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Dove va 
l’America 
di Carter? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il governo definisce il « piano triennale » 
in un quadro economico appesantito 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Settem¬ 
bre, mese cruciale. In que¬ 
sti termini si esprimono i 
giornali americani, com¬ 
mentando il ritorno antici¬ 
pato di Carter dalle sue 
brevi vacanze in una Wa¬ 
shington oppressa da un 
caldo orrendo, umido, ap¬ 
piccicoso sotto un cielo bas¬ 
so e grigio. Cruciale, si ag¬ 
giunge, per l'avvenire della 
presidenza attuale, ormai 
quasi a metà del suo man- 
flato e con un’area di con¬ 
senso che si va paurosamen¬ 
te assottigliando, ma anche, 
in fondo, per la stessa si¬ 
tuazione economica del Pae¬ 
se e per il suo ruolo nel 
mondo. Ripresa? Accentua¬ 
zione delle difficoltà attua¬ 
li? Non c’è risposta sicura 
a questi interrogativi. K da 
ciò stesso il diffondersi di 
una inquietudine che si ma¬ 
nifesta (piasi a fior di pel¬ 
le. Si aspetta il cinque di 
settembre, data di inizio di 
quella audace scommessa 
che si terrà a Camp David 
tra Carter, Regin e Sadat. 
I.e prospettive sono tutt’al- 
tro che chiare. Si oscilla 
tra la previsione di un nul¬ 
la di fatto, che cancellereb¬ 
be l'ultima chance per la 
pace nel Medio Oriente, se¬ 
condo una espressione qui 
ricorrente, e un fragile ac¬ 
cordo di facciata che non 
servirebbe a nessuno: nè a 
Carter, che ha estremo bi¬ 
sogno di un successo che 
colpisca l'immaginazione del 
popolo americano, nè a Sa¬ 
dat e Regin. i (piali sono 
andati troppo avanti per po¬ 
tersi permettere il lusso di 
una confessione di impoten¬ 
za a uscire da una impasse 
che dura da troppo tempo. 
Nell’uno come nell'altro ca¬ 
so le implicazioni sarebbero 
enormi e si farebbero sen¬ 
tire ben al di là dei confi¬ 
ni dei tre Paesi i cui diri¬ 
genti si incontrano nel tra¬ 
dizionale ritiro dei presi¬ 
denti americani sulle mon¬ 
tagne del Maryland. 

Ma niente è fermo nell’at¬ 
tesa dell’incontro. Altri 
grossi problemi si accaval¬ 
lano e si aggrovigliano. 
Problemi alla apparenza 
strettamente americani ma 
che hanno in realtà riper¬ 
cussioni dirette, e tutt’altro 
che secondarie, nel l’assieme 
del mondo in cui viviamo. 
La caduta del dollaro, evi¬ 
dentemente, è tra i primi 
e tra i più ri!e\aliti. C’eia 
stata una certa ripresa ma 
nella giornata di martedì, 
subito dopo l'annuncio che 
nel mese di luglio il deficit 
della bilancia commerciale 
americana ha raggiunto una 
cifra doppia rispetto al me¬ 
se di giugno, il'dollaro ha 
di nuovo toccato livelli sen¬ 
za precedenti nel cambio 
con il marco, con lo yen c 
con altre monete. E’ venu¬ 
to fuori cosi, con tutta evi¬ 
denza, che le timide misu¬ 
re di sostegno adottate re¬ 
centemente non servono a 
nulla se il tasso di inflazio¬ 
ne americano non vorrà ri¬ 
dotto assai al di sotto dell’ 
attuale dieci per cento e se 
il deficit della bilancia 
commendale continuerà ad 
aggirarsi attorno a cifre 
vertiginose. Alla fine di 
quest'anno esso supererà, 
molto probabilmente, i HO 
miliardi di dollari contro i 
2fi miliardi delle previsioni 
più pessimistiche mentre 
chimerica appare ormai la 
promessa di Carter di bloc¬ 
care l'inflazione ad un tas¬ 
so di poco superiore al set¬ 
te per cento entro la fine 
di quest'anno. Negli am¬ 
bienti governativi si e rea¬ 
gito con inquietudine, c per¬ 
sino con un certo sconcerto, 
a questi ultimi sviluppi. Ma 
nessuno sembra in grado di 
Indicare una strategia per¬ 
suasiva per uscire dal tun¬ 
nel di una crisi che rischia 
di diventare sempre meno 
governabile. 

Sintomi 
di defezioni 

Il presidente, come s’è 
detto, ha chiuso in anticipo 
le sue vacanze, ridotte a do¬ 
dici giorni. Ha moltiplicato 
le sue dichiarazioni di buo¬ 
na volontà e accentuato il 
suo attivismo. Ma molte co¬ 
se si complicano nei rap 
porti con il Congresso. Con 
l'occhio ormai decisamente 
puntato alle elezioni di mez¬ 
zo termine dì novembre c 
con le primarie in pieno svi¬ 
luppo senatori c membri 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti scrutano ogni oscilla¬ 
zione dei risultati dei son¬ 
daggi sul consenso attorno 
a Carter, verso il basso o 
verso l'alto, per decidere se 
appoggiare o contrastare de¬ 
terminati pio\cedimenti di 
legge. E poiché la tendenza 
è tuttora verso il basso si 
registrano sintomi di defe 


zione nello stesso partito de¬ 
mocratico. E’ il caso di Ted 
Kennedy, ad esempio, che 
in più di una occasione ha 
criticalo, direttamente o in¬ 
direttamente, la posizione 
di Carter. K è il caso anche 
di McGovern. Ma forse l’e¬ 
sempio più clamoroso della 
instabilità degli umori del 
paese è la sconfessione di 
un accordo raggiunto prima 
delle vacanze tra la presi¬ 
denza e il Congresso su uno 
dei temi centrali del piano 
Carter sull'energia, quello 
relativo al prezzo del gas. 
Carter aveva proposto nel 
suo piano, in sostanza, l’a- 
holizione dell’attuale « tet¬ 
to » in modo da incoraggia¬ 
re gli investimenti per la 
produzione del gas e al tem¬ 
po stesso por limitarne il 
consumo da parte della po¬ 
polazione americana. 11 suo 
piano prevedeva che alla a- 
bolizinne si dovesse arriva, 
re nel 1980. Dopo un labo¬ 
rioso periodo di trattativa i 
lcaders del Congresso ave¬ 
vano accettato il principio 
ritardandone però ì'applica- 
zione al 1985 Adesso, inve¬ 
ce. hanno fatto sapere di vo. 
ler rimettere tutto in di¬ 
scussione. E tra coloro clic 
si sono pronunciati in tal 
senso vi sono, appunto, i se¬ 
natori Kennedy e McGo- 
vcrn. L’anticipo della fine 
delle vacanze di Carter è 
dovuto a questo voltafaccia. 
La questione del prezzo del 
gas è infatti, come si è det¬ 
to. uno dei punti principali 
del piano .sull'energia. Il se¬ 
condo è quello che riguar¬ 
da il prezzo del petrolio fi¬ 
sti-atto all’interno degli Sta¬ 
ti Uniti. Il piano Carter pe¬ 
nalizza fortemente lo com¬ 
pagnie petrolifere clic per 
questo hanno condotto una 
campagna durissima contro 
la presidenza. Adesso siamo 
alla vigilia del voto e le pos¬ 
sibilità elio Carter vinca la 
sua battaglia vanno pratica¬ 
mente esaurendosi. Se non 
si raggiungerà un compro¬ 
messo sui due punti tutto il 
piano ne risulterà stravolto. 
E lo sforzo di Carter per 
imporre una drastica dimi¬ 
nuzione dei consumi di c- 
nergia, e quindi per dimi¬ 
nuire l’importazione, verrà 
vanificato. 

Controversia 
sulle tasse 

.Ma non è tutto. La con¬ 
troversia sulla diminuzione 
delle tasse per dare ossìge¬ 
no al increato interno sta 
diventando rovente dopo il 
voto della California che ha 
fortemente ridotto le tasse 
sui l>eni immobili. Possono 
i singoli Stati della Confe¬ 
derazione seguire l’esempio? 
E se eiò avvenisse quali ri- 
percussioni si avrebbero sui 
servizi sociali? E’ un proble¬ 
ma gigantesco, clic investe 
le basi stesse su cui si fon¬ 
da il consenso al sistema di 
vita americano. 

Naturalmente su ognuna 
di queste questioni si di¬ 
scute accanitamente. Si ha 
tuttavia la sensazione che 
tutto venga da una parte 
spezzettato senza che si col¬ 
ga il nesso che le unisce e 
dall’altra ridotto ad una 
problematica angusta attor¬ 
no alla abilità dell'attuale 
presidente di guidare il Pae¬ 
se con mano ferma c sicura. 
Ma è davvero questo il pro¬ 
blema? O non si tratta in¬ 
vece di qualcosa di assai più 
profondo e che si riassume 
neH’ampiezza — o nella ri¬ 
strettezza — dei margini che 
anche un Paese dalle risor¬ 
se degli Stati Uniti ha a di¬ 
sposizione per poter conti¬ 
nuare a vivere c a determi¬ 
nare il cammino del mondo 
sulla base di parametri che 
si sono formati attraverso 
un boom economico senza 
precedenti e in tempi irri¬ 
petibili? La questione, an¬ 
che so non viene ancora po¬ 
sta in questi termini, è aper¬ 
ta. Ed è precisamente nel 
modo di affrontarla che pre¬ 
sto o tardi, al di là delle 
inquietudini che si registra¬ 
no alla vigilia di questa ri¬ 
presa politica, che si speri¬ 
menterà non solo la reale 
capacità di Carter di eser¬ 
citare una leadership che gli 
consenta di guardare con 
minore incertezza al futuro 
della sua presidenza ma an¬ 
che degli stessi Stati Uniti 
a mantenere il ruolo che fi¬ 
no ad ora hanno esercitato 
ncH’assiemc del mondo oc¬ 
cidentale. La attuale caren¬ 
za di strategia, infatti, dif¬ 
ficilmente può essere impu¬ 
tata ad un uomo o al grup¬ 
po dirigente che si è inse¬ 
diato alla Casa Bianca agli 
inizi del 1977. Essa è piut¬ 
tosto il segno di un tempo 
critico per tutti. E che an¬ 
drà probabilmente assai ol¬ 
tre un settembre che i gior¬ 
nali americani si affrettano 
a definire • cruciale *. 

Alberto Jacoviello 


La caduta del dollaro 
rilancia l'inflazione? 

Pesanti ribassi per il forte disavanzo USA - Le riserve valutarie italiane a 
19 mila miliardi -1 prezzi ingrosso salgono deli’8,6% - Indiscrezioni sul piano 
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Sindacalista iscritto 
al PCI ucciso 
a lupara nel Nocerino 

A pag. 5 — ——i un. min 


Per responsabilità anche della DC 

Trieste: sindaco 
con i voti MSI 

E' l'avvocato Cecovini che presiede una giunta composta da 
rappresentanti della lista civica - I de respingono la proposta 
sostenuta da PCI, PSI, PRI, PSDI e Sloveni per eleggere un sin¬ 
daco repubblicano sulla base di un'ampia intesa tra i partiti 


Lombardi prende 
le distanze 
dalle tesi di Craxi 


ROMA — « l'n pamphlet 1 Io- esperienze liberiane, 
•‘li**, proprio per «|iic»to «-ih* ! aii.irrliirlieiucianli. -inil.n a- 


rara More, noti c p-oiite ila j 
«eniplifira/.imii e imitati'- j 
l'.ilità ». Qiir-ln il ^imli/io 
elio ila Rire.inlo l.oinli.inli 
ih'R'onnai Lunii-o «rrillo ili 
Craxi *nir/'à/iw«i. Il ^in¬ 
dizili ili l.niiiliarili — olir 
entra ampi.minile nel me¬ 
rito delle teorie oraxiane. 
nel eor-o di una intorvi-ia 
a Paese Seri» — -egite alla 
replica inlraii-ijjrnle che 
era \eiiula, a quelle Me»»e 
teorie, ila parie di un al¬ 
leo ilei vecchi leader» del 
PSI, De Martino. Si «a che j 
alla reazione di De Marti- 1 
ilo, lo «lesso Craxi Ita vo- ! 
luto «libito rifpouderc con 
un editoriale dell’/! vanii! 
di ieri clic tende a dare a-- } 
«icurazioni soprattutto al* ! 
l'interno del l’Sl circa la I 
volontà « non dc-t.lbiliz- j 
/.iute » dell'attuale Se;:rc- j 
leria socialista. 

I.nmh.it di — nella sua I 
iiilerxi-tii — dice di rito- j 
nere clic con il suo srril- » 


liste ritolu/ioiiarie. ascaiun- 
ìc Lombardi. »i formarono 
r operarono tulle fuori del 
PSI. « Diciamo le co»e co¬ 
me «mio. a 2 "iun"<> l*e»po- 

iientc socialista: la giusta 
priorità ai problemi della 
libertà e del pluralismo in 
una società ove anche i rap¬ 
porti di prndu/innc capila- 
listici siano stati soppressi, 
«i è imposta alla nostra ge¬ 
nerazione in «esililo alla 
esperienza ilei sistemi tota¬ 
litari di sinistra ». ila epli 
aggiunse subito che « il 
pluralismo non può essere 
un valore in «è senza ri¬ 
dursi a mero garantismo li¬ 
berale. Né la presenza del 
increato pii offre il soste- 
pilo colturale, se non in 
una ipotesi aurora capitali¬ 
stica. Il socialismo non può 
rsarrr «olo un parante im¬ 
parziale della pluralità del¬ 
le forze politiche e socia¬ 
li. Una direzione socialista 
dello Stalo «leve tendere 


ROMA — La fase tecnica di | 
elaborazione del Piano tricn- | 
naie che Andreotti presenterà j 
lunedì ai partiti è pratica- 
mente conclusa. Si apre ora 
quella del dibattito politico 
che deve consentire di tra¬ 
durre i due obbiettivi princi¬ 
pali — riduzione deH'indebi- 
i tamento pubblico e rilancio 
| degli investimenti — in modi- 
i fiche sostanziali di destina¬ 
zione od impiego della spesa 
pubblica. L’importanza delle 
scelte che saranno espresse 
| nel Piano viene sottolineata 
! dall'aggravarsi della situazio- 
j ne monetaria internazionale. 

| Il dollaro è sceso ieri d'un 
colpo da 8-15 a 835 lire, quo¬ 
tazione ufficiale, nonostante 
un evidente sostegno della 
j Ranca d’Italia net confronti 
di un mercato dove si com¬ 
prava a 825-830 lire. L'annun¬ 
cio del pesante disavanzo 
statunitense di luglio Ita ria- 
| porto la crisi monetaria in¬ 
ternazionale. Il prezzo dell’o¬ 
ro è balzato di nuovo da 200 
a 210 dollari l'oncia. In Gei- 
mania il dollaro è sceso ad 
un cambio inferiore ai due j 
| marchi (1.97) coinè noi giorni I 
i peggiori della crisi di ferra- j 
gusto. mentre col franco j 
svizzero toccava addirittura ! 
! un record negativo: un frati- 1 
I co a 62 centesimi per dollaro, > 
I ribassi hanno significato ' 


tanto più grave in quanto j----—-- 

bruciano l’effetto dei provve- j 
dimenti di sostegno: aumento ; 
dei tassi d'interesse, sia pure ì 
del solo 0.50 |>er cento, ven- j 
dite di oro da parte del Te- i 
som USA. - incoraggiamento 
alle banche e grandi società 
degli Stati Uniti perché i 

prendano prestiti all’estero in j 
modo da fare rientrare capi- j 
tali a copertura del disavanzo . 
della bilancia che tocca i 20 i 
miliardi di dollari in sette ! 

mesi. j 

Quest'ultima misura ha . 

suscitato particolare allarme. [ 

La banca centrale degli Stati ! 

Uniti finora scoraggiava l'as- j 

sunzione di prestiti all'estero 
da parie degli istituti ameri- j 
cani con una imposta del 4 i 
per cento. 1 m scopo era di ■ 

impedire la crescita ulteriore J 

del mercato dei dollari al di { 
fuori delle frontiere: i presti- I 

ti e depositi in dollari che ! 

circolano fuori degli Stati U- j 

ititi, elio nessuna banca ceti 
trale controlla, hanno già j 

raggiunto la cifra astronomi- | 

ca di 600 miliardi di dollari. ! 

Rilanciare questi prestiti in- | 

controllati può portare bene- | 

fieio alla bilancia degli Stati ; ATìA I-^ITR •'^’ niu '‘ l l '° I ha fat- 

Uniti ma aumenta la circola- 1 VzIVU 1 AjjV liliali il 12irV ta: vanendo ieri 

zione di dollari nel mondo | sera a Praga con una magnifica prova la medaglia d’oro nei 

fuori di ogni controllo sia j {Qq m etri in 10.26, l'atleta ballettano ha finalmente centrato 

delle banche di Stato che del j UI1 traguardo prestigioso. Alle sue spalle si sono piazzati 

(Segue in ultima pagina) I Ray, della RDT. e il sovietico Ignatenko. Nello sport 



lo (.lavi abbia voluto ri* l non alla esaltazione «lei 
«pondero Rerlintttier. «li- j mercato, ma alla rhluzi»- 
fendendo I identità idealo- I ne dei rapporti mercantili 
gir.» «lei PSI dalle accuse i ,{j produzione e di «ram¬ 
ili <« confusionismo cultura- . bio. in iirinio luozn tnsticii- 


gir.i «lei I r>l dalle accuse I ,{j produzione e di scarn¬ 
ili « confusionismo cultura- \ |,in. in primo lonzo toglien- 

le ». L nato co-ì una «or- i ,{ n ;| carattere di inerre al¬ 
ta «li generale « ricor»«> agli | 3 forza-lavoro. K* nel rap- 
antenali ». sia da parte «li . p„ rln _ difficile — fra 
Berlinguer rii e «la parte di „ lrrral „. piano e autogr- 
t.raxi. che Lombardi giu- j Mi(inr eMP « 0 p ro ,„.«iv«- 
«bra a una vana fatica». . ,„<•„,«• a tulli i livelli, che 

Leo «Iiinqiie «1 pamphlet s ; ,| cri ,| f . ,l P |l'avvei.ire «lei 
«li Lraxi die non poteva -bili»,no oggi ». 

non «ollevare interrogali»i ... , , .... . 

,, . . mspnnilcndo a una «lo¬ 
ft «ull.i sua intenziimaliia , .. .j: 

.... , , , manda circa I assenza di 

politica- nel - hreve e ne! i - r - 

’ , 1 qualunque riferunenlo a 

mcilm termine ». Ma Limi- , f ,, 

. , . i Marx nello M-rillo-pom- 

liarili r*rluur « che e«*o ... .. . , .. •_i- 

.. pitici di Lraxi. Lombardi 

copra mi proposito «li rollìi- | . , , , 

1 r , , , I ricorda che la questione 

ra, Ira I altro ronlrailiI«-t- . , .. • ... 

. . . ; della <« mura ascendenza 

lo dai qua-i contemporanei , - . , , ,»», - « __ 

1 . .. .. !. .. m.irxisla» dei lv»l e ila lem- 

interventi ili >igunrilo e di I 

... | ii- i ,-r po oggetto ili dibattito, a II 

Lirrhillo sull Avalliti ». 1 . 

» il- „ i marxi-mo. a mio parere — 

Lombardi pa«»a quindi a -, . , .. • . 

• • i • .- i dire Lombardi — e rerla- 

esainm.ire alcuni ilei punti ; .... 

i n . ' melile una teoria «rienli- 

«Icllo scritto «Traviano riui- ' . . 

. . i-i -r ■ . fica, noe una generali/.za- 

le-tanilo il « riferimento . , 

quasi esclusivo a .... cor- f'"'"* \^.f.cabile a live]- 

.Ione ombelicale da Pro,,- Ma * 

n i . i- gè. « oggi non possiamo 

illiou al socialismo Italia* . 

i -, •• „ servirci esclusivamente di 

no. quando invere il *n- . , . 

- |. i -, - I c««a «eiiza ri«rhiare. rome 

ri.ili-tnn demorraliro in j . 

n i- . -ine avvenuto per Ut anni, «li 

alia e nato proprio dalla , 1 

M .. - . farne un u»n prettamente 

rottura ron il *oriali-mo 1 . i , 

i-i . . .. ir-, i ideologico. nel «eronilo 

libertario uri Longrc-so • . . . . 

... .. » i inni t ! dei «en*i marxiani del trr- 

rnsiitiiiivo ilei URU. tulli ì .... 

-i ... -, mine, noe «li realla mi- 

«aimo quanto il partito ila- i n , 

. - ... r - ili stincata. Onesto non vuol 

liano *ubt I influenza ilei 

... - , , .. dire affatto rinnegare 

modello .«nrijldemorralirn ! 

.. , , . | Marx e d marxismo, o i 

tedesco — come del resto . .. 

, |- i, - ; marxismi, allo »ies»o tuo- 

tiitli gli altri parliti «ocia- • , , _« 

«... . . . i- h I di» che «erv,r«i della rcla- 

li*li ilei mondo di allora — t ... r . . . j il, 
• ,, . ... », « , tivita ili F.,n«tein « delta 

un modello tuli altro che I .- j- ni i 

...... ... 1 fi-ira dei quanti di « tank 

ai,ti-»taiali-la : ne I opera * ' 

e l'attività dei Merlino e j ||_ 

dei Bemirri ebbe «u di e«- 

so una pre«a di rilievo r. * SsgU6 in ultima pagina 


Il dittatore inasprisce il terrore per non cadere 

». /*’ » 

Città del Nicaragua iasorta 
fatta bombardare da Somoza 

Settecento imprese industriali e commerciali aderiscono allo sciopero gene¬ 
rale in corso contro il regime - Si combatte anche a Managua, Leon e Jinopete 


Il suicidio 
dell’attore 
Vannucchi 


MANAGUA — A 24 ore dal ' volta popolare. Svititi ri ohi- 
fallito colpo di Stato di eie- I uniti e sanguinosi vengono 
menti della « Guardia nacio- ! segnalati anche a I-oon, cit- 



i Profonda impressione ha j prie 
. destato il suicidio di Lu.zi | so delie 
i Vannucchi. Il popolare at- j che fin 
i tore si è tolto la vita nella j pj, U(MT1 
ì sua abitazione romana inize- > 7ona j c 
l rendo numerose compresse ■ 

! di sonnifero. A PAG. 7 \ 


j nal » contro Somoza soltanto 
j l'intervento dell'aeronautica 
: ha impedito alla |x>po!azione 
' di sopraffare la guarnigione 
! governativa di Mataga'.pa. la 
terza città per ordine di gran j 
, dezza del Nicaragua. Per due 
ore caccia dell'aeronautica 
, militare nicaraguegna hanno 
bombardato la città clic dista 
I 150 chilometri dalla capitale. 

• colpendo indiscriminatamente , 
■ la popolazione civile e gli edi- I 
! fiti. 11 bilancio della incur- 
| sione è di quattro morti e di j 
j numerosi feriti ma la cifra j 
1 pecca per diretto. Molte vit- j 
j timc sono state soccorse da- | 
| gli stessi congiunti che bau j 
j no preferito curarle nel clt.u * 
| so delie abitazioni per paura j 
j che finissero nelle mani de j 
! gli U‘>m;ni della guardia na- j 
i z.onalc rimasti fedeli al pre- i 


ta di quaranti inula abitanti, 
praticamente paralizzata dal¬ 
lo sciojM'ro generale decreta¬ 
to venerdì scorso dai snida 
cali. Sangue aliene a .Mana¬ 
gua dove cinque soldati sono j 
morti dilaniati da una boni I 
ha lanciata contro la loro • 
jeep. Non si spara invece più J 
ad Kstcli 140 Km. a nord del ! 
la capitale dove i soldati del . 
la guardia nazionale «ono riu ! 


sciti a riprendere il controllo 
delia situazione ed occupare 
il centro della citta. Ad Kstel- 
li c Jinopete :n tre giunti di 
s< entri ci sono stati otto unir 
ti ed oltre cinquanta feriti. 

Contro S«tino/a che conti¬ 
nua a rifiutare qualsiasi ipu 
te»i di dimissioni »i c s. luc¬ 
rato anche l'Istituto por lo 
sviluppo del Nicaragua, la 
più poteiilr organizzazione 
commerciale ed imprendilo 
na'e de! par e, .«{tosando la 

(Segue in ultima pagina) 


lasciateci respirare 


IERI il democristiano « Il | dire che cui ,-orfo in noi 
L Popolo i> recata tri pn- t /rr/jurn'atitlo. come <-pc"V 


Verrebbe acquistafo il 10% delle azioni 

Capitale arabo entrerebbe 
anche alla Montedison 


! Nutrite sparatorie fra i ci- j 
j vili e le truppe della Guardia I 
; nazionale sono continuate per . 
j le strade di Matagalpa dopo . 
i il bombardamento. Matapaiga j 
l si troverebbe praticamente j 
j sotto ti controllo degli insorti. ; 
( Martedì ìa popolazione ar- j 
j mata di pistole v bombe ave j 
va duramente impegnato per : 
j tre ore i soldati di Somoza. 

I t Non sappiamo quanti ne sia- 1 


ma pjQtna. iti alto, accura¬ 
tamente inyiiudiata. una 
notula contiaddutiuta da 
questo titolo jGÌ: atipon 
di - e ; salar: - c-T.-cono - 
p.u dei prezzi :> e la so 
stanza deliri formazione 
iclic. per rrioiom di spa¬ 
zio. non posiamo riporla 
■ re integralmente) era. si 
può dire, contenuta nel se- 
' gunite pos«o; « Mentre l» 
1 tasso di inflazione sembra 
• scendere verso livelli p:ù 
modesti «nel periodo gen¬ 
naio luglio. ;n med.a. i 
prezzi al «oiuumo .^or.o au 
mentati de! 12.8 p'*r cento 
rispetto ai!'ana!ogo pedo¬ 


no morti c quanti sian-a rima- i l do del 1977» continuano ad 


MILANO — La Montedt 
son fa il bis dell'operazio¬ 
ne Fiat con soldi al petro¬ 
lio? E' quanto sastiene il 
settimanale « Il Mondo > 
rivelando trattative in cor¬ 
so con un gruppo finanzia¬ 
rio internazionale, emana- 


La Montedison ha cerca ' 
to per molto tempo un I 
accesso diretto, e quindi ' 
più vantaggioso, agli ap- ! 
provvigionament*. di greg- i 
gio. Resta da vedere se le 
trattative, di cu: l'artefice 
sarebbe l'amministratore • 


zione di interessi di paesi a- j delegato della Medioban- ; 
rabi esportatori di petrolio. ' ca Cuccia, consentiranno ; 
per la vendita del 10 per j davvero questi vantaggi , 
cento del capitale Monte- , l.a notizia evidentemente ! 
dison. Il pacchetto di azio t ha già tirato su di gir: gli j 
ni di cut si parla verrebbe i azionisti privati della Mon- < 
a portare 35 miliardi di ca- tedison. che hanno fatto i 
pitale fresco, più la quota quotare in borsa le azioni i 
corrispondente del presti- in rialzo a 1.979 lire. i 
to obbligazionario Indiciz- . A Foro Buonaparte. 1! 
zato riservato agli azioni- | quartiere generale Monte- 
sti Montedison, totale: una *, dison. ufficialmente, come 


Tunisi: pure 
la Cassazione 
rifiuta di 
condannare i 101 
sindacalisti 


cinquantina di miliardi. 

Gli arabi porrebbero come 
condizioni che gli Impianti 


! ha già tirato su di gir: gli j 

i azionisti privati della Mon- < fiu-atA*£ 

J tedison. che hanno fatto j ava {] arc ^ politica repressi* 

j quotare in borsa le azioni , va dei regime tunisino. Ha 

| in rialzo a 1.979 lire. ! infatti confermato ieri la de- 

A Foro Buonaparte. li catone dei tribunale di Sous- 
| quartiere generale Monte- se che si era dichiarato m- 
*, dison. ufficialmente, come competente a giudicare 1 101 
I era prevedibile, non con- sindacalisti arrestati dopo le 
i fermano né smentiscono, i manifestazioni operaie del 26 
i ma parlano significativa- ! gennaio scorsa 


sti feriti ». ha commentato un ; 
portavoce delia Croce Ros»a • 
parlando della battaglia. Che [ 
il bilancio sia grave lo con | 
fermano i predanti appelli ; 
della Croce R«»sa che ha | 
chiesto a Managua sangue e I 
plasma. La popolazione ha sol- J 
lecitato a sua volta l'intcr- i 
vento e la mediazione drll'ar 
et vescovo di Managua Migue! 
Obando Bravo. Il prelato 1 
i fu il principale conduttore i 
i delia trattativa di una setti ! 
mana fa tra Somoza ed i j 
guerriglieri sandmisii che : 
avevano occupato il palazzo i 
del governo. j 

L'intervento dell'aviaziore | 
a Matagalpa è stato sollecita- . 
to a quanto sembra dalla lo • 
cale guarnigione militare, i 
j Stretti d'assedio da tre gior- 
j ni dalla popolazione divenuta 


j aumentare le retribuzioni 
I minime contrattuali ed ì 
guadagni d: fatto degl: o 
pera* e impesta;:. L'au 
mento, tra l'altro e supe- 
i r:ore a quei.o fatto rez:- 
I strare dar. .nflaz.one. g.un- 
i rendo .n alcun: ca.-,: alla 
j media del 10 per cento ». 

Ora e ben vero che il 
giornale democristiano ri¬ 
fa questi dati come tratti 
deliristai 'Istituto cen- 


r* arcade, i «v /1 nostri ami 
ci lai oratori nrl’e loro ca 
se. hno al 77. piu di un 
maro caffo non ci renila 
offerto .-li pimi •pio di » 
quest'anno ci siamo listi | 
porgere un hitch'ere di ' 
spuntante. Pero era ita¬ 
liano: roba, tutto somma¬ 
to. di scarso talorc. Ma 
laUro ieri abbiamo ncc- 
j tufo un imito da! nostro 
; amico carissimo il melai- 
( meccanico Giorgio Ferra- 
| rt. che lai ora all'Ansaldo 
, Camp: di Rnarolo ma a- 
bita a Sampierdarcna. Di 
re tra l'altro: • Se tieni, 
innaffiamo le trenette con 
un'ottima bottiglia rìt j 
j 'Trtiir C'ncquot” e alla , 
j fine di settembre credo 
: che passeremo al "Doni 
j Pengnon". La lenta e. 
j raro uno. che non so piu 
i dote mettere i soldi ~ 

; Del resto una confermi 
| di questo stato ri » ro«e 
; l'nhb’nnn ni u'a prrsnn n ’ 

| mente anche no: Ieri sia j 
j rio andati alì'Uthen ra«- j 
j sa a ritirare lo stipendio. 

; pn «invio passati m redo j 


trale di statistical r non i zione a fare due chine- 


tace che notizie do’.r>rosc 
si hanno sull'accrescimen¬ 
to della disoccupazione, 
rr.a no: gli siamo ugual¬ 
mente grati per averci ri 
velato una cosa alla quale 
non avevamo fatto caso. 


còlere con i colleglli, ed 
ecco che qualcuno ci ha 
battuto s-yia spalla Fra 
il compagno cassiere che 
ri ha chiesto • » Tu sei re 
nato poco fa a prende¬ 
re lo stipendio' » « Si *> 


distratti come siamo: che j «- Guarda che e passata 


le paghe degli operai e : 
nostri stipendi sono sem¬ 
pre piu alti. Son a caso 
« Il Popolo » ha usato la 


mezz’ora e hai già guada¬ 
gnato ventimila lire di 
più ». e ce le ha exinse¬ 
gnate seduta stante. Pec- 


espressione frequentatila t calo che avevamo un ap 
• continuano ad aumenta- ] puntamento altrove, altri- 


petrolchimici della Monte- j mente di « attendibilità * e f La decisione deli* Cassa- | pa ,“^*?- a d l» ° p - az l C - 1 


dison si approvvigionino di 
petrolio greggio presso le 
fonti da loro Indicate e 
quella di esercitare un con¬ 
trollo sulle vendite della 
Montedison verso i paesi 
OPEC. 


« verosimiglianza * del qua¬ 
dro in cui ìa notìzia viene 
data dal settimanale. Que¬ 
sto anche perché le tratta¬ 
tive. che sarebbero in corso 
da diversi mesi, pare non 
siano ancora concluse. 


r.one costituisce indubbiamen¬ 
te un nuovo scacco per il 
regime tunisino, ma nello 
stesso tempo fcpre la via ad 
> un pericoloso trasferimento 
| del processo al tribunale spe- 
i da'.e del regime. 


j * fedeli * di Somoza rischia- 
i vano di capitolare da un mo- 
I mento all'altro. 

Ma non si è combattuto sol 
tanto a Matagalpa anche se 
qui i disordini hanno assun- 
I to le proporzioni di una ri- 1 


re » come a dire che ope¬ 
rai e impiegati tengono 
pagati sempre di più senza 
un momento di sosta, men¬ 
tre l’inflazione, ossia i 
prezzi. « continuano a di¬ 
minuire ». Qualche sospet¬ 
to, onestamente, dobbiamo 


menti dopo una ventina 
di minuti et spettavano al 
tre dicci mila lire. Le 
prenderemo la volta pros¬ 
sima. tanto, adesso, che ce 
ne facciamo’' 

Fortebracele 


Dalla nostra redazione 

TRJKsTK — L'ostinata pre 
«■lusiono di largai settori di'! 
hi DI’ ilei confronti dei co¬ 
munisti. il rifiuto, quindi, di 
stabilire una profilila colln- 
l»»ra/,i«tnc «.«m le altro forze 
dt-iuocratiche. hanno condot 
to al risultato di affidare 11 
governo dd capiluogo frulla 
no ad un gruppi di equivoci 
notabili locali, gli esponenti 
della lista civica, mentre spi 
zio iiisjverato >i e a|«erto per 
ims»im. v indipendentist' » e 
r,ideali i «{itali. l'altra sera 
m Consiglio comunale, hanno 
unito i propri voli a quelli 
della lista « |HT Trieste » nel 
l'elezione del sindaco Cecovn 
ni e della giunta « moiioeo 
loro » 

Ceni un'altra strada che 
m |H)tcva pori orrore se la DC 
non avesse oppvsto il suo pre 
giudiziale rifiuto: quella di 
una chiara intesa politica tra 
le forze di mix*rat ielle, comu¬ 
nisti compresi; uu'mtcs.t io 
Itela e «(X'rento cito avesse a 
base ì bisogni reali del ca 
{Miluogo friulano, le suo p>.s 
.sibiliti! di sviluppi produtti 
vo. il ruolo rinnovato e di 
respiro internazionale clu 
stxtla a Trieste por lattila 
z one degli accordi di Osmio 
Perciò la città aveva ed ha 
bisogno di una guida unitaria 
e autorevole, politicamente 
coerente e ri'spinsabile. In 
vece. |K*r oltre due illesi, cioè 
dalla data della consulta/m 
tic elettorale amiiun'strativa, 
la DC Ila p i-seguito di fatto 
l'obiettivo ili una giunta mi 
nontana costituita dalli» lista 
< per Trieste r. dimostrando 
p'rfino disptnibilitu a soste 
nenie gli atti amministrativi. 
Dopi la rinuncia di Cecovini 
(già eletto sindaco una prima 
volta un mese fa. e pn di 
missionario) la DC ha inizia 
to ad accarezzare l'idea di 
una propria giunta che. .vp 
{ture minoritaria, facesse leva 
sul pTicolo del commissario 
e strappasse un attcggiamen 
t«i benevolo agli altri partiti. 
L’improvvisa decisione della 
lista civica di rieandidare il 
proprio esponente ha fatto 
naufragare l'illtisone della 
DC. la quale avrebbe dovuto 
prenderne atto, ed affrettar 
si a recuperare il tempo per 
ditto. Ma io'i non è «tato: 
pruxcupata dei propri g-.ocht 
intenti, la DC Iti avanzato 
unilateralmente la candidatu 
ra del propino « «ponente Ne 

reo StoppT. delilx’ratamerite 
ignorando elio egli non avreb 
he avuto al» una possibilità 
di suict'ào senza un preven¬ 
tivo accordo con gli nltr. grup 
pi consiliari. 

K ( lie un ac<o:d<< fosse 
pissibile tra le forze demo 
cratichc i comunisti ’<« han 
no fax, a!! ni*.mo s.)-i»-nut«« 
nello stesM, moni» n'f, m < ui 
hanno deciso di far i <:if ; n 
te i {,r»»i>r: voti « i mi « an 
d.dat » laico, t! repubblicano 
Sergi», Darre, il quale 

an< he ; «o« tali-ti erano d- 
spo-ti a v»»tarc =e anche gh 
altri rappess'ntanti de: par 
t,t. dell art•» e«« , i , uz:ma!e a 
vcsM^ro fatto al:reCan*.»,. Nel 
a» s-j-) «eri-o «i cra»K, prò 
nurx ìat- «<xialdcny>vratic.. 
rcpuhhi.cani e Unione «love 
na. N.ente ria fare, ia DC 
»i è «inusa a r.» ci»,. 

Si è aix-rta co-i una fa*z* 
di «onfusione e di incertezza. 
Subito dopo l'elezione del sin 
darò c della giunta, ad esem¬ 
pio. il capogruppo della l:.xt* 
uvea — sollecitato dal fede 
rale m:«5:no — «i è sentito 
in obbligo di ricordare la prò 
pria opposiz:»>.«e al trattato 
di O-imo in h'rKCo: e Marco 
Pannelia — escluso dall'ese- 
cut.\o - ha dichiarato d: vt>- 
!cr r.stabilire le dLstanzc dal 
la nuova amministrazione del¬ 
la quale tuttavia «i era fin 
dallh.uzio fatto solerte pro- 
ptgnatz,rf. 

Ciò che è a» caduto a Tn* 
«te nella «eduta dell'altro te- 
r. e un fatto politico gravo* 
«imo le cut conseguenze so 
no fachmente prevedibili. Trie¬ 
ste non è una qualunque cit¬ 
tà: essa c specchio di con 
traddiz.oni gravi ma anche 
di possibilità notevoli: avere 
immiserito e avvilito ti con 
fronto politico che a quella 
città e alla «ua funzione è 
legai», costituisce indice di 
miop,a politica. Ne r.senti 
ranno — non c‘è dubbio — 
le «tesse trattative :n corso 
per dare un governo alla stes¬ 
sa Regione Friuli Venezia 
Giulia, che ancora ne è pri¬ 
va a tre mesi dal voto di 
giugno. 

g. in. 


/ 
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Sdegno per la bomba fascista che ha devastato il portale Parlando davanti al Sacro co llegio 

In migliaia alle Ardeatine II Papa chiede ai cardinali 

dopo T ignobile attentato collaborazione e disciplina 

Ininterrotto pellegrinaggio dei parenti delle vittime e dei democratici da tutta la città, sin dalle prime ore Giovanni Paolo I ha sottolineato l’iir.portanza della collegialità episcopale 
del giorno - Delegazioni delle associazioni partigiane - Un telegramma di solidarietà del sindaco di Marzabotto i Attese per la cerimonia di domenica delegazioni provenienti da tutto il mondo 


ROMA — Danni gravissimi al t Ardeatina (un luogo scarsa- 1 ha detto tra l’altro Giovanni 


portale di bronzo degli scul- mente illuminato, lontano de¬ 
tori Mirko Hasaldella e Fran- cine di metri dalle prime ca- 
cesco Coccia, ma soprattutto se) hanno piazzato tranquil- 


mente Illuminato, lontano de- Gigliozzi. presidente dell’A- 
eine di metri dalle prime ca- NFIM — appartengono all’in- 
se) hanno piazzato tranquil- tera comunità nazionale. 


un’offesa intollerabile alla lamente l’esplosivo (polvere Sorprende — ha aggiunto — 


coscienza democratica 


di mina), hanno acceso la che ci sia ancora chi non si 


Roma e dell'intero Paese: con miccia e si sono allontanati, riconosce in loro, chi è anco- 
l'attentato dinamitardo del- Alle 2.20 circa l'esplosione, ra prigioniero delle cupe 
l’altra notte contro il mauso- tremendamente potente. Lo ombre di una violenza che 

leo delle Fosse Ardeatine — scoppio è stato sentito nel insanguina ancora le strade 

il terzo e senz’altro più grave raggio di diversi chilometri e del nostro Paese ». Nel po- 

attentato squadristico nel gi- in un’area ugualmente vasta meriggio alle Fosse Ardeati- 

ro di pochi giorni a Roma — hanno vibrato per alcuni se- ne si è recato anche il sotto- 

i fascisti hanno superato ogni condi i vetri di tutte le case, segretario alla Presidenza del 

limite. Lo sdegno per questo 11 luogo dell'esplosione non è Consiglio Evangelisti, in 

gesto ignobile — compiuto stato accertato subito, ma rappresentanza del presidente 

un anno dopo la fuga di dopo qualche minuto. Messi Andreotti. 

Herbert Kappler. elle dell’ec- in allarme dalle sale operati- Questa mattina, nella sede 
oidio delle Ardeatine fu il ' 


Herbert Kappler. elle dell’ec- in allarme dalle sale operati- Questa mattina, nella sede 
oidio delle Ardeatine fu il ve — clic avevano ricevuto j ( j e |i a Provincia (due mesi fa 

massimo responsabile — è decine di telefonate — alcuni bersaglio di un altro attenta- 

grandissitno e già ieri matti- equipaggi della polizia e dei to tutt'ora oscuro) si incon- 

na, davanti all'ingresso del carabinieri hanno cominciato treranno, insieme ai rappre* 

.sacrario, questo sentimento a perlustrare il quartiere Ar- sentanti dell'amministrazione 

ha trovato una prima forma deatino, ma è bastato un provinciale, anche quelli del 

di espressione in un com- controllo al sacrario per ca- Comune, della Regione, delle 

mosso pellegrinaggio: tra gli pire che cosa era successo. f orze democratiche e delle 

altri sono venuti i familiari | Nel portale di bronzo del associazioni partigiane. 

dei 335 martiri del nazismo mausoleo c’era un grosso p ; mi j,- 


sepolti in quel luogo, e in- | sqe 
.sieme a loro i rappresentanti j ca 
delle forze democratiche, del- j tri. 
le organizzazioni partigiane. i h 
delle amministrazioni comu- [ det 
naie, provinciale e regionale. | Ari 


E intanto da tutt’Italia stan- centinaia di persone com- 


mausoieo e era un niu:>r,u , r „, - ; • • • m 

■T arC '°- ?»'. M SE* «Sta? ««Srtrtà? tota , quelt 

•a sessanta-settanta «nume ^ 3jndac0 d , MarMboUo 

Ieri mattina, come abbiamo C ™ lcchi <* ‘ lnc ! i ' 
detto, il mausoleo della via ' «Inazione dei colpevoli e la 

Ardeatina è stato visitato da l° r0 s ? vera . punizione»). 


quelli di associazioni demo¬ 
cratiche e di consigli di a- 


no arrivando gli attestati di mosse e da decine di delega- erotiche e di consigli di a- 

solidarietà. Tra gli altri, quel- zioni. Tra le altre quella del | zienda. 

lo del sinduco di Marzabotto. Comune di Roma, guidata Oggi sarà affisso un ma* 

Per adesso le indagini sul* dal prosindaco Benzoni, della nifesto di condanna dell’XI 

l'attentato non hanno portato Provincia, con il presidente circoscrizione. Anche la co- 

a nullu. I fascisti hanno agito Mancini, della Regione. Sono munita ebraica, rappresenta- 

come sciacalli, protetti dal- venute anche le delegazioni ta dal rabbino Toaf. ha dato 

l'oscurità della notte e dalla dell'ANPI, dell'ANPPIA, del- la sua adesione alle iniziati- 

quasi totale assenza di vigi- l’ANFIM. ve unitarie di protesta, 

lanza. Arrivati davanti al « I caduti delle Ardeatine. _ _ , 


quasi totale assenza di vigi¬ 
lanza. Arrivati davanti al 



> CITTA’ DEL VATICANO - 
Giovanni Paolo I. ricevendo 
ieri mattina nella sala del 
Concistoro i membri de) Sa¬ 
cro collegio cardinalizio, li 
ha ringraziati per la fiducia 
ripostagli, eleggendolo al so¬ 
glio pontificio e li ha esor¬ 
tati a offrirgli la loro colla¬ 
borazione dando, al tempo 
stesso, al mondo « spettacolo 
di unità ». 

Dopo avere espresso ap¬ 
prezzamento per le parole di 
elogio e di fiducia pronun¬ 
ciate dal decano del Sacro 
collegio cardinale Gonfalonie¬ 
ri (che. pur essendo rimasto 
fuori dal Coni lave per l'età. 
Ila molto favorito l'elezione 
del Pontefice), con voce rot¬ 
ta dall'emozione, ha detto: 

« Abbiate pietà del pmero Pa¬ 
pa nuovo che veramente non 
aspettava di salire a questo 
posto. Cercate di aiutarmi e 
cerchiamo insieme di dare al 
mondo spettacolo di unità, i 
Noi avremo tutto da perdere ; 
i se il mondo non ci vedrà i 
1 saldamente uniti ». j 

Si è detto poi « dolente di | 
non poter ritornare alla vita I 




rii» c»? 




CITTA' DEL VATICANO — Papa Giovanni Paolo I mentre tiene il suo discorso, nella sala 
del Concistoro, agli ottanta cardinali ancora presenti a Rom a 


Il discorso ai cardinali, pro¬ 
nunciato con tono familiare 
e perfino dimesso, ha olTer 
to l'immagine del nuovo Pa¬ 
pa che, non solo chiama tilt 
ti alla collaborazione accen¬ 


nile tenendo presente « l'in- j ubo, è stato scelto un Papa 
dispensabile rispetto di quel- i ilio da spazio alia ri ! H*- 


dell'apostolato spicciolo, che ' Piando co.-u la collegialità de: 


portale di bronzo, sulla via come quelli di Marzabotto — 


ve unitarie di protesta. 

g. pa. 


ROMA — Il cancello del mausoleo delle Ardeatine danneg¬ 
giato dall'esplosione dell'altra notte 


mi piaceva tanto ». Ha ricor- J 'T’Svovi attorno al vicario di 
dato di aver avuto sempre ■ ^ "vi governo della Cine 
« diocesi piccole » come Vit- ! sa universale, ma. data la 
torio Veneto o la stessa Ve- 1 -ma scarsa esperienza nel ma- 
j nezia con -130 mila abitanti. 1 »ovrare i meccanismi della 
! Tenuto conto elle ormai il | diplomazia c della macchina 
suo nuovo ufficio è quello di ; della curia. Ita fatto questa 
Pontefice della Chiesa uni- I confessione: «Noti ci costa 
versale e considerando che 1 fatica riconoscere la nostra 
la sua esperienza è stata es- j inesperienza in un settore tan¬ 


ta essenziale unità di disci¬ 
plina oltre che di lede por 


lolltei.ile per andare avanti 
Nel suo primo mcs-uggio Ila 


la quale Cristo pregò alla * eletto che occorre portare a 
vigilia della sua passione». ! tempimento l'eredità del Con 
e della quale il Papa è il I riho ma « iceliando a i'n 
custode. j mia spinta n«>n ne travisi i 

Con il moltiplicarsi dei gè- i contenuti e ì significati e al 
rii e dogli atti che il ninno ; trottanti» clic forze f'vn.t'il' 


senzialmente pastorale e 
quindi « lontana dai comples 
si organisn.i^della Curia che 


sua scarsa esperienza nel ma- , pontefice ha già compiuto dal I e timide non ne rallentino 

novrare i meccanismi della i giorno della sua elezione av- ! il magnifico impulso di rm 

diplomazia c della macchina venuta sabato scorso, si vati- ! novamento e di \ ita ». 
della curia, ha fatto questa 1 no chiarendo, anche alla luce ! \j 0M j la V() | lll() [K , m(l l)|( .. 

confessione: « Noti ci costa 1 ili dichiarazioni rilasciate dai 1 ‘ 0 ’ s.O'.tituztoiii e cambia 

fatica riconoscere la nostra ; cardinali elettori. le ragioni nella cuna romana di 

inesperienza in un settore tun- i della sua scelta. Dolio un Pa -.[binomio che tutti restino a 
to delicato della vita eccle- ; pa come Giovanni XXlll che , . . 

4 i Ino . i l'.v/lt* » I ni- 


siale ». 

Ma a chi osasse pensare 


Crisi alla Regione: la DC chiede un altro rinvio della trattativa 

Per le Marche un'altra fumata nera 

Cinque mesi non sono bastati allo scudo crociato per prendere una decisione chiara e coraggiosa 
Respinta — per ora — anche Tipotesi di una giunta laica a termine appoggiata da PCI e DC 


offrono al vicario di Cristo che l’invito a tutti alla col 


la possibilità concreta di svol¬ 
gere il servizio apostolico». 


laboraz.ione come il ricono¬ 
scimento * dell'organico arti¬ 


ci iovanni Paolo I ha chiesto j colarsi delle legittime auto 
la collaborazione di tutti. « I! i nonne » delle Chiese locali pò 


Dal nostro inviato 


gionale, già convocato per- i sentala da repubblicani e so t che le più elementari funzio j e voci di dissenso si inanife , e tanto addentro nel 

martedì prossimo, sarà ! cialdemocratici: « Le forze j ni amministrative della Re- i -stano con sempre maggiore cose d j Dio e t jj q U ejj e 

insistenza. Frange non mar- , degH uomini , Ha delto |X?r . 


peso clic il Signore ha posto ! tessero significare una dimi . della macchina curiale ha 

sulle nostre fragili spalle — j nuziale del primato del jmhi- ! corcato di realizzare con ri¬ 
ha aggiunto — ci apparireb- ! tefice. questi ha fatto ossei- I forme sposso non gradite la 

bo davvero troppo gravoso se vare che tutti debbono opo- i mima Chiesa voluta rial Con 

non sapessimo di poter con-__ - 

tare, oltre che sulla onnipo- # 

E’ stato «improvvisato» 

LTd^Tan.riiiu"tr1Tttn.a il discorso ai porporati 

sperimentati nel governo pa- ! . 

i - . . fi»I A CnoAnzIn nlmirin . mnntn a i*nt a i z»/»ll>i 


ANCONA — Cinque mesi di I chiamato a pronunciarsi in i politiche della maggioranza si gione. , insistenza. Frange non mar- , de gjj uom jni »_ Ha detto per 

paralisi amministrativa non j rn0{ | 0 definitivo sull’intera propongono di verificare a Ma la crisi non è « la notte gmali di iscritti reclamano i d j con fj(j are nell’aiuto dei 

_ _ _ _ t 1 _ 1 : —Il r\0 .1 _ I I _ t I * * w _ - . •. . • ■n litri tini li i/'i m ri *» 1 ..... 


sono bastati alla DC delle 
Marche per sciogliere le 
proprie contraddizioni e col- 


vicenda*. breve scadenza i risultati jn cui tutti gatti sono ne- una iniziativa politica « aa «signori cardinali che reste 

L’incontro di ieri, concluso conseguiti, per la costituzione ri»: dentro questa situazione parte di dirigenti e consiglio- rann0 accanto a noi alla di- 

un nulla di fatto per di un governo che possa con- di paralisi c'è dii usa tutta rI ragionali affinché si adm rezione dei dicasteri della Cu- 

* _ • r ...... n n>M»lA r»nn ri o rr. ptililln fin I • • . . ■ 


E’ stato « improvvisato » 
il discorso ai porporati 

ROMA ~ Secondo alcune fon - mento a voi. ai vostri colla 
li di agenzia, ieri durante l'in- I doratori ed n tutte le anime 
contro con i cardinali, invece j affidate alia vostra cura pa 
di leggere un testo precedente- ] storale. le primizie... » ma si 
mente preparato (non si .-a 1 è nuovamente interrotto poi- 
bene se dal Papa o da altri! ! commentare; « bhe. la for 
iGovanni Paolo I ha preferito mula è un po’ aulica. Co 
improvvisare ì! discorso. Co- j munque qui è scritto... ». 

Quindi In latino ha benedet¬ 
to tutti. 

Poco prima -- sempre se 


laborare alla formazione di l’incredibile atteggiamento tare sull'apporto di tutte le la propria iniziativa per tro- pcrino per dare subito un j rja romana » e di quanti han- ^'Vt* Pnnron. ! 

un nuovo governo regionale. I della DC. avrebbe dovuto forze della maggioranza ». vare una soluzione e chi in- governo alle^ Marche ». E an- j n(J « ] a responsabilità di di- ce ha dalo un - occh j alR a , | 


Ieri — in un incontro col- i sbloccare la lunga crisi della | Anche a questa soluzione la vece manovra per far fallire ; Ul Iru ' u ^ l; ~ rigere le diocesi esistenti nei | » e jt 0 scritto che aveva in j rondo fonti di agenzia - a 

legiale da più parti ritenuto 1 Regione Marche. La proposta | dq _ attraversata da prò ogni tentativo che non sia un c ! ,c viene dalla società, dai paes j dei cinque continenti ». j mano e ha commentato-, i proposito di cose ili curia 

decisivo — la delegazione de i per un governo dei tre parli- fondi contrasti interni — ha pure ritorno al passato. La sindacati, dalie categorie dei ^ questo punto, senza ag- ! « adesso lo vi benedico, e j aveva deto che « di questo 

non ha saputo dare alcuna ti laici (PRI. PSI e PSDf) ancora una volta opposto la DC brucia tutte le soluzioni 1 lavoratori, e proprio questo giungere molto alle grand: li- ' sembra strano dare a voi U ;o mm .^ niente, sono igno 

risposta alle proposte avanza- j apporla, „ dalla DC . da, ^ “npolc^n che. 'en S on„ .prospollalc. I, pardo oc v,cne r ;= . ; noe rio, prc fr= » esposto •£*«***£. ■ ta„o a^pSfì™ m? l-ìpa ó 


! testo scritto che aveva in j rondo fonti di agenzia - a 

j mano e ha commentato: i proposito di cose di curia 

! « adesso lo vi benedico, e j aveva deto che « di questo 

i sembra strano dare a voi D j ;o non so mente, sono igno 


risposta alle proposte avanza- appoggiato dalla DC e dal nmoria ' 

i „ . 1 i..ii ; _ i«„• _•. t linT • * * 


te da tutti gli altri gruppi: 1 PCT. era apparsa, anche se 
suoi rappresentanti hanno I transitoria e complessivamen- 


re. Il filo dell'intesa, di una [ partito comunista al contra- i juente sollecitato a sciogliere j nc j suo p nmo messaggio. Pa 


più larga collaborazione de- 


cliiesto una ennesima < pausa j te inadeguata, comunque i- | mocratica per far fronte ai re della necessità di un ac- | 

di riflessione». La riserva donea a superare la paralisi i problemi della comunità re- cordo avanzato. Presenta in- ! 

sarà sciolta domani nel corso e contribuire al rilancio del- amnnle non si è dunque fine una mozione per la co- | 


! rio è il più convinto asserto- ! ^ proprie paralizzanti con- | pa Luciani a voluto sotto 


traddizioni. 


lineare l’importanza della col- 


cessori degli apastoh ». Il * stato di andarmi a leggere 
Papa ha quindi iniziato a j l’annuario pontificio per co 
leggere il testo: « Noi impar- I r.o.icere l'organizzaz.cmc della 


cordo avanzato. Presenta in- ! Dopo il «nulla di fatto» j legialità episcopale clic pur t.amo con effusione d: senti- * S. Sede» 


di una nuova riunione conva- l’intesa tra le forze democra- riannodato dopo la brusca 
cala presso gli uffici della ; tiche. Il carattere provvisorio lacerazione dell’aprile scorso. 

Daa.'a»» _ X 1 ». .il : ■ i i _ 11 e. .1 _ .ir _ : 1 1 * 


gionale. non si è dunque fine una mozione per la co- I dell'incontro di ieri i tempi , nella diversità delle dtuazio ! 
riannodato dopo la brusca stituzione di una «giunta a- \ si sono fatti stringenti. Tutte n i in cui i vescovi operano. ! 
■ _ . _ _ :i_ _ noria , inewm» ai cnr-i.-i I i =1 i r> ! forre nnlifiche sono oe£?i deve rniieorrore a rendere 1 


Regione. « Ma è l'ultimo rin- della formula di governo e il ! jj € caso , d j Ancona — 


vie» — avvertono i delegati { suo conseguente sbocco poli- 
delie altre forze politiche — ; fico erano esplicitamente af- 
dopo il quale il Consiglio re- i fermati nella risoluzione pre- 


ll primo dopo le vacanze estive 

Andreotti presiede 
un vertice dei 
servizi di sicurezza 

Affrontato il problema della ristrutturazione dei ser¬ 
vizi di sicurezza - Presente anche il gen. Dalla Chiesa 


lacerazione dell’aprile scorso, perla » insieme ai socialisti e le forze politiche sono oggi j deve concorrere a rendere | 

* n „ di Arpirnn _ agli indipendenti di sinistra, concordi nel chiedere un unità la Chiesa. 

n « caso i Perché — ci si chiede — una chiarimento sollecito alla DC. I « La devozione di tutti i I 

come può appari ogg ^ f orza CO me il PCI. che rac- «Il punto vero — afferma | vescovi del mondo in una ! 
uno sguardo retrospe coglie il 40 per cento dei Marcello Stefanini, vice se- comunione che travalica gli ; 

delle Onoranze che la linea consensi deH’elettorato. non j gretario regionale del PCI — spazi — ha affemato — igne- ( 

dell'intesa nel ffnvemn della dovrebbe porre anello la sua è la resistenza democristiana ra le diversità di razza, si , 

nell UlieSd nei g CO _•**_._ __ .i.u^ ! _ ____ i „ a rricchicrA /ìaì valnri nntPn, 1 


« La Città 
Futura » 
di nuovo 
in edicola 


nrnnrio cammino. ì\on C Sen- uni: iru\d nei i<uu un uum ìuuiva uiieiw luii i iuuic* • .. 

, p a lenificato infatti che la valore oggettivo, resterà tra si delle giunta laica tripartita SS'mtiS. “Sni'taS: 
Regione Marche, prima espe- le ipotesi in discussione se dovesse essere rifiutata, tor- .. „ nuindi rirordatn r 


J rlenza nazionale di maggio- dovesse ancora fallire la in- nera attuale e dovrà essere i jLmaèinp di Sant'Aeostino i manale ^ cl K lovan , ! . comuni- bre il termine per presenta 
' ran/a dì intesa dono le eie- j; I r - i immagine «* oam. ngostimi contiene tra 1 altro un re domande di tra.-ferimen 

! zfoni del ghigno *75 sia mes- " 1 ^ CU! ‘.? uai s . e .. , . ram ] I lungo, articolo di Ciaus Of to ria una graduatori., per 


tra loro per ubicazione geo- | Città Futura con il nume- scuola il ministro della Pub 

grafica, per lingua e menta- . ro 32. Questo numero, con blica istruzione ha tatto di 

lità un’unica grande fami- CU 1 riprendono regolarmen- ramare una circolare in cu; 

. h, v tc le pubblicazioni del setti- viene fissato per 11 9 settem 

glia > Ha quindi ricordato 1 deJ glovan) comuni . bre n icrm : n rper presenta- 

immagine di barn Agostino contiene tra l'altro un re domande di trasferirne»- 


ca minali eie tori ic rneioni „ K . ntj Ildh , t . UPia n , m an.i di 
della sua scelta. Do|x> un Pa SH)IU . IU | 0 t .| K . UU ti restino a 
pa enne Giovanni XXHl che . . . . . . 

; al senso della pastorali!» uni- oro ^ sU ’ , 0 ‘ ; s| VWÌM - lc [‘ 
va una ricca esperienza di ,Hlte ‘-•onici moto che la 

; plomatica (le sue aperture terza conferenza episcopale 
I verso il mondo), e un Papa ’ latino americana si terrà nel 
! come Paolo VI che. forte del la data fissata, cioè dal 12 
| la sua preparazione culturale 1 al 2lì ottobre prossimo a Può 
j e della stia larga conoscenza 1 hln nel Medico, e secondo 
. della macchina curiale ha , > programmi picstahihti. Ila 
j corcato di realizzare coit ri- moltio confermato ai cardi 
I forme s|X'.sso non gradite la noli Raggio e Lorscheider !’ 
nuota Chiesa voluta rial Con- incarico di presiedere a suo 

nome la conferenza di Può 
• bla. Ila pure confermato 
,if,fìonfn incus. Tujllo ionie segretari' 

>VVlSatO » generale del CKLAM -Coni- 

j • ruiza episcopale latino amo 

irporali . « - 

Questa mattina Giovanni 
mento a voi. ai vastn rolla j> a4) lo i rie etera nella sala 
boratori ed a tutte le anime i . , ■ . . . . 

affidate alia vostra cura pa- 1 lkl ^uuustoio i membri del 
storale. le primizie...» ina si i diplomatico accreditati 

è nuovamente interrotto per | presso la Santa Sede, ni qua 
commentare; « bhe. la for i li r.volgerà un discorso Do 
mula è un po’ aulica. Co i mani mattina, primo settem- 
munque qui è scritto... ». j br( , nollu sala delle lienedi 
Quindi in latino ha benedel- I zioni nrovcrà i giornalisti ac 

Poco prima — sempre se- ereditati presso il \ aticano 
rondo fonti di agenzia - a ‘ v gli operatori delle coma 
proposito di cose di curia i ideazioni sociali. 

aveva deto che « di que.-uo i Intanto, a quanto si è ap 
;o non so mente, sono igno . , 

rame. La prima roba che ho I iranno un centinaio 

fatto apjjona eletto Papa e delegazioni pro\enienti da 
stato di andarmi a leggere ’ tutto il inondo clic domenica 
l’annuario pontificio per co assideranno alla messa so 
r.oscere l’orgamzzaz.cmc della | ivnne clic Gius anni Paolo I 

S. Sede ». , celebrerà per l'inizio del suo 

_in,insterò mi! sagrato di San 

Pietro. Il presidente del Cor. 

Traufarimanln sigilo Andreotti guiderà la de 
11 dolCI HHCIHU ; k .j, a/:orK . hana. Fra le al 

insegnanti: ( ,rc - -ono preuste la delega 

( zione degli Stati Liuti, gin 
domande entro I data dal vicepresidente Wal 
.« n . . . ter Mondale; quella del Bel 

il !» settembre ! gl«». con il re Baldotino e 

ROMA — In seguito alla re 1 re ^- na b abazia insieme al 
cento approvazione de.la j pruno ministro Ix-o ^ linde 

legge sul precariato della man.s: quella della Spagna. 


Trasferimento 
insegnanti: 
domande entro 
il 9 settembre 


sa duramente alla prova nel j 
momento stesso in cui si 
pongono le condizioni per un 


Giunta aperta proposta da I i ramuscoli si staccano dal- 


La DC in questi mesi ha j comunisti, socialisti e consi- j l'albero che è la Chiesa uni 


Affrontato il problema della ristrutturazione dei ser- I *?,' r u r ° n ,*a i^Rppìo 

vizi di sicurezza - Presente anche il gen. Dalla Chiesa | np c all'aggravar.si della si 

! tuazionc economica e sociale. 

ROMA — Quanto durerà la » procrastinablle. la rtstruttu- Ea crisi dura dall aprile di , 

recente battuta d'arresto del- razione dei servizi di sicurez- quest'anno quando. dopo j 

l’ondata terroristica in Italia? za (a tutt’oggi gli organici cinque mesi di «verifica | 

Quali misure sono necessario delle nuove strutture sono lar- programmatica e politica ». la ' 

per far fronte ad eventuali gamente incompleti), il coor- g iunta premuta dal demo 

nuove azioni eversive e ga- dinamento tra 1 vari servizi mitri rnr P<;t 

rantlre la sicurezza interna? e le diverse polizie, la pre- cristiano viali» u*-. ro- 

Questi interrogativi, divenuti parazlone e l'addestramento PSD! e PRI al governo, con 

d! maggiore attualità col fini* delle forte dell’ordine di fron- •! PCI nella maggioranza) 


ulteriore sviluppo in senso , pr0 f 0n(k rivolgimenti nel suo I 

nnilariA zi i frnnlfl Sdii im. I . . . 1 


pagato un alto prezzo per la | glieri della sinistra indipen- 
.iiia intransigenza. Insieme a ! dente ». 
profondi rivolgimenti nel suo I CI * C * 

gruppo dirigente, inquietudini , rlaVIO rUSI 


fe <t 11 lungo viaggio del so 
cialisnjo possibile.. sul so 
cialismo in Europa c il prò 
blcma dello stato: una in- 


scuola il ministro della Pub- j (_on il re Juan Carlo-- e la 
blica istruzione ha fatto di i regina Sophia. accompagnati 
ramare una circolare in cu; ! d<) ] nl >jii>tro degli K«feri Mar 
viene fissato per il 9 settem 

bre !1 termine per presenta- i Onja-Aguirrt. qu Ha 

re domande di trasferirne»- , !«nada. guidata dalI pri- 
to da una graduatori.» |»er mo ministro P.crre Ella»*, 
manente a quella di un’altra • Trudcau. quella de'.la Orr 


versale ». Anzi. « anche le più cialismo in Europa e li prò 

j piccole diocesi di montagna i 1 nuirm» 

J possono offrire aiuto alla stes- , e a;cunl Wn . w su;m Fr ... 
i sa Chiesa di Roma ». vai Mond.aie della gioventù. 


provincia. 

Il 15 settembre, inoltre. 


marna, con il ministro de^I 
Esteri e \ ,ce< antcllierc Han- 


scade il termine per la prc- , Da'ricti Grnsdi. r. 


tervlsta a Massimo D’Akrna tentazione delie domande di 
e alcuni servizi suini Fe- - . irnmiss.onc nel ntoh dei’,.» 
vai Mond.aie della gioventù. scuoia materna. < 


Alceste Santini 


RAI - Cambia poco nei programmi dedicati ai problemi femminili 


re dell'estate e la ripresa del 
]e attività politiche e produt- 


delle forte deU’ordme di fron- | >1 PCI nella maggioranza) 
te alle difficoltà che la situa- | rassegna le dimissioni. 


zlpne attuale presenta. Com’è 


Donne in TV : quasi tutte angeli o streghe 


t»ve. sono stati al centro di j noto, recentemente sono sta- 
una riunione presieduta Ieri i ti stanziati nuovi fondi per I' 
dal presidente del consiglio ammodernamento delle strut- 
Andreottl, alla quale hanno tU re della polizia e de! cara 
partecipato 11 sottosegretario binieri, tuttavia sono rimati 


L'iniziativa è del gruppo 
socialista che dichiara la 
propria indisponibilità a prò 


« Xé streghe nè madonne, j menti attinenti a problemi di f no compresi anche Bontà lo- i del rapito, la paura, il pian f considerando il pcn r >do dal J, 
finalmente solo donne*: que- | grande attualità come l'abor j ro. Femminile maschile e Co- ! to, tee. Pensate che imma■ 1 gennaio al 23 maggio di que 

tfA (I/U1AA n miffnfA f-nrfl I # 1 . . T U 4.. rii I V.» nnw.n L. r. n I ...... J .1 f _ _, 1 _ _ . . . ! 


propna mnispomoiiua a prò Jf0 ogan, a quanto pare. I to, la violenza, il di 
seguire, con oyel rapporto f f erc essere ancora accurata■ i famiglia. Io legge di 


diritto di { me Yu Kung rinK>sse !e mon- j gir.e della donna! 


alla presidenza del consiglio aperti i problemi della quail 
Evangelisti, I ministri dell Reazione degli uomini c de 
Interno Rognoni e della dlfe- collegamento tra le varie at 
sa Ruffinl, il capo della po- tivltà investigative. 

8Nel corso dc,la riunione d 
n leri a Palalo Chigi, il gene 
capo del SISMI Santovato. il rA u fiai rjrabinl^rl Dalli 
capo dei SISDE Grassini, il . de A f f J: 

comandante generale del ca- Ch.esa si è incontrato per h 


tra le forze politiche, l'espc 
rienza dell’intesa. E’ una cri 
Reazione degli uomini c del sj « al buio * — giudicata in¬ 
collegamento tra le varie at __ 

tlvita investigative. temoestiva dagli stessi co 

Nel corso della riunione di fhumMi — ma è chiaro che 

ieri a Palazzo Chigi, il gene la responsabilità della rottura 

rale dei carabinieri Dalla appartiene tutta intera alla 

Chiesa si è incontrato per la DC. che si ostina a volere il 


rabinien Corsini, il generale j pnma volta con i più alti re 


mente spiegato ai dirigenti l’occupazione femminile, 
della Rai. La donna nei prò- Purtroppo le risposte sono parse nella qualità di politi 
grammi teferisin è — infatti incomplete in alcune parti; che. il 21‘c come operatrici 

— quasi assente in quanto non si conoscono, perciò, nè dello spettacolo, il 15'é come 


parità, j tagne), solo il IS'« sono don■ ! Se Atene piange Sporta non ) T Gl, ne parla il TG2 per tre 


considerando il pcn r >do dal 1. , protagonhte dei programmi 
gennaio al 23 maggio di que solo il 17'' sono casalinghe, 
spanno, non e ustorio per il t il che non rispetta certo le 


ne. Di queste il 10 ** sono com■ ride: rati non r da credere \ volle. 


munirti — ma è chiaro che portatrice di problemi speci - ì dati sulla partecipazione tecniche, il l3 c i come rappre 

la responsabilità della rottura fici. protagonista della cita femminile alla fase ideativa tentanti della cultura, nessu 

appartiene tutta intera alla sua e quella familiare, so- e produttiva, nè quelli sul na come sportiva. Evidente 

DC oHp «i n«tìna a volere il cia ^ e e politica. Per consen- grado di difficoltà del linguag mente lo sport è « coso da uo 

tire lo studio di questi prò- i gin e la connotazione idenlo 


Dalla Chiesa e i capi di gab<- sponsabili di 
netto della presidenza del qualcuno ha 
consiglio e degli Interni. sorta di « pre$ 

Si è trattato dunque di un to che Dalla 
incontro ad alto livello, il pri- sunto da poch 
mo del genere dopo i dram- incarico spedi 
matlci giorni della vicenda terrorismo. 
Moro, nella primavera scor¬ 
sa. Dagli ambienti di Palazzo 
Chigi sono trapelate ben p-> t 
che indiscrezioni, data la ri . ir 

servatezxa del temi trattari A lui II II 
Si 6 appreso che è stato fatto u t*a« rn u 

un bilancio degli ultimi mesi. invitate a tra 

con un esame di ampio re- ««menta, aatre 

spiro delle azioni compiute temfcra, aita 

dai terroristi e dei colpi in- d! Amministra: 
ferii dalle forze di polizia. £££ r!a..t 

sia sul primo che sul secondo « l’unita* > 

fronte c'è stato poco da re- immuta, per 

glst rare. dada traèwatoi 

La seconda parte del * ver '. n 

tice » è stata dedicata a prò- . ,.y n i ,4 
falerni non certo nuovi, la cui 
Missione c però diventata irn-- 


sponsabili della sicurezza: -ii a Rrcrnvr ma fiw»’-' blemi. iniziato già da un j gica. o altri sul tipo di tra più — non vuol sempre dire . mo già detto il I0 c r, mentre ! tenta e approfondita, c un di i vita e dei suoi problemi, che 

qualcuno ha parlato di una Y,, ' «Tale gruppo di lavoro, e sollecita ! smissione in onda alla stessa protagomste: infatti delle Ira nei telegiornali sono il ò'>. j battito che coinvolga le orga i per emanciparsi lotta contro 

sorta di * presentazione ». da- aei governo reaie. re i' a itenzione dei partiti. ora e quindi «in concorren smissioni in cui sono presenti ; Vediamo alcuni argomenti 1 nizznzioni femminili, i parti le strutture c<istcnti, ma 

to che Dalla Chiesa ha as- L intervento della segreteria dei lavoratori del settore e za * con gli argomenti di cui le donne, che rappresentano | 1/occupazione femminile: per ti. i lavoratori. Ci sembra spesso anche contro i pregiu- 
sunto da pochi giorni 11 nuovo nazionale democristiana — il in primo luogo dell'opinione | parlavamo sopra. Nel com- il 42'' dei programmi, solo j il TGl non esiste, dal mo j che un'osservazione sia già dizt atavici che la cogliono 


e produttiva. nè quelli sul j na come sportiva. Evidente 


che tutto nò rada attribuito ! 
alla poca .sensibilità degli ad I 
delti ai programmi. I dati I 


proporzioni rrali, mentre rm 
telegiornali le ca-altnghc no» 


mente lo sport è « cosa da uo 
mini ». Intervenute — per di 


Va riconosciuto che nel appaiono mai. Se risulta una 

complesso sia la rete 2 che immagine artificiale' una 

il TG2 trattano di piu. sia donna p ena di ri'rtczre. che 

che riguardano le testate gior- pure non in modo sixidisja rappre-enta sempre qnalcu 

nahstiche sono più gravi. L’n cente, l'intera tematica. Ccr- no. femminista a porlarncrea- 

esempio per tutti: le donne lo questo non è che un pnmo re. sindacalista od serper 

interrenufe come politiche ai apprc/ccin qì dati, che richie ta *. <c-. \v, n si tede la don- 

programmi sano, come abbia dono un'analisi molto più at ; na nello interezza della sua 


sponsabili della sicurezza. ranza alla Regioni 
qualcuno ha parlato di una . , „ c * , 
sorta di * presentazione •. da- aeI **°' crno rcaie - 
to che Dalla Chiesa ha as L’intervento dclli 


incarico speciale per la lotta 


A TUTTE IE fEDERAZIONI 

La M«ni*nl M PCI tana 
Invitate a tramattara Ulaloni- 
camanta, aatra vaoarSi 1. «at* 
timbra, alta gattona cantra)# 
Si AmmlnUtrattona la cavami* 
«asiana gai fatala aalto «anima 
raccatta natta campagna aar 
« L’UNITA* » a la «tamaa ca- 
munUta, «ir la fuMllcattona 
dalla «radwateria dal 2 «atta#*- 
lira. In accattoni dall'aaartw 
ra del Fc«tlval Nulanala da 
« l'Unità », 


ta veto ad una giunta di emer¬ 
genza comprendente i comu¬ 
nisti — non fa che aggravare 
i la situazione, oltre a costitui- 
? ( re una patente mortificazione 

*.i ... 


pubblica femminile, il compa- plesso, turaria. gli clementi 
gno Pietro Valenza, della forniti sono interessanti, an- 
Commissione parlamentare di che se non confortanti. 


il S^i tratta de : problemi fem 
minili o vede le donne pro¬ 


mento che in cinque mesi ne I possibile: il tipo di informa i uniforme ad un modello da 
ha trattato una sola volta, per zione così * ufficiale » fornita J cui e di fiale liberarsi per 


della stessa autonomia regio- , messo a disposizione del par 


vigilanza ha chiesto alla Rai II periodo preso in esame troppo difficile, ma chi sapes | zione serale, la più ascoltata, j in particolare, c porta a del 
alcune risposte su quesiti spe- ra dal 1. gennaio al 29 mag- se quanto fa d 6 T del 42 r ', i E le lotte per mantenere il j le omissioni di notizie, di opi 
cifici. La riforma infatti ha gio di quest'anno. La pre- potrebbe capire che parte posto di lavoro, la tendenza 


tagomste. Il conto è per no i 31 secondi, e non nello ed i t dalla Rai. nuoce alle donne i chà fa leva su affetti c s:cu 


naie. La storia di questi mesi lamento un importante strv- 
è storia di tentativi andati a mento di controllo e di ana- 
vuoto, di proposte rifiutate. t lisi dèi programmi: il settore 
dj opposizioni pregiudiziali e. i r ènfica. Alla Rai è stato 
anche, di lacerazioni e pole- ) c ! ttest0 :.? **„?«««tpa- 


mrsso a dùpasiriorxe del par* sema della donna nei prò • 
lamento un importante stru- grammi è assai scarsa, e que 
mento di controllo e di ana- sto indipendentemente dalla 
lisi dei programmi: il settore qualità o dal tipo di program- 


realmente tocca alla temati¬ 
ca femminile. 

In compenso in 130 tro¬ 


ia particolare, e porta a nel rezze. 

le omissioni di notizie, di opi Anche in questo campo la 
moni che ledono la stessa Rai deve scegliere di essere 
completezza dell'informazione. un servizio pubblico, di prò- 


verìfica. Alla Rai è stato ma, e dal messaggio politi 
chiesto: qual é la partecipa- co sotteso ai vari ruoli in cui 


smissioni su 20$. le donne cupazione che c'è, e lappi i 
ma. e dal messaggio politi- hanno avuto una posizione de- cazione della legge di parità? 

co sotteso ai rari ruoli in cui finita t marginale ». Alcuni a- \ Case che evidentemente se 

la presenza femminile si eri* notisti ai quali abbiamo chie- I condo l’équipe della testata 


miche all’interno della DC. 

La crisi aperta quel 15 aprile e tn quale ruolo le donne Degli intervenuti ai prò- questo termine tecnico indica | meno del contegno delle don 

ha finito quindi per paraliz- appaiono normalmente svi vi - grammi informativi trasmes- generalmente donne riprese ne dirìgenti d’azienda, che ha 

zare con gravissime conse- deo: come sono sfati trattati si alla sera in tv (il termine in un ruòlo emotivo: la ma- meritato 155 secondi. Consul- 

guenze per la colletti* ita aa- alcuni avvenimenti e argo- non tragga in inganno, ti so- dre del delinquente, la moglie tori c servizi sociali, sempre 


rione femminile all'ideazione la presenza femminile si eri- 
e produzione dei programmi delizia. 
e in quale ruolo le donne Degli intervenuti ai pro¬ 
appaiono normalmente sul ri- grammi informativi trasmes- 


all'espulsione della manodo completezza dell'informazione. 1 un servizio pubblico, di pro¬ 
pera femminile dal mercato. Si riproduce fra l’altro un ci- j muovere e non tentare di sof 

e la grande domanda di oc- zio storico del giornalismi . locare le spinte al progresso 

cupazione che c'è, e l'applt italiano che. non a caso, ha alla pari dignità femminile, 

cazione detta legge di parità? tenuto e tiene lontane le don In presenza di una rete dì 

Cose che evidentemente se ne dalla lettura dei quotidia « private » che non brillano 


ni, nonostante che il mezzo I certo per attenzione c rispo¬ 


sto spiegazioni sostengono che Rai più seguita interessano di tecnico televisione cocenti I to ai problemi delle donne. 


rebbe ben altra utilizzazione questo ruolo è ancora più im- 
in direzione di un consumo pjrtante. 
popolare della notizia. 

Si pensi che delle donne UlRIOIi 


r 
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A proposito di una voce 
dell’Enciclopedia Einaudi 

Ma che cos’è 
la «creatività»? 

La capacità innovativa tratto saliente del comportamen¬ 
to umano in una stimolante ricerca di Emilio Garroni 


Come ha tfia osservato Sal¬ 
vatore Vera su queste co 
Jonnc. con la comparsa (lei 
volumi III e IV, l'Fnctclo- 
paliti Einaudi va precisan¬ 
do sempre di più la sua fi¬ 
sionomia e rivelando in ma¬ 
niera semjne più chiara i 
molteplici interessi della 
sua impostazione. Più che 
eccellenti mi sono sembrate, 
neH'amhito molto ristretto 
delle mie competenze, le 
voci Classico (Franco For¬ 
tini), Codice (Umberto Eco), 
Conoscenza e Disciplina ili- 
sciplnm (Fernando Gii), 
Cult urti culture (Edmund 
Eeacli), Decadenza (Jacques 
Le Goff), Discorso (Cesare 
Senio ). 

Vocici ora attirare l’at¬ 
tenzione sulla voce Creati¬ 
vità di Emilio Garroni (Fu- 
ctclopetlia Einaudi, IV, 11)71), 
pp. 25-1)9), soprattutto per 
due motivi direttamente ine¬ 
renti allo spirito dominante, 
al « progetto » dell’opera in 
cui essa si colloca. 

In primo luogo desta am¬ 
mirazione la straordinaria 
performance conoscitiva, che 
Fautore, il quale di « me¬ 
stiere » fa il somiologo e 
l'estetologo, compie altra 
verso i più diversi campi 
della scienza (oltre che nei 
settori a lui più consueti, 
nella biologia, nella etnolo¬ 
gia. nella psicologia, nella 
filosofia, nella etologia, ece.). 
Naturalmente, non vogliamo 
limitarci a complimentarci 
con lui; c’interessa piutto¬ 
sto sottolineare, sia pure in 
un caso particolare, la prova 
positiva di un discorso scien¬ 
tifico di tipo nuovo, che con¬ 
nette in maniera estrema- 
mente seria e responsabile 
competenze molto diverse, a 
partire dall’individuazione di 
un campo concettuale unita¬ 
rio, all’interno del quale le 
competenze specifiche mol¬ 
to diverse da un punto di 
vista strettamente discipli¬ 
nare finiscono per muover¬ 
si come le branche di una 
stessa disciplina adeguata 
allo scopo (cioè, alla deter¬ 
minata finalità scientifica, 
clic quella ricerca suscita e 
comporta). 

Siamo ben al di là di 
qualsiasi intcrdisciplinarietà; 
siamo forse a quella meta- 
disciplinarietà, a cui non a 
caso si richiamava il diret¬ 
tore di questa Enciclopedia, 
Ruggiero Romano, in un suo 
intervento ad un interessan¬ 
te convegno sui risultati e 
sui limiti di un’altra * gran¬ 
ile opera » Einaudi, la Sto¬ 
ria d’Italia (di cui recente¬ 
mente sono stati pubblicati 
gli atti: Società e cultura 
dell'Italia unito, a cura di I\ 
Maery e A. Palermo, Napo¬ 
li, Guida. 1978). quando ri¬ 
cordava clic per coniugare 
l'economia con la storia non 
era più sufficiente conosce¬ 
re un po’ di storia econo¬ 
mica, bisognava conoscere 
la logica dell’economia (e 
quindi, coerentemente, su 
altri versanti del discorso 
storico, la logica dell’antro 
pologia. dell’epistemologia, 
dell'archeologia, eco.). 

Ecco, riprendendo l'imma¬ 
gine di Romano, si potrebbe 
«lire che Garroni dimostra 
di conoscer bene la logica 
della biologia, quella della 
psicologia, quella «Iella lin¬ 
guistica. oltre che quelle 
dell’estetica e dell'arte: e 
clic i rapporti tra queste 
scienze sono da lui stabiliti 
ad un livello noi quale con 
tane, più che i contenuti e 
le informazioni particolari, 
le regole generali, gli appa¬ 
rati concettuali complessivi 
e soprattutto, alla fine. ì lo¬ 
ro intrecci profondi 

Il secondo motivo «finte- 
resse è strettamente legato 
al carattere in qualche mo¬ 
do centrale che. per una ca¬ 
ratterizzazione nuova «lolle 
scienze umane e per il ta¬ 
glio stesso di «mesta impre¬ 
sa enciclopedica, assume il 
termine creatività, nella par¬ 
ticolare accezione che ne 
fornisce qui Garroni. Secon¬ 
do questo studioso, infatti, 
venuta meno la vet'chia di¬ 
stinzione opposizione fra lo 
istinto (animale) e l'intelli¬ 
genza (umana), la creativi¬ 
tà finisce per essere propria¬ 
mente « il carattere saliente 
del comportamento umano, 
nel senso che questo si può 
specificare in tutte le dire¬ 
zioni possibili, la sua con¬ 
dizione — e non il suo limi 
te — essendo precisamente 
una capacità innovativa, che 
richiede di essere studiata 
nel suo statuto specifico. 
Non a caso — a livello di 
comunicazione e di capacità 
comunicativa — si parla «li 
"onnipotenza" o "onnifor- 
malività" del linguaggio 
umana e di "formatività set¬ 
toriale” e di "univocità” dei 
codici zoosemiotici ». 

Non abbiamo nessuna pos¬ 
sibilità neanche di accenna¬ 
re alla ricchezza di analisi 
e di proiezioni, con cui Gar¬ 
roni sviluppa il suo contri 
buto. 

Basti dire che, poste le 
0099 coma abbiamo riassun¬ 
ta «gli la del tema della 


« creatività • il fulcro per 
una serie di considerazioni 
intorno ai vari modi con 
cui l’uomo si caratterizza co- [ 
nu* tale, sia concependo ! 
(concettualiz/ando), sia co- j 
municando. sia rappreseli- , 
tando: attraverso una scala 
pressoché sterminata «li pos- [ 
sibilila, che, se per un ver- ( 
so si presenta in qualche ; 
modo ordinata gerarchica- j 
niente (dall’inferiore al su¬ 
pcriore, dal particolare al 
generale, dal semplice al 
complesso), per un altro 
verso non può essere affat¬ 
to ridotta ad uno schema 
unilineare, perché tutti i li¬ 
velli, anche i più elementa¬ 
ri, contemporaneamente vi ! 
interagiscono. ! 

Per capire verso quale «li J 
rezione rivolga lo sguardo 
Garroni, si osservi che egli, 
sulle orme «li illustri pre¬ 
cedenti. accenna spesso a«l 
una intcrscomhiahilità se¬ 
mantica fra * creatività * e 
i «formatività» (Saussure, 
Iljelmslev) e fra « creazio¬ 
ne » e «costruzione» (Gas-, 
siici): discorso, soprattutto 
quest’ultimo, che ritorna a 
caratterizzare anche l’origi¬ 
nale posizione estetica, sul¬ 
la «piale la «voce » di Gar¬ 
roni si conclude ( * la co- 
struttività dell'arte »). 

Due osservazioni. Gai*- ; 
ioni si propone, sia pure j 
eii jxissniit. un interessante I 
problema teorico (e dichia¬ 
ra al tempo stesso un’inter¬ 
na difficoltà del proprio «li- i 
scorso), quando scrive a prò- j 
posilo dei vari processi con • 
cui in età moderna si con- j 
figura in maniera crescente 
un problema della creativi- 
tà: « L’emergere di un at¬ 
tendibile problema «lei di¬ 
venire e della creatività è 
un fenomeno relativamente 
indipendente da quei dispo¬ 
sitivi filosofici di base, ma¬ 
terialistici o idealistici, l/ap- 
parentc privilegio qui accor¬ 
dato al fronte idealìstico non 
è insomma motivato in al¬ 
cun modo da una preferen¬ 
za complessiva verso il suo 
dispositivo caratteristico, di ’ 
contro a «piello materiali¬ 
stico, — anzi da questo pun- 


; Piero Angela | 

vince ! 

1 

il premili ; 

Cortina Ulisse 

l 

CORTINA «y.c.a.i — P.e I 

ro Angela e un amore gar- I 
fiato e bene ha fatto la j 
giuria «lei premio europeo j 

«Cortina Ulisse» a sce | 

g he rio come vincitore di . 
questa XXI edizione, per 
! il libro « Da zero a tre ! 

I unni » pubblicato «la Gar- j 

l zanti. Il « garlK) » «li An ; ; 

| gela, efie e scrittore e g:or- j 

nalista televisivo, consiste 
nella dote ielle e attubili- | 

ta e perse)eranza insieme) j 

«h saper portare avanti un , 

suo discorso stilai divulga ' 

z.oiie scientitica. costante t 

e lineare, senza molti eia * j 
mori ma sempre teso alla • j 
j difesa delia raz..«maina e ! i 
i «li un sapere moderno e | i 
1 aggiornato. In verità. ' I 
j i «iu.de ile rumore «Italia par . ! 
I I te interessata, quella che 
m e sentila colpita» e «e > 
mito a seguito della sua : 
recente inchiesta teievisi- j 
va sulla parapsico.ognt c ; 
della pubblicazione «ti un 
I volume. «v Viaggio ne! 
mondo del paranurmalr >-. 
che ne iia costituito per 
cosi «tire un corollario. 

..Da zero a tre arili i>. | 

j che e «h tjualche tempo | 

1 fa. affronta inuce i prim. : ! 
1 .< passi » dei cerve.Io del J | 
bambino' que..a portico j 
lare organizzazione e tra ' 

! sformaz.onc — si po;rebt>e j 
I dire — «la cellule s.a pur i 
' ■ complesse in essere pen 
1 sante. Perche proprio 
I limite dei tre anni? Per- 
j che a tre anni ; « «testini •> 
sono già compiuti: il barn 
bino parla, si muove da 
solo, e abbastanza auto 
nomo, oppure, al centra | 1 
rio. se tutto questo non è 1 ' 
avvenuto, non sarà facile I > 
m seguito recuperare certi j 
ritardi I 

Ange.a ha costruito que 
| sto libro attraverso una 
I serie di col.oqu: con psico 
j log* che hanno compiuto | 
I ricerche p.u sili terreno, a ! 
I contatto con i gruppi so^ ì I 
» j ciati, che in laboratorio. ! i 
E un gruppo di se.cnziati j I 
ha premiato il suo lavoro * ■ 
La giuria dei «Cortina M 
Ulisse ». dilani, era com ! 1 
pasta da Adriano Buzza*. : j j 
Traverso, in rappresentan- ! ! 
za della Comm.ssione ita- I ) 
hana dcli'UNESCO: da 1 
Giuseppe Montaless;. per 
l'Accademia dei Lincei: da 
Giorgio Tecce. m rappre 
sentanza deli Un.ver.sita di 
Roma; da Luig: Rossi Ber¬ 
nardi. per il CNR. e da 
Maria Luisa Astaldi. direi 
trice della rivista « Ulis¬ 
se ». E' stata lei ad affer¬ 
mare che anche in questo 
modo il premio « intende 
fomentare i legami euro « 

pei nel campo della cultu- j 

ra scientifica ed umani¬ 
stica ». 


lo di vista... le preferenze 
dovrebbero andare nella di¬ 
rezione alternativa, — ma 
dal semplice fatto storico 
che nell’amhito dell’ideali¬ 
smo qualcuno ha lavorato 
più attentamente, con stru¬ 
menti più esperti e più raf¬ 
finati, con esiti più maturi 
e più illuminanti ». 

In altri termini, Garroni è 
uno di quegli studiosi di 
orientamento materialista 
(sempre più numerosi, in 
verità), che. nella costru¬ 
zione e ri costruzione di un 
discorso scientifico serio, si 
trovano a fare i conti con 
una tradizione che, sul pia¬ 
no storico, si è qualificata 
e si è definita come una 
tradizione. pr«*valentemente 
«• talvolta «‘schisivaniente 
i«l« , ali.stica. E infatti Garro¬ 
ni, accantonata rapidamente 
la « greto eredità • di A’«- 
turphilosophie del materia¬ 
lismo dialettico, iscrive il 
suo discorso sotto l’alto pa¬ 
tronato filosofico «li Kant 
e della sua tradizione (fino 
a rivendicare la maggiore 
novità e originalità di un 
Chomsky kantiano contro 
quella, più vulgata, del 
Chomsky cartesiano). La 
brillantezza della dimostra¬ 
zione di Garroni spinge a 
chiedersi ancora una volta 
fino a clu* punto le classi¬ 
che opposizioni fra materia¬ 
lismo e idealismo (nel sen¬ 
so più complesso di questi 
termini) siano più sufficien¬ 
ti a spiegare la genesi e gli 
sviluppi della scienza mo¬ 
derna in tutte le sue arti- 
colazioni (in particolare per 
ciò che si designa col titolo 
incerto «li « scienze uma¬ 
ne»), E’ un fatto che non 
bastano più a spiegare la 
sua storia. Seconda osserva¬ 
zione. Garroni mette per¬ 
fettamente in luce le stret¬ 
te relazioni che esistono fra 
arte e conoscenza (* Con lin¬ 
guaggio solo apparentemen¬ 
te non kantiano si può dire 
in realtà elio l’arte, lungi 
dall'essere qualcosa «Firri- 
ducihilmente ■ opposto ed 
estraneo alla conoscenza, è 
piuttosto il suo correlato es¬ 
senziale. nella forma speci¬ 
fica della ’ anticipazione 
della ’ totalizzazione \ della 

* abbreviazione ’ e della ’ ve¬ 
rifica sensibile-sentimenta¬ 
le’»). e fra creatività ar¬ 
tistica e creatività culturale 
in generale. L’arte dunque è 
« una specializzazione «Iella 
creatività come tale ». 

D'altra parte, però, se ho 
ben compreso un pensiero 
che a quest’altezza si fa 
estremamente denso e com¬ 
plesso. l’esperienza estetica 
è anche quella ili cui, anco¬ 
ra una volta kantianamen¬ 
te. « la creatività si mani¬ 
festa in modo proprio e do¬ 
minante ». Si potrebbe dun¬ 
que «lire che l'esperienza 
estetica rappresenta anche 
per Garroni la forma più 
specifica e assoluta di crea¬ 
tività umana? Per «pianto 
l'autore sia attentissimo nel 

* legar«> • insieme tutti i di¬ 
versi aspetti della creativi¬ 
tà («la «piello biologico a 
quello, appunto, estetico), 
forse si potroblK* «lire. Ma, 
se così fosse, verrebbe vo¬ 
glia «l’interrogarsi più a fon- 
do sul senso che assume, in 
questo contesto, una defini¬ 
zione dell’estetica come 

* specializzazione della crea¬ 
tività ». che è poni al tem¬ 
po stesso regressione for¬ 
se piu pura c«l assoluta «li 
quel soggetto più generale 
in cui essa come parte si 
situa 

Ci si eliseti»* >«• in «piesto 
minio non ritornino nelle 
conclusioni, pure in sé inte¬ 
ressantissime. alcuni a prio 
ri. che le premesse scienti¬ 
fiche «lei discorso avevano 
rigorosamente espunto, fino 
a determinare, per cnCi di¬ 
re. una certa superiorità o 
maggiore conclusività della 
esperienza <*stotica rispetto 
alle altre (per lo meno se 
la si misura secondo il me¬ 
tro della categoria « creati¬ 
vità umana »). 

Un altro segno, che muo¬ 
ve nella stessa direzione di 
questo rilievo, è Io scarsis. 
simo peso che Garroni at¬ 
tribuisce al concetto di Lo- 
coro e alla sua storia con¬ 
creta come fattore, per 
quanto contraddittorio e for¬ 
temente alienato, di creati¬ 
vità: la stessa attività este¬ 
tica. pur considerata nella 
sua veste sensibile-sentimen¬ 
tale. viene iscritta sotto il 
segno di una matrice essen¬ 
zialmente trascendentale, 
mentre sembra sfuggire 
l’aspetto specificamente crea¬ 
tivo connesso con il suo ca¬ 
rattere di lavoro speciale 
(speciale, verrebbe voglia di 
precisare, ma lavoro). 

Ma sono, come si vede, 
osservazioni. Luna e l’altra, 
che rimandano ad un dibat¬ 
tito più generale, felice¬ 
mente sollecitato dalle pagi¬ 
ne di Garroni. 

Alberto Asor Reta 


L’India scossa da violenti contrasti 
a diciotto mesi dalla fine dell’«emergenza» 


Indirà alla riscossa 


DI RITORNO DALL’INDIA 

A IH mesi dalla fine del- 
V<t emergenza » proclamata 
da Indirà Gandhi, l'India sta 
attraversando uno dei perio¬ 
di più drammatici della sua 
storia. Il Janatha Darti/, che 
si costituì come coalizione di 
forze e di partiti diversi per 
porre fine al regime di In¬ 
dirà, ha rapidamente dissipa¬ 
to quel tanto di credibilità 
e di fiducia che erano state 
sancite dal trionfo elettorale 
del 1977. L'esplosione di una 
ondata di violenze e una re 
pressione durissima, un'infla¬ 
zione galoppante, un minter 
rotto susseguirsi di scandali, 
un'accentuata instabilità p<> 
litica stanilo />orlando il l‘ae 
se sull'orlo del caos. 

Dopo òlio giorni del governo 
di Morarji Desai che .•.in¬ 
cede al trentennale, min ter 
i rotto esercizio del potere del 
partito del Gong re .so — le 
speranze di un * ristabilimen¬ 
to della democrazia » nel Due 
se. di una evoluzione verso 
(/nella « rivoluzione lutale •> 
che acera costituito lo sio 
gan delle forze di opposizio¬ 
ne («l Indirà, appaiono de }i 
unicamente eoinpromes.se. Il 
Janatha Darti/ e il suo go 
verno si dimostrano, ogni 
giorno di più, incapaci di sod 
disfare le grandi attese del 
Dae.se ■ F manifestano seni 
pre /dà esplicitamente, con 
ima politica antipopolare e 
] ispirata dai giratili proprie 
tari terrieri del Xord alleati 
alla borghesìa mercantile e 
monopolista ed ai settori più 
conservatori dei ceti medi, 
il proprio carattere conser¬ 
vatore. Inoltre l'ibrido aggre¬ 
gazione di forze di cui e e 
spressione il Janatha Party 
non riesce a trovare, pur a 
vendo come comune denomi¬ 
natore la difesa degli inte¬ 
ressi della media e grande 
borghesia, una omogeneità di 
azione e di proposta politica. 
Si può dire che non esista 
argomento su cui — tra lo 
sconcerto dell’opinione pubbli 
va — si registri, all'interno 
del governo, una unanimità 
o almeno una convergenza di 
vedute. 

Contrasti violenti lacerano 
il partita di maggioranza e 
l’azione di governo si fram¬ 
menta in una serie di scon¬ 
tri fra gruppi facinorosi che 
si combattono l'un l’altro per 
giochi di potere, ambizioni 
personali, interessi particola¬ 
ristici che niente hanno ’ a 
che fare con una normale 
dialettica democratica. La 
conseguenza è una politica 
incoerente e contraddittoria. 

I E. più spesso, la paralisi a 
tutti i livelli, al centro e in 
periferia, che lascia pratica- 
niente l'amministrazione del 
lo Stato nelle mani di una 
; burocrazia potente c corrot¬ 
ta e dell'apparato poliziesco. 
Xori c'è da sorprendersi che 
tendenze centrifughe e disgre¬ 
gatrici comincino a manife¬ 
starsi con iniziative autono- 
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Il fallimento della « rivoluzione totale » preconizzato dal Janatlia Party, j 
gli scandali che coinvolgono lo stesso figlio del premier Dosai j 

rilanciano la Gandhi - «Dicono di averci salvato, ma noi salveremo la nazione» j 


' /»<• e indipendenti - per lo 
pm. ad eccezione delle ani¬ 
mi ni.-.trazioni democratiche 

del Bengala e del Ferola, al¬ 
l'insegna del conservatorismo 
più spailo -- da parte di 
singoli Stati indiani, solente 
egemonizzali da satrupie lo¬ 
cali che riecheggiano l'auto¬ 
crazia degl i antichi i maha¬ 
raja.-.' 

Xon c'è giorno che la stani 
pa indiana non riporti — ac¬ 
canto agli episodi di repres¬ 
sione poliziesca — casi di 
! corruzione che minano la già 
! scarsa credibilità del gorcr- 
i no e testimoniano le rivalità 
i e le lotte intestine che lo 
! lacerano. 

S / partiti di opposizione stati 
• no chiedendo insistentemente 
. la nomina di una commis- 
j sione di inchiesta suoli scan¬ 
dali e gh episodi di corni 
| zionc in cui sarebbe coinvolto 
; lo stc.s-o figlio di Desili. Se 
I ciò dovesse verificarsi sono 
| tu molti a ritenere un auto 
| malico configurarsi di una 
' sorta di « impeachement > 
j morale per il primo ministro 
I Vi è una convinzione presso 


, che i/cnei(de in questi 'ned , 
, in India che la marca ere j 
i scolte di ostilità c .sfiducia I 
j verso il Janatha Durili non ! 

• attenderà, per manifestarsi, j 
| la scadenza elettorale del ; 
, l'JSJ. F mentre le forze de 1 
| mocratichc e progressiste, an- ■ 
{ ch'esse lacerate ul loro niler- ! 
. no da profonde divisioni, non . 
; riescono ad andare oltre a 

| generiche dichiarazioni di < 
j principio siiH'opportunità di ì 
. un’alternatn a democratica e , 
| di sinistra, si profila con seni 1 
! pre più insistenza all'orizzon ; 

te del continente indiano la 
! prospettica inquietante di una 

■ scolta autoritaria, l'n recai , 
j te sondaggio d'opinione pub 

• blicato da * India Toltali v at- 
! testa d'altra inule Timgctiio 

. so * rei irai v della popolari . 
1 tà di Indirà. Menti e il go 
< reno e ancora nidcci'a su 
j quale tribunale dorrà elevine ' 
| ad Indirà i capi d'accusa per 
; le il/egalitrì commesse dal suo •' 
i governo nel periodo dell' e ■ 
| mergenza Ver primo mini- ■ 
i slrn e il partito del (’o’igrc.s | 

■ so slanno dando segni di » 
l na vitalità crescente. <• iis-n 

i Imamente imprevedibile dopo « 


.'a i debacle •> elettorale del 
1977. ‘ 

Facendo leva sul disagio •] 
r l'ostilità nei la folliteli del . 
Janatha Darli/, la situazione | 
di caos e di (/rarissima elisi \ 
economica e sociale in eia j 
è precipitato il Paese. Indi • 
ra si ripropone con in.wsten._j 
za «'arile la sola credibile aV ■ 
tei natica al gm vino di De | 
sai. F mentre il partito del j 
Congresso lancia una gioitili j 
ta di mobilitazione nazionale 
sotto lo slogan «.Sare Dulia » 
a Indirà e concesso di rivai | 
(beare piihhh'-mnentc la le < 
gittimità ed esaltare Tappar ; 
titillili della condotta da le I ’ 
tenuta ritirante I i etnei gai ‘ 
za *. Ilo seguito dii ricino 
Indirà Gandhi dinante una ■ 
delle manuestaziam del « Sa j 
re India t ricarandone un'ut ! 
U riore te-lnrio'iianza /lidia , 
suggestione che la stai de 1 
magagni /«qiulista esercita ■ 
sulle masse Sotto una gnu/ , 
già torrenziale, attor nuda dal ! 
fanatismo isterico di migliaia , 
di segam i che ritmai ami lo | 
slogan • Woh bniitc hai ha , 
meri bachilo ham kainite barn 
desìi badino > («dicono di a- [ 


taci .silicato, ma ma salir 
reno la nazione .- ». la iòni 
din ha alternato l'ariogauza 
i hanno paura di me < i al 
l'esaltazione dell'ordine, del j 
la stabilita economica . del 
prestigio internazionale del 
suo lenirne K acca mudo di 
iiiiupacila, di collazione e di 
repressione il gmeino ha in 
sostanza ninlato Desai a di 
metterà 

Manu■ la horgficstu india 
na sta torsi’ riti scemlo nel 
suo intento di /iro-pcttui e un '■ 
sostanziali- Input tdisino for ! 
'nato dm due /tarliti — zi ì 
.limatila Darti / e il Congres J 
i - c he la ranni e cullino I 
senza che t < s u cosi l r. j 
sciti o. iinehe nel cu a di una 
alternali za. di una soluzione I 
di continuità nella difesa de; I 

inoltri ndcrcs-t, !<• gm pian j 
rie condizioni <h cita ilei Dai j 
se si aagrai ami ulteriormcn « 
te 

1 're di ciidi thi'tiu w in in I 
iliin'ndenza le condizioni di [ 
vita della po/ioluzioiic imita i 
na sorci ricadute ai Indissi : 
mi Incili del l.'Mfi. Linflozio 
ne e l'imiu tuoso aumento ilei 
prezzi, anche per t consumi 


piu essenziali, hanno abbas¬ 
salo ultcrun mente d livella 
di cita, già incredibiimcnta 
1 uisso , della po/mlaztone in 
diana l ria coni mi .smue f>ar 
lamentare ha stimato in cir 
in milioni ehi .s'»l|rv dt 

arai i (orme di .sultanimieti 
hi. ione - - non raggiunge cioè 
.1 minimo de/le .’>() calorie 
giornaliere - «‘ in enea me 
.'ii della p >gnlaz>onc eh i me 
al di . otto della linea deliri 
"»i cria 

\Y! I9ti.f rii ii.tre lini rntl'o 
■a ih indiani avevano un red 
dito miei mie alle l.s rupie 
Cileno di (intonila Ine» rrieit 
- ili ■ oggi si calcola, pui non 
ii i ndo.i ralntiiziom migiur 
’ ale ili > igitir do. che la fio 
fo'a. ione iti di sotto ih i/ue 
>’n reddit « sia uhcMOMncnt* 
alimi ulula Dioprio quando 
lutti ah iniitcaioii di.pinibih 
h>uo.ini'ni una mai cala re 
(l•^s/d' , l , nell e condizioni di 

i itti, la dcnutiogia di Mora 

ii i De sai giunge ad affanni 
ie che. (addate si realizzi il 
/nell.tu tas.o di ma allento 
annuo del 1.7 pa l'alt »», nel 
insti sì mai ri siuà piu ne» 
siimi in India a mere al 
di solfo della iirica della po 
catti' Conu- sì- ni passato 
non si fos.eii, realizzati in 
elementi anche ini) cospicui 
nel reddito nazionale senza 
(he si verificasse alcun afi 
niezzahde miglioramento nel 
le i ondi, imii di cita delle 

Il i no .a i alni istmi * fm de 
.a eie v di Dai eto. per cui 
il cambiamento .sociale è au 

spnab ile solo ,.r si risolte 

in un miglioramento globale 
da tedditi e del tenore rii 
i ita di - tutta s la fio/Miluztn 
ne. sembra tornare di attua 
hta i mi d governo di Desili. 
Che alfa ma di coler miglio 
rari- le condizioni dei pareri 
senza pen, ledere gli interes 
si da ricchi 

(io chi’ la borghesia in 
diana e il sito governo fingo 
no di non comprendere r che 
la fini erta e complemento r 
pies»p/x».sfo .sfrs.sa della con 
ceiltrazcme della ricchezza 
Coerentemente. ng^iumi n*di 
stribuzthne dei redditi ricn 
tra nei programmi del .la 
natha.Dgrju, ,lfp e una cordo 
i/ucstti che non /ino essere 
tirala Coppo Perche se uno 
parte miniata ilei ingioio in 
diano sembra mere compre 
so che ncs-iunu reale guitti 
zio e< onoiniea e sociale può 
realizzarsi con questi) .srifr 
ma, con altrettanta chiarez 
za — e le lotte che sfanno 
assumendo carattere di mas 

sa lo attestano - richiedi » 
« he almeno la soddisfazione 
dei fitti elementari la.ogni vi 
tali non sia pm prorogata. 
Perche qua l icere ra/rprcicn 
ta ancora an privilegi a 

Giampaolo Fabris 

NELLA FOTO IN ALTO: In¬ 
dirà G.indio a un recente co- 
miiio nell'India meridionale 
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MILANO — Un libro c un li 
tiro direbbe Gertrude Stein. 
Questo, avendo venduto 540 
mila copie, è non solo un 
libro ma un fatto editoria 
!e con pochi e non sempre 
nobili precedenti. 

E parlando di un pre.wden 
te delia Repubblica di li a 
poco dnneìsasi anzitempo ed 
essendo stato scritto da una 
donna è diventato anche 
un fatto politico e un fatto 
di costume. AI centro, na 
turalmente. e per diversi 
me.-u «ii grande curiosità, di 
critiche, commenti, polemi¬ 
che e interviste Non c’è 
chi in un motio o nell'altro 
non abbia sentito parlare 
del Giovanni Leone <*dito 
dalia Feltrinelli. Non c’e eh: 
non si sia chiesto se e qua 
le peso abbia avuto nelh* 
recenti vicende istituzionali 
del nostro paese 

Qualcuno riassume: il li 
hro giusto al momento giu 
sto. Camilla Cederna. che lo 
ha scritto ne conviene. Un 
pomeriggio d'agosto, a Mi 
lano. « Io — dice - - d: una 
cot>a ero sicura. Volevo fare 
un libro che colpire v»ra 
mente una persona che con 
sideravo disonesta e scor 
retta. Un saegio politico? 
Non proprio: soprattutto un 
libro «contro». Inoltre vo¬ 
levo scriverlo in modo ta 
le clic tutti potessero ca¬ 
pirlo. L'idea era di farlo in 
due. io e il mio avvocato 
Bonesci*:. Po: BoncKlu. per 
impegni d: lavoro, si e ri 
tirato e sono rimasta io 
Cosi ho potuto scriverlo nel 
modo che preferivo. Pero 
non immaginavo quel che 
poi sarebbe successo e non 
immaginavo che s: sarebbe 
venduto tanto. PtnelU. una 
finestra sulla strage, uscito 
nel *71. aveva venduto 60 

mila copie, che allora erano 
moltissime. Sparare a usta, 
del 75. era arrivato a 25 

mila. Sicché pensavo a una 
tiratura analoga, al massi 
mo 30 mila copie. E lo stes¬ 
so pensavano alla FeltrineJ 
li. Senza contare che è usci¬ 
to ;n libreria pochi giorni 

prima che rapissero Moro, e 
per due mesi la casa edi¬ 

trice ha soppresso qualsiasi 
forma di pubblicità. Insom- 
ma. un lihro uscito in sor¬ 
dina che è andato Ietterai- 


La Cederna parla del suo libro su Leone 


Cara Camilla, 
ti segnalo 

un altro caso 

II successo: 510 mila copie vendute e 
una pioggia di lettere - « Ero convin¬ 
ta che nessuno si sarebbe mosso » 



men*«- d.» >o.o > 

Che pot«\-v-c- andare ar.cii»- 
<*da .-oio*>. pero, lo e vi.stn 
subito. I*e ordinazioni de: 
venditor* sono arr.vate in 
anticipo da ogni parte d'Ita 
ha. A Napoli, dopo il tutto 
esaurito in libreria, c'e chi 
1 ha comprato al mercato 
nero. L'argomento interes 
sava. certo, e inoltre si era 
fatto avanti l'Espresso pub. 
bheando ;n grande evidon 
za un capitolo del libro. Ma 
anche il nome d: Camilla 
Cedema era tutt'altro che 
nuovo. Spesso associato an 
zi a inchies te giornalistiche 


-u ix-r.~ar.agg. o avven;n>n 
'i centrali dt-g.. u.t.m* anni 
e a uno >t.'.e che le. .-tessa 
ha dot r.ito come piu 
poss.biìe « «om.ehan’e a! 
mio modo d. parlare, lieve, 
fitto svariarne, esatto, un 
po precipito-o *. 

Milane.--»* d. nascita, nar¬ 
ratrice e .->agg.---la. f. mo 
primo art.colo, per il Pome 
uggia del Corriere deVa Se 
ra, risale a! '43 Parla.a dei 
la « Moda nera ». delle tri¬ 
stissime d.v:-.e e della mi¬ 
stica della femminilità del¬ 
le donne del regime E le 
donne dei salotti bene mi- 


lan-.-i \'.e .i n. a: e . ’.'i r - 
gì*, con.un.. X ir. d.txr.ia 
e d»*bo '.* 77 *' (i**ha )>or 

ghr.ua iomoarda d: '.••nt'aii 
ni fa divennero h mi»* lx :- 
--aglio preferito in dio- ru¬ 
briche leggere o f;ntam**n'» 
leggere o -enipre m« no 1 <*g 
zere «Società», che li-ri¬ 
va suh'Enrop-o d. Arr.ro 
Benedetti e po: famoso 

•»!»«'<> debole» che tenne 
per nioit. ann. >u'.l Espresso. 
cui tuttora coiìalxira 

F*no a. ò8 e a:.»- nuli >•>*» 
~u Pir.elh e Valpr da la 
-truge d. p.az/a Fontana 
Calabresi Per rr.o.’i fu una 
-orpre.-a « D ,m« n t -c a '. a no 
che ir*, t-ro g.a occupata 
,<d e.-emp.o. deha guerra ri' 
Algeria o della r.nw.’a del 
r,:on.)/wr.o in Herman.a o 
dei colonne’... er<*c: ». « I-, 
M.la.no benpen-ante e fa>c. 
>ta — ricorda ancor.. Ci 
m.ha Cederna in un'.r.t'T 
v:-ta raccolta ne! libro l.e 
ugnare grandi firme — non 
mi perdonava !e m.^- .dee. 
le m.e convinzioni le mie 
battaglie. In ramina ho an 
cora de: pacchi di lettere 
d. mezzi parenti che mi da 
vano della efferata comu. 
n-sta. della pazza vi-v.ona 
ria perche oc-avo difendere 
gl: anarchici e me la pren 
devo con Calabresi « .». per. 
clte cercavo di capire i mec¬ 
canismi > complicità > 
responsabilità di quel che 
stAva accadendo ». 
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mpeg»*:. mo’.*»- ca-ahnghe. 
Per lo pm co-tema**-, md. 
gnate E ce anfora rh: seri 
ve per denunciare a.tri :!. 

-c. t. o p*-r>onag.r. ron«w:u 
t; »• no “ eh.«derni: di ir. 
i.igarr Q.ia-i sunto. pe;o. 
.nverr.e al’e let**-re *• al sue 
«<■-.-o sono p ov ate le acru-e 
c le polemich-* Per e.~< ir* 
p.o m; acculano di aver 
fatto d-1 pe'tego.ez/o Ora 
.o m: ch.edo ra-a vuo. dire 
:x-ttegoiez/o E‘ per v.a d-*l 
tono 0 Io un'arcii-a del g~- 
nere la trovo strana P. r 
che e vero che r.on ho il-, 
to :i hneuagg.o che si usa 
in genere ;n quest; no 
-pecialist:eo e quasi -err.pre 
noioso Ma non usandolo 
m: sono fatta leggere Ed 
è vero che i primi rapitoli 
sono un po' leggeri: pero 
sfido chiunque a dire che 
sono « pettegolezzo » e non 
* o-e serie ]•* accuse che nino, 
vo a Leone e ai suoi amici 
nel libro Oppure, mi accu¬ 


sano d: «---ere una morali 
Ma Ma qu«v.to devo «lire, 
non ini (l.-pi.tce > 

Si sa i tu* l'idea di inda¬ 
gare stilla rimerà profes- 
sionaie <• |X)!itica dei capo 
dello stalo : fiatino «lata a 
Cannila Cedermi due foto 
grafie Nella prima leeone 
• ■ra r.',; rito a NaixV.i al 
tempo (!'•’ colera .n vi-na 
■,i>. vitt-mc (!eir<*t>iriemia 
; .coverà'»- in o-ixxlale Io» 
seconda lo r.prendeva a Pi¬ 
sa In eiitrainix- l'ai'.ora pre 
side,.** ri.-,;,) Repubblica era 
« olio nel. '.Ili 'Cjil.v cx'a li.le ge. 
s'o rie’le mani clic s. -rondo 
: s'ijy-r-***-.—.*• a tener 
lontano il malocchio 
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hanno o hv*no avido ac¬ 
cesso ai Qu.Tinaie. P nato 
i! l.bro < i.'i.o scr.'to ,r. po¬ 
di. ni*.si .n fret*iviima. di¬ 
vertendomi ma anche .ndi. 
gelandomi F. p.u scrivevo 
e piu ero indignala Non 
ho rom.nr a*o dail’imzlo H 
pr.n.o rap.’oio che fio scrit- 
*o e s'ato "I rompar; di 
San Gennaro’, f». gli altri, 
va v.a che- affrontavo 1 
d.versi argon.enti II p.ù 
ri,ff.nle't Qu-’h’o sullaffarf* 
liorfchi-ed R.pensandoci, ero 
convinta che nessuno s: sa¬ 
rebbe- mosso Invece, subito 
dopo rii** l ’Espresso aveva 
p ibbhrato il cap.'olo de 
d.eato a; "T.*v monelli” é 
ar.isxta la querela di Mau 
ro. Paolo (■ fi anca rio Izo 
r.*- E po. anche quella di 
lx*one padre per vilipen¬ 
dio- 

Come d re che l'autunno 
pm Camilla Cederna. s! 
preannunci agitato Ma 
«erto nor. solo per lei; il 
25 settembre comincia a 
R oma il primo de: due pro¬ 
cessi. 

Vanna Brocca 

NELLA FOTO IN ALTO: 
una recente foto di Ce¬ 
rniti* Cederne 




i » 


\ \ 

















> 


Dopo le polemiche FS e aerei: decisi nuovi scioperi 
possibile un'intesa 
sulla contingenza 


Si è aperta una discussiti 
ni mallo articolata sulla ~ leg¬ 
gina * approvata dalla Carne 
Ta, che elimina la cnntingcn 
fa dalle voci del salario oltre 
la retribuzione dindio. F una 
questione importante, che in 
terenm milioni di lavoratori, 
ma una questione e d rema 
mente cnmplesui e .(/linosa 
La posizione originaria iIella 
Federazione CGIL. CISC. VII. 
fu espressa da 'liravini nel 
direttilo del Itili loglio ed 
approvata all'unanimità. A 
questa posizione - è bene 
ricordarlo per la chiarezza — 
lTnità si e sempre riferita, 
difendendo la sostanza delle 
decisioni del Variamento. La 
stessa cosa non hanno fatto 
altri dirigenti sindacali, vuoi 
per un sincero ripensamento, 
vuoi per calcoli ili altra no 
tura. 

E' perciò eoli soddisfazione 
die accogliamo la nota con 
la (/naie ieri la (.fi//, ha /tre 
risata che < hi Fcderu/imi*- 
unitaria min intrudi* cella ri 
durre la (Xirtat.i di lli* pirro 
Hativr del Parlamento, m.i 
semplicemente proporre un.i 
ulteriore riflessione Mill anto 
mento », avanzando osserva 
rioni di merito e ili metodo. 
Xel mento, si sottolinea che 
r la l’Vdera/iom* unitaria Ini 
|>m|x>slo di non indicizzine* >ui 
costo della vita scatti e in 
definita ili anzianità n /ara 
tre «è cosa Ixn diversa peti 
sare di escludere* dalla indi 
ci/zazione il trattamento re 
tributivi» per il lavoro a tin¬ 
nì e In straordinario *. Ver 
tpianto riguarda il metodo. 
i la Federazione unitaria in 
tende affermare la sua linea 
in sule contrattuale |x*r ra 
gioni di principio*, ma mi 
Viralmente essa i deve dare 
piena e concreta attuazione 
ai suoi orientamenti >•. 

Da parte del ministero del 
lavoro, inoltre, è stalo preci 
.safo — riferisce tin'apciizin di 
starnila -• die » non è nello 
spirito della Icctgc incidere su 
straordinario, turni, eco. I.a 
questione riguarda il ricalco 
lo defili scatti d'anzianità ». 

A questo punto, lo scandii 

10 che da parte ili alcuni si 
è voluto fare, dorrebbe rade 
re. Nella sostanza, si profila 
iina possibilità di iniqua. He 
sta il problema di metodo da 
noi sollevato e noe'* die per 
regolare ima * materia tanto 
delirala, c'è bisogno, a no¬ 
stro parere di una legge, un 
che perchè una buona jMirte 
dei lavoratori interessati sfitg 
gt alla contrattazione sitala 
cale. In ogni caso, abbici tuo 
specificalo die non si può met 
tere in (lij>cH.s.sione la prero 
Untilo del Variamento di in 
fprmiire* .sii questo terreno. 
anche se. naturalmente, sul 
modo e ..ni contenuti occorre 
(/incutere con i sindacati. Ab¬ 
biamo orni proposto die il Se 
noto, primo di approvare la 
\ leggina » si cmisiilU con 
CGIL. CISL. VIL. 

E' evidente, quindi, die non 
ci ha guidato nessun * furore 
antisindacale ». ma al contro 
rio un'esigenza di chiarire le 
posizioni sulle quoti discutere. 
.Se ieri ci è sembrato giusto 
riprendere e piiiituidircoie lo 
nostra opinione, è perchè ci 
siamo trovati ai presenza di 
dicbinroìioni davvero .sorpren¬ 
denti. e/ie facevano pensare 
alla possibilità di indire seni 
peri colliri) il Variamento. 
qualora il intere legislativo 
prenda provvedimenti sui qua 

11 il sindacato è in disaccordo. 

C'è stata una parola di trop 

po'.' Forse, ma è l'unica aula 
critica che possiamo farci, 
non certo quella di aver uso 
la criteri discriminatori nei 
confronti di questo o quel di 
rigente, di questa o quella 
componente del sindacalo. E 
/miche siamo preoccupali for¬ 
se più c/i ogni altro di non 
inasprire la polemico e di 
non fare ii gioco di chi pun¬ 
ta a divisioni, non aggiungia¬ 
mo altro. Il lettore giudichi da 
sé. leggendo d testo incoro 
le della lettera che .\postinn 
Afnrionetti e Valentino ’/.uc- 
cherini ci hanno limato, da 
che parte sta '.'intolleranze,. 


Caro Rcìohlin. non sappia¬ 
mo se ti è noto che esistono 
nei sindacato opinami d ffu.-o 
c irca un marcato .-ottan-mo 
de l'Unità rci.il. vanu nt«* ala- 
cronache ed ai servizi sinda¬ 
cali. 

Naturalmente potete ritene¬ 
re infondate queste opinioni, 
anche se :n generale sarebbe 
utile accettare qualche sollc 
citazione alla verifica Cumuli 
que tra quelle opinati c’è 
anche la nostra. 

Se oggi ve la esprimiamo 
in modo più netto è perché sia 
ino seriamente preoccupa*! del 
sogno diverso e più grave che* 
la questione va assumendo 
Se finora la tecnica u«at.i. .:d 
esempio, vcr.-o i «ocic.hst: del¬ 
la CGIL è stala quella dilla 
omissione, del riferire d; un 
discorso solo quello che in 
rapporto alla linea geni rale 
del giornale o del PCI seni 
brava accettabile, oggi sem¬ 
bra che si passi all - insulto. 

Spesso è apparso che quan¬ 
to sostenuto, o fatto, da d ri¬ 
denti socialisti della CGIL fos¬ 
se da voi diversamente apprez 
zato rispetto ad analoghe opi¬ 
nioni o comportamenti riguar¬ 
danti compagni comunisti de! 
la Confederazione. 

Tuttavia, salvo il danno che 


ciò arreca alla CGIL, la co¬ 
sa non ci turba più di tanto. 
Se invece si passa, come seni 
brìi, a classificazicni di altro 
ti(X) fra i dirigenti della CGIL 
allora la cosa cambia. 

Il vostro commento di oggi 
ad alcune nostre dichiarazioni 
sulla legge in disc ussione in j 
Parlamento a prolusilo di con¬ 
tingenza è ignobile. 

Il titolo sembra esprimere 
una sorta di furore antisinda- 
eale. Nel contenuto l'iirrogati 
za e l'intolleranza lasciano tra¬ 
sparire una visione tutta 
« particolare » del pluralismo 
e dei rapimi ti fra forze po 
litiche e sociali e fra queste I 
e le istituzioni. I 

Si arriva comunque ad acni 
sarei di antiparlamcntarismo. 
di pansindacalismo e perdilo 
eli |K*rontsmo. facendo, fuori 


sede, una sciocca ironia sul 
le parentele, in rapporto alle 
riflessioni in corso fra i so¬ 
cialisti. 

Il tutto ci pare ispirato ad 
una vostra parentela certa, 
e non sujieruta. con un certo 
Giuseppe Stalin. 

• Per fortuna ixissiamo assi 
curarvi su una cosa che ci in 
teressa molto; l'unità della 
CGIL. Essa è assai più forte 
di quanto non risulti dalle wi 
stre cronache e dai vostri 
commenti. 

Appare poi chiaro, sul fatto 
specifico elle ha motivato la 
vostra sollevazione, che stili- 
mentalmente accusate due di 
rigenU socialisti volendo io 
realtà colpire, senza avere il 
coraggio di farlo, tutta ta 
('(ili. c tutta la Federazione 
l'nitana, le eii: opinioni in 
pi-(>|x>sito soitii unitarie. 


60 ettari in affitto 
a giovani disoccupati 



CAGLIARI ~ Pila cooperati- ! 
va di giovani disoccupati re j 
eentemente costituitasi a Sili¬ 
qua. un centro del Suleis-Igle- 
sieiUe, in provincia di Caglia¬ 
ri. ha otti-mito in affidamen¬ 
to un vasto appezzamento di 
terreno per attività agricole. 
La decisione di dare in con 
segna i sessanta ettari di ter- ! 
reno ai giovani disoccupati 6 I 


stata assunta dairnmministra ; 
zinne comunale di Siliqua c lic* ‘ 
in tal inculo ini inteso contri¬ 
buire a combattere la disoc¬ 
cupazione. La cooperativa ha 
avviato un intenso programma 
di lavoro per rendere produt¬ 
tiva la zona assegnata con 
lina serie eli coltivazioni a ca¬ 
rattere intensivo ed estensivo. 


POMA - Ne! tiu p.ut » ueivO c nelle ferrovie la situazione 
.-e sta nuctiu/zuinlc. L’ANPAV (autonomi) Ila .nfattl deciso 
di effettuare un |.*i;*i'o sciopero degli assistenti di volo ili 24 
i.u dalie zero ci: demente»* prossima «Ile zero del giorno 4 
settembre, cui un attenui * sosp<Osicele del lavoro per il sei 
Mttembre. I ferrova-rt d«*'i,c FISAFS hanno confermato lo 
sciopero di 24 ore zm fissaci dalle 21 de] 7 alle 21 dell‘8 sel- 
lembre. A loro, vo.ta i macchinisti e il personale viaggiante 
delie FS aderenti alLUSFI (Unione sindacale), anche questo 
i Hutono:r.ii •>. si a.sierianno dal lavoro per un'ora per turno 
d.ilu- 21 de! 7 alle 21 del giorno successivo, mentre la stessa 
USFl ita invitato tutti i ieuovleri a scioperare per l’Intero 
girino seguente. 

Nel frattempo, a quanto si apprende da un comunicato 
dciii confederazioni e della FULAT, si è di fatto arenata an¬ 
che la vertermi per le «festività soppresse». Il ministro de! 
Lavoro ha comumca'o «di non essere in grado di avanzare 
un,> proposta di mediazione accettabile da entrambe le par¬ 
ti », in quanto l'ItUersind t le aziende del trasporto aereo 
nanne» assunto una posizione di « ulteriore irrigidimento. 


o» ci .1 nelle* ì il Hit ii -- attenua la ilota de; udirai: -• cura 
;c giorno di riposo compensativo r;eb:e»to per lutti ; Scvo: u 
ic.i. e sulla sanatoiiu eccntomica >. 

Questo posizient* e stata definita « gr«iv:s.->.m.i -> dalia FU 
LAI e dulìe eenlederazicni. le qual: soitengum che liner- 
-end v ,>/elide « punt cito a creare uno .staci» di ten» cutt* nel 
Mitene dagl: oscuri r.svolti politici». 

La nota siuditiaa*. -.noltre, rileva che sarebbe tu atto un 
i tentativo di mettete :n diflicolta il sudavate» confederale, 
d. instaurare rapporti industri:-»!: superati e d: creare ad arte 
Illazioni di confu.iioiu* ciu* nascondano le- incapacità anche 
gi.-iionali delie aziende pubbliche e in pruno Inoro de’.'.'A’.i- 
tana ». 

Noti risulta clic a! momento la FULAT abbia proclamato 
altri scioperi, ma :1 comunicato in quest iene parla anche ih 
•(irresponsabilità che rasentano la provo, azione >• e an¬ 
nuncia « assemblee e iniziative di lotta » che varranno deci¬ 
se na CGIL. CISL. UIL e FULAT ne’, pomeriggio d. lunedi 
prossimo. 


Si cerca il sabotatore dentro Ntalsider 

A Taranto la polizia è convinta che l’incendio sia stato doloso - I rapporti « difficili » tra la fabbrica e ìa città 
Il disastro: un miliardo e mezzo di danni « vivi » e 46.800 tonnellate di ghisa perdute - In azione gli sciacalli 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Negli inquirenti 
.si rafforza la convinzioni* che 
l'incendio aH'Italsider di Ta 
ranto sia c>|K*ra di un ele¬ 
mento interno nll'azmnda. che 
ha agito ila solo c* che non 
ha collegamenti con organi/, 
/azioni. Al centro di-H'aUenzio 
ne restii quindi l'operaio della 
(’ISN'AL die. immediatamente 
dojx» l'incendio, lanciò una 
\ero e propria campagna, al 


traverso volantini. |x*r con 
vincere gli operai che il suo 
intervento aveva salvato loro 
la vita. Del personaggio, del 
resto, sono venuti fuori pre¬ 
cedenti |x»:o chiari; sarebbe 
stato implicato anche in in 
traffico d’armi e i*er questo 
arrestato l'anno scorso a Pa¬ 
via. in fabbrica è conosciuto 
come un provocatore, sempre 
pronto a cercarsi uno spazio 
con iniziative corporative ed 
esagitate. Comunque l'intera 


La Bastogi aumenterà 
il capitale azionario 

ROMA — I rappresentanti della Bastogi finanziaria e dei 
l'Istituto romano del beni stabili hanno fornito alla Coni 
mi.-.-.cne nazicucic* per la società e la borsa iCONSOBt. 
eh arimait) sullo stato di prepara/.one dell’operazione dì 
fusione fra le due società che verrà presentata il prossimo 
il settembre a! rispettivi consigli ili amministrazione. Ne 
dà notizia !a stessa CONHOB Gli amministratori dì en¬ 
trambe le società hanno tenuto a sottolineare eli aver consi¬ 
derato resilienza di tutela degli interessi delle minoranze. 
L'operazione si propone di avviare un processo di conver¬ 
sione della società da finanziaria pura a società industriale 
consentendole — fra l'altro di poter effettuare interventi 
più diretti e incisivi. Por il settore immobiliare è stato 
affermato che la sua integrazione con i settori ufi mi 
in cui la Bastogi e eia presente, potrà consentire una 
mivliore possibilità di sviluppo anche attraverso una espan- 
s.cx-.e all'estero dove già operano tali settori. In tale ambilo 
e previsto anche un aumento del capitale a pagamento 
delia .iccietà risultate dalla fusione. 


vicenda è molto oscura e prc 
senta, sul piano delle inda¬ 
gini. alenile* contraddizioni. 
Tanto è che alcuni tecnici si 
dichiarano tuttora convinti 
della casualità di ll'incendio. 
Sono contraddizioni clic gli 
inquirenti devono chiarire ra 
pidaniente. Le indagini non 
sono state in alcun modo in¬ 
fluenzate dalla iniziativa eli 
alcuni sciacalli che. appresa 
la notizia sulla stampa e a 
tre giorni ormai dall'accaduto, 
hanno rivendicato a diverse 
sigle l'attentato attraverso te¬ 
lefonate alle redazioni dei 
giornali locai;: tra le sigle 
quella del ? Nucleo combatteii 
ti comunisti » e ciucila di t Vo¬ 
lere comunista *. 

Comunque si concludano le 
indagini delia DIGOS. fatto 
sta elle sulla \ et nda è stato 
alzato un gran polverone. Sul 
la stampa nazionale sj è par 
lato perfino di » brigate ros¬ 
se ». mentre non esiste rn-s 
siili indizio, oltre che nessuna 
prova, che faccia jx-nsare ad 
un disegno terroristico. L'm 
ter.i vie» oda è guardata dai 
Ia\oratori con molto ,so»|«-tio 
e diffidenza. 

Por cap re quc-ti st.it; d'ani 
imi bisogna guardare un at 
timo alla storia di questa 
fabbr.ca ed al mio r,q»|x»rto 
eoa la citta. 


« Il punto è — spiega Ruggi, 
dell'esecutivo di fabbrica — 
che in questi anni si stura e 
si sta saldando un rapporto 
nuoci » tra la classe operaia 
e la città, dopo che per de 
cenni l ltalsider avero svolto 
un ruolo paternalistico nei 
confronti della città, attraver 
sa l'uso clientelare degli ap 
imiti e delle assunzioni, sfar 
zamìosi di tenere ben distanti 
dalla ei'tà. come un corpo 
separato, gli oltre 30 mila 
operai dello stabilimento Li¬ 
cose stanne» cambiando, quindi. 

Innanzitutto per il problema 
degli omicidi bianchi: .15H in 
IH anni. Sulla questione ch'ila 
sicurezza i*.i fabbrica si sta 
unificando bisnonna un fron 
te nuovo cii lotta che lega la 
fabbrica alla città. Proprio 
ieri il pretore Resta ha indi 
/.iato di reato il direttore de! 
Siderurgico. Giovanni StKil 
latizani. e altri tre dirìgenti 
iti relazione ai sette incidenti 
mortali alterniti in fabbrica 
negli ultimi mesi. 

* Lo questione della sicura 
za ni fabbrica — continua 
Ruggì — noi non l'abbiamo 
mai posta cono’ questione a 
se. per quanto gravissime sia 
no le responsabilità dell'azien¬ 
da e gravissimi i perir oli nel¬ 
lo stabilimento, soprattutto al 
re/Hirto movimento ferrovia 


rio. L'abbiamo sempre intima 
mente collegata a quella della 
produttività dello stabilimon 
to. Condizioni di lavoro (licer 
se per una efficienza diversa 
dello stabilimento ». Qualche 
esempio rende chiaro il co! 
legamento; Il rifiuto di nift ’ 
tere un depuratore ni reparto 
carpenteria, particolarmente 
insano, ha provocato la dia 
s|K»ra per malattie di 8<i lavo 
rotori in cinque anni. Sono 
operai che ora non hanno una 
collocazione produttiva nella 
fa bbrica. 

« Senza parlari del mori 
mento ferroviario -- afferma 
Loperfido. anch'egli del Con 
siglio di fabbrica — che ha 
la più alta mortalità e dove 
si verificano disservizi tali 
da rallentare fortemente il 
processo produttivo *. () delia 
acciaieria < 2 >. costruita ila 
quattro anni e che Ila già 
problemi impiantistici enormi 
perchè i convertitori non van¬ 
no bene. 

Intorno aU'.iii/.iatita sinda¬ 
cale su queste questioni, quel 
le della .sicurezza c della pn> 
(luttività degli impianti, si sta 
saldando un ninno fronte di 
lotta. La preoccupazione- de: 
lavoratori è clic' tutto questo 
polverone Ma stato sollevato 
ad arte, o perlomeno solle 
vitato. 


- Comunque c'è il tentati 
vii di aprire una spaccatura 
in questo fronte -- afferma 
Nino Fretti), segretario prò 
vinciale comunista — intrudo 
rendo elementi di dubbio sul 
la responsabilità di questa 
classe'operàia, che sì è fotfa 
invece Vàlico Coti grande se 
rietà della crisi, gestendo an 
che fino in fondo un com¬ 
plessa processo di mobilità: 
e che ha sostenuto e sostiene 
una lotta dura per la siru 
rezza degli impianti, dopo .75,1 
morti, sempre e costantemen¬ 
te sul terreno della demoera 
zio. Ver questo appare est re 
inamente grave la posizione 
dii " Corriere della Sera " 
clic insinua addirittura l'tpo 
tesi che il dolo costituisca una 
protesta contro le morti bian¬ 
che e dà forza a chi ritiene 
che viene utilizzata per corri 
piere una pericolosa manovra 
untìoperam ». 

Intanto ieri l'azienda ha 
re-si noto le cifre (leH'iiiccti 
dio: un miliardo «- mezzo di 
dami: * vivi i-, 40.800 tonnel¬ 
late di ghisa iK-r.se finché l ini 
pianto non tornerà in funzio¬ 
ne a pieno ritmo 

In serata è stata annuncia¬ 
ta una pri'.i di ix>si/.ione 
della FLM sulla vicenda. 

Antonio Polito 


l'Unità ' giovedì 31 agosto 1978 

Alla «Temi» 
la crisi non 
è per tutti 
e gli operai 
scioperano 


Dal nostro corrispondente 

TERNI -- K’ stata totale la 
adesione dei lavoratovi allo 
ra ili scioperi» promossa da! 
consiglio eli fabbrica della 
» Terni * per protestare *.ou 
tre» in divisione unilaterale 
della direzione aziendale di 
concedere allottava cntego 
ria dc-gli impiegati aumenti 
salariali che vanno dalle 4t> 
alle UH» mila lire. Va pie 
messo che lottava categoria 
è quella che inquadra gli un 
piegati ai massimi livelli e 
die quindi già percepiscono 
un salario piuttosto elevato: 
si \a dalle tino mila hiv iiu-n 
sili ni su 

i La e.- :si ri» iui-clc i ivivn 
z.i per tutti non soltanto per 
alcun. -- : e -litio r sui ioli 
iii-ato m un v ol.mtino i la- c 
stato distribuito ieri dai un 
ti ai c.mcdli della fabbrica c 
porta la firma dell'esecutivo 
del consiglio di fabb’-ic a In 
c-sso s mette m cv icli-n/.i an 
clic come gb aumenti slum» 
ili contraddiz.oiu- con le stes 
se dichiarazioni della diro/io 
ne n/ii-Milalo. secondo le qua 
li l'azienda sarebbe impegna¬ 
ta in un'opera di risanameli 
to finan/iar-o. 

« Tanto più grave è sc-rit 
to nel documento deU'e.srculi 
vo del consiglio di fabbrica 
appare questa decisione se 
si considera che è orinai pros 
simo il periodo del rinnovi» 
contrattuale*, durante il qua 
le si affronterà anche quo 
sto argomento ». 

K' opinione dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica che 
l'azienda con questa mossa 
abbia voluto compiere una 
sorta cii tuffo nel passato. 
* quando — si elice sempre 
nel documento — a dare gli 
aumenti era il ra|»o reparto 
e il capo servizio, secondo 
sistemi paternalistici e clien¬ 
te-lari ». 

A conferma di questa af¬ 
fermazione sta il fatto elic¬ 
gli aumenti non sono stati 
convessi a tutti gli impiega¬ 
ti dell'ottavo livello e eoo cri¬ 
teri ben definiti. 11 tutto ha 
avuto il carattere della di 
sere/.ionalità e in pratica è 
stata la diivziniu* a decidere 
a chi e in quale misura con 
cedere gli aumenti. 

Davanti ai cancelli della 
fabbrica sono stm,. ieri di 
.stribuitc migliaia di copie di 
questo volantino. Di continuo 
si formavano capannelli di la¬ 
voratori chi* discutevano ed 
esprimevano propri gioii zi sii 
questa vicenda. Unanimi le¬ 
nitiche rivolte alla direzione- 
aziendale La presenza mas 
.silvia di delegati che sosta¬ 
vano davanti ai cancelli per 
fare opera di informazione e 
di persuasione dava l'imma 
gine visiva di come l’intero 
consiglio di fabbrica, in tutte 
le sue componenti, con. ordì 
con le affermazioni contenu¬ 
te nel volantino. 

l’na unità clic* non trova 
ri-contro, invece, nelle posi¬ 
zioni assunte dalle se/ioni di 
fabbrica della DC c del PSI. 
Queste ultime, l'altro ieri ban 
n»> fatto circolare propri do 
cumenti con i quali si so-te 
ne ra l’esistenza di un ac cor 
do tra direzione e organizza 


zicin. .sirici, leali che prevedeva 
aumenti per Lottava catego¬ 
ria impiegati. I n accordo in 
itti -eliso non è invece mai 
esistito. .1 meno che non si 
veglili intender*.- come un ac¬ 
cordo una lettera die la divo¬ 
zione ha inviato alle organiz¬ 
zazioni s udaceli nel lontano 
1!>7H con la quale, in riferi¬ 
mento all'inquadramento uni¬ 
co. si dava comunic aziono eh» 
l'azienda avrebbe concesso 
aumenti anche agli impiega¬ 
ti con funzioni dirigenziali 
L'altra enti a contenuta sia 
nel documento della IX' eh» 
ni quello del USI prendeva a 
pretesto un tempestivo volan¬ 
tino distribuii dalla sezione 
comunista \nche m questo 
i.i'" i cci :no-iv azioni del tut¬ 
to pretestuose s- dava la col 
pa al consiglio di fabbrica di 
essersi messi» al rimorchia 
del nostro partito II docil¬ 
mente» del nucleo aziendale 
socialista ha trovato in disnr 
cordo non soltanto i sociali 
stt impegnati all'interno del 
consiglio i|, fabbrica, ma un 
gran numero degli stessi 
iscritti II PSI avrebbe an¬ 
nunciati). comunque, un se¬ 
condo documento di precisa 
zinne dei contenuti del prima. 


g. c. p. 


La Francia 
non riduce 
il prezzo 
della benzina 

PARIGI — Ixc riduzione fra 
i tre e ì sei centesimi il litro 
del prezzo dei carburanti in 
Francia, annunciata dieci 
giorni ta dal miniato della 
Kconomia René Monory, non 
•sarà attuata: lo ha deciso 
ter: il Consiglio dei ministri, 
al termine de! quale è però 
stato annunciato elle verrà 
tenuto conto delle economi» 
realizzate grazie al deprezza¬ 
mento del dollaro i valuta con 
la quale vengono pagate le 
importazioni di greggio) per 
attenuare gli effetti delle fu¬ 
ture maggiorazioni del prezzo 
elei petrolio. 

Lasciando i! palazzo del- 
l'fclliseo dopo la riunione, il 
pruno ministro Barre ha pre¬ 
cisato che il denaro rispar¬ 
miato a unto agosto sulla 
importazioni servirà alla co¬ 
stituzione di un fondo desti¬ 
nato a ridurre, nel limiti del¬ 
la sua entità, le conseguenza 
del rialzo del prezzo del greg¬ 
gio >» prevedibile per l'inizio 
dell'anno prossimo ». Quanto 
ai denaro che verrà econo¬ 
mizzato fra settembre e di¬ 
cembre. lui aggiunto Barre, 
esso « saia investito per lo 
sviluppo della politica d'eco- 
norma d’energia ». 

II comunicato del consiglio 
dei ministri indirà d'altra 
parte che i'anno prossimo 1 
prezzi dei prodotti petrolife¬ 
ri saranno sistematicamente 
calcolati in funzione delle 
quotazioni intemazionali del 
greggio e delle valute. 

Parallelamente verranno 
adottate tn:.-ure per intensifi¬ 
care la concorrenza fra coni- 
pagnie petrolifere sul piano 
nazionale « vantaggio dei 
consumatori 


ExEgam: l’ENIè ancora inadempiente 

Convegno a Bologna delle aziende del settore meccano-tessile organizzato dalla FLM e dai Con¬ 
sigli di fabbrica - Rivedere il piano di settore presentato dall’ente di Stato - Intervento di Margheri 


Sono 

di miniti te 
le esportazioni 
di calzature 

MILANO — Mentre domani 

apre ne. quartvre f;er:.-T! 
co la decima edizione del 
.a Mostra :ntprnarona.e de.- 
".a calzatura »MICAM». gì: *n 
dus’.rial; itauan; del settore 
guardano con una certa preoc- 
cupaztone alla s.inaiarne ;n 
oa: versa ! iiidii.-tria calzati; 
riera naz.ona.e. che. con ; 
suoi duemila nuiiard: d: e.-«por 
;az:one all'anno rappresenta 
una delle maggior; ver. ai 
t.ve «Iella nostra t»..anota de: 
pagamente 

L'allarme è stato lanciato 
oggi da: dirigenti dellANCI 
« Associazione naz ona'.e ca.za- 
tunfici italiani* nel cor.-o d; 
una conferenza stampa con 
vocata per .a presentazione 
de. MICAM. Ne; pr mt cinque 
ir.es! del '78. le esportazioni 
d: calzature sono scese da 
LU nv.i.on: e mezzo d: pa.a 
de! corrispondente pernxlo 
del 77 a 122 imbonì, con un 
decremento, quindi, di 9 m. 
!:on; e mezzo di paia, pari 
al 7.2',. Anche se LANCI ri¬ 
tiene sulla base di una serie 
d: valutazioni, che ne; pros 
s.mi mes. la china potrà r.- 
! salire, giungendo alia fme 
dell’anno a risultati globali 
meno negativi le preoccupa¬ 
zioni rimangono. 

Oltre a ciò. LANCI prevede 
per i prossimi mesi un au¬ 
mento dei prezzi di almeno 
il ÌOT ciò soprattutto a causa 
rieiLaumcnto delle materie 
prime 


I Incontro 
| a Roma 
per la 

Liquichimica 

ROMA — l»a segreteria na¬ 
zionale delia FULC s: e ir. 
contrata presso la sede della 
Bastogi con :! presidente e 
Lamm lustratore de.ega'o de. 

.1 OLISCO mg Grand: e r.g 
Pagano per : problemi della 
Ltquich.micft 

Per quanto concerne la -.or 
‘e .ieg.i stab'limer.t: d: Tuo 
e Ferrar.d ma la Bastogi s: 
dichiarata disponibile, cor. il 
.MVtesrno d: direttive p>!:t:che 
e erri: bancari ed even¬ 
tualmente con quei.o d: altri 
imprenditori, a discutere un 
p.ano d: rt con versus ne che 
garantisca un relnsermento 
di queste due realtà indù 
striai, nell'attività del grup 
po. La Fu'c dal canto suo 
«'sprimer.do vive preoccupa 
/non: per gl: slittamenti che 
sta subendo l'accordo .nter 
bancar.o ha confermato cor. 
energia che '.aie accordo deve 
subito attuarsi e deve basar¬ 
si su un piano d: risanameli 
to industriale e f:nar.?2ar:o 
di tutte le unità produttive 
della L.quichim ca. da ccn 
fron tare e discutere preven¬ 
tivamente con ii sindacato. 
Tale confronto che ovviamen 
te dovrà coinvolgere anche 
il governo e gli istituti di 
credito dovrà garantire !a 
difesa d: tutti gli stabilimen¬ 
ti del gruppo a cominciare 
da quelli lucani esclusi dal 
| programma prospettato dalle 
l banche. 


Dalia noitra redazione ! 

BOLOGNA — Il risanamento 
delle aziende meccano tessili 
del gruppo e\ Kgam passate 
all'ENI è fisiologicamente 
necessario. Non basta, però, 
a determinare l'altrettanto 
n,vessaric> rilancio delia prc 
senza pubblica nel settore, 
che si qualifichi, -ni piano 
tecnologico e produttivo, sui 
mercati internazionali. 

La FLM e i voncrh di fab 
brica delie cinque az «-ade (C«7 
g.iete.\ di Imola. B.lLmatex d: 
Firenze. Tematex d. Varese. 
Nuova S. Giorgio d: Genova. 
S.u.o di Pordenone, oltre 4.500 
dipendenti L hanno definito 
in un convegno nazionale, te 
mito ieri l’altro a Bologna, le 
linee con le quali ripresen 
tarsi, pare ITI settembre, al 
confronto con LENI I n con 
\ egno aperto alle forze polì¬ 
tiche fin verta, però, con 
molte assenze!, agli enti re- 
mon.d: » IiK.ii; :r!«T«--ut:, 
ohe ha fornito spunti di ri 
!n-\o r*t*Tarncclvmer>?o della 
piattaforma, prevedibilmente 
da so.-t»nere c»>n il ricorso 
alia predone c alla lotta, 
oltre che c*'*i una serrata fa 
'i d: verifica a livello parla 
menta re 

1.0 pr«»po*ta di piano di 
settore presentata dali'ENT 
— ha detto nell'introduzione 
Claudio Sabatini, della segre 
tona nazionale FLM — non 
va rifiutata, bensì radicai 
mente approfondila e cam¬ 
biata. Non si può accettare 
una mera logica d: risana 
mento che condurrebbe fa¬ 
talmente a diminuire t livelli 


d: occupazione e a restringe¬ 
re gamma e capacità produt 
tive. Bisogna impiegare gii Kù 
miliardi scruti a passivo p«'-r 
il quadriennio 1978'81. pun 
tondo a inserire il settore 
pubblic o mecc ano tessile, an 
che con un nuovo rapporto 
con quei!*» privato, del quale 
non piò «'sere l'emarginato 
MipporM. nei punti di mar 
gior sviluppo tecnologico e 
'tratte co su! piano delia 
concorrenza internazionale. 
Vaie a dir»'* le linee produt:: 
ve dell’* open hand » (mano 
aperta) e delle macchine p*-: 
fibre sintetiche. 

E’ vero che LENI dichiaro 
formalmente altre intenzioni: 
quella, ad esempio, di prò 
semarsi sul mercato cor, 
proprie linee complete di la 
vorazione. Tuttavia si o>n 
traddice immediatamente 
quando prevede l’abbandono 
di macchine determinanti p« r 
la completezza del ciclo lavo 
rrtti’.o (come ad «-»-n;p:« le 
s arder ic e !e pettinatrici). 
Oppure quando propone uni 
ficozioni di stabilimenti che 
da un panie» di vista pr»->dt:l 
tuo significano liquidazione 
dell autonomia pr»»geltua’.e c 
produttiva un un caso, per 
sino dei marchio), per la 
Tematex e la Nuova S. Gior 
gio. 

A: nuovi incontri occorre 
andare chiedendo preventi 
vamente all'ENI di non com 
piere alcun atto anticipatore 
di un'ipotesi di nuovo quadro 
istituzionale che non può cs 
sere condivisa, 11 sindacato, e 
questa opinione trova con 


sensi anche tra le forze i»o!t 
tiene, ritiene si debba comi 
tuire una società unica art. 
colata su cinque stabiliment. 
dotati di autonomia fun/int..t 
le e specializzazione produt 
| tua Stabilire garanzie per la 
j pro'|x*ttiva a medio «• lungo 
! torni ne è il presupposto per 
j affrontare le m-j-ic q levf.on. 

I d«’.rimmediau» 

I II IVI era rappresentato ai 
convegno dall'oc» Andr« a 
Margheri. della commissione 
B.lancio e Programma/, oc 
del.a Camera. « Dobbiamo 
saper guardare — ha detto -- 
olire i muffii settoriali c ve 
dere la crisi di orienta ment i 
-’rategico dei gruppo diriger, 
le dell'ENI. per p->ter nsp-i’i 
d« re ui perche di una c*--. 
rlamorssa inadempienza ri 
spetto agli impegni fissati dai 
parlarr.er.Pt che restano ra.'i 
di. quando a novembre a 
eremo la prima verifica di 
compatibilità dei pioni, anche 
per l'erogazione degli uberi** 
ri rotei di finanziamento ». 
L ENI il governo, il ministe¬ 
ro del’e Parterinazioni statali, 
vanno incalzati, impegnati a 
fare il loro dovere, allargni: 
do ancor più quel * ferro 
schieramento ». sicuramente 
maggiori tari*». che nello 
scontro tra le tendenze del 
salvataggio generalizzato e 
del fallimento generalizzato 
ha saputo far emergere, sia 
pure faticosamente, la linea 
che intreccia il risanamento 
al rilancio e ad un nuovo 
j sv ìluppo. 

I »• 9- 
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Aumento de1 Capitale Sociale 

Ir, alma: ione della delibera a<cmhleare de! If aprile /VVt il Comi elio di Imrninftrazione 
na deliberalo che le operazioni relaine all aumento dellapuale oh tale abbiano luofo dal 
V \em mhrc a! Ib ottobre I9 7 b II termine è prorogato al Jl ottobre IVA per il raee r uppa- 
mento dei buoni frazionari e dei diritti di opzione 

L aumento J< / tapinile sociale terrà effettualo lon le sefuenti modalità 


\) OFI KHIA IN OPZIONE 4 11TII 
(,I I AZIONISTI 

di I N V azione nuota del valore nominale 
di I.. 500. godimento P luglio 1978, ogni 
DIECI azioni possedute, contro versamento, 
per ogni azione noosa, del valore nominale 
di I„ 500 oltre a !.. 7.000 di sovrapprezzo, 
e cosi in totale di I„ 7.500. 

la richiesta in prelazione di eventuali 
azioni inopiate dovrà essere presentata 
contestualmente all'esercizio del diritto di 
opzione 

I dirmi di opzione non uulù/at: entro 
ii 16 ottobre 1978 saranno negoziati al 
meglio a cura della Banca il relativo ricavo 
verrà accantonato cn un conto infruttifero 
a disposinone degli aventi diruto, i quali 
potranno chiederne il rimborso non oltre 
il termine dt prevenzione. 


B) ASSEGNAZIONE GRA II ITA A 
riTTI G1J AZIONISTI 
di imovc azioni del valore nominale di 
E. 500. godimento I* loglio 1978. in ragione 
di l NA azione nnovn ogni DEE adoni 
possedute, comprese goeile derivanti 
dall'esercizio dei diritti In coi al ponto A ). 


At Soci litolan di un numero dispari di 
azioni verrà riconosciuto un buono 
frazionano, che dovrà essere presentato per 
il raggruppamento entro il 31 ottobre 1978. 

I buoni frazionari non richiesti e non 
presentati per il raggruppamento entro tale 
data saranno realizzati a cura della Banca. 

II relativo ncavo verrà accantonato in un 
conto infruttifero a disposizione degli 
aventi diritto, i quali potranno chiederne 
il rimborso non oltre il termine di 
prescrizione ; 

O per ogni azione di nnovn emissione 
i Soci sono franti n versar» L. 100 » titolo 
di rimborso spene. 


Per l'etercizio dell operazione occorre presentare agli sportelli della Banca i certificati 
azionari. 

Il numero massimo di azioni (he ciascun Socio può possedere a termini di legge è di 6 000 
( seimila V 
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Un killer l'ha atteso sotto la casa della fidanzata 

Sindacalista iscritto al PCI ucciso 
con un colpo di lupara nel Nocerino 

Colpito alle spalle - Pochi giorni fa aveva avuto un diverbio col suo datore di lavoro - Una serie 
di intimidazioni mafioso nella zona - Manifesti della Federazione comunista e di quella sindacale 


Uria nota ministeriale 


Ricostruiti gli incidenti 
al carcere dell’Asinara 


Il ministero di Grazia e 
giustizia ha preso ieri posi¬ 
zione, con una nota ai gior¬ 
nali, sull’Asinara e sulle vi¬ 
cende di questi giorni. La no 
ta è giunta ai giornali pro¬ 
prio mentre nel supercarcere, 
doveva avvenire la visita di 
un gruppo di parlamentari 
PR, DP e PDUP. La nota 
ministeriale rifa la storia 
degli incidenti dei giorni scor 
M in questi termini: « un 
gruppo di detenuti condanna¬ 
ti e processati por gravi reati, 
ha attuato una azione violen¬ 
ta diretta alla distruzione 
degli impianti citofonici e dei 
divisori delle sale destinate 
ai colloqui. Tale azione e sta¬ 
ta esplicitamente definita «lai 
protagonisti come primo pas 
so di un programma volto ad 
attaccare il sistema carcera¬ 
rio ed a colpire lo Stato. In 
concomitanza col primo epi- 
«odio del IH agosto altri 


gruppi di reclusi si ni lutaro¬ 
no di rientrare nelle celle a 
conclusione del periodo di a 
ria. Per riportare l’ordine 
nella casa di pena si re.-« 
necessario l’intervento del di 
rettore e degl; agenti di cu 
stodia. Nel corso delle opera 
ziom. il direttore Carriulh 
venne assalito e lento; lesio 
ni riportarono alcuni agent 
di custodia ed alcuni detenu 
ti » La nota ministeriale pas 
sa poi a precisare il perché 
dell'uso del vetro divisori* 
nella sala colloqui. i< Le diret 
Uve impartite ai direttor 
degli istituti di massima sor 
veglianza — nei oliali sono 
ristretti detenuti ad alto già 
do di pericolosità — son« 
state sempre — afferma la 
nota — volte a conciliare le 
fondamentali «esigenze «li si¬ 
curezza con un trattamento 
che sia conforme ai principi 
che ispirano Pontinamente» 


Tre cervelli e un killer 

4 ordini di cattura 
in Calabria per una 
esecuzione mafiosa 

Fra i colpiti un vice sindaco della Democrazia cri¬ 
stiana, Giuseppe Piromalli e un industriale del legno 

Dalla noili. redazione I 


CATANZARO — I mandati «li 
iattura del giudice reggino 
Lì nido Papalia arrivano ora 
indie ncH'olimpti della gen¬ 
ie di rispetto »: Rocco Musci- 
jno. vice sindaco «lomoeri* 
.turno al comune «li Santo 
iterano «li Aspromonte, iii- 
lustriale «lei legno, titolare 
li un’azienda che occupa piu 
li cento persone, era infatti 
ino a ieri, «piatalo è sitilo 
.■otturato |H.*r Passassimo di 
liiorgit» De Stefano, un ^«’it- 
iulino al di sopra di ogni 
sospetto ». 

Per l’eseeu/.uine mafiosa 
tei boss di Archi sono stati 
>messi altri tre mandati «li 
•attura. L’altro ■« pezzo da 
invalila ». latitante ricercato 
,)or la stessa imputazione, è 


Vittorio Savoia 
fa lo sciopero 
della fame per 
uscire dal carcere 


AJACCIO — Il carcere non m 
addice ai «principi ereditari». 
E’ il caso di Vittorio Emanue¬ 
le di Savoia il quale, visti 
fallire tutti i tentativi «• le 
pressioni esercitate dai suoi 
altolocati amici per ottener 
ne la liberazione, ha ileri-o 
di ricorrere all’arnia dello 
sciopero della fame. 

La notizia e «li ieri e viene 
da fonti bene informate. 
Obiettivo della clamorosa ini¬ 
ziativa de! Savoia, e quello 
d: ottenere tuia rapida «ieri- 
stone. «la parte della lezione 
Istruttoria della Corte d’ap¬ 
pello «li Ha»tm, chiamata a 
pronuneiar.ii sul ricordo del 
sostituto procuratore delia 
Repubblica — che ha costret¬ 
to ii •< principe ereditario » 
a restare in carcere - contro 
Il responso del giudice istrut¬ 
tore che aveva accolto l’istan¬ 
za di libertà provvisoria, 
avanzata dai legali di Vitto¬ 
rio Emanuele. 


penitenziario L’Lstnuzione di 
un vetro divisorio nella sala 
colloqui è stata importa dalla 
negativa esperienza del pai 
sato e va tenuto presente che 
negli altri paesi esistono, m 
lutti gli istituti, mezzi, anche 
strutturali, adeguati all’esi- 
gonza «li impedire elle 1 col¬ 
loqui. gli incontri fra detenu¬ 
ti e visitatori il svolgano con 
modalità che jxinano mette¬ 
re m pericolo la sicurezza. 
Va anche rilevato che m Ita¬ 
lia la legge impone che dii 
rante 1 colloqui la vigilanza 
degli agenti venga espletata 
in modo da impedire ogni 
possibilità di audizione, e ciò 
rende pili necessario, almeno 
per gli istituti di massima 
sorveglianza, l’adozione «li 
particolari cautele». 

Il ministero precisa poi 
come sia già in atto uno 
sforzo per «onsentne. in par¬ 
ticolare all’Asinai a. una piu 
lunga durata dei colloqui. La 
nota precisa anche — m rife¬ 
rimento alle polemiche di 
questi giorni — come in pas 
sato sia sempre stalo consen¬ 
tito ai giornalisti di avere 
accesso aH’Asinara. ma come 
in questo periodo, per motivi 
di ordine pubblico, sia stato 
deciso di non consentire ai 
giornalisti una visita all’isola. 


Il ministero conclude poi 
la nota in questi temimi: 
« Le vicende dell’Asinara — 
presentate dai protagonisti 
come un episodio «li strategia 
volto a eolpire lo Stalo 
non intaccano la validità del 
le direttive ». « Lo Stato de¬ 
mocratico -- conclude ia 
presa di posizione ministeria¬ 
le — deve far fronte al suo 
dovere di garantire la sten 
rezza della società, ma ciò 
deve avvenire nel pieno ri 
spetto della legalità»-. 

Intanto, ieri, il dott. Car- 
dullo ha concesso una inter¬ 
vista all’agenzia ANSA, speci¬ 
ficando che i deputati in visi¬ 
ta. se lo vorranno, potranno 
ancora rimanere all’Asinara. 
ospiti della direzione Sempre 
ieri, un gruppo di una cui 
«piantina «li giornalisti ha in 
vinto una protesta al mini¬ 
stero «li Grazia e giustizia 
per il riconfermato divieto di 
visitare il supercarcere. 

La delegazione parlamenta¬ 
re è rimasta bloccata sul 
molo di Stimino perché i d«* 
pittati radicali e di democra¬ 
zia proletaria volevano essere 
accompagnati nella visita al 
carcere dalle loro segretarie, 
senza averne chiesto l’auto 
rizzazione. 




Giuseppe Piromalli, fratello e 
braccio destro di don Mom¬ 
mo: il terzo uomo, mandante 
come i primi due tieH'esecu- 
zione «li De Stefano, è Fran¬ 
cesco Serra ino, elle avrebbe 
da fioco acquistato una se¬ 
gheria alle falde dell’Aspro- 
monte pagandola più di mez¬ 
zo miliardo. L'ordine «li cat¬ 
tura gli è stato notificato in 
carcere, essendo uno dei 
« sessanta > rinviati a giudizio 
dal magistrato reggino Cor¬ 
dova un mese fa. 

Il quarto è Giuseppe Sura- 
ci. il killer die avrebbe spa¬ 
rato. a mezzo metro di di¬ 
stanza, la fucilata alle spalle 
di De Stefano. La sua mac¬ 
china venne ritrovata a poca 
diitan/a dal cadavere. Di lui 
non si ebbero più notizie dal 
giorno dell'agguato: se non è 
stato eliminato in questo i»e- 
riodo sarà latitante sttU’A- 
spromonte. dove sta rintana¬ 
to un esercito di ricercati 
|kt delitti mafiosi. 

Tre cervelli e un killer: è 
un ottimo risultato della ma¬ 
gistratura reggina die apre 
uno spiraglio nella fitta ra¬ 
gnatela clic avvolge l'attività 
mafiosa in provincia «li Reg¬ 
gio Calabria. 

lai morie di Giorgio De 
Stefano fu il punto mediano 
di una lunghissima catena di 
delitti die comincia a sno¬ 
darsi con la sparatoria del 
Rooi Garden e arriva fino ad 
oggi: le diversi' formazioni 
mafioso si sono scontrate «la 
allora, con un furore e con 
un bilancio di vittime «he 
fanno ricordare i Ixillettini «li 
guerra. Ormai è appurato che¬ 
la strage del Roof Garden. 
re'ecu/:<T’e del Ihui di Ar¬ 
di:. ruiciiione a coltellate 
nel carcere di Poggtoreale di 
don Mivo Tnpodn. la strage 
di comparie: manovali e luo¬ 
gotenenti. rappresentano le 
più significative battaglie j»er 
la conquista degli appalti per 
la costruzione della stiper- 
strada die deve collegare lo 
Jcnio col Tirreno (previ'ti 
100 miliardi di spesai. 

r. se. 
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Provvedimento del ministero contro la professoressa di Pescara 

Sospesa per l’insegnamento sul sesso 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — A quasi tre 
mesi da! mandato di cattura 
nei confronti della profe.--.-o 
ressa Gabriella Capodiferro 
• rinviata a giudizio dalla Pro 
cura della Repubblica d: 
Pescara por .< diltuiione d. 
materiale osceno » ». il nini: 
atro deila Pubblica istruz.o 
ne Pedini ha firmato /. de¬ 
creto di sospensione dailin.se- 
gnamento. con validità re 
troattiva ali'8 giugno: da 
quella data, quindi. Gabriel 
la Capodiferro non ha dir : 
to a percepire neppure io sti¬ 
pendio e, se lo ha fatto, è 
obbligata a restituirlo all'am¬ 
ministrazione dello Stato. 

Non è ancora fissata, in 
vece, la data del processo, 
istruito dai sostituto procu 
ratorc Oronzo tra gesti cla¬ 
morosi e dichiarazioni di fui» 
co alla stampa. D’altronde 
non pochi si distinsero allo 
ra per indebite pressioni sul 
«caso» della profe.isoressa: 
dalle prese di posizione putì 
SjilChe del preside dei Liceo 


Sc.entif.it» » G.i.i.t". " — che 
aveva segnalalo a..a mair:- 
itraiura ;i « materiale ». una 
r.cerca co.-,dotta da un grup 
po d: ragazzi di 16 17 anni su 
• lUìsual.là e mais - media», 
al/invrno del corni d: rdu 
canone art mica tenuto dai.a 
Capoditerro — a', ve.-covo d. 
Pescara, monsignor Iannucc;. 
che inveiva con una lettera 
ai giornali contro !a «corra 
ztone de: costumi ». 

Nelle numerose prese d; po 
s-.ztone di solidarietà nei con¬ 
fronti delia Capodìferro, in 
vece, si sottolineava soprat¬ 
tutto la discutibile «efficien 
za » della magistratura, che 
in 43 ore aveva deciso di pre 
levare l'insegnante da scuoia, 
mentre si svolgevano gl: 
scrutini, con un mandato di 
cattura obbligatorio. Gabriel¬ 
la Capodiferro restò in ear 
cere 5 giorni, durante 1 quali 
il sostituto procuratore non 
le conciasse ’.a libertà provvi¬ 
soria. affermando di temere 
un « inquinamento di prove ». 

« prove » —' si trattava 
per il magistrato deile testi¬ 


motv.anze d. zemtor. e ra 
z.ìzz:. d. cu. s: supponeva una 
eccepiva :ni'.iio;izan:l:*à da 
parte de.l .n.~eznan:e — furo 
no al centrar.o abbondante 
morve « inquinate » da r.ve 
iaz. 011 : « ci.imo rose » .-ai Le ta 
voLe che accompagnavano L.t 
ampia ricerca de; .-ette ragaz¬ 
zi. mentre io schieramento de. 
« mora'.:.-:; » trovava nuovi ar 
coment : nella supposizione 
che parie delia ricerca s: fa¬ 
st' svolta nell'abitazione delia 
professoressa. 

Gabriella Capodiferro. in 
realtà. appena uscita dai car¬ 
cere, si difendeva con molta 
semplicità, affermando di 
aver discusso coi ragazzi eoie 
dt cui loro stessi avevano chie 
sto di parlare: di aver otte¬ 
nuto dai genitori l’approva¬ 
zione per ia ricerca; di aver 
ritenuto, come moiti altri in¬ 
segnanti democratici, di con 
durre una sperimentazione 
anche nella deplorevole as¬ 
senza d: una regolamentazio 
ne in materia. 

Il provvedimento di sospen¬ 
sione d; questi giorni non è 


ROMA — I fratelli Ovidio e Antonio Lefebvre durante una 
delle udienze del processo Lockheed 

Processo Lockheed: 
si riprende martedì 

ROMA — Martedì prossimo riprende a Palazzo della C»n 
sulta ii processo Lockheed. Dopo quaranta giorni di intcr- 
v-ilio utilizzali per il riposo estivo e per fare il punto della 
situazione, giudici, commissari di accusa ed avvocati si 
apprestano a riprendere il loro ruolo processuale. Il processo 
vede imputate undici persone cui si contesta di aver fatto 
acquistare all'Italia 14 aerei da trasporto Lockheed Hc'cuIps 
C 130 ad un prezzo. 40 miliardi, superiore al loro valore 
reale per coprire le spese della corruzione. Accusati sono 
due e\ ministri della Difesa. Luigi Gui tdet e Mano Tanas .11 
ipidi». e nove .'laici»». 1 fratelli Ovidio e Antonio Lefebvre. 
B-uno Palmiott’. Duilio Fanali. Maria Fava. Vittorio Anto 
ne’.’.:. Luigi Olivi. Camillo Crociani. Victor Max Melca. 
Quest: tiliinr. tre sono latitanti. Tutti gli imputati sono 
accusa!: dot reato di corruzione che e divenuta aggravata 
per quell: presenti <a: latitanti, in quanto tati, raggravante 
non 1 ; è po'uto contestarla ». 

Su. fratelli Lefebvre pende pure l'accusa di trutta aggra¬ 
vata. li 26 luglio .scorso, giorno in cui andò ;n «vacanza». 
:'. pioct ."0 vide concludersi gli interrogatori degli imputati 
e de; teiti. Ora riprenderà con le arringhe de: difensori 
«sono venttsei eli avvocati che interverranno uri dibattito» 
e* con la requisiiorta rie: tre commissari d; acctiia ’irlue 
cong.untamente tengono l'utucio del pubblico ministero». 
Sezu:tanno le repliche e le controrepliche. 

F stato calcolato che gli interventi richiederanno ncn 
meno di cinque- set settimane: il che significa che la corte 
non potrà riunirsi in camera di consiglio prima della prima 
decade di ottobre e. quindi, che la sentenza non si avra 
pr.rr.H delia meta di quel mese. Tutto questo se non sorge 
ranno gli intoppi cu: questo processo ci ha orma: abituato 


che La conseguenza Legale dei 
ÌV-cve.-vs.vo zeio de. ma/ntra 
:o neiiarrestaria' una « in¬ 
giustizia » che può cuore :n 
parte riparata -alio con uu 
altrettanto effic.ente. e ra 
p.do. processo. 

Sulla vicenda lia preso po 
nztone. con la dichiarazione 
d. un suo dir.gente anche 
il sindacato scimi a CGIL. 
g.udizto è critico ne; contro:: 
t: dei provved.men’.o preso 
dal ministero della Pubblica 
istruzione, anche se e.-w-o non 
e giunto inatteso, in quanto 
« come spiegavamo sopra » 
conseguenza del rmv.o a g:u 
dizìo. E’ quindi tanto pai ne¬ 
cessario. ha affermato il sm 
dacaluta, che ia vicenda i.a 
risolta ai più presto, il che 
significa che il tribunale d; 
Pescara dovrebbe fissare ia 
data del processo in temp: 
brevi, in modo da consentire 
una sollecita «nnchisione d: 
questo grave ep_«od:o . 

n. t. 


Dal nostro inviato 

PAGANI (Salerno) - Gli 
hanno sparato una raffica «li 
lupara sotto gli oc-chi atterri¬ 
ti «Iella fidanzata. Antonio E- 
sposilo Ferraioli. 27 anni, i- 
scritto al PCI e alla CGIL, è 
stramazzato al suolo in un la¬ 
go di sangue. E' morto uu’ 
ora dopo prima di entrare 
nella sala operatoria dello 
ospedale civile di Noterà In¬ 
feriore. 

La scarica del fucile a can¬ 
ne mozze lo ha colpito alle 
spalle, all’altezza dei reni, 
provocandogli lesioni mortali. 

11 criminale agguato — di 
stampo mafioso — è stato 
compiuto martedì sera a Pa¬ 
gani. un grosso centro dell’ 
agro sarnese nocerino. I kil¬ 
ler hanno atteso che la vitti¬ 
ma scendesse dalia abitazio¬ 
ne della ragazza. Rosaria di 
2'» anni che porta il suo stes¬ 
so cognome e con la «piale 
ii sarebbe dovuto sposare tra 
«liialehe mese. 

Frano da poto passate le 
2.30 e in via Carducci a Pa¬ 
gani c’erano ancora numerose 
jjersone. Improvvisamente si 
è messa in moto un’auto scu¬ 
ra. probabilmente una A 112; 
ha raggiunto alle spalle Anto¬ 
nio Esposito Ferraioli: dall’ 
auto un killer gli lui esploso 

— a distanza ravvicinata — 
un unico, micidiale colf». 

La stessa fidanzata e i pa¬ 
renti lo Inumo immediata¬ 
mente soccorso trasportando¬ 
lo prima aH'o.spcdale Andrea 
Tortora di Pagani e poi all' 
Ciliberto 1 di Nocchi Inferio¬ 
re: ma la lunga corsa in auto 
è stata inutile. 

Antonio Esposito Ferraioli 
lavorava da alcuni anni co¬ 
me cuoco presso la ditta •« De 
Vivo e Mancino » die ha in 
appalto la mensa per i 650 
operai della Fatme. Nella 
stessa fabbrica lavora anche 
la fidanzata. Da poco più di 
un anno era stato eletto dagli 
altri suoi 11 compagni di la¬ 
voro nella mensa rappresen¬ 
tante sindacale 

U 11 delitto |>er il momento 
oscuro «I assurdo, dunque 

Ieri mattina non appena si 
è diffusa la notizia i 650 di¬ 
pendenti si sono fermati com 
patti per un’ora (dalle 11.30 
alle 12,30) in segno di cordo 
glio e j>er dire basta alla vio¬ 
lenza — connine o politica 
die sia — che da troppo tem¬ 
ilo orinai insanguina la citta¬ 
dina. Per l’intera giornata 
hanno scioperato, inoltre, gli 
11 dipendenti della mensa. 

Ieri pomeriggio poi tutti gli 
operai si sono presentati in 
massa alle esequie; un lungo 
corteo funebre ha attraver¬ 
sato le vie di Pagani (per il 
nostro partito la delegazione 
era guidata dal compagno 
Paolo Nicchia, segretario del¬ 
la federazione comunista di 
Salerno). 

In veste di delegato sinda¬ 
cale era intervenuto a difesa 
di una operaia minacciata «L 
licenziamento. Sarebbe stato 
a sua volta minacciato: « qui 
credi di essere il padrone ma 
dovrai fare i conti con noi ». 

Ma nessuno è in grado di 
dire se da questo episodio 
die i»otreblx' anche essere di 
"ordinaria” amministrazione 

— si possono trarre conseguen¬ 
ze tanto tragiche. 

Agli inquirenti tocca ora la 
risposta. A Pagani — ««ime 
negli aitri «ornimi vicini — 
la violenza comunque è un fe¬ 
nomeni»» di massa. Negli anni 
scorsi fu applicata la legge 
aulì mafia, mi proposta «lei 
'/allora questore di Salerno e 
oggi cap» della criminali»»! 
Macera, effetti però non 
sono stati quelli spera 

» lui violenza, più o meno 
odorata da motivazioni politi 
co sindacali, è g.à entrata da 
tempo alla Fatme »: commenta 
con amarezza un delegato sin¬ 
dacale. Due anni fa fu fatto 
saltare ai aria il furgoncino 
di una ditta, nel corso di una 
fosca lotta per aggiudicarsi 
/appalto delle pulizie. Nel 
luglio del/anno sborso tre coi 
p. di lupara furono spirati 
contro la responsabile «Ji 70 
na della CGIL. Fortuna gli 
attentatori colpirono soltanto 
/automobile. Appena ieri mat 
tina. infine, il padroncino d; 
una fabbrica di conserve 
'Chiava//»». d. Scafati a po 
chi c hi Ionie* r: da Pagani» ha 
ira-sformato in r;«sa un incon¬ 
tro con il consiglio di fabbri 
ca. Un operaio è finito alio 
ospedale cor» la testa rotta. 
Ne avrà per divers giorni 

< L’infame delitto — -o>; e- 
ne un manife-to de! comitato 
di zona del PCI affis-i ier; 
stesso in centinaia di copie 

— giunge al culmine di una 
serie d: minacce e intimida 
zioni contro i lavoratori. I co 
munisti chiedono che le auto 
r;tà facciano piena luce su! 
delitto e assicurino alla giu 
«tizia gl' esecutori e i man 
danti. E' necessario spezzare 
rapidamente — conclude il 
manifesto — la rete mafosa 
che si è estesa in tanti luo 
ghi di lavoro dell'agro ». 

Dello stesso tono anche il 
manifesto della federazione 
unitaria CG1L-CISL l’IL. 

Luigi Vicinanza 


L’estate offre gli ultimi 
scampoli di sole, di caldo, 
di riposo. Le città si ripa 
padano. Le piazze e le stra¬ 
de dei grandi centri stanno 
riprendendo il ritmo di sem¬ 
pre. Im cita ritorna, per la 
stragrande maggioranza del 
la gente, sui binuri consue¬ 
ti. Il tran tran, che lui la 
sciato per qualche settimana 
il pas.o alle accentare del 
la vacanza, riprende pia¬ 
no piano il sopravvento. Ite 
stano, per un po', a testino 
nianza rii una parentesi 
straordinaria, la pelle ah 
bronzata, gli zoccoli ai pie 
di di chi si trascina sui 
marciapiedi della metropoli 
l'abitudine della spiaggia e 
qualche scollatura più ani 
pia. segnali vistosi di un 
* altro modo di vivere ». 

Ma nell’aria, forse anche 
per questi tentativi ingenui 
di prolungare il t tempo del 

10 gioia e della libertà », si 
avverte che per l'estate si 
sta facendo rapidamente se¬ 
ra. Sella * notte * dello fa 
tira quotidiana, i fortunati, 
che hanno potuto andare in 
vacanza, si confondono con 
coloro che sono rimasti a 
casa. Le distinzioni, che pu¬ 
re il godimento delle ferie 
iu un luogo di villeggiatura 
tende a rimarcare, si ris<»! 
voi io alla catena di montag¬ 
gio, dietro ta scrivanìa, nel¬ 
la sala mensa dell'azienda? 
Pare di si. 

E’ la prima, superficiale 
impressione che se ne riva 
va riprendendo contatto con 
le città, una impressione 
che lascia in sospeso, però, 
tutti gli interrogativi che il 
problema del godimento pie¬ 
no delle ferie suscita nella 
niente del politico, del so 
etologo come dell'uomo del¬ 
la strada protagonista nella 
nostra epoca sempre più in¬ 
quieto di tutte le ingiustizie 
vecchie e nuove che lo svi 
lappo della società propone. 

Intanto, quanti sono lineili 
che fanno e disfano le va¬ 
ligie per ima vacanza fuori 
dall’ambiente consueto'.’ Dif¬ 
ficile dirlo. Le statistiche 
che presentiamo a /xirte si 
riferiscono al 75. Esse sono 

11 frutto di una indagine con¬ 
dotta sugli italiani che sono 
rimasti lontani da casa per 
quattro giorni di fila. Per 
vacanza sì intende infatti 
un soggiorno di almeno qur 
sta durata. 

Un italiano su tre. insom■ 
ma. se badiamo (dia verità 
dei numeri, passerebbe una 
parte delle ferie in un Ino 
go di villeggiatura. Ma 
quanto sono veritiere queste 
statistiche:’ L'estate del 7S 
ha presentato scan ipoli di 
versi e contraddittori. Auto 
strade piene: spiagge affol¬ 
late; alberghi e pensioni 
esauriti un po' dappertutto. 
Stilla riviera romagnola con 
fermano che un luglio c uu 
agosto così non si vedevano 
da un pezzo. Il 7 S. quando 
si tireranno le somme, ri 
salterà (piasi sicuramente un 
anno boom. 



Il futuro 
difficile 
delle vacanze 

Due italiani su tre restano a casa * Un di¬ 
ritto che è stato conquistato con fatica 


« Più stranieri, et confa- 
ma il direttore del Consor 
zio per la promozione turi 
stiva della costa. Primo 
Grassi, ma anche più ita 
liani La crisi, dunque, 
non ha rallentalo i! proces 
so di crescita neppure per 
ipianto riguarda il godi inai¬ 
lo delle ferie. Il 7 S dorrei> 
he avere permesso di eom 
piere un altro piccolo pas.a 
in aranti verso 1 livelli già 
raggiunti dagli altri paesi 
industrializzati : Germinili. 
Svizzera. Francia, lughilter 
ra. Svezia dove circa il HO < 
degli abitanti -- sempre se 
rondo le statistiche — rari 
no in villeggiatura. 

/. impressione accentua 
ta dalla lettura (Iella renilo 
fatta fuori dagli schemi in 
terpretativi ufficiali. Sica 
rumente in villeggiatura c'è 
andata più gente di (pianto 
non risulti dalla tossii ih 
soggiorno. L'evasione d: 
questa imposta risulta, in 
fatti, ancora massiccia. IP 
(pianto? Nessuno azzarda 
una cifra, altrimenti che 
razza di evasione sarebbe'? 
Però... Però, c’è chi sussur 
ra il 30, chi il IO c ehi an¬ 
che più de! jO' é di presenze 
non registrale. Sempbci ipo 
tesi, naturalmente, che m- 
ducono comumpie a prende 
re con le pinze le statistiche 


ufficiali che fiatino come 
punto di riferimento prima 
pale proprio la imposta ili 
soggiorno. 

("è più gente che va ut 
vacanza allora di (pianto 
non figuri nelle statistiche? 
Forse la realtà è meno ne 
putiva complessivamente di 
quanto risulti dai sondaggi 
effettuati dall’Istituto con 
troie. La crescita tumultuo¬ 
sa del paese in questi trai 
l ami i — sul piano del red 
dito, delle conquiste sociali 
ma puri' della coscienza — 
hanno amato processi nuo¬ 
ci anche nel campo del go 
dimento del temilo libero. 

Il premio di produzione e 
la quattordicesima mensili 
tà rappresentano forse la 
principale chiare di lettura 
di questa linea di tendenza 
che fa delle vacanze un In 
sogno diffuso. Ma già qui 
sì rilevano squilibri, ingiù 
sfizio, contraddizioni. C'è 
chi ha ottenuto l'intero g a 
guinento della vacanza (con 
fa «pùndieesinia e anche fa 
sedicesima ) chi invece solo 
fi acconto c chi addirittura 
mente. 

La \ giungla retributiva », 
che ha premiato le categorie 
e i gruppi più forti, si è ri 
fle.s<a. come era inevitabile, 
pure sulle ferie, confermai 1 
do la diffusa convinzione 


che nel nostro paese chi fa¬ 
tica di più guadagna di me¬ 
no e quindi gode anche di 
meno, frisoni ma — coni c 
anche emerge dalle r/G L 
ziom sulla composizione so 
viale degli italiani che vati 
no in vacanza -- chi sta a' 
la catena rii montaggio ha 
molte meno prababihtà di 
andare al mare o tu monta 
gita di chi sta dietro lo spor¬ 
tello di una banca, di un bot¬ 
tegaio 0 di un avvocato, per 
non parlare delle categorie 
che hanno l'abitudine alle 
vacanze da tempo immemo 
rubile per ragioni di classe. 

Questo non significa che 
per iì metalmeccanica bj t il 
leggìatura sui un traguardo 
impassibile. Aulì, il m»dn> 
tempo . stato caratteri::ato 
proprio, ciucile nel campo 
(/*•/ godimento delle ferie, 
dall'entrata sulla scena di 
settori nioai. esclusi una 
volta in modo rigido da que 
sto c diritto ». Chi faceva le 
cafigie per andare al mai e 
o in montagna prima del¬ 
l'ultima guerra, non potev i 
che venire dalle caìeg-r.e 
t pulite . che non si spor¬ 
cavano le mani ni officina. 
L'operaio poteva a! imi" 1 
>110 andare 11 giocare «d'e 
h «ve al/'oslena 

Lo conquista di un nm»t » 
-filili'' sociale ha acni’ » po 

10 anche il deaderm 1 h tu’ 

11 di viceré come gli a ‘tri 
Le « differenze * - in qne 

g o caso il godi mento delle 

ferie - - che rise-aihami 
nella propria condizioni' ri 
■.ubano «• «si sempre pai tu 
.•ippoi lahih ■ 

!.’interrogativo 1 ha va a' 
mine, 10 no, perche? •. si 
canea di significali pildict. 
sociali, etici niiar 1 . Il di'ti 
pio sembra ereseeie con il 
crescere della società nel 
suo complesso. Trent'airu la 
la vacanza era un fenomeno 
che inguauiava nstictti 
grupp •; oggi è un fatto ili 
massa. Un italiani su tre 
sicuramente passa alcune 
settimane in un lungo di vi! 
leggiatura. Il progressi » coiti 
/liuto è enorme. Soli c’è nes¬ 
suno che lo possa negare. 
Anche i più critici, (pianila 
si guardano indietro a mitici 
tono che di ruminino ne è 
stalo com/liuto molto. 

Eppure forse mai come 
adesso si è accumulata tini 
fa insoddisfazione. 1 due ila 
liani su tre che sano rima 
sii fuori dal godimento di 
questo diritto ;tremolio alle 
/torte con rabbia. I contrai 
li. 1 l'altra parte, ritagliano 
spazi sempre più ampi per 
il tempo libero L'età peti 
sioiiabile si è abba sato 

Se ne ricava nel complrs 
so l'impressione di C"« 'ri¬ 
entrati in culli.ione con 
un’altro contraddizione del 
la nostra epoca: 1 diritti 
stanno crescendo più ra/n 
(lamontc dei mezzi per -»»dd' 
sfarli. La crisi ccanomi'-u 
ha accentuato questa ivi 
pressione. 

Orazio Pizzigoni 


L'inchiesta sulle multinazionali del « porta a porta » 

A migliaia sono stati illusi e truffati 

I colpi di pistola di un poveraccio all’Hilton di Milano - Le prime sei comunica¬ 
zioni giudiziarie per i dirigenti della « Golden » - Inchiesta sulla « Bestlinc » 


Dalla nostra redazione 

MILANO — I colpi di pistola 
esplosi sabato III agosto nel 
la ovattata e prestigiosa cor 
nice dcil’Hotel hilton di Mi¬ 
lano dal parrucchiere di Bol¬ 
late Vincenzo Ingala contro 
Sergio Stabile manager del¬ 
la * Golden produrti ». hau¬ 
ti*» squarcialo i veli che. fi¬ 
no a quel momento, avevano 
protetto le imprese dai no 
mi altisonanti « Ile reaI.zza¬ 
no stupefacenti guadagni con 
li .interna delle vendite * |>»r- 
ta a |x»rta ». 

11 sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Luca rei 
l: ha avviato un’indagine «ui 
metodi di reclutamento del¬ 
la « Golden produets » e ne! 
giro di poche ore sono par 
tite le prime sei comunica 
/ioni giudiziarie. Ma la trap 
pola nella «juale era caduto 
il parrucchiere di Bollate non 
era un fatto episodico. I! rap 
porto capestro con il qjale 
era «tato agganciato Vincenzo 
Ingala non «'• un caso, ma una 
regola «ormine non solo alla 
«Golden» m.i a molte altre 
impre'e. Prima fra tutte 1» 

* Bestlinc Italia «pa ». sede- 
sociale a Roma, pros denti e 
padrini italo am; rkani. u:.a 
organizza/.one sin* come la 

* Golden ». con i! prete»!»» d. 
vendere a domitiln» pr»*do:ti 
di pjli/ia. ha riempito l lta 
l.a d. preM-ntatori e «I. 'tribù 
tori thè agganciano mi 
gì.aia di nerume < >»n l'illu¬ 
sione <1. facili guadagni. 

\j( vendita * f>»rta a porta » 
e lo sm»rc;o dei detersivi 
c«incentrati che vanno bene 
per tutto- che guarda caso 
verrebbero prodotti va per la 
« (ìolden » die per la * Besth 
ne » in Belgio, sono solo un 
falso scopo. Il vero obiettivo 
— ricordava il dottor Luca 
relii — c quello di acqui 
stare associati, far firmare i 
contratti a un milione e mez 
zo e oiù, far scattare la mol 
la della ricerca di nuovi so 
ci per conquistare percentuali 
sempre più alte su quello che 
i neofiti pagheranno. 

Per innescare e far proli¬ 
ferare quella che è stata de 


finita una t catena «li Sant’ 
Antonio», vengono organizza¬ 
ti veri propri * meeting ». I 
dirigenti responsabili «li zona 
organizzano questi incontri 
nei più lussuosi aliierchi di 
Milano. Firenze. Venezia. 
Roma. Le pareti «k-lle sa 
le dove 1 ; 'Volgono q'ic'ti 
incontri vengono addobbale 
cori bandiere e 'truciotn ai 
neggianti alla organizzazione 
o a *|U. lidie dirigente, fo’o 
grafie dei oxi clic- m muh» 
rapidamente arricchiti, gru 
fid. slogan. Oggi, ricorda lì 
dottor Lucarelli, la truffa si e 
specializzata, è divenuta tut 
ta di sostanza. rv»n e più «jiirI 
la del napoletano alla Totò 
che si traveste da prete per 


vendere al turista americano 
la fontana di Trevi. 

La scelta «Ielle persone' da 
contattare* viene fatta con cu 
ra: piccola e media borghe¬ 
sia. operai, commercianti, so 
praitutto mi piccoli centri di 
provincia, «iov» abiti eleganti, 
feste hi.siUd'c. promesse «li 
viaggi »• «li una vita che rom 
j»a la routine hanno facile 
presa Chi fa la prima propo 
sta generalmente c- un cono 
'«.ente. Le prime favolo,, prò 
messe vengono fatte soprat 
tutto alle mogli, quasi sempre 
casalinglie. Po:, alia |>rima 
riunione nel grande albergo, 
in quella atmosfera dorata 
dove i dirigenti effettuano un 
vero martellamento psicoio 


Nei dintorni di Brescia 


Un uomo e una donna 
uccisi in un bosco 


BRESCIA — I cor p. -on/.t 
'.ita d: un uomo e «i. ite, 1 
donna, aceti, da colpi di ar 
ma da fuoco. ic»io sta*, ito 
vat: .or: mattala da .i.cjii. 
razuzz. .n un bo.-co ne. prc , 
s. d. Lume zza ne. un coma 
ne a circa 20 chi.ometr. da 
Brc.sc;;» I razazz: stavano 
raccogliendo funghi quando 
hanc.o notato 1 due ro:p; 
Quello de/’uomo. delia appo 
rcote età d: 30J.» arai., pre¬ 
senta ferite alla sch.ctia. 
quello della donna, che d. 
mostra circa 25 anni. a;la 
testa. Accanto a; due corp. 
è stata notata una vettura 
targata Padova. 

Addosso ai due cadaveri e 
anche al/mterno dell'auto 
ncn sono s'ati trovati docu 
menti: ciò rende difficile !» 
identificazione. L'auto, una 
« Renault R16 » targata Pa 
dova 503013. risulta intesta¬ 
ta ad Oliviero Bonanno, re 
sìdente a Padova. I carabi¬ 
nieri stanno ora cercando d: 
sapere se s:a questo l! no¬ 
me dell’uomo trovato morto 

Nel luogo in cu; sono stati 
scoperti t due cadaveri non 


><«,o ,trt’e trovate t.c «.ni; 
ne oono'.i. Qucito e. emerito 
Lì escludere L'ipotes; d. un 
om.c.d.o 1 j.c.d.o. IL «rada ve¬ 
ri deL/uomo prc-.enta c.r.que 
lor: a..a schieri.». quc.Lo de.- 
: dotili.», .mere, due fori v»- 

e.r.o «Li'orccch.o. 

Il ritrovamento dei due t« 

! dai eri é avvenuto verso ie 
, ’.-ed;c:. Due fraie/im. C:au 
| d:o e Dan/.o Angele*.:: che 
ah.tano ne/a zona denom. 
nata « Rucol », a circa tre 
chilometri da Lumezzanc. 
hanno scorto 1 due a terra. 
Dal/auto poitcggiata accanto 
uscivano !e note d; una can¬ 
zone trasmessa da una ra¬ 
dio. Credendo che I due dor¬ 
missero. hanno completato a 
lanciare verso di loro alcu¬ 
ni sassi. Visto che /uomo c 
ia donna non avevano rea¬ 
zioni s: sono stupiti ed han¬ 
no avvertito la madre. Dato 
l’allarme, seno stati chiama¬ 
ti i carabin.en di Lumezza- 
ne. Successivamente i cada¬ 
veri seno stati rimossi e tra¬ 
sportati all’obitorio d. Lu- 
[ mezzane per /esame necro- 
I seopico. 


givo, il |»oUiizi;ih' nuovo ari» 
retile generalmente aectUu 
firma un contratto, prc-unta 
lo spt-iM» come un luve-L 
mento, v L.’iuurato dalla spi 
tale «Ielle per»tatuali e »u 
ta (li reclutare a ma voga 
nuovi aderenti. 

La « Golden * e La « Beiti tu 
Italia », le «lue loc.tla ( »fi-,J 
nel mirino del rnagi'tiat-* v> 
no vere strutture piramidali 
Al vertice jx-r-onjggì a 
:i.» ri. Jun Ru-ie,’! per la 
r Bestlinc Italia» e Miapim 
Mickey. cUfaduto iiidafrieaiK», 
per la « Golden product.s ». 

Dietro a loro, dirigenti e 
distributori rtgionali e p. o 
vinciali. Poi una base sempre 
più larga di distributori sein 
plici. quelli che versano U 
milione e sette*cntomila lir- 
a scatola chiusa, in cambio 
di una valanga di promesse 

Ormai il meccanismo è più 
che sperimentato, soprattutto 
negli Stati Uniti dove /idea 
è nata all'ombra di « Cosa 
nostra ». 

Cinque anni fa la < lioudAy 
magic ». quella » he e » unsi 
derata la capo stipite dj que¬ 
ste società defunte « pii.niii 
daii ». con u,i fatturato di IU0 
mihard. all'anno nei vili l S\ 
fu al cerv.ro d; urv< seandaìo. 
Dopo «e.it.na.a ri; pr»>’.< ,te. 
e'po-'i e dentili».*- ;n tu’.*'» il 
mondo nel ’73 la « ilolidav » 
e stata mes-u fjon Itgg*- 41 
decine di -tati, dalla hvrz. 1 
alia Nuova Zelanda. In Rada 
si erano accumulate 1 607 rie 
nunce e la direzione rid a 
multinazionale decise «li au- 
toaffondarsi. 

L'indagine avviata dal ma 
gistrato milanese sta ripor 
tando in luce ; fasctoli di 
denuncia per truffa accumu¬ 
lati in questi anni, in decine 
di questure e tribunali con¬ 
tro « GokJen produci 1 ». « Be 
stline » e ancora « Po?t inno». 
* Beauty marchcting prc 
gram ». eccetera. Solo a Mi¬ 
lano sarebbero centinaia, e 
le indagini poi soffocate, ce¬ 
si si dice, dal caos burocra 
tico 

Gianni Piva 


« % 
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PAG. 6 / spettacoli 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE • (C) • a II lago del cigni » • 
Orchestra e Corpo di ballo del teatro di Leningrado 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 L’ITALIA VISTA DAL CIELO • (C) * Lombardia 

19 2000 RAGAZZI AL CINEMA 
19,20 ROBINSON CRUSOE 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ESPLORATORI - (C) • James Cook 
21,35 LA STRADA DELLE STELLE - (C) * Programma 
musicale 

22,05 SPECIALE TG1 - (C > 

23 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 LEO FERRE - La poesia è un clamore 

18.15 TV2 RAGAZZI - I tre moschettieri • Con Paolo e 
Lucia Poli 

18.30 PRAGA: Campionati europei di atletica leggera (C) 

18,50 TG2 SPORTSERA <Cl 

19,10 PRAGA: Campicoati europei di atletica leggera (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 PRAGA: Campionati europei di atletica leggera (Ci 
21,05 (Circa) NICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO 
SUPERGULP (C) 

21.15 VIDEOSERA • (C) • « L'estate romanu del signor A/Z» 
22,05 GLI INFALLIBILI TRE • tC) • Telefilm • «Operazione 

silenzio » 

23 TG2 STANOTTE 

23.30 PRAGA: Campionati ouiopei d: atletica leggera (Ci 

□ TV Svizzera 

Ore 13: Campionati europe. d'atlctu-a; U0.10: Teleg.ornale; 
20,25' Incontri; 20,55: L’incidente; 21,30- Telegiornale; 2l.1V 
I tedeschi tranquilli; 22,35: Giuseppe Hai» uno. conte d: Cu 
gliostro; 23,35. Telegiornale. 23.-15: Campionati europei di 
atletica. 

□ TV Capodìstria 

Ore 17,35: Te'esport; 21,13- Telegiornale; 21,35: Amore o 
sangue a Esfithau - Film, con Buri Miller, Suzanne West, 
C'aty Taylor - Regia ili Tony Zarmdast; 23: Clnenotes; 
23,30: Telesport. 

□ TV Francia 

Ore 16: 11 samurai: 16,55- Sport: 18: Recre «A 2»; 18,10: 
K’ la vita; 10,45: Top club: 20: Telegiornale; 20,30: Le grand 
eeluquler; 23.15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 19,15: Disegni animati: 10.30; Telefilm; 20,05: Favo¬ 
liamo: 20,30: Notiziario; 20,40; Natu libeia: 21,30: Dio creò 
un uomo cosi - Film - Regia di Roy Baker, con Dirk Bo 
«a'-de. John Mills. Myletie Demongcot; 23.05: Notiziario. 
23.15: Montecarlo sera. 



Robinson Crusoe (Rele 1, ore 19,20) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 | 

GIORNALI RADIO: 7; 8; \ 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 2t: ! 

23. 6: Stanotte stamane; j 
7,20: Stanotte stamane; . 

7,17: Stravagnrlo: 8.40: ! 

Istantanea musicale; 9: Rii- j 
dìo anch’io; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed Io *78; 14.05: Musi- ! 
Talmente; 14,30: Vita e mor- j 
tc delle maschere italiane: 

15: E...state con noi; 16.40: 
L’incantadiavoll; 17,05: Ales- | 
sancirò Magno: 17.40: Ap- J 
puntamento eoo...; 17,55: Lo | 
sai?: 18,30: Europei di atle¬ 
tica leggera; 19.15: VaLer . 
celebri: 19.45: Incontri ma- J 
sleali del mio tipo; 20,20: i 
Processi mentali: 21.05: j 
Chiamata generale; 21.35: . 
Notti d’estate; 22: Combi- i 
nazione suono: 23.05: Buo- j 
nanotte dalla dama di cuori. ! 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; ! 
7.30: 8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 
13,30: 16.30; 18.30; 19,30; ! 

22.30. 6- Un altro giorno i 


musica: 7,40: Buon viaggio, 
un pensiero al giorno; 7.55: 
Un altro giorno musica; 
8.45: Estate dodici volte: 
9.32: Romantico trio; 10: 
GR2 estate; 10.12: Incontri 
ravvicinati di sala F; 
11.32: Carta didentitalia; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li: 12.45: No non e la BBC: 
13.40: Romanza: 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.40: 
Qui radio due: 17.30: Uno 
tira l’altro: 17,55: Spazio 
X; 18.33: Archivio sonoro. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7.30: 
8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 18.45; 
20.45. 6.45: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino: 8.50: Il concer¬ 
to del mattino; 10: Noi voi 
loro estate; 11,30: Operi¬ 
stica: 12.10: Long p’.aylng: 
12,55: Musica per due: 14: 
Il mio Wo’.f; 15.30: Un cer¬ 
to discorso estate; 17: Il 
settimanale dei bambini: 
17.30: Spazio tre: 21: L’amor 
soldato, opera In due atti 
di Antonio Sarchini; 23: 11 
jazz; 23.40: I! racconto di 
mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 



Anche oggi sulla Refe 2 collegamenti con Praga per gli 
< europei * di atletica leggera 

L'Italia vista dal cielo 

(Rete 1, ore 18,15) 

La Ix>mbard:a è la regione protagonista della puntala 
odierna del programma di Folco Quihci L'Italia vista dal 
ciclo. Il commento di Guido Piovene e le immagini « girate >» 
da Quillci ci accompagneranno nella scoperta di una re 
g:one dai multiformi aspetti: la Lombardia alpina, quella 
prealpina con la corona del laghi, e la pianura Naturalmente 
daremo uno sguardo anche alla parte caotica e Industriosa 
di questa regione. 

Videosera 

(Refe 2, ore 21,15) 

Vtdeosera giunge al termine del suo terzo ciclo con :1 
servizio di Naldinl e Cacciaguerra sull'Esfafe romana del 
signor A/Z. Una giornata di fantasia, idealmente ricostruita 
dagli autori, e divisa m ore che corrispondono ad una situa¬ 
zione o ad un personaggio. Cosi la cinepresa Inquadra al 
cuni turisti che aH'alba interrompono la preghiera di al 
cune donne a San Luigi dei Francesi; poi la macchina si 
■posta sul sef del film di Francesco Rosi Cristo si è fermato 
ect Rholi. Quindi, colazione con Gianna Serra c Peter Nichols 
e una sfilata di moda, durante la quale Moravia parla del 
tuo rapporto con Roma. Infine, la visita al carcere mino 
file d: Casal del Marmo e l’incontro con i nulle personagg. 
dalla vita romana. 


Prosegue a Sanremo la Rassegna musicale del Club Tenco 


A Cremona e provincia dal 2 settembre 


...E una canzone può anche 
essere una canzone e basta 


Giovani alla ribalta - Il 
rivoluzione col microfono 


celebratissimo «privato» di Paoli - 1 miti della 
caduti sotto i colpi delle esigenze del mercato 


«Reci ta recintando» 
in piazze e cascine 


Quarantasei spettacoli per venticinque giorni - Musica 
classica, moderna, jazz, mostre di arti deirespressione 


Dal nostro inviato 

SANREMO — l cantautori .so 
no arrivati a Sanremo da 
tutta Italia; pochi ripartono 
subito dopo essersi esibiti al 
Teatro Ariston. La maggior 
parte, invece, si ferma per 
tutta la durata della Ras¬ 
segna del Club Tenco. L" la 
caratteristica più particolare 
di questa manifestazione: lo 
spettacolo è solo uno dei lati 
ti momenti di un incontro 
intenso, fuori delle righe, che 
deborda dal palcoscenico in 
radendo anche gli altri mo 
menti di vita comune dei pro¬ 
tagonisti delta rassegna. 

L'unico vero denominatore 
comune dei cantautori sembra 
essere la grande passione per 
la buona tavola e per gli al 
colici. Per il resto, quella 
dei poeti del microsolco è 
una famiglia alquanto clero 
gei tea: intanto — prima gran 
de discriminante -- c'è chi 
e famoso e chi no; e poi 
ci sono t giovani e i meno 
giovani, t « politici » e i * pri- 
ì rati », i bendisposti e gli ar 
rubinoli, i depressi e i buon 
te in pam. 

Tentiamo una breve pas¬ 
serella dei dieci che abbia¬ 
mo fin qui ascoltato. Fabio 
Concaio, milanese, sulla 1 rea 
limi, ha i capelli corti e gli 
occhiali. Forge con timidez¬ 
za al pubblico le sue canzoni 
amarognole ed intimistiche, 
sottolineando con ironia sin 
troppo ostentata i suoi ia 
successi discografici. Franco 
Madau, sardo è emigrato a 
Milano dieci anni fa. Canta 
(anzi gridai nella sua lingua 
le sofferenze e la volontà di 
riscatto del suo popolo; sen¬ 
za preoccuparsi troppo di re 
cuperare con rigore filologi¬ 
co i suoni della sua terra, 
adotta anche frasi musicali 
i nordamericane. 

Enzo Mauliteci viene da To¬ 
rino. fa l'insegnante, ha po¬ 
chi capelli in testa e un chio¬ 
do fisso: la violenza della 
| metropoli. Una violenza sem- 
| pre più idiota, assurda, in- 
j spiegabile. Per raccontarla. 

I Maolucci utilizza gli schemi- 
in schizofrenici di un rock 
elementare, primitivo, sbrai¬ 
talo e sogghignato- 

Matteo Salvatore è un ma 
I turo signore vestito di blu. 

! Viene dalla Puglia, e sem¬ 
bra tutto meno che un can¬ 
tautore. Infatti lo è solo per 
c contaminazione »; prima fa¬ 
ceva il eanlasforie, e lo si 
intende dal modo particola¬ 
rissimo. squisitamente ruffia¬ 
nesco e garbatamente imbo- 
nitorio. con il quale presenta 
le sue bellissime canzoni: sto¬ 
rie d'amore, di sfruttamento, 
di dolore, raccontate con le 
parole di chi le ha vissute. 

Roberto Vecchioni, milane¬ 
se, è già famoso, fa spetta¬ 
coli dappertutto e vende tanti 
dischi quanti ne bastano per 
vivere benone. Questo non 
sembra — per sua fortuna — 
garantirgli la pace dello spi¬ 
rito. Infatti canta canzoni tri¬ 
stissime. complicatissime, af¬ 
fondando il bisturi — con ma¬ 
no pesante — nel garbuglio 
del suo privato. Tanto per¬ 
chè sia chiaro che lui parla 
di se stesso, tra una canzone 
c l'altra racconta i fatti suoi. 
j Dire che lo fa con « natura 
j lezzo professionale » sarebbe 
| ingiusto: non tutti i * profes 
{ sionisti » hanno il coraggio di 
i lavare i panni sporchi sotto 
j i riflettori con Ionia pene- 
I ras ita. 

J Sergio Alemanno è geno 
rese, trent'anni passati da 
un po': approfittando delle 
straordinarie assonanze tra il 
suo dialetto e il portoghese, 
dipinge graziosi bozzetti a rit 
mo di samba c bossanova. 

Roberta D'Angelo è roma 
na. è vestita da femminista 
e canta accompagnandosi al 
pianoforte. Affronta i temi 
ormai tradizionali dell'aliena¬ 
zione urbana e del conflitto 
con l'uomo, con grande grin- 
l la e una musicalità un po' 

! isterica, di buon effetto. 

{ Pino Daniele è un * gua- 
I ghonc * napoletano, grande r 
; grosso. Ha portato ai suoi 
! collegbi un dono tutto parte 
* nopeo: una grande carica irò- 
‘ nica. di quell'ironia inteìh- 
! ponte e critica, mai gratuita 
Ì o qualunquista, cosi difficile 
; da reperire tra le note e le 
| frasi dei cantautori più pio 
i vani. Il suo patrimonio mu- 
j sicale è quello, ormai affer- 
! malissimo, della « scuola na- 
I poielana ». una sorta di folk- 
! rock metropolitano di grande 
intensità. 

Mano Pansen. ligure, si 
tifò ai grandi classici della 
canzone (fautore. Paoli, Bia¬ 
di, Tenco. Accompagna con 
il piano le sue tenui ri/Ies- 
[ sioni sulle cose della rita. 
c sembra provenire da un’al¬ 
tra epoca (diciamo quindici 
anni fa}. 

Chi, invece, proviene Bar¬ 
rerò da un'altra epoca, ma 
si trova benissimo anche in 
questa, è Gino Paoli. Ha. su¬ 
gli altri, un vantaggia enor¬ 
me: canta, da sempre, il fa¬ 
moso (oggi celebrai issi mo) 
« privato ». anche se lui lo 
i chiama amore. Ha cantato 
' le sue cose più belle, più 


Roberto Vecchioni e Pino Daniele 


un pezzo di Jacques Bruì 
(«Se me quitte pus >•) e uno 
di Leo Ferro («Acce le 
temp »). Paoli è piaciuto — 
unico tra quelli sentili fino¬ 
ra -- a tutti- 

E il fatto che. dopo tanto 
discutere e litigare sul e un 
tare politico, sul cantare al¬ 
ternativo, d piccolo congres¬ 
so di musicanti e musicologi 
ramiti a Sanremo abbia tro¬ 


iata il .tuo momento di ma g 
giure unità — almeno per 
adesso — attorno all'espres¬ 
sione più classica della can¬ 
zone d’amore, melodiosa, in¬ 
tensa. sentimentale, la dice 
lunga sulla crisi di identità 
e di prospettive di questo 
« genere ». Svanita la grande 
illusione di potere inventare, 
da un giorno all'altro, un ter- 
, reno di produzione e di di 


, il ribaciane direi,u e contrai) I 
| posto a quelli esistenti, i mi j 
j ti della rivoluzione col mi ; 
erofmio wj no caduti uno do 
po l'altro, sotto i colpi delle 
esigenze del mercato c degli 
equivoci rapporti tra pubbli 
co eccitato e cantautore ec 
citante. 

La canzone, stanca di cui 
care le strade frustranti del 
l'esibizionismo * militante 
sembra falere ritornare, spia 
fa da una sorta di rcstp i 
seenza storica, alle atmosfe 
re esi.stenzinlidtebe dei pri 
mi Anni Sessanta. 

La gatta e la soffitta ih 
('tino Paoli, dopo cent'anni. 
j raccolgono l'unanime tributo 
di affetto e simpatia. Pani | 
blente intero — ehi canta e j 
ehi ascolta m sente evi j 
denlemente liberato da tante . 
ambiguità, felice ili pater .1 j 
l utilmente pensare che una I 
| canzone, in fin dei conti, può 
l anebe essere una canzone e 
j basta. I gatti, le soffitte - 
: e l'amore — ei sona anebe 
oggi, perbacco. Resta il prò 
hlema di tutte le altre cose i 
(che c'erano anche ieri, ma j 
non se ne pariavai delle qua i 
| li le canzoni non sono riti- ! 
sette a dire molto. A meno l 
di riconoscere — ina sarcb- ! 
be triste dopo tutto il gran 
dibattere e lottare — che le 
canzoni sono solo un sotto- 
tvndo per gli innamorati. 

Michele Serra 



Una terribile Joan Crawford che 


rivive nel ricordo di sua figlia 



NEW YORK — Un’immagine dell'attrice ; festa data per il suo quarto compleanno j 

! Joan Crawford molto simile ai personaggi . Un’immagine che contrasta, però, con . 

i dei film da lei interpretati negli ultimi ! il mutamento subito dalla diva via via ! 

i anni della carriera, emerge da una bio- che i bambini crescevano- la Crawford t 

j grafia scritta da Christina Crawford diventava sempre più tirannica ossesso 

i Koontz. uno dei suoi quattro figli adotti I nando i ragazzi con la mania dell'ordine i 

i vi. L'attrice, alla sua morte avvenuta :i e della pulizia. L'atteggiamento dell’attr. 

! 10 maggio 1977 quando aveva 69 anni, la- j ce, come viene descritto da Christina, as I 

i sciò a due di loro un'eredità di circa j stime tinte parossistiche fino quasi alle ! 

80.000 mila dollari a testa. Christina e il l sevizie' una volta, per aver .strappato un j 

j fratello Christopher, nel te.-tamento. non ; pezzetto d; tappezzeria nella camera da | 

furono, invece, neppure nominati e per j ietto. la bamb.na fu costretta ad inda- ! 

1 questo lo hanno impugnato. sare per una settimana, ancne in pub 

In Carissima Mamma, questo il titolo bino. suo ve.-tito favorito che IV.tric- ! 

della biogralia della Crawlord. la figlia ; e aveva tutto tagliuzzato 

I adottiva ricorda le cure e l'affetto d. cu. . 

I l'attrice la circondava quando era picco 1 NELLE FOTO Joan Craator.i e. a d>- ; 

I la. i regali che le faceva e la grandiosa t »*.ra. la figli.» Christina ’ 


Dalla nostra redazione 

MILANO - Chio.»tr: piazze. I 
cascine, chiese palazzi un 
che privati, teatri fino a po j 
co tempo fu rimasti mutili/ , 
zati. e poi alla fine la citta | 
stessa con Ir sue strade e le 
sue mura Pioviamo a dise¬ 
gnare con la fantasia un già 
fico di Cremona e ilei Comu¬ 
ni della sua provincia, ed a! 
l'interno di questa piantina 
evidenziamo ì «. segni » a: 
ciiitettomeainenie e .itoti 
capiente piu ìmpoitanc avi» 
ino la » pianta strategica » 
dei luoghi «li '.avuto e rup 
presentazione di >«\ itaican 
tondo, la ra.neimu di musica 
classica, moderna teatro bal¬ 
letto tazz mustu*. ammalio 
ne per ragazzi che |ht venti 
cinque giorni, da. 2 .-ettem ; 
bre. avi a la possile, tà di d: 
illustrare alla gente, e i* - r , 
mezzo della gente, che u si > 
può divertile riapp’opi,and<> 
si di spazi da sempre nega j 
ti o abbandonati e nel.o stes 
»o tempo, venire a contano 
con realta eri esperienze cu! 
turali in fermento 

lai Regione Lombardia, la 
Amministrazione piovinciale. 
il Comune di Cremona, già ! 
dal 76. hanno promosso qiu . 
sta rassegna avvalendosi del ; 
1'npporlo dell’ut tifo di derni j 
tramento musicale e teatro 
creato dalla Provincia stes 
sa. e diretto da Angelo Do» 
sena, e Gieuoiu» Bangio 
vanni. 

Quarantasei spellavo'.:. !a 

partecipazione di sessanta Co 
munì della provincia di Cre 
mona. 100.000 persone (alle 
precedenti edizioni della ma 
infestazione si erano registi» 
te 50 . mila e 80 mila pie 
senze) in una provincia elle 
conta 300 mila abitanti, e in 
particolare in un teatro clic I 
e passato da una presenza 
media di 220 persino a circa I 
1150 .. Implacabile, Angelo I 
Dossena, direttore artistico I 
della rassegna, snocciola cifre 
su cifre, per arrivare, pero 
immediatamente al significa 
to più evidente che ha ac j 
qulstatd l’iniziativa Non si j 
può parlare, inratti, di decen , 
tramento come importazione 
meccanica di spettacoli pre 
confezionati, dal centro alla 
periferia, dice Dossena. 

« Cremona, prima dei '76 
— dice Dossena — prima cioè 
che la Giunta Provinciali- 
passata alle sinistre, in coor | 
dinamento con la Regione. I 
desse impulso a questa inizia 
tiva. ha sofferto di una de 
pressione e di un certo isola 
mento culturale e sociale. La 
etichetta di città del Torroz i 
zo o città provinciale era mal ! 
tollerata, alla fin fine, da 
una ricca tradizione culturale 
locale, che questa rassegna 
ha ampiamente "risco , 
perto” a. 

« Il decentramento effettua 
to sinora — prosegue Dosse 
na — è stato certamente un 
salto di qualità polche è il 
risultato di un rapporto dia 
lettico con gli organismi pri 
mori di produzione culturale 
di una regione come la Lom 
hardia. Cosi il rapporto con 
la Scala, con i Orchestra .un 
fonica deila RAI. e con il Pie 
colo Teatro di Milano e di 
venuto rapporto di comuni , 
tpnza. ria parte della gente, j 
di rìappropriazione critica >i 

Un esempio? Per quanto n 
guarda il Piccolo non si e 
trattato semplicemente di rap- . 
presentare nella precedente 
edizione, il Re Lear, o i'.Ir j 
lecchino, ma di creare un pre 
ciso punto di riferimento cu! 
turale permanente per la po 
poiazione: la Biblioteca nata 
daila Fondazione Arturo La/ 
zari. i 

« Un ulteriore -aito eh qua 
lita è costituito dal coordina 
mento regionale — a (ferma 
Dos»enu —. In Lombardia, ie 
rassegne promosse dagli eni. - 
locai, come "S. va pe: io 
nunciare" di Pavia. "Ma-, 
ta del nostro tempo' d. M. 
alici "L'autunno m.is.iale" d. 
Como, devono, pur nell ni - 
cer.tuaz.one de! f.’.or.t- di prò 
dazione specifica trovare n.< • j 
menti comuni E no aiHi'.“ | 
attraverso !a remvenz.or.e dn i 


DISCOTECA 


Il jazz delle etichette minori 


Il p.iiitii.uii.i «Ielle piccole | 
rliilieltr «li-catgrafirln- indi- J 
pendenti, attive nel rampo , 
«Iella nul-ira «li «Irritazioni 1 
jaz/i-lica, *ì «'• jrrirrliitn n«»- 
tetolnienle ncjili ultimi anni, 
te-limnniamlo, nei mu-iri-ti e 
negli operatori italiani ed eu¬ 
ropei. ima rr«--cefit«* tol««nl.i 
«li *vinrn|jT-i «lai c«»n«lizion i- 
1 melili impo-ii dalla granile in- 
! rimiri* «li-roarafira. «• «piindi ! 
; un impegno politico culturale j 
*c«npre {«iti e-pliciTo c «li'finito. . 

I cataloghi «Iella MII* e «lei- ! 
la S\J tte«le-ehel. «Iella In- j 

1 eli- I inglr-e I. «Iella Coniprn- 
j «filini l'camlinat a I. della H.P j 
| e «Iella B^. Ilaj't l«>lan«|e- 
| »i). «Iella Inrii*. «Iella Qucr- 
1 eia e «leH'Orrhe'tra tilalia- 
j ne). «- «li tutta una ferir di 
I altre elielietlr (Rine. Hlark 
| Saint. Japo-EC.M, Iloro. Il«*d 
! Reeord*. MI’Sl non autorr- 
• lite. ma raratteriz/ate «la un 
S rìsoro.o indirizzo prodottiti», 
j romano ormai rentinaia di li- 
j toli; e «ono ormai «levine i nm- 
| tìri'li rhr imliviilaano nella 
i autoi«*Minne «IrU'auitili dt- 
«eografiea mi teieolo impor¬ 
tante per il ragsiun^imento 
della totale libertà e«prr<*ita. 

II fenomeno delle piccole 
ea*e di«coxrafirhe non è cer¬ 
ta nuoto in Europa (le pri¬ 
me produzioni ICP e FSiP 
ridicono alla metà drpli an- 

; ni "oOt, ma quello ehe è »«»r- 
prendente è la rapidità con la 


«piale T'-n 'i è r-!« ««> in-gli «il- ' 
limi anni, a conferma «Iella i 
po««ihilità «enipre più manife. 

• ta «li coprire eli -pari «li nar¬ 
rato lanciali liberi dall"ottu*i- 
tà «Ir Ha ?ran«le iioln-lri.i. r 
«li un intere"»- -emprr piu 
ta-lo nel pubblico per le for¬ 
me «b e-prr"ionr niu-irale 
ebe «pie-te «-tu bette ptitilr- 1 
giano 

I. 'iiIiiiim nata fra le pjn-i«l«- 
ra-«' «liToirafirlu- europee «'- la 
t.-«|«--ra l’.O.Torrh. «««ria p-r 
iniziatila «lei pcrru"io:ii'l.i 
Paul bum-, ebe ha già al . 
-ilo aiuto la piibbbrazioiie «li 
tre titoli- un «lu«» pereu*'io- j 
ni-liro «b I.«»teii' roti I iiisli- | 

• «- Paul l.tlton. un altro «Ino 

«li |.titoli con li tromboni-ta j 
Paul Riithcrfonl. «• un album ; 
rexi'traio «lalla («lobi- l mlt ‘ 
Orrhe'tra nel |47h (ma pub* I 
librato 'olo pochi tne-i *»r«o- j 
no) intitolalo Jnhrmnrkl l.cuaì , 
Fair, fjuc't'nltimo I..P. è la 
Ic'limotiianza «luro^rafira «li 
«lue momenti a"»i differenti, 
ma altrettanto «leri'iti. «Irllo j 
'tiluppo dell'orehe'tra e«»or* , 
limala «lai piani-la Alex t««n * 
Schhppcnbarb. ehe raeeogbe. j 
eomc è noi*., molli «lei piti t 
pre«ti«ioM impr«uxi'Jt«>ri «lei } 
teechio eontinenle. j 

!.a prima facciala, infatti, e 1 
la rrgiftrazinne «li una delie • 
«edule ehe l'orebe'lra « ffcl- 
tin’t a Raden Bailert in «»c«a- j 
>ionc «lei «un «Iccrniiair Io-pi- « 


li «I e«« i-zioiit-. il poh'lriimcii- 
Ii'la rhir.igojuo \nlbont itrax- 
ton. il troinbetti'la italiano 1 li- - 
ri««« Rata e il 'ar-nfolii-la Ir- 1 
«le-co Riitliprr (.arlt e. nono- j 
-tanti -i tratti «b una • « «»m- 
po'i/ioiie » «««ri alcun-- 'Irnl- 

lurr |«r«-fi--ate. pr«-anr.iin< «a 
ampiamente la «br«ltriie che 
r««rehe-tra -cfuirà «la allora 
III poi. r cioè quella «Iella li¬ 
bera iiiqirot t l'.i/ionc rolli iti- - 
t « 1 in un'oprrazinnr indub¬ 

biamente roraggio-a. i . in ri- 
• iiltali. pero, ri hanno la-cia¬ 
to pìullo'lo prrpl«-"i «liiranU 
la mente tournee italiana «lei- 
l’orrlir*lr» ». 

IJ «cromia facciala è inte¬ 
re la Ic'tunoniaiiza «li una 
«Ielle e-'penen/e pili affa-ri- ! 
nauti ’ e animali falle «l.ill.i : 
frinì»- l nitt : un ronrerlo «li « 
piazza, effettuato a H upper- j 
tal il 5 giugno «lei p)7f>. nel , 
«pule «mmatano. «imnltanea- • 
mente all’ocebe-tra. una ban- ' 
da «li ottoni, un compir».o «li 
fi'armoniebe. un mac'tro «b 
organetto e un gruppo folLlo- | 
ri'tiro cree««. 

I.'operazi«me. tanto ambigua J 
quanto «ngpr'tita. «i «tiluppa | 
prinripjlmrntr *n «lue bina- j 
ri: il primo è quello di e-plo- ‘ 
rare le |>«>"il«ililà di far cou- 
titrrr 'iuuibaneamenle «««r- 
genti -onore ditene. rico*lru- 
« mio con rlrnienll nuoti una 
•illia/ioni' «Il « nill-llllll) » imi- 
•iralc tipo a «hi inondo po- . 


polare f«pi«*lia «l«*lir p«.««*"io- | 
Ili. «lot«- •ipi-r.imi .««III.ino lift . 
«hter-i romp|e"i b.nib'tiri. 
«Ielle f«--lr «li piazza >l«-l!< fi, - 
re appunlnl: l'altro «’• <|u« Ilo | 
«l«l « ««rifranto «breìto. -ni tuo 
ibi le-'llto IMII-lf jlr. «««il .«I- 

ciiiii- * z««m- e «l«■ I proprio r>- 
tagzio « filltir.il> . m un'ipofr-i 
« he non ha nulla «li «ial.il- 
iio-nte <l> finito, ma < !.. au/i 
«ite «Il il orI in «li 

intenzione i-l iiiI.hu i < r..n- 

lingcnl**. «fi («rei ari* ta 

Il ri'iiltato in il-« « al«- «1. H'iu- 
coiilro. rbr riconta moito «Ij 
tu ino I «-'t«rricnza falla urlio 
•iiir-n luglio a >antarrangrl«« 

«b Romani.! -olio la «1 ii»-/i«*- 
n«- ib-1 pianeta olamb-'e Mi- 
•lia MengellH-rg. «’. noiio-lan- 
le un «erto •clu niaii-mo «b ini- 
(x.'ta/unie, 'orprrndrnli m« ntr 
titare. ricco «li 'punti e ili | 
impa-li -onori «lernamente i- 
nnbti. 

I. orrln-'tra. nei «lue anni i 
«uree-'iti. ha -crllo altre 'tra¬ 
ile. Il ronlrjliba-'i-la IVu r j 
Ki.uabl. che «-rj 'tato il prm- 
eij.alr artefirr «!eir«>prra/u>nr , 
di H upprrtal. ha addirittura . 
la-nato la Llol.e I nilt. /.«- 
ral fair è. ilumpie. la de.eri- j 
rione «li un fallimento, «b una , 
ipole-i abbozzala e mai pili ! 
«tiluppjla Un.-lo prr«‘« non ; 
ne -niiiiui'ee il fa-rino -tra- j 
ordinario e l'enorme tilablà 

Filippo Bianchi < 


iiumicm. o <lc mudi «ii liu: 
z one l'.itutazione .«d escili ( 
pio. d' un nuovo :«ippo:to «ou 
i "privati" « onn «• st !’.«« a ■ 
Cu-tiuma «oli la pitvedt nte l 
gestione ilo! Pviin h.«•'!.. ,i .in 1 
cura, attravesti la ’i scopo: I 
ta" tii spaz. co».ride’ : : trari. 
rionali, ma che rispetto alla 
qualità della v>t» son«. mio i 

\ issimi ... 

Questa <« reinvenzione >' »• 
passata pei Recitai, untando 
atti tu e:»o il iti ,ip-’.«i do. 
Teatro d; Sabb.oneta il.e \«n 
ne costruito alla Cui di! Suo 
da Vespasiano Cionzaga. I! 
pi mio teat.o putiti... «) >n-! 

qtt.de si lappiesenteia - no 
vita assoluta — 1 Ohmp.mie 
eh Pietro Metasta-o <11 se; 
tembrei per ! «. 300 anni u: 
Vivaldi» eseguita da’lOum 
s’.ra s.nli'nu'e e da! «oio de! 
la RAI sot’o Iti dtiiv.ene d’ 
«toltati Peso. «- la Duln •• <7 
8S> ottobre! di Manu dt G.« 
gitano non p.u .dleitita da 
400 anni, i! le-uutto de.'e C’a 
svine, ««mie la ('ambuli.i.o 
die a-inte-a i v;o'..n!»C de' 
l Appenn.no >no:lem ‘M*, deh«‘ 
alpi e ì violnii'ti di Citta 

La scelta di coilegamcntn 
a rea «ta eultmali nneinazto 
tuli, ette i'.ittita evidente pei 
spettacoli «ome li Con ino di 
gesso del Caucaso iti t-etieni 
lire nella piazza del Conni | 
ne di Cremona > d: llrech’ 
con iniLiiche di De.-s*ui nei 1 i 
regia di Benno He»-«in. ipim 
oipale pioduzione lieli'utt.n.u j 
edizione del Festival d. A\: ' 

gnones «' il balletto dc.la K<> 
niisidieoper d: Boriino ( 12 e 1 
14 .-etlembi «-1 - lappie.-enta 
z..oii! d'alt:onde setnpi» af 
! .all. .ite da ini otU li (ou .1 
pubblico e «piove apei'e» 

- - si eaiatterizzano maggior ; 
mente proprio nella 'idei < 


•■•ine ««m '» p.cdii '.«'i.c ]> u 
spe«i! «a «he ttova le sue rft 
(!.«■! nella e t:a che diede i 
natali i Montev cui:. Pom il ti 
1.. Stradivari 

l'n legame e«m 1 « si viriti 
«iella musica eh** si e vnf 
lo.zaie negl: uiciir anni con 
la et cartone delle Scuola in 
tei nazionale vii ‘.tuteliti e la 
’ii.m edi.'Uine vii Recitatemi 
laudo nascondi' da queste p «‘ 
nie-vsc’. già si prcannaneia p • 
.a pio-.- ma annata, come mn 
.uu.'i.d .mi 1 lutinoci ai a. o« 
d.v.ita al violino e agl. stru 
.i.e’i’.i a ionia Anzi. »: pr> 
speda come un laboratora. 
P«. manente 

Pe; quest a.i .«). nelle t»<> 

)> 1 tlZ.O» , -’ht 'i« iV)-il*i\»t 

una v.va attenzione all tia « 
stor ogial.««' e eoinpleisivo 
dedo >u amento «tal mone!'' 
popi» 1 .ile ai eoneeru .n eoi 
lab.i;azutne «un 1 Ae« idem:.' 
Ch ciana, «da <« pinna » ,tv 
..ina de.i opet «t eseguita dn 
Bambini, I due i ialini,ti. d 
F iti .V«i,ve Dav.es Non 
«•In- 1.«pe'turi .. 2 lettem 
bic. u>.i Angelo B.anduaid: 

La vu.onta d: dar vita n 
qualeiv-a di eemp.cs-uvo. t 
contenuta d'altioiaie, nel. a a. 
g.u stessa Rtn itmeunlundo 
esprimersi senza il.vi.v.om d' 
genen Se questo jjiogetto da 
Biechi « in Bre.Iit, la par 
te della stona den'e.ipiv»»i«’ 
ne. qui può trovale svilupp 
alleile ma-petta!' <> pei lumi 
no iliveti'. ire punto d. a:i.\< 
d un impegno «■ «il un lui 
go lavino l.a p.«i tt eip.iziotie 
ili ma.va ad un prozi alimi < 
appaienti m«*n!« d f:.«•'!«• « 

<> pre»:oio » e m«i-a in moto 
am li.- «■ pi. pi o da ’ a ii-riuc 
s; dei genei i spettai o.ari 

Tiziana Missigoi 


Bentornati a casa ! 


GUIDA 


w 


vi aspetta in edicola con tutti i 
programmi italiani, stranieri, locali 
e in più il 

CARNET 

con le notizie sulle TV locali 
e trama dei film 


36 pagine tutte a colori 
150 Lire 

UN PERIODICO MONDADORI 


FUOCHISTI 

Patentati 1” e 2‘ grado per conduzione 
Impianti in Milano - Stagione invernale - 
sono richiesti da ; 

POUCARBO S.p.A. - Via Fedro, 2 
20141 - Milano - Telef. (02) 83.70.051 


j M A M M E ! 

j Per gli stilili dei \ osili figli scegliete la 

I SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

1 Collegio GIOVANNI PASCOLI 

j di CESENATICO 

I PER iNTORMAZIONI: Tel (0&47> 80 236 CESENATICO 
! Tel (051) 4M 783 BOLOGNA 


Vacanze liete 


CATTOLICA - M;-f - le 

t‘ = -o 3541,951 695 m*-«. 

a i Tv. Ei-cnrji a. t«-, jag j 

3 ;--3 'ir,«:« ;ci e «« - 

, z . »a jjg i li- «Ci ic, cjb '.5 
5 «j* *a d* a-ea- i-j-.. 23 3> 8 , 
7533. itr-*-r6-« 7303 r^-ro | 
p-oo Pt- u'i »:t '» % cu-s ■- j 
•f p?!.z'»c : (231 ) J 

IL VOSTRO bambino RI 

MIMI - PENSIONE LA FAVO j 

RITA - T» C54I ,24 549 - ! 

V cri »» rr«i T.» e - £.»TVf» K 
» z- • t*m . tri ■ • 7523 

B,rs -.a »«.a 2 u j-«t .. ( 

ira 6 »-zi. 53-*- (212! j 

CATTOLICA • Hotel Delle M»j,o- 
ni - 2. cztefa-i» - T» . 0541- j 

963140 - a re!!*a-«n;* u a i 

9 » - t jr.a- .e - c*r.t-s ca . a» j 

S'.o - / »*» m-t Aviesia-e 

^e'.j » mn • iat: t ; J 

Pesi die ca-npit!» 9 0C0 - *e-n . 
Pfr»om» »*e,f» c»n-«-i «;c,-.-a 5 3 -? 

(249) , 

VISERBELLA - RIMIMI - hUIEl 1 
BOOMERANG Te f 054! ; 

734351. Nja»s. i -i::aifT« ! 
rrare. t-a-^w :.a. iir.tr* dace » ! 

«-e, 6»’zon» * »•» -ri-e. tte 0 

P»'CS »59 a Ecter a*.a t St**»-. 
b-e a *0 • L. 7 200 l^Ho c a-rv 
P'»»0 «neh» IVA 9 a b (25‘) 
RIVAZZURRA - RIMIMI - PEN 
SIONE 5WINERG Tel 0541' 
33123 V.c n »t,m* r-.zre, 
qj 11*, permeai 0 . cuci» Rsia- 
gnal*. Camere l.btre StHembre i 
L. 6 500. P.-ena?»!»! (255> I 


RIMIMI CENTRO MOrEL Ll- 
j'C,'» I « 3 j i ; 544 ; 1 - v.« 

8 23 -r. — a r «»-»-» 

cai «?: in i! « : . * - » .>a-t. »» 
» «aj-ja-.-.a :r ja-r> 

P t‘» a> 27 s 5 323 at ra b» 
--a 6 700 rz.s «253) 

VISERBA/RIMIMI - Pennone Or¬ 

iti»* - V a Daat-so 20 - Tt #- 
tana 3541,733368 Madt-i*. 

. * om I a e 23 ir.* ne¬ 
ra l»-:.i:',ì a caS -,t 1 , *. 

c‘: ’a «pa. i t 5t"a-i a . r* 
6 303 1 V A cai-j-e»» Scairo 
*-»- a D -ti eia arpa- 
RIMIMI (San Mauro Mare) - Ho¬ 
tel Aletander - T.-’ 0541 47197 
Cpi’rj) o-a 1978 P.»C,ia 
v.c .io —.a -t - !fi"t rr.j-t 7 C00 
cc-a.ei» -a (257) 

CESENATICO • Hotel Sole VI* 
Ad- :• ;a - t : 0547 81799 - 
— adt-ro ca-rpr» »t-,.z pa-- 
niq; a a” —o tr»**'-ntn*o Pe-v 
« ci: ca-.a e*a »tt:»i-.5-e 8 000 
RIMIMI - Hotel Kuraaal. 2 ca » 
4a- a mvaa - 7*1 054: 81C07 - 
n-a-t ciuslon. }-*••*- 

’—t-.-a a- To-2 ic -re.-Li » la :»r- 
*a J-mp late ! » »*Tt;-n5-« '.re 

I0C33 fji'o ca-ia-t»o (259) 


OCCASIONI 


ROULOTTE} r't iJO- 

. t !C-I*3*e Ina »’ 40'- vtntfotl. 
Tt (041) 975 299 - *74323 • 
453 763 - 968 446 
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l’Unità / giovedì 31 agosto 1978 


L’attore quarantottenne si è ucciso a Roma 

Tragica scomparsa 
di Luigi Vannucchi 

Ha ingerito trenta pastiglie di sonnifero e ha atteso la morte leggendo 


_ PAG. 7 / spettacol i 

! Va in porto il film dal romanzo di Pratolini 

Da nove anni Zurlini 
ha in programma di 
darsi allo «Scialo» 

Lunga consuetudine del cineasta con lo scrittore tosca¬ 
no - L’incontro con il Buzzati del « Deserto dei tartari » 
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Una rcente fotografia di Luigi Vannucchi 


ROMA — Luig. Vannucchi si e ucciso. L'attore è stato tro 
vaio morto, nella sua abitazione romane, in via della Canni 
luccia 273, ieri nella tarda mattinata. 

Vannucchi, che avrebbe compiuto 48 anni il ‘25 novembre 
prossimo, era tornato nella capitale da pochissimi giorni, 
dopo un breve periodo di riposo susseguente alla tournee 
del Mercante di Venezia (una delle ultime tappe di questo 
giro estivo, cominciato all’Arena di Verona, era stato al prin¬ 
cipio della seconda decade di agosto. Il Teatro Romano di 
Ostia Antica). 

Ieri mattina, come d’abitudine, !a signora Luigia Petroni. 
che si occupa delle pulizie nell’appartamento dell’attore, si 
era recata nell’abitazione, verso le 10 e un quarto. Accortasi 
che Vannucchi riposava nella sua stanza, aveva svolto in si¬ 
lenzio le sue faccende. Poco dopo runa, quando stava per 
andar via. si è preoccupata del fatto che l’attore non si fosse 
ancora svegliato e ha avvertito 11 portiere dello stabile. L’uo¬ 
mo e la donna sono entrati nella camera e si sono accorti 
che ranista non era piu in vita. Hanno avvertito subito il 
118 e la guardia medica. Sulle prime si è creduto che Van- 
nucchi losse stato vittima di un infarto. Ma poi, accanto al 
ietto, sono stati trovati un tubetto vuoto di sonnifero e due 
lettere: una indirizzata alia moglie Franca (dalla quale si 
era separato) e al figli Sabina e Luca, e un’altra ad una sua 
amica. M nani. 

Non si sa a che ora Luigi Vannucchi sia rientrato a casa 
martedì sera. Ma ceno ha preparato il suicidio con molta 
premeditazione. Ha scritto le lettere; ha lasciato su un tavolo 
un assegno per le spese di condominio; si e messo In pigiama 
e ,-u e tirato le lenzuola sul petto. Ha quindi ingerito le tren¬ 
ta pasticche contenute nel tubetto, si e infilato gli occhiai: 
con le stanghette d’oro e si e messo a leggere I labirinti del 
terzo pianeta, un libro di fantascienza La morte lo ha colto 
casi, con il libro ancora aperto. 

K’ toccato a! regista Daniele D'Anza. amico dello scompar¬ 
so il triste compito di avvertire ì parenti di Vannucchi di 
quanto era successo. La moglie Franca è stata raggiunta dal¬ 
la grave notizia a Forte dei Marmi, dove si trovava in va¬ 
canza ed è arrivata a Roma ieri sera. 

Non si conosce il contenuto delle lettere che sono state se¬ 
questrate dal magistrato. 11 quale ha ordinato l’autopsia. Il 
popolare attore lascia, come abbiamo detto, due figli: Luca 
e Sabina; quest’ultima ha seguito le orme paterne: nel Afer- 
cante di Venezia impersonava la giovane Jessica, la figlia del 
ricco mercante Shylock. 



Una scena di « Cronaca familiare », il film che segnò un fecondo punto d'incontro fra 
Zurlini e Pratolinl 

Sella sua filmografia spie- - gazze di San Frediana, un’o • vicende originali adatte. Que 


Un assurdo ultimo atto 


li mondo ilcV& spettacolo 
tembra, in questi giorni di 
ormai declinante estate, il 
bersaglio privilegiato di lut¬ 
tuosi eventi. Prima la scom¬ 
parsa di Charles Bayer. poi 
quella di Robert Stiliti) e, ora, 
scioccante e impensabile, il 
traumatico congedo di Luigi 
\ 'unti ticchi. 

L'attore, a poco meno di 18 
anni (era nato a Caltnnissel- 
ta il 25 novembre. IMO), nel 
colmo di una camera coro 
nata da non effimeri successi 
e dii una meritala notorietà 
Ita deciso di troncale tutto, 
concludendo con un gesto ir - 
reparabde c (per il momen¬ 
to! incomprensibilc un'esisten¬ 
za in apparenza destinata a 
compiersi dopo tante altre 
stagioni sotto i segni più con¬ 


ili in TV dal prossimo 8 set¬ 
tembre. — alla tragica para¬ 
bola esistenziale di uno dei 
protagonisti della cultura ita¬ 
liana degli Anni Quaranta- 
Cinquanta. 

Assurdo, infatti, ci pare 
questo doloroso avvenimento, 
proprio perche, forse fuorvia¬ 
ti dalla cattivante maschera 
dell'attore e dalla naturale 
bonomia dell'uomo, abbiamo 
sempre pensato a Vannucchi 


pugnili del Teatro d’Arte di¬ 
retta da Gassman e con que¬ 
sta si cimenta nella sua pri 
ma, rilevante personificazione 
shakespeariana i interpretan 
do Laerte in Amleto). 

Siamo oramai a metà degli 
Anni Cinquanta e Tuttora si¬ 
ciliano. pur senza eclatanti 
prestazioni, è già un nome si 
curo delle caratterizzazioni 
sempre più significative m 
rappresentazioni di autori 
classici canonici <ancora e 


colmo di una camera coro come a una persona, almeno i classici canonici (ancora e 

nata da non effimeri successi secondo i più convenzionali | sempre Shakespeare. Ibsen, 

e da una meritata notorietà schemi, che aveva attinto il | ecc.i. ma anche di dramma- 

ha deciso di troncale tutto, traguardo della sua piena rea- I targhi di nuova e origina- 

concludendo con un gesto ir- ! lizzazione sia sul piano prò- ! le incidenza. Poi nel ‘57, ec- 

rcparabilc e <per il mommi- fesslonale. sin nella sfera ' co l'occasione davvero impor¬ 
to! incoiliprensibilc un'esisten- privata. ' tante in uno spettacolo — 

za in apparenza destinata a La distratta considerazione , I Giacobini di Zardi tnsce- 
compiersi dopo tante altre che ci aveva convinti di ciò I nati al Piccolo da Strehler — 

stagioni sotto i segni più con- j è stata purtroppo brtiscaineii- j il ruolo del corrusco Saint 

fortur.ti. te smentita da un fatto che. I Just. 

Questa morte che ci coglie | nella sua irreparabile gravi- ' F per Vannucchi comince- 
impreparati r attoniti, prò- j tà. pone di fronte a mille in- • rà di qui (anche con lo av- 

prio per la sua repentina c tcrroqativi senza risposta. j vento del mezzo televisivo per 

brutale ineluttabilità, evoca Per Vannucchi gli inizi e il > il quale lavorerà assiduamen- 
con allarmante analogia quel- progressivo apprendistato di | te e con profitto in grossi 

la lontana dello scrittore attore, specialmente versato j ruoli dostofevskianl e di vario 

poeta Cesare Pavese. Anzi, la in ruoli teatrali di dramma- • altro genere) una ascesa 

tragica risoluzione di Van- fica consistenza, sono disio- j proiettata, senza strappi e sen- 

nucchi sembra « mimare » i cubili in tutto l'arco degli j za clamori, a consolidarsi via 

quasi le stesse drammatiche Anni Cinquanta. Il suo cur- i via in una carriera sicura c 


brutale ineluttabilità, evoca 
con allarmante analogia quel¬ 
la lontana dello scrittore 
poeta Cesare Pavese. Anzi, la 
tragica risoluzione di Van- 
nucclti sembra « mimare » 
quasi le stesse drammatiche 
circostanze del prematuro ad 
dio di Pavese. Sintomatica¬ 
mente, in passato, l'attore 
aveva acquisito dimestichezza 
con la figura e l'opera detto 
scrittore piemontese dando 
corpo sulle scene — sulla trac¬ 
cia del testo di Davide La foto. 
Il vizio assurdo, elaborato da 
Diego Fabbri c realizzato da 
Giancarlo Sbragia che. per 
una singolare coincidenza, sa- 


Squarzina, recentemente <nel¬ 
la stagione 76-7?) non solo a 
Roma, ma in tutta Italia, nel 
ruolo del Duca di Mantova, 
in Misura per misura regi 
strato anche per la TV. 

.1 Roma nel novembre del¬ 
lo scorso anno, aveva festeg¬ 
giato i venticinque anni di 
palcoscenico interpretando 
con gusto e divertimento una 
satira di Nello Saito. Il mae 
stro Pip. e l’angoscioso e 
drammatico documento psi¬ 
canalitico dell'Uomo col ma¬ 
gnetofono di Jean-Jacques 
Abrahams. 

Vannucchi non disdegnava 
anche di apparire — sia pu 
re raramente — sullo scher¬ 
mo. Per le sue capacità di 
« somigliare » ai personaggi. 
Rossellinl gli affidò il ruolo 
di De Gasperi nel discusso 
Anno Uno. 

Alto, prestante, un volto 
mobile e intensamente espres¬ 
sivo, Luigi Vannucchi dava 
sensibile parvenza, in gene- 


catto vari appuntamenti con 
l’opera di Vasco Pralolini; 
1951, riduzione cinematogra¬ 
fica delle Ragazze di San Fre¬ 
diano: 1962, di Cronaca fa¬ 
miliare (Leone d'oro alla Mo¬ 
stra di Venezia). Valerio Zur¬ 
lini. lei oggi si appresta a 


pera che ho sempre consido ! sto suo riaffermato interesse 
rato leggermente estranea ai 1 ver le opere rh famosi scritto 
miei interessi più profondi, i ri può far pensare ad un oc 
Alla Lux mi chiesero di rea • cordo con le critiche alle ca 
lizzare questo film ai quanto ! incitò inventive dei nostri 
volevano una prova di rnatu ! autori cinematografici? 
rità professionale prima «I [ « L'unica carenza elle esiste 


trasferire .sullo schermo Ito ■ pietà autonomia. Non m di 
Scialo. La sua « frequenta j montichi che sino ad allora 
zinne * dell’opera di Protali- i avevo girato solo doccimeli 
ni si avvicina, dunque, al ! tari, e che Effrazione prò 
quarto di secolo. Vuol dirci J poetami non solo rientrava :n 
se e in che misura il rapporto 


affidarmi un’opera m coni j nel cinema italiano — è m-hi 
pietà autonomia. Non m di ' pre Zurlini che parla -- »• 


montichi che sino ad allora quella di ver; produttori S. 
avevo girato solo doccimeli io convincessi lo scrittore pici 
tari, e che Effrazione prò 1 gemale a .scrivere per il «\n« 
poetami non solo rientrava :u ma. il pruno risultato che «>• 
un ambito accettabile, ma era l terrei sarebbe quello che .1 


tra lei e lo scrittore ha subì- dignitosissima. Per questo. produttore elle lo avesse m 


lo. con il passare del tempo, 
un'evoluzione? Ci vuol ;tarla 
re. in particolare, del mo 
do in cui si appresta a * leg 
gere > Lo Scialo? 

a • ì / . * i, , »,* 

Un romanzo 
moderno 


dissi di si. e pur non adereti gaggiato non lo iiagherebbe o 
do perfettamente alla mate ' lo sottopagiierel>')e. Ciò indo 
ria. lavorai con la massima ce molti scrittori a non fidai 
buona volontà. Il film andò ! si degli uomini di cinema. So 


molto bene*. . j no convinto che o-astano moi 

’ ' Come si sono sviluppali i i tubimi .sceneggiatori di gran 
rapporti con Pratolhu? ■ •■•••- j valore che i produttori ital.a 
« Durante il primo film, de ! ni non sanno incoraggiare 
fisamente male. -- risponde 1 Analogo è il discorso per gli 
Zurlim — in quanto non avete attori. Ce ne sono di braviw 
do fatto né io né lui la set- mt cito studiano nelle accade 


cabili in tutto l'arco degli j 20 clamori, a consolidarsi via 
Anni Cinquanta. Il suo cur- i via in una carriera sicura c 
rlculum è. in un certo senso. t pressoché esemplare per serie- 


quello rituale per un giovane 
d’estrazione borghese che, 
soppiantati gli studi unlver 
sitari di filosofia, decide di 


tà professionale e grande de- | shakespeariano Mercante di 


dizione al teatro. Non a caso 
lo stesso Vannucchi ha sem¬ 
pre professato così il suo me- 


HUIICIIIIII gii (1//IUU « IKUIU _ n„. -A , r . ....... .- -••• ••• 

di De Gasperi nel discusso .. . , r R 031110 riguarda Lo neggiatura. ma il duo Ben- 

Anno Uno. Scialo -- risponde Zurlini venuti — De Bernardi, il film 

Affo, prestante, un volto voglio subito dire che c uno flIli no n essere ni* mio. né 

mobile e intensamente espres- Pratohni cito me- i d i Pratohm. Debbi», anzi, dire 

sivo. Luigi Vannucchi dava glio conosco. Lo Scialo c per j iuj rimase un pò ferito dal 

sensibile parvenza , in gene - me un romanzo di una moder* resilo di tutta l’operazione* 

re. a personaggi di torbida, nità incredibile, e il minio con , , IMJstri rapporli ripresero con 

complessa psicologia. cui voglio affrontarlo spero ; Cronaca familiare. In questa 

Lo ricordiamo ancora, vivo faccia giustizia, una volta t ,i i # , tfimo non m. 

e teso nella sua ultima prò- |)er tutte, dd!a diceria secou- «Siero quelli solito fra 

va. un incisivo Shylock nello do cui P ra » 0 i in ; sarebbe uno i le c queuo -solito ira 

shakesneariann Mercante di Q0 . 1 rnuuiiI11 sareuoi uno llll0 scrittore e un regista elle 

Venezia inscenato per l’Està- ruttore romantico e senti- sla realizzando un film tratto 

tc veronese da Cobelli: e vor- men.ale. In realta. 1 raion- d a un suo racconto. La mate 

remino ora ricordarlo cosi, ni è un autore moderni SS imo : cninvn'iieva 00-.1 .1 fon 


| fisamente male. -- risponde 
Zurlim — in quanto non aven- 


in;e. lavorano nei teatri un 
dergruund o in quelli irad: 
zumali. Tuttavia, ogni qual 
volta ne ho proposto vino .1 
qualche produttore, ni: .sono 
sentito rispondere clic non si 
poteva investire denaro su 


darsi al teatro operando, si ! stiere: « Sono uno che fa l'at- 


può dire, una precisa scelta 
di vita. Diplomatosi nel ‘52 a 
Roma all’Accademia naziona¬ 
le d’Arte Drammatica, dopo 
le doverose prove d'esordio. 


tore perchè ci crede, perchè 
per me è stata una scelta, un 
modo di vivere, non un modo 
per vivere ». 

Con Shakespeare si era ci 


Vannucchi si unisce alla com- > mentato, sotto la regia di 


Venezia inscenato per l’Esta¬ 
te veronese da Cobellì: e vor¬ 
remmo ora ricordarlo cosi, 
ancora tutto intento, tormen 
tato c ansioso di penetrare il 
contraddittorio senso del tea¬ 
tro. della vita e. forse, della 
morte. 

Sauro Borelli 


cui voglio all romano spero j Cronaca familiare. In questa ! uno sconosciuto Questa meli 
Taccia giustizia, una volta i occasione, il legame non po- J tahta ci costringe alia ruh 
per delia diceria secon- teva ^^re quello solito fra ' cola commedia di cercare 1' 

do cui Pratohni sarebbe uno 1JI10 scrittore e un regista che ' attore americano. »». cornuti 
scrittore romantico e senti- realizzando un film tratto j que. il nome di ” cassetta ” 

mentale. In realta. Pratoh- d a un suo racconto. La mate per qualsiasi film si cogl a 

ni è un autore modernissimo j na coinvolgeva, cosi a fon fare. C’o>i. si perdono molti 

con una lingua, se vogliamo, 1 do j tl V]td p nV atu di Pratohni mesi e. .sjh's'O. m finiste < 0 ; 

un po ostica per molti lette»- ‘ t j a diventare veramente "scot- ! mettere nel ca^-etto il progef 
n. ror.se Lo Scialo c un li- | t an t e L’na materia che io 1 to su cui tanto si tentava » 
bro difficile da leggere, ma | [ 1o affrontato col massimo ri 

basta a svuotare di contenuto M)etto Veniamo ora allo 1 U rvi<ì 

l’accusa che gli e stala fat- • .Scialo. In realtà, si tratta di imitai 

1 ta di doamicisianesimo . J un'operazione clic ha nove an del cinema 

j L .1 accusa ingiusta in quan- , ^ Sono quindi nove anni die i 

! caso inai, il SUO è ■un l io ru* f’nn Prafnìini lun r*. • .»* ... i » 


Liberato dalla censura un 
famoso film porno americano 

Anche in Italia 
la «Joanna» di 
Gerard Damiano 


(ìkxako 

m.Mi wts 


mi 




l :i accusa ingiusta in quan- , ^ Sono quindi nove anni die i 

lo. caso mai. il suo è ahi I j <( ^ p ar lo con Pratolini, lun 

‘ sentimento di memor.a, poi- . j, (} ll;i itinerario che ci ha tra- 

, che 1 suoi libri non cadono j sformati m una coppia di stra- , 

| mai nella retorica dei buo- j n j sodali, che hanno finito 1 

I ni sentimenti . ma lasciano ‘ co j rassomigliarsi persino fi- • 

I spazio, piuttosto, ai catti- . sic.imente. Produttivamente. 

| vi sentimen.i ». < ,j f,ini r .on*.ra nella po’.ti'\« 

* Per quanto riguarda, più della RAI TV di alleanza fra 1 

in generale. ;i mio rapporto j cinema o televisione. L’n’al 


per qualsiasi film si vogl a 
fare. C’o>i. si perdono molti 


to su cui tanto si «untava » 

La crisi 
del cinema 


con Vasco Pratohni — dice il 
| regista — voglio nconiare che 
; è incominciato nel 1952 quan- 


leanza che l’emittente statale 
un po’ favorisce e un pi»’ com 
batte. Nel «aso specifico s. 


ROMA — Apparirà ancho 
sugli schermi italiani il 
film più ambizioso di Ge¬ 
rard Damiano (ex* parruc- 


fini. compreso quella Gola j 
profonda di cui si conosco- { 
no. in Italia, ben due truf- ì 
faldine versioni, vere e prò- i 


filiere italo-americano. re- | prie imposture. 


Rista del famoso porno 
Gola profonda). The story 
of Joanna. che la prima 
commissione di revisione 
cinematografica del Mini¬ 
stero delio Spettacolo (eo- 


Gerard Damiano è un 
pornografo patentato, ma ( 
ò indubbio che i suoi film, 
a cominciare da Gola pro¬ 
fonda (rituale e ossessiva 
rappresentazione di un coi- 




| «in. amando enormemente Cro- | tratta d. una crcnbinazione 
naca familiare, gli andai a 1 realizzativi ampia, che vedo la 
chiedere .1 permesso di trar- • RA1-TV associata ad alcun: 
I ne un film. Film che. sino ; produttori privai: ». 
a quel momento, non aveva ; Sella sua filmografia c->m 


CiTiiltima domanda: ru-A 
dirci qualche vaia sulla <v>i 
del cinema italiano e su no 
idie si potrebbe fare per girvi 
rimedio? 

* Sono «onv.nto che i’ii'tr 
v«»ito della R \I TV a 1 ve.lo 
produttivo può fare molto 
Questo pet\hi* sono .sicuro oli¬ 
la RAI TV. nonostante il f--« a 
l.smo. la buracraza. le io! 
to intestine che !a travagliala», 
ha uamirn migliori «lei c icernì 
Perc.ò. sono certo che ’a RAI 
T\’. >e sapra «-vtare le ns: 
d.c che le tenderanno : prò 
duttori itahan;. potrà dv«-:i 


| neppure un finanziatore. Pra- i pare un altro appuntamelo tare .1 medico tapaie di salva 

j tohm mi disse di no, cortese- 1 con uno scrittore. E’ il Ruz n un malato «die non e-igir» 

! mente, ma fermamente ». ; zati del Deserto «ku tartari, affntt.» sta «--alando gli uh, 

| eli ca-*» volle, poi. die mi : Alcuni sostengono che il ri m : rt'p.ri ». 


« I! cas«» volle, poi. die mi : Alcuni sostengono che d ci 
sì proponesse, da parte della : nema itaìiann manca di scr- 
Lux Film, di dirigere Le ra- i ncggiatori capaci di ideare 


m: rt'p.ri ». 

Umberto Rossi 


me dire la censura' ave- . lQ ora j e> c »j e Alberto Mo¬ 
va bocciato In prima istan- j rav j 3 a su0 tempo definì 
za e in appello la scorsa i f trascinante come 11 Bo- 


PRIME - Cinema _ 

Laudani us Lauda ora in film 


stagione. 

In queH’cxrcasione, il film 
di Damiano dunque non 
era riuscito ad aggiudicar¬ 
si 11 visto di censura. 
Quindi, con un nuovo ti 
tolo (The u'orld of Joan¬ 
na anziché The story of 
Joanna) e con alcune mo¬ 
difiche al montagg o sug¬ 
gerite dallo stesso regista, 
eccolo ripresentarsi al co 
spetto dei censori, in una 
versione più « acconcia » e 
rispettosa del famoso co 


lero di Ravel»), hanno la- M 

sciato 11 segno sulla storia . F Emi 

del costume, negli Stati I ^ Èm jB 

Uniti e altrove. 

The story of Joanna j p A 

(questo è il titolo origina- ; *- 3 

le. anche se in Italia è ; .jmk 

state appunto ribattezzato I 

The irorld of Joanna). co . ^^ 
me si diceva all’inizio, va ! 
considerato il film più am- , 

bizioso di Gerard Damiano. . Festival del cinema amen- 
Ambizioso perché ì! ci- | cano di Deauville. m Nor- 
neasta itaio-americano ha » mandia — ed esplode il 


Festival del cinema amen- 


voluto rendere grottesca I terremoto dei sensi, che j di nuovi « talenti » femmi- 


mune senso del pudore che [ ^ esplìcita una storia ben si accosta, con mali- ; nilì da impiegare nei suoi 


In Italia a quanto pare è 
casi sensibile. 

A questo secondo attac¬ 
co. Il regista, il produttore 
e i dLstributorl italiani del 
film l’hanno spuntata. 
Così, con questo benedet¬ 
to visto. Gerard Damiano 
riuscirà infine a debutta¬ 
re sugli schermi italiani. 
Infatti, tutti i suol prece 
denti film non sono mai 
penetrati nei nostri con- 


j d’amore e di passione di 
j stampo ottocentesco. Il 
film è elegantissimo, pre- 
' gno di stucchevoli forma¬ 
lismi. e i due protagonisti 
(un uomo e una donna) 
ostentano con enfasi la lo¬ 
ro furia sentimentale. Poi. 
però, sì calano le brache — 
questo è almeno quanto 
succedeva nella versione 
• originaria del film, vista 
1 quattro anni fa al primo 


zia satirica, alle languide 
carezze delle prime imma¬ 
gini. Gli sviluppi della vi¬ 
cenda. che sì concluderà 
con la morte dell’uno per 
mano dell'aura, meglio an- 


I i FORMUALA FEBBRE ' 

I DELLA VELOCITA' — Regi- | 
I s!n: Ottavio Fabbri Operato 
a?»'”. I rt * O^ar Oitl.cc. Montatore: 

^ ; ! Mano Morra Interpreti: Ni- 

I ' k. Lauda. Mano Andre:::. 

I : Sydne Rome Documentario 
I ! sportivo sceneggia 

I 

I Formula 1. febbre dcLa le j 
I i locita e un film d; montag 
‘ g:o ira realtà e f.nzione. Ap 
partengono a.la pr.ma le im- 1 
| magmi deii’.ncidenie mortale j 
j del redivivo Niki Lauda, il fa 

Gerard Damiano — che , maro pilota d: «Formula 1 » | 

attualmente è in viaggio 1 rest ;:u::o oggi a,!a cbe ! 
-o- ,, ,,,, __r® , fu ieri teatro di un dramma 

per il mondo al.a ncerca j nuracoiosamenxe non sfociato 
di nuovi « talenti » femmi- i tragedia. Sono tnequivoc* 
mli da impiegare nei suoi i hiimente «finte» e stucche- 

prossiml progetti cinema vo51 - [ T } vec *\ f^ùuenze che 
« », o,., »„, I riguardano la liliale vita pri 
tografui e la sua Joan- j vata dl questo « Barone Ros 

na. con questa piccola vit- [ so » dell'automobilismo, 
toria sulla censura Italia- : ET comunque assolutamente 
na potrebbero fornire un Improbabile questo superflua 


I ,-'*'£** 


f Ir 


prossimi progetti cinema 


na. con questa piccola vit¬ 
toria sulla censura Italia¬ 
na potrebbero fornire un 


mano aeu aura, meglio an- .- u .maicama di neirco’a che 

cora evidenziano lo spirito ulI ^ e Pf^wlente affinchè ,j regista Ottavio^abbri (dal- 

sarcastico e beffardo che àltrl film da tempo bloc- la Febbre del cinema alla Feb- 

animò Gerard Damiani nel ! catl < uno P 61, tutti. L'im- bre della velocità, farebbe 

concepimento di un film Péro dei sensi di Xagisa 

pornografico che sclmmiot- Qshlma) riescano anch’essl ZiriJ’ \ irr»anr‘a t otTma rio 

ta il Visconti più calligra- a vedere la luce sui nostri Morra (dopo le efferate Bi¬ 
lico. • schermi. ! fune ondo dalla Savana. Que¬ 


sto licantropo ce re a sangue 
anche sull’asfalto) propinano 
ai numerosi appassionati del¬ 
la « Formula I ». E' rid.co’.o. 
infatti, continuare a descri¬ 
vere quelli come Lauda. An- 


metro), l’operatore Oscar Ore- [ dretti o Reutemann. robot co 


ftee e il montatore Mario 
Morra (dopo le efferate Ut- 
1 (ime grida dalla Savana, que- 


perti dl pecette (dal cerotto 
vero e proprio alla ridarne 
del formaggino), alla stregua 


di Cavalieri Templari. Mac 
chine nelle macchine, questi 
assi del volante farebbero 
meglio a non aprire bocca e 
a non prestare il «fianco esl 
stenztale ». Prendano esempio 
dalia graziosa Sydne Rome, 
« donna oggetto » come da co¬ 
pione. unica creatura consa¬ 
pevole del film. 


Lettere 
all’ Unita 


IVon si commuo¬ 
vono se muore un 
operaio in fabbrica 

Caro direttore, 

l'aritcoio sullVmUx del 1J 
agosto, riguardante i ennesi¬ 
mo omicidio bianco aiutai- 
sider di Taranto mi induce 
a qualche riflessione. Non ca¬ 
pisco perche certa stampa, 
certe autorità, non interven¬ 
gono. non st conimuovono per 
fatti de! genere, a differenza 
di quando a morire è un ap 
jxirtencnte a un'altra — non 
meno benemerita, s'intende — 
categoria di lavoratori: quella 
delle forze cìell'oriline. 

La morte di 12 operai nei 

10 spazio di sette giorni non 
fa notizia come ta farebbe in¬ 
vece la morte di un poliziotto •» 
Lo « sgomento ;> non dorreb¬ 
be essere a senso muco, mi 
che ammettendo (ma ho i 
miei dubbi> che i! rischio di 
morire sia minore nelle fab¬ 
briche e net canticit 

BRUNO FEDA TO 
(Treviso) 

11 deputato ”ià 
extraparlamentare : 
« Chi Pila \ isto ? » 

Cara l’iuta. 

onesti parlamentaii della <.o 
siddetta sinistra cttraixula 
meritare non conoscono il h 
mite del ridicolo la loro ir¬ 
responsabilità. poi, e ikin so! 
tanto oda loro demagogia H 
l’ti agosto su Lotta Continua 
si poteva leggere questo pa¬ 
tetico appello: « Per Mimmo 
Pinto: telefona urgentemente 
in redazione liopo le 12. Ti 
attende un viaggio in Sarde 
gnu ». Il giorno dopo si ap 
prendeva che una delegazione 
di tre parlamentari della «ve¬ 
ra sinistra », compreso il di¬ 
soccupato napoletano on. Mim¬ 
mo Pinto. si sarebbe recata 
al carcere tìell’Asinara. in 
Sardegna, per intervenire sul¬ 
le disumane condizioni che 
tengono riservate ai carcerati 
in quel penitenziario. Certo 
che questo Mimmo Pinto di 
Democrazia Proletaria dei e 
essersi preoccupato molto, in 
questi ultimi tempi, dei car¬ 
cerati se. andato in vacarmi 
a divertirsi, neppure ha lascia¬ 
to il suo numero di tele/o 
no per poterlo rintracciare 
L per trovarlo, hanno dovuto 
ricorrere a quegli annunci - ■ 
«Chi l'ha visto’» — riseria- 
ti dai giornali a quei tipi un 
po’ stram che scompaiono 
Se Mimmo Pinto è un po' 
discolo, non diversamente si 
comporto quella giocherellona 
di Adele Faccio II J‘) agosto 
su Ditta Continua ve un a! 
tro bell’appello « Per Adele 
L'accio. Mettiti in contatto m 
Rentomente col tuo gruppo 
parlamentare ». Ct scommette 
rei: tra un paio di giorni il 
nome della radicale Faccio 
apparirà tra un gruppo di 
ixirlamentari extrajxjrlamenta 
ri sotto un'interrogazione o 
una iniziativa che farà pre¬ 
sumere che codeste persone 
per tutto il mese d'agosto non 
si sono occupate d'altro che 
di un problema umano e ci¬ 
vile importantissimo. E inve¬ 
ce erano in giro a divertirsi. 
tosi preoccupati del loro ri 
poso da non lasciar detto al 
portinaio neppure il loro re¬ 
capito 

Sbaglio, se penso ihe siano 
un po’ cialtroni? 

LORENZA ALBORGHETTI 
(San Donato - Milano» 

Ma gli operai 
socialisti 

approvano Craxi? 

Caro direttore. 

chi scrive è un progressi¬ 
sta. E le sento perche mt 
riesce difficile capire, com¬ 
prendere o interpretare il so¬ 
cialismo propugnato dagli at¬ 
tuali dirigenti del PSl. La to¬ 
ro astiosa polemica. la loro 
linea contro il marxismo, con 
l'abbandono delle vecchie e 
sane tradizioni socialiste, non 
solo ha lo scopo dt frantuma¬ 
re l'unità tra t due parliti 
della classe operaia■ ma e di 
tipo prettamente anticomuni¬ 
sta. compito un tempo riser¬ 
vato alla socialdemocrazia e 
ai conservatori ima adesso 
ledo che Craxi si prende per¬ 
sino gli e.’opi di .Vonfarjfll* 
e del liberale Tonane). La ba¬ 
se socialista farà proprio que¬ 
sto anticomunismo ’ io mi au¬ 
guro dt no. per il bene dei 
lavoratori e della stessa de¬ 
mocrazia. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

Proprio non convin¬ 
cono Ir polemiche 
degli « obiettori » 

Egregio direttore. 

ho letto larticolo di Gian 
Franco Fata nel suo giorno 
le- « Incontra gran ostacoli in 
Alto Adige l'attuazione della 
legge sull'cborto » Volevo 
tempestivamente rispondere 
però causa impegni urgenti 
ho nomato la risposta e. nel 
frattempo ho letto l articolo 
cel collega Algranati. Questo 
eipr-jTj^ pertettamente i pen 
siert della maggior parte dei 
medici altoatesini cosi che lo 
allego >pubblicato il St-Tdi 
nel quotidiano Aito Adige 
Sarebbe da aggiungere che 
quasi ogni iscritto ha fatto 
il giuramento d. Ippocrate in 
occasione della laurea ne! qua¬ 
le si impegna espi lettamen¬ 
te di non prcjfarsi alVinterru- 
zione della gravidanza giudi¬ 
candola distruzione dt una ri 
ta umana Inoltre è stato com¬ 
pito deli Ordine fino all'entra¬ 
ta in vigore della nuova legge 
di cancellare dall'Albo t col- 
leghi condannati per questo 
motivo. 

Allora si pone la domanda 
abbiamo sbagliato per secoli 
o st sbaglia adesso ’ Inoltre 
conosciamo le esperienze fat¬ 
te in altri Paesi compresi 
quelli socialisti dove esiste 
ora la tendenza a ridimensio¬ 


nare la legge sull'aborto cau¬ 
sa le conseguenze catastrofi¬ 
che della liberalizzazione to¬ 
tale. 

Se non già prima, allora 
almeno dalla line de'.Tultima 
guerra sappiamo che leggi i- 
numane non st appluano sen¬ 
za i ischio Sarebbe allora da 
chiarire se questa '.egee sin 
immorale o no. o se la con¬ 
danna dt questi crimini sia 
limitata solo ai vinti Privata- 
mente ho espresso la mia <>• 
prilline in un articolo de! 
Dolomite!) T: ie>te di Pie- 
salente dell'Ordine ho firmato 
t tatto pubblicare una pie mi 
di posizione elaborata da! 
Consiglio dell Online all un mi¬ 
nuta che e apparsa nei gior- 
i.ah piu impattanti della !‘ro- 
i meni Alto Adigi 1 . Adige a 
Dolonnten Questa liti Inani¬ 
zione 'i e»u basata anche su 
comunicazioni da parto dei 
medici ri seguito ad un re¬ 
ferendum promosso dall Ordi¬ 
ne nel quale ognuno potei a 
esprima e la sua opinione. 

Per noi non esiste ne nana 
ne omertà e i nostri contadi¬ 
ni sono stati i primi in Eu¬ 
ropa ad essere libai Come 
segno intangibile di questa li¬ 
berta hanno aiuto il diritto 
i/i potare un tuatc fino a/ 
.’nl\‘ Con questo enrodio ho 
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obiettili t iti coscienza 

Coni ludo co n l a 'tema-U" e 
i he le leggi dello Zittito da 
noi non tengono applicate ri 
modo peggiore che nel testo 
del territorio italiano 

Di. ito senesi l-:r 

Prrskiente del'.'Oirime 

dei medici i Bolzano» 

Lasciamo aH'mieLigenza dei 
lettori il giudizio sulla lette¬ 
ra contro la legge sull'abor¬ 
to che pubblichiamo integrai- 
mente. Quanto alia liberta 
che marcia sulle canne «lei 
fucili, noi preferiamo quella 
che si conqulstu con l’intelli¬ 
genza e la ragione, sg t t ) 

Ringraziamo 
tpiesti lettori 

Ci ò impossibile ospitate 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia nssi- 
«uiare ì lettoli che ci sdiva¬ 
no, e i «in scinti non vengo¬ 
no pubblicati pei ìagami dl 
‘-pano, che la Imo collabo!a 
none e di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter- 
la conto sta «lei loto tuggeri- 
menti sm delle osservazioni 
critiche. Oggi imgraziumo 

Anna RIVA. Ciampino, (lui 
seppe BARBALUCCA. Taran¬ 
to. M. C. Bau. Giuseppe R . 
Jesi; Bitumo PENNECCHI. 
Chiusi. Franco MONTALTI, 
Bologna; Franca SALVI SAM¬ 
PIETRI. Torremeri: Ieresa 
BORELLI FILIPPINI, ( roto 
ne, Giovanni GABBRIELI.INI, 
S Giuliano Torme; ('.irmelo 
CONDO'. Roma; Adriano RE- 
NINI. Cesello; Mirella ZOI.LIZ¬ 
ZI. Milano; Vincenzo TRA¬ 
VERSA, Ponti (« .4 ixirole i jo- 
via!isti st proclamano /rei ta 
alternatila per un goicrno 
delle sinistre: e net fatti la- 
torano perché questo non si 
realizzi: ionie c avi enuto in 
Francia e m Portogallo » >. 
Antonio ANGELON1. Fabriano 
(«Ormai è chiaro il disegno 
socialdemocratico della linea 
Craxi. come testimoniano gli 
apprezzamenti che tale orien¬ 
tamento ha avuto da parte di 
personalità di destra quali 
Montanelli e Zanone. Ormai è 
chiara tu manovra dcstabtliz- 
zatricr m seno alla sinistra e 
lacerante all'interno della 
classe operaia messa a segno 
da certi dirigenti del PSl »). 

Giovanna JATROPELLI, 
Maurecn LYNCH FERCOPO, 
Marma GHEDINI ANDER¬ 
SON. Cagliari (sono assisten¬ 
ti supplenti allTniverslta dl 
Cagliari e in una lettera al 
ministro della PI gli chiedo¬ 
no. » Vorremmo .«(i;rere anche 
noi in modo chiaro di che 
morte dobbiamo morire, mor¬ 
te alla quale tuttavia — abbia 
la lolonta di coni emme — c( 
risulta alquanto difficile rasse¬ 
gnarci. Perche vi st vuole eli¬ 
minare senza appello e quasi 
nascostamente 1 In che cosa — 
«» siamo chiesti — se non nel 
titolo giuridico siamo dnerst 
dagli altri precari università- 
ri’»»; Giuseppe ZA NI NELLO. 
Milano (« A'oi comunisti non 
possiamo essere cosi ingenui 
da credere a questo goternn. 
Im realta è che da anni e an¬ 
ni si parta di nasori fiscali, 
ma nessun pron alimento è 
stato preso: st parla di quelli 
che portano x capitali cU'este- 
ro. ma questi fanno : loro co¬ 
modi. mentre n*Un stesso 
tempo le fabbriche entrano il» 
crisi » ). 

Enrica MARCHETTI. Mila¬ 
no «ci manda copia di un •- 
sposto alla procura della Re- 
p ìbbhca nel quale dice: « Se 
fosse approvata l amnistia per 
il mio "r'cto”. essendo impu¬ 
tata di oltraggio nel confronto 
de! provi editorato agli Studi, 

10 la rifiuto, voglio un regola- 
lare processo che stabilisca la 
tenta»!: Giuseppi MOTTA, 
Torltipara (in un articolo, in¬ 
teressante mi troppo lungo 
per poter essere pubblicato, 
interviene polemizzando col 
Corriere delia sera sulla que¬ 
stione del PCI e il leninismo); 
Bruno LEPPI, Savona («In ri¬ 
tardo rispetto all esplodere 
della polemica• <x>rr.e eglt stes¬ 
so dice, ri scrive una lettera 
sui processi in URSS che co¬ 
si si concl ide: « E chi non ve¬ 
de oggi. che. comprati o no. 
tn buona o mala fede, quei 
dissidenti rappresentano una 
delle piu micidiali armi che gli 
stati impermalisti intendono 
usare nel loro sempre piu de¬ 
cisilo braccio di ferro contro 

11 sistema socialista’’ »>; Giu¬ 
seppe STELLA, Roma (è un 
compagno giovanissimo e scri¬ 
ve « Par t capar e alla maggno- 
ranza governativa dopo 30 an¬ 
ni di discriminazione, non si¬ 
gnifica ammorbidire la nostra 
lotta, non significa attenuare 
la nostra denuncia verso i re¬ 
sponsabili della crisi italia¬ 
na •). 
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Come si arriva 
alla Fiera 
del mare 


Raggiungere il quartiere della fiera del mare 
ed i giardini Martin Luther King dove si svolge 
la festa nazionale dell’Unità è abbastanza agevole 
per chi utilizza i mezzi pubblici, i pullman o. 
meglio ancora, 11 treno. La stazione ferroviaria 
di Genova Brignole si trova infatti a meno di un 
chilometro dalla festa, allu quale è unita da un 
unico rettilineo, viale delle Brigate Partigiane. 

I pullman provenienti dalle Regioni meridionali 
dovranno uscire al casello autostradale di Genova 
Est e raggiungere per la strada normale piazza della 
Vittoria dove potranno sostare nella parte a Mare. 


I pullman provenienti dalla Toscana e da La Spe 
zia — domenica 17 settembre — dovranno uscire 
dal casello autostradale di Genova Nervi e se 
gucndo 1 cartelli raggiungere corso Italia dove sarà 
consentito il parcheggio. 

Per le auto private non è possibile prevedere 
apposite aree di parcheggio, né la città ha strade 
per la sosta di un alto numero di veicoli. La rac¬ 
comandazione quindi, se non è proprio possibile 
giungere in treno, o in pullman, è quella di uscire 
ai primi caselli, in periferia, ed utilizzare poi ì 
mezzi dell’AMT, l'azienda Municipalizzata Tra 
sporti. 


Sabato si apre a Genova la manifestazione della stampa d el PCI 

Una festa per la città 

Come si sta consolidando il legame tra festival e vita del capoluogo - I complicati problemi posti 
da una particolare struttura urbana - Le insulse polemiche di alcuni gruppi provincialisti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Della festa nazio¬ 
nale de/rUnità è ()ià stato det¬ 
to quasi tutto, tranne forse il 
complesso e delicato rappor¬ 
to che sta nascendo ira la fe¬ 
sta e la città, soprattutto una 
grande città orograficamente 
difficile come Genova, simile 
alla zampa di una cicogna: 
due ' dila il Ponente e il Le¬ 
vante. le altre due la Valimi- 
ceccra e la Valbisagno. 

Quattro strisce di terra 
lunghe e anguste, assediate 
dal mare e dai monti, ridotte 
a canions di cemento durante 
gli anni della metastasi edili¬ 
zia, a partire dal momento in 
cui la vecchia borghesia ge¬ 
novese, con la crisi del 
1 .>29 30, perse l'ultimo gusto 
del rischio e dell'intrapresa e 
.si dedicò ai pascoli della 
speculazione immobiliare. 

Ma naturalmente le diffi¬ 
coltà, 'oltre che orografiche, 
erano anche politiche, sociali, 
culturali. l.a festa, con i suoi 
spazi fisici, le strutture geo¬ 
metriche e il presumibile mi¬ 
lione di visitatori poteva so¬ 
vrapporsi alla città, alle sue 
abitudini di vita un po’ grigie 
e un po’ britanniche, imporle 
moduli culturali elaborati se¬ 
paratamente, nel deserto del 
pensiero altrui. O più sem¬ 
plicemente restare estranea: 
come uno sgangherato orga¬ 
netto di Barberia che esplo¬ 
desse. in piena notte, con 
musiche irritanti e sconosciu¬ 
te. 

Tutti gli sforzi sono stati 
invece rivolti a ottenere l’e¬ 
satto contrario: non solo una 
fusione armonica con la me¬ 
tropoli (perchè se gli abitanti 
di Genova sono soltanto S00 
mila « connotati restano quel¬ 
li delle grandi metropoli, a- 
nonimc e meccaniche), ma 
soprattutto la possibilità di 
gettare dei semi nel deserto 
morale delle nostre città ca- 
pitalistiche, e lavorare perchè 
fruttifichino contribuendo ad 
arginare la disgregazione, il 
consumismo. la sepmcnfacio- 
ne corporativa, l'imperio de¬ 
gli « status-symbol ». fa soli¬ 
tudine. la quotidianità regola¬ 
ta da rigidi meccanismi a- 
lienanti. il deperimento del 
pensiero, la violenza, il terro¬ 
rismo. 

Riuscirà l'impresa? Vedre¬ 
mo gli esiti dell'impatto con 
la folla. Già il fatto di avere 
scelto i grandi spazi della 
Fiera del Marc e i giardini 
Kennedy e Luther King (la 
cosiddetta < piazza grande*) 
inserisce la festa nella citta 
senza rischiare di aggredirla 
e paralizzarla. 

Vii altro esempio può esse¬ 
re l'immenso parcheggio per 
pullman decentrato a Volt ri. 
nell'estrema periferia occi¬ 
dentale. Oltre 15 chilometri 
dalla festa: la gente, una vol¬ 
ta scesa ricino al centro città 
dorrà viaggiare in bus o a 
piedi: I automobile (natural¬ 
mente è solo un consiglio ) 
chi viene da fuori dorrebbe 
lasciarla a casa e scegliere il 
treno. 

Questo è il primo aspetto 
fin realtà solo una parziale 
esemplificazione) dell'opera¬ 
zione ri rotta a mettere la fe 
sta al servizio della città e 
non la città al servizio della 
festa. Non è però il più im¬ 
portante. Importanti sono i 
ponti gettati tra festa e città 
riatta politica, dalla cultura, 
dalla battaglia delle idee, dal 
la pluralità di voci, dalla 
molteplicità di correnti di 
pensiero, di differenti ceppi 
ideali tutti concorrenti a rea¬ 
lizzare quel pluralismo di cui 
oggi si parla tanto (qualche 
volta a sproposito, oppure in¬ 
tendendolo — per usare un 
gridile eufemismo ~ come 
un piocattoJo*. e anche i pon¬ 
ti del semplice « intralteni- 
tto » popolare — da Casa- 


dei a Bennato — che non si 
vede perchè dovrebbe essere 
giudicato con arislocraticisti- 
ca supponenza. 

Naturatmeme una certa 
Genova, piccina anche quan¬ 
titativamente. si ribella alla 
fusione festa città con il fu¬ 
rore bieco della sub cultura, 
e attacca ogni giorno jmros- 
sisticamente chiamando a 
raccolta un esiguo ma etero¬ 
geneo campionario politico. 
E' il filone sotterraneo di un 
anticomunismo « proto » e 
sneo*. Il suo programma 
politico-culturale potrebbe 
essere cantato dal Brecht 
, dell’t Opera da tre soldi »: 
j * ...Terra a terra - e pensare 
soltanto all'interesse. - Poi un 
buon bagno, un sorso del 
migliore. • e arroccarsi a una 
tavola imbandita. - Storcete 
il naso? Sun è un bel pro¬ 
gramma? - Per voi solo se 
pena un uomo è uomo. - 
Ma, vi confesso, questo non 
mi garba ». 

Il campionario è minusco¬ 
lo, una minoranza rumorosa 
(qualche riserva solo per il 
gusto del « buon bagno * e 
di un « sorso del migliore »: 
questa è gente dagli occhi 
piccini che beve soltanto ac¬ 
qua minerale, erede di tutti 
i rizi e di nessuna virtù del¬ 
l'antica borghesia dello « sca¬ 


gno »). Gli altri la pensano, 
invece, in maniera rad 'leal¬ 
mente diversa. 

Dice Franco Rampone, de¬ 
mocristiano. presidente degli 
albergatori: « La manifesta¬ 
zione cade in un periodo pro¬ 
pizio per gli operatori turi¬ 
stici. i quali vedono cosi pro¬ 
lungarsi per una quindicina 
di giorni una stagione che. 
altrimenti, si sarebbe con¬ 
clusa come sempre con la 
fine di agosto. La festa rap¬ 
presenta un'occasione unica: 
sarà, infatti, la prima volta 
che la città verrà 'invasa’ e 
visitata da una cosi grande 
massa di persone, con alme¬ 
no due evidenti risultati: il 
primo, di carattere economi¬ 
co immediato, riguarda i be¬ 
nefici che ne trarranno al¬ 
berghi. ristoranti, bar, negozi 
e tutte le altre attività lega¬ 
te al turismo; il secondo ri¬ 
guarda invece le prospettive 
turistiche di Genova. Tutti 
questi visitatori, ripartendo, 
parleranno infatti con paren¬ 
ti c amici della Festa nazio¬ 
nale dell’ "Unità” ma anche 
della città e dei suni dintor¬ 
ni. Sarà senz'altro la miglio¬ 
re forma di pubblicità e di 
conoscenza per una citJà che. 
purtroppo da anni, tenia, sen¬ 
za concreti successi, di darsi 
una coscienza turistica ». 


i E Giorgio Strehler cosi ri 
sponde a un giornalista di 
« Repubblica » che gli aveva 
chiesto: « Ma per un socia¬ 
lista come lei, che non cre¬ 
do sia mai intervenuto a un 
festival dell’ "Avanti!", che 
senso ha preparare uno spet¬ 
tacolo per la festa dell’ "Uni¬ 
tà"? ». * Immagini una ma¬ 
nifestazione che per la pri¬ 
ma volta conchiude in un 
programma unitario nove 
spettacoli brechtiani, una mo¬ 
stra, un convegno, dieci film, 
una rassegna editoriale, un 
programma musicale e. tut¬ 
to. tutto dedicato al grande 
maestro nell’ottantesimo del¬ 
la sua nascita. Come si può 
pensare che sarebbe manca¬ 
to Strelder? In secondo luogo 
posso dire che mi sembra 
doveroso, moralmente e po¬ 
liticamente, essere a Genova 
in questi giorni per offrire 
un mio contributo reaie al 
dibattito della sinistra poli¬ 
tica italiana ». 

La festa c tutto questo: 
il dibattilo, le cinquanta mo¬ 
stre italiane ed estere, Vi¬ 
valdi e i lieder di Schubert. 
* testimonianze di come guar¬ 
diamo alla storia, anche mu¬ 
sicale — per usare una fra¬ 
se di Luigi Pestalozza — co¬ 
me a un patrimonio sempre 
vitale e presente, una fonte 


imprescindibile di sapere, di 
conoscenza per progredire, 
per ricercare e sperimentare 
il nuovo ». E quindi insieme 
a Vivaldi, Schubert, Mozart. 
Beethoven. Liszt, la « provo¬ 
cazione intellettuale » delle 
dieci giornate dedicate a 
t musica, scienza, industria ». 
Ma soprattutto il dibattito. 

Il fatto che alle principali 
iniziative rivolte a stimolare 
il confronto delle idee parte¬ 
cipino non comunisti come 
Paolo Vittorelli. Lucio Magri. 
Vincenzo Mattina, Oscar 
Mommi, Vincenzo Baìzamo, 
Guido \eppi Modona ecc. (V 
elenco completo sarebbe im¬ 
possibile) conferma che la 
festa nasce da una moltepli¬ 
cità reale di contributi. 

La città (forse bisognereb¬ 
be dire * le città », tutte le 
porzioni di città italiane ed 
estere che convergeranno a 
Genova) può ricavarne bene¬ 
fici che si riverberino ben 
oltre i sedici giorni di dura¬ 
ta del festival. 

E' difficile? Senza dubbio. 
Ma vale la pena di provarci, 
c di lavorare negli enti lo¬ 
cali. nella società civile e 
politica per muovere anche 
le piccole leve che possono 
contribuire al cambiamento. 

Flavio Michelini 


Alla Fiera del mare un grande incontro con la cultura 

Libri di 200 case editrici 

Nei titoli delle pubblicazioni i temi conduttori della manifestazione centrale 
delFUnità - 150 mila volumi - Mostra delFartigianato e « Liguria produce » 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Nel 197-1. lo 
stand dei libri del Festival 
nazionale a Bologna riuscì a 
incassare in quindici giorni 
più di una libreria di una 
media città italiana di un 
anno. A Modena, nel 11*77, 
d padiglione ehe da solo 
ha fatto il più alto incas¬ 
so. in assoluto, è stato quel¬ 
lo dei libri: oltre 300 mi¬ 
lioni di lire, se non andiamo 
errati. Basterebbero questi c- 
lementi a confermare il for¬ 
midabile ruolo di promozione 
culturale svolto dalle fede 
della nostra stampa, la loro 
capacità di far accostare ai 
libri operai e casalinghe, con¬ 
tadini e ragazzi. Nella mag 
gior parte di i casi, non è let¬ 
teratura d’evasione: buona 
narrativa, quando si tratta di 
narrativa, ma in prevalenza 
saggi di storia, di politica, di 
filosofia, di economia, testi 
scientifici. 

Percorso 

interno 

A Genova, nella libreria del 
Festival completamente alle¬ 
stita già si stanno esponendo 
i volumi. Il percorso interro 
del grande self Service vede 
sul lato destro allineate le 
case editrici predenti: sono 
2ù0. offrono il panorama più 
esauriente dell'editoria de¬ 
mocratica in Italia, dagli K- 
ditori Riuniti (con un pro¬ 
prio settore dedicato alla 
fondazione della casa editrice 
del PCI», a nomi di grande 
prestigio come Einaudi e 
Feltrinelli fino a case minori 
ma clic ugualmente hanno un 
proprio preciso discorso da 
portare avanti. 

Sull'altro lato del percorso 
i libri sono raggruppati per 
argomenti E fra questi ar¬ 
gomenti ritroviamo i grandi 
temi politici della festa: l'Eu¬ 


ropa. lo Stato e la Costiti! 
zione. una ricca bibliografia 
brechtiana d'occasione è of¬ 
ferta dall'80. della nascita di 
Brecht, celebrata al Festival 
anche con una mostra e con 
una serie di importanti spet¬ 
tacoli). le questioni giovanile 
e femminile. E poi ancora 
musica, teatro, poesia, pub¬ 
blicazioni per l'infanzia. Una 
vasta sezione è dedicata al 
fumetto. 

I primi lavori di allesti¬ 
mento iniziati nel padiglione 
della Fiera del mare sono 
stati proprio quelli del padi¬ 
glione del libro. Scmplicissi 
mo (tralicci in tubi Innocenti 
neri sorreggono le mensole 
bianche sulle quali saranno 
esposti 15» mila volumi) e 
molto vasto, oltre 1.50O metri 
quadrati, non vuol essere sol¬ 
tanto un supermarket dove si 
vende il prodotto editoriale, 
attraverso una serie di pan¬ 
nelli didascalici e la proposta 
di una biblioteca di classe 
[kt -cuoio elementari e me¬ 
die. il padiglione cerca di av- 
v iare un discorso sull'editoria 
in Italia: la struttura produt¬ 
tiva. che propone il libro es¬ 
senzialmente come merce, 
senza un rapporto organico 
con il pubblico: le questioni 
della limitata rete distributi¬ 
va che rende il libro diffi¬ 
cilmente accessibile ai ceti 
popolari; infine le bibliote¬ 
che. da diffondere capillar¬ 
mente e da trasformare da 
semplici « contenitori » in 
centri di aggregazione e di 
iniziativa culturale. 

II Festival insomma non si 
propone soltanto come gran¬ 
de momento di incontro di 
massa. Punta invece ad as¬ 
sumere un ruolo attivo, di 
intervento nella realtà e nei 
problemi di oggi. Prendiamo 
ad esempio la mostra-merca¬ 
to dell’artigianato e la mo¬ 
stra t Liguria produce ». al¬ 
lestite al padiglione B. Si 
tratta di una lunga pedana 
sopraelevata che passa per 


150 metri al centro di un in 
terminabile reticolo costruito 
con 51 mila metri di tubi In¬ 
nocenti dipinti di grigio. Dal¬ 
la pedana sarà possibile ve¬ 
dere l'esposizione. AM’esterno, 
su un lungo bancone, si po¬ 
tranno invece effettuare gli 
acquisti dei prodotti artigia¬ 
ni. 

Si punta, nei limiti del 
possibile, a riciiiamare l’at¬ 
tenzione del pubblico del 
Festival sui prodotti dell'arti- 
gianato manuale, quello di 
più antica tradizione c più 
pericolosamente minacciato 
di scomparsa. Sono valori 
della cultura del nostro Pac 
-e per la cui conservazione 
occorre battersi, in quanto 
appartengono alla tradizione 
e alla civiltà popolare ed 
iianno ancora oggi un ruolo 
molto importante da svolge 
re. 

Ecco allora le ceramiche di 
Albisola, di Deruta, di Chia 
vari insieme a quelle sarde, 
siciliane e portoghesi. Ecco i 
vetri della Val d'Elsa e di 
Empoli, la filigrana d'argen 
to di Campoligure e di Arez¬ 
zo. ecco l'ardesia di Fontana 
buona, una valle fra le più 
depresse e spopolate dell’en- 
troterra ligure- Qui si produ 
ce il W per cento delì'arde 
sia italiana, destinata quasi 
tutta aH'esportazione. per 
farne piani da biliardo. La 
pietra ha invece infinite pos¬ 
sibilità di utilizzazione, se ne 
possono fare oggetti d'uso c 
si può riproporne l'impiego 
in edilizia per quei tetti neri 
caratteristici di tanti paesaggi 
italiani. Nella vallata di Fon¬ 
tanabuona opera un gruppo 
culturale che lavora in que¬ 
sta direzione. Il Festival na¬ 
zionale dell'* Unità intende 
sostenere tale attività che si 
inserisce del resto nella lotta 
per l'utilizzazione migliore 
delle nostre risorse naturali. 

Dice l’architetto Ciruzzi. u- 
no dei curatori della mostra: 
< Il discorso sull'ardesia ci 


porta direttamente a quello 
di "Liguria produce La 
mostra infatti si propone di 
sottolineare le potenzialità 
produttive di Genova e della 
Liguria. Gli assi portanti del 
l'economia ligure sono da u- 
na parte il porto e la grande 
industria a partecipazione 
statale, dall'altra il pulviscolo 
diffuso del piccolo artigiana¬ 
to deH’entroterra ». Sono 
questi anche gli assi portanti 
della mostra. 

A Genova praticamente non 
si vede il mare, non c'è con¬ 
tatto col porto. A! Festival 
viene esposto un plastico di 
undici metri die visualizza la 
grande realtà costituita dal 
porto. Inoltre si affronta la 
questione deeli interventi di 
edilizia popolare programma¬ 
ti dall'amministrazione co 
munale. oltre a quelli per il 
recupero di importanti strut 
ture urbani-tiche del centro 
storico. 

Recupero 
di strutture 

E nel quadro della econo 
mia ligure, la mostra vuol 
contribuire a far conoscere 
una delle realtà più impor 
tanti ma poco conosciute di 
Genova: quella delle grandi 
industrie IRI e Finmeccanica, 
di importanza internazionale. 
Quanti sanno che la Nira 
costruisce elementi per il 
cuore dei reattori delle cen¬ 
trali nucleari E che gli Stati 
Uniti hanno acquistato dal- 
l’Ansaldo una centrale termi 
ca solare completa, mentre 
ntalimpianti. oltre ad aver 
costruito grandi centrali nel 
Perù e in Brasile, partecipa 
ora al progetto di Bandar 
Abbas, una intera nuova città 
portuale da costruire in I- 
ran 

Mario Passi 


Indichiamo le cifre e l’impegno 
del Partito per «l’Unità» 

Successi, risultati 
e obiettivi per fare più forte 

il nostro giornale 


Adempiendo alle disposi¬ 
zioni fissate dalla legge 6 
giugno 1975 il. 172 provve¬ 
diamo alla puhbluvz.one del 
bilancio deliv.Unità » per la 
gestione del 1977. 

Ancora una volta è questa 
una occasione per un esame 
ed una riflessione sui risulta¬ 
ti conseguiti, sulle difficoltà 
incontrate e superate, sul 
problemi che ancora per¬ 
mangono e al cui superamen¬ 
to occorre lavorare. Come è 
nastro castume facciamo 
questa analisi pubblicamente, 
attraverso le colonne del- 
l'« Unità > . per rendere parte¬ 
cipi dei successi e delle diffi¬ 
coltà tutti i nostri militanti. 1 
diffusori e soprattutto i no¬ 
stri lettori perché dal loro 
contributo e impegno dipen¬ 
dono in larga parte i pro¬ 
gressi ed il rafforzamento del ! 
nastro giornale. ! 

Proprio in questi mesi, nel ) 
corso delle centinaia e mi- j 
gliaia di feste delibi Unità », [ 
tra i molti momenti di dibat j 
tito politico e culturale che- ) 
animano e caratterizzano le ! 
nostre feste, i problemi della 
diffusione e dello sviluppo 
della presenza delibi Unità » e 
della stampa comunista sono 
al centro dell’attenzione dei 
compagni dirigenti, attivisti e 
diffusori. Da questa riflessio¬ 
ne di massa — che. come è 
giusto, non si limita alla 
constatazione dei successi, 
ma sottopone a critica i limi¬ 
ti e i difetti che ancora pas 
sono essere presenti nel mol¬ 
teplice lavoro che comporta 
la fattura del giornale. la sua 
organizzazione tecnico-tipo 
grafica e diffusionale — sca 
turiranno. ne siamo certi, si¬ 
curi orientamenti e impegni 
di attività e di lavoro che 
non mancheranno di dare i 
loro frutti pasitivi. 

Il 1977 lo sapevamo, si pre 
sentava per noi e per tutta la 
stampa quotidiana italiana 
come un anno difficile, quan¬ 
to meno rispetto agli anni 
immediatamente precedenti. 

Infatti, per quanto ci ri¬ 
guarda, dal 1974 al 1976 la 
diffusione e gli abbonamenti 
dellbcUnità » e di « Rinasci¬ 
ta » hanno registrato continui 
e progressivi sviluppi, por 
fondo i livelli delle rispettive 
vendite a punte difficilmente 
raggiunte in passato. AI giu¬ 
sto orgoglio per il successo 
che andavamo registrando, 
che premiava lo sforzo e il 
sacrificio dei molti militanti, 
dei preziasi diffusori, dei 
tanti simpatizzanti che si e- 
rano affiancati ai compagni 
nella infaticabile opera di 
diffusione e di raccolta degli 
abbonamenti, si accompagna 
va la preoccupazione che 
quei livelli non fasse Tacile 
mantenere e difendere. E ciò 
per molti motivi. Innanzitut¬ 
to gli anni ricordati, e il 1976 
in particolare, furono carat 
terizzati da eccezionali im¬ 
pegni di diffusione organizza 
ta legati alle scadenze eletto 
rali, mentre per il 1977 non 
erano previste tornate elet¬ 
torali. 

Al contrario si preannun- 
ciavano: gli scioperi de: po¬ 
ligrafici e dei giornalisti lm 
Degnati nel rinnovo dei con 
tratti di lavoro: li probabile 
aumento de! prezzo di vendi 
ta dei quotidiani (avvenuto il 
1. maggio 1977»: l’abolizione 
di sette festività infrasetti¬ 
manali; l’agitazione degli edi¬ 
colanti legata alla richiesta 
del turno di riposo settima¬ 
nale. 

Era prevedibile che tutte 
queste circostanze concorrer; 
sero a determinare disagi e 
difficoltà che ci esponevano 
al rischio di una flessione 
delle nostre vendite. 

Nel 1977 abbiamo diffuso 
108.932.488 copie, comprensive 
delie copie inviate agli abbo 
nati. Rispetto allarmo prece 
dente abbiamo subito un calo 
di vendita abbastanza genera¬ 
lizzato che ha coinciso con 
l’aumento del prezzo de! 
giornale, con punte più eleva¬ 
te nei grandi centri, dove 
maggiori sono st?Xe le diffi¬ 
coltà della rete di distribu¬ 
zione in conseguenza delle 
chiusure delle edicole soprat 
tutto la domenica, giorno nel 
quale è tradizionalmente più 
elevata la vendita dell’* Uni¬ 
tà ». Nei primi mesi dell’anno 
ie sole giornate d: sciopero 
dei poligrafici che hanno de¬ 
terminilo la mancata uscita 
del giornale o ne hanno for¬ 
temente limitato la tiratura, 
hanno significato per Va Uni¬ 
tà » la mancata vendita di 
2 100 000 copie. 

I>a flessione mentre è stata 
omogenea al nord e ?1 cen 
tro. ha avuto una certa ac 
centuazione al sud e nelle ì- 
sole. 

Nella recente assemblea 
annuale degli Editori, il pre¬ 
sidente della FIEG rilevava 
come il fenomeno della fles- ' 
sione nelle vendite 2 bbia in- ! 
teressato la generalità delle 1 
testate, al punto da vanifica | 
re l'incrememo di lettura 
(più 8.7 per cento» registra 
tasi nel 1976. riportando I 
quindi le medie di vendita J 
giornaliera dei quotidiani ita ! 
Iiani sui livelli del 1975. i 

Per il ruolo che viene una- j 
nimemente r.conosciuto ella 
stampa e alia informazione I 
in un paese democratico, di- j 
viene quindi sempre più ur- : 
gente affrontare gli annosi » 
problemi delia rete distribu I 
live, superando le difficoltà 1 
che ancora permangono per | 
una giusta soluzione del prò- : 
blema del riposo settimanale ! 
degli edicolanti che non ! 
comporti riflessi negativi nei- ! 
la vendita del quotidiani. 

Analogamente è indispen¬ 
sabile la ricerca di sistemi d: 
trasporto con mezzi pubblici 
(ferrovie - autolinee • aerei) 


I problemi della diffusione e del sostegno del quotidiano del PC' 
al centro di una riflessione di massa in migliaia di festival 
Nei primi sei mesi del 1978 abbiamo venduto più copie rispetto 
al semestre del 1977 - Quasi 2 miliardi raccolti nella campagna 
abbonamenti - Un nuovo balzo nella diffusione organizzata 
Un piano di investimenti per la trasformazione tecnologie- 
e la ristrutturazione dei nostri impianti - Già in atte 
la stampa in Di-Litho - 11 contributo dei giornalisti, 
tecnici e tipografi e l’affettuoso sostegno dei lettori 


che. garantendo la efficienza 
dei servizi, consentano una 
economia nei costi d: eserci¬ 
zio agli editori. 

Più m generale, e priorità 
riamente, è necessario che il 
Parlamento — dopo l'avvenu 
ta. e sia pure tardiva, appro 
r azione del nf manz e mento 
della legge 6 giugno 1975 u. 


172 - Afflanti sollecitamente 
l.i discussione e l'approvazio 
ne del progetto di legge d. 
riforma della editoria che. 
ormai da lungo tempo, le 
forze politiche e sociali lian 
no elaborato, legge alla quale 
noi comunisti abbiamo dato 
il nostro contributo e che 
giudichiamo positiva. 


Da. dati de! hilumio pii :1 
1977 che pubblichiamo qui d: 
seguilo, in modo na.siunt.vc 
risiano alla ripartizione pei 
testata o edizione richiesi - 
dalle norme della legge :. 
172. riteniamo elle i no.-t ■ 
lettor, saranno agevolati n ■ 
ricavare elementi il. \ » 1 u: 
zione e comprensione. 


SINTESI BILANCIO UNITA’ ESERCIZIO 1077 


COSTI 

Spese per la carta 

Spese per altre materie prime 

Spese per la stampa 

Spese per il personale dipendente: 

— stipendi e paghe 

— lavoro domenicale 

— contributi previdenziali 

— accantonamento liquidazioni 

Spese per collaboratori e corrispondenze 
Spese per diffusione e abbonamenti 
Spese per trasporli 

Altre spese per acquisizione di servizi 
Spese generali 
Oneri diversi 
Oneri straordinari 

Quote di ammortamento e accantonamento 


RICAVI 

Vendita 

Abbonamenti 

Pubblicifa 

Diversi 

Finanziamenti legge 172 
legge 809 


L. 


4.336.666.420 

482.676.457 

7.112.843.566 


L. 


3.580.981.265 

178.313.448 

1.653.674.381 

545.290.076 


5.958.259.170 

650.080.169 

383.129.228 

1.138.561.494 

1.379.343.024 

57.5S4.860 

168.705.080 

17.076.299 

55.464.446 


L. 21.740.360.213 


L. 


L. 1.287.680.553 
» 1.317.000.000 


9.463.647.663 
, 1.507.513.707 

» 2.643.681.723 

» 400.831.203 


» 2.604.680.553 


Differenza cosli ricavi 
Quota sottoscrizione stampa 

Perdita esercizio anno 1977 


La perdita di bilancio per 
il 1977 sarebbe stata di L. 
5.120.005.364. Con la quota di 
sottoscrizione stampa desti¬ 
nata dal Partito a favore del 
l’« Unità » di L. 5 miliardi, 
regolarmente versati, la per 
dita si riduce a L. 120.005 364. 

E' opportuno rilevare che. 
a differenza degli anni pre¬ 
cedenti. oltre al contributo 
dello Stato sul consumo della 
carta previsto dalla legge n. 
172. nel 1977 agli editori è 
stato riconosciuto il mancato 
ricavo per il ritardo frappo 
sto nel concedere l'autorizza- 
zione all'aumento del prezzo 
di vendita del giornale. A ta 
le scopo è stata approvata la 
legge n. 809. in base alla qua¬ 
le all’« Unità » è stato corri¬ 
sposto un contributo di L. 
1.317.000.000 

I costi nel 1977 sono 211 
mentati complessivamente 
nella misura dell’11.67 per 
cento. Il costo stampa è au 
mentato del 16 per cento a 
seguito del r.nnovo del con 
tratto dei poligrafici, ai quali 
va peri» riconosciuto di avere 
privuleziato — rispetto alle 
tradizionali richieste salariai: 
— le esigenze di risanamento 
del settore c favorito nel 
nuovo contratto la passibilità 
di accedere alle nuove temo 
logie. 

II costo delia carta è pas 
sato dalle 355 lire il kg del 
maggio 1976 alle 388 lire del 
maggio 1977 con un aumento 
del 9.30 per cento che nel 
nostro bilancio risulta conte 
nulo per i! diminuito roasu 
mo conseguente al caio della 
tiratura. 

Anche gii altri cast: hanno 
subito degli incrementi: il 
costo del personale del 12.60 
per cento, per effetto degli 
scatti periodici della contro 
genza (è solo :I caso di ri¬ 
cordare che 1 giornalisti e il 
personale tecnico e ammini 
strafico dell’Unità sono equ.- 
parati ed hanno un tratta¬ 
mento di funzionari di Par 
tuo»: le spese per i servizi 
d: trasporto e distribuzione 
del 24.45 per cento: !e spese 
per lacquisizione di servizi 
del 38.61 per cento. 

Complessivamente le spe.-e 
per la carta, la stempa e t 
servizi di trasporto e distr.- 
buzione incidono nel nastro 
bilancio nella misura del 60 
per cento 

Sul fronte dei ricavi, rr.en 
tre il ricavo da abbonamenti 
. 1 . mantiene pressoché in va 
nato, avendo raccolto nel 
1977 L. 1 558021 625: :1 ricevo 
da vendita è aumentato del 
5.32 per cento Alla detenni 
nazione d: questo risultato 
ha essenzialmente contribuito 
l'intervenuto aumento del 
prezzo di vendita a L. 200 da’. 
I. maggio ed é facile osserva 
re che l’incremento del rica 
vo sarebbe stato ben più 
consistente se. come abbiamo 
già visto, non s; fosse verifi¬ 
cato il calo della vend.ta. 

Per 11 ricavo da pubblicità 
abbiamo avuto un aumento 
del 20 per cento, ma questa 
voce di ricavo incide ancora 
solo per il 19 per cento sul 


L. 16.620.354.849 
» 5.120.005.364 

» 5.000.000.000 


tutele ilei nustri ricavi, rana 
pendo in tal modo largameli 
te al d; sotto del livello di 
reddito pubblicitario che 
spetterebbe a!l'« Unità » che. 
con la Mia diffusione. resta 
pur sempre 1 ! terzo giornale 
nazionale nei giorni feriali ed 
è indiscutibilmente 11 pruno 
alla domenica. 

Il 1977 è stato quindi un 
anno difficile che li? ricliie 
sto un maggiore intervento 
del Partito a sastegno del 
l’«Unità»; ciò è stato possibile 
in quanto la sottoscrizione 
per la stampa comunista, il 
cui obiettivo era di 9 mil.ar¬ 
di di lire, ha raggiunto e 
superato i 10 miliardi. 

Le prospettive d. questo 
1978 sono certamente pm im¬ 
pegnative per la gestione del 
]'« Unità ». Si? pure p ii con 
tenuta, una certa dinamica 
dei casti è presente e ciò è 
destinalo a incidere scusili.i- 
meme su una struttura art: 
colata e complessa quale 
quella che ci deriva dalia e 

s. genze di stampare conteni 
porancamcnte il giornale in 
due srd.. per soddisfare ia 
necessità editoriale e politica 
di arrivare e diffondere tl 
nostro giornale ovunque nel 
nostro Paese. 

E' quindi importante ri’.e 
vare che nei 1. -cme.-trt de! 
1978 abbiamo venduto 
1 788 498 copie in più rispetto 
< 1 ! medesimo periodo dello 
scorso anno e constatare che 
la raccolta degli abbonamenti 
al 31 luglio ha fatto reg'stra 
re incassi per L. 19030(00 <*) 
con un aumento di L 
423(O0(IVi rispetto «Ila 
medesima -lata d'-iio scorro 
anr.o 

Non v; e duhb.o e».e il 
maggiore contributo alia ze 
stior.r deir«Un:t‘r* d*-w -.«■ 
nire dallo sviiupoo dm a .-.uà 
df fusione. dalla ..couivz «ine 
d: mio*.: abbona*: e deliro 
cremante d*I suo redd.to 
pwbb!ir.*ar o. ma e .ri*re*ta:i 
to importante realizzare tur» 
e possibili economie ne; co 
—t: d gf-s*:onc 

A tal fine :! P r‘ to ha da 
tempo approvato un pano d. 
m ve*», menti per la risimi 
turaz.or.e de le no-* re * 
grafie 

I>3 qualche me-e. nella 

t. pografia d: Milano ar>bia 
mo completato la automa 
zione dei processo di con 
fez.one dei pacchi per la 
spedlz one del «.ornale alle 
rivendite Ui investimento 
analogo è m fase d: cnm 
pletamento nella tipografia 
di Roma. Non e stato facile 
,-uperare le oggettive diffico! 
là che ia trasformazione 
comportava c qualche d sgui 
do vi è stato, ma anche per 
l'impegno e ’.s partecipazia 
ne attiva dei lavoratori pos 
starno essere soddisfati dei 
risultati ottenuti 

In questo mese di agosto, 
abbiamo iniziato la stampa 
con la prima sezione d; rota 
riva trasformata in DI LI 
THO. utilizzando per questa 
stampa lastre metalliche lnci 
se con un moderno s sterna 
di incisione a raggio laser 


120.005.364 


• clic- et ('Oliscale ili superale .. 
- tradizionale sistema di Un 

matura delle lastre steieot. 
piche. 

Il nostio obiettivo è li 
completare la trasformazioni 
: della rotativa entro il mese t 
I d: passare definitivamente al 
; la stampa ili DI-LITUO p- : 
tutta la nastra tiratur?. 

Non sono da escludere .11 
questi primi tempi difetti » 
lacune, per ; quali et s.eusia 
ino con 1 compagni e i letto 
ri. ma siamo certi che no . 
appena tutto il s sterna saia 
messo a punto e perfezionati, 
e gli stessi tipografi, clic g.a 
s-, muovono con sbricio e d: 
sinvoltura sulle mime terno 
j logie, avranno aeqms.to man 
I zio ri- esperienza, non man 
cheranno i risultati a live!.- 
della qual tà di stampa. Gii 
queste traslonnaz.oni < . 
j permetteranno d: real.zz .-i 
i a.cune economie. 

; Ma il nostro p ano incuti- 

• tl: sviluppare r.mpianto d’ 

I ia-er dotandolo delle appi 
! recchiature di « eomp. e-,si<> 
j ne dati » t- nei pror-.ro. 

mesi --ara posSibiie resi;/ 

; z ir«- '.a tok-trasmis.N.o.u- .. 

, l.cs.nnlc d: pag.ne Intere da 
1 Roma a Milano Kj elronia-r-. 
j in tal modo una parte d. . 
i lavoro ripetitivo nella con. 
j posizione e mipazinaz.one d 
pagine nazionali 
! Completata questa prim» 
j fase di tr; .-.formazioni <. 
I propon.nroo d: passare ah? 
j fotocomposizione supc.aridi 
ratinalo rompa-;/.onc a ca! 

! do Siamo nipegnat. a intro 
durre queste nuove tfenolo 
gir nei t oro d»*i prossimo 
anno 

Un program.). « qu.i.d: non 
indifferente che comporta in 
vestimeli*,: cn» si 3 V.vicinano 
ai tre miiiard <• mezzo di 
lire e che r.eh.(de l impezrv. 
appa.s-.ona-o e re-p^.n-ablk 
di * ut. e ornai.-t:. v-c.nci r 
tipograf. Lfap'-.'/nz.i fatta 
, f r.ora ri roniri.t pe.-rhf 
! tra 1 lavoratori * v.-.o !':rde 
1 re nsc per r nuove prò rd ire 
1 e, o’.tr-< hé suli'fiVUs.asnw. 

, potremo rotila.e si..'.rupe 
i zno e su:."- capar;'» p.o>* 

■ s orni - ! 

Il no-.tro au-pic.o f - d: r. 
j spettare ; tempi fi-ws?*.! per 
j completare queste trasforma 
I z.cr.t poiché da dipen 

1 dono in larga m.s’Jra le pos 
j sibi’ità d. economia ed anche 
perché in tempi rag.one voi 
men'e brevi saremo ai’real 
.mpegnat. a va ntare r a si\ 
ziare le trasformazion. che 
sono neres-iar.e per la nostra 
tipografia di Roma 

In una situaz.one obietti 
vamente ddf elle il part to è 
impegnato a sostenere io 
-'o zo te-o a porre le r.a-.tre 
! pografie al passo con lo svi 
lupno tecnologico quale ga¬ 
ranzia per le prospettive d: 
rafforzamento dell**» Unità » 
Siamo certi che. come sem 
pre. non c; mancherà il so 
stegno e il contributo de) 
comunisti e dei nostri lettori. 

Franco Fatane 

D.rettore amministrali»» 
1 dell'Unità 
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Il bilancio 
dell’ Unità 

per l’anno 

1977 


ATTIVO 

lt CAPITALE FISSO 

ai fabbricati . . 

bi impianti, marcii.nari e attrez 

za tura vane. 

c> elementi comp'.emeiuan atti¬ 
vi: testata, brevetti e licenze L 
spese di impianto. 

di automezz. e autoveicoli : nel 
t i mobili arredi e macelline 
d'ufficio. 

2) CAPITALE CIRCOLANTE 

.-.corte 

a • carta. 

hi inchioatr. e al'ie mater.e 

prime. 

et materiale vario tipoznuuo -. 
di di’.erse . 

.1» INVESTIMENTI MOBILIARI 

ai t.ioli a recitino ti-.su .... 

bi partecii>n/ t ni . 

ci crediti fiuanz ari: 

a biave te:mine.I 

a medio termine.L 

a illudo termine.I, 

di 'lediti Verso società nòli za-o 

o controllate. 

li DISPONIBILITÀ' LIQUIDE 

a* cassa .... . . 

hi conti cori enti e dop banca:, 
ci conti correnti postali . i . . 

oi CREDITI 

ai veiso Client:. 

bi contro cambia'.;. 

ci diversi ;.. . c 


tii RATEI ATTIVI 
7• RISCONTI ATTIVI 

TOTALE ATTIVO 
Perdite esercizi precedenti 

TOTALI-. 
Perdita deH'e.'eri:z.o i*i 

TOTALE A PAREOO IO 

8i BENI DI TERZI 

a» depositi a garanzia . . ; . 
in cauzione ammmtsti .... 

TOTALE 


L 


L. 


L. 


L 

75 532 724 

I.. 

07ó 731.47ù 

L. 

651 264 200 

L 

364 (HI 548 

I. 


L. 


L 

27 564 435 

L. 

391 575.983 

L 

679 ti In 

L 

ix >7 909.270 

I. 


I, 

3 425 938 920 

L. 

4.334.527 806 

L. 

T25.138 661 

L 

113 686 992 

L 

17.093 871 

L. 

2B5.919.524 

L. 

3 874 031 835 

L. 


L. 

2 045 822 859 

L. 

5 919.854.694 


32 02J.195 
286.779 454 


l’> 220 OD 


(*) La perdila dtll'eserciro è cainp-ens.-. a 
stalo Dubbicelo sulla r.. sta 


11.583 142 207 
45 201.338 

11 628.443.545 

125 727 553 

11.754.171.103 


1.600 IKK) I. 1 lilMI OtK 1 

i L.” 11.755.771 103 

dell* perdile por le gestione de 


PASSIVO 

H FONDI AMMORTAMENTO 

a» di bem immobili e mobili- 

fabbricati .I. 

inp .urti, macchine c atticz. I. 
automezzi e veicoli industr. L. 
mobili, arredi c macelline 
d'ufficio.L 

in element: compì, attivi- 

testata, brevetti e licenze . . I. 
spese di impianto.1. 


FONDI DI ACCANTONAMENTO 

a» per r.schi tii svalutazione 
•ito!', i icddito fi-sii . . . 

( tediti. 

scori e. 

ni pet ’tquidaz ime il.pendenti 

e» pei previdenza. 

d' pei imposte e :a-vo maturate 


3i DEBITI DI FINANZIAMENTO 

a» a In eie termine. 

in a medio tornino. 

i i a lim-io termale ... 
di verso società collocate e con*!. 

4' DEBITI DI FUNZIONAMENTO 

ai verso tornitoli. 

!>• verso banche . :. 

ci diveisi. 

.)> RATEI PASSIVI 
•li RISCONTI PASSIVI 

TOTALE PASSIVO 

7 1 Natto: capitale a! 1 gonna o 1977 [ .->50 ivo Aio 

rivalutazione monetami . . I 


Riserve: 

legale 


1 


stdtu'ai la . I 

lìbera. .... l, 

: asm'a . ; ... L. 


Hi BENI DI TERZI 

a) depositi a gaianzia . . . . 1. 

hi canzone degli ainmmist:alo: 1 l 

TOTALE 


2 28'i ùtili 


l ilbO ODO 


L. 

278 Kirj 649 

L. 

278 802 649 

1 

la 22 ) o D 

I. 

t 157.740 -)7 ( 

1. 

I 


L 

3 1S2 961.055 

l.. 

4 1 ti'X) tHHI 

1 .. 

529 816 02o 

I, 

165 (V'T 299 

L 

3 2 * 7 818 6-li 

L 

4.016 301 971 

I . 

1 7>73 309 liti;) 

I 

51! 893 070 

I. 

1 633 6117 .!'>(' 

L 

3 753 815.8?*) 

1. 


! 

L 

11 201 881 504 

I 

i il) iv'O i).-a 

1 

L. “ 

2 2.>9 - » 

11 754 171 103 

L 

; lìtui o ii 

l7~ 

11.755 771.10? 


settimanale Kmait.ls U. L 5 222 124, u vii conio pr-die t j, P t.tl 


CONTO PERDITE E PROFITTI l'Unità / Edizione di Roma - ESERCIZIO 1977 CONTO PERDITE E PROFITTI l'Unità / Edizione di Milano - ESERCIZIO 1977 


COSTI 

1) ESISTENZE INIZIALI 

a) carta. 

b» Inchiostri c altre materie 
prime. 

c) materiale vario tipografico . 

d) diverse 


2) SPESE PER ACQUISTI DI MATERIE PRIME 

a» carta .. 

b) inchiostri e altre materie 

prime. 

o materiale vario tipografico . 
di energia elettrica, acqua, gas 
e aeclimazione. 

c) totoservizi e lotoincis.on: . . 

f i diverge. 


3) SPESE PER ORGANI VOLITIVI 

a) emolumenti agli ammmistr. 

1)) emolumenti ai s'.ndacl . . . 
c) rimborso spese. 


RICAVI 


L. 310 803.58J1 
L. 

!.. 598 248 520 


L. 240.691 039 


I) SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 

a) stipendi e paglie: 

giornalisti. 

poligrafici <2) . 

amministrativi. 

b> contributi. 

c> accantonamento al tonilo: 

liquidazione . 

previdenza.L. 

di assicurazione redattori, invia¬ 
ti speciali, ccc. 

e) lavoro straord (ed. lunedi): 

giornalisti.L .>2 746 540 

poligrafici (2) L. 

amministrativi L. 24.745.035 


5) SPESE PER LA DIFFUSIONE (3) 

E OMAGGIO AGLI ABBONATI 

6) SPESE PER ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

ai collaboratori e corrispondenti 

non dipendenti. 

bi agenzie di Informazione 
ci lavora/, presso terzi (stampa) 

<l> rimborso spe.se reportage*, 

viaggi e diver.si. 

e) trasporti. 

I) postali c telegrafiche 

gì telefoniche. 

in prestazioni varie . . . 
i) fitti passivi. 

l) noleggi passivi . ; . . 

m) diverse. 


71 SPESE GENERALI 

ai di amministrazione . . 

t>) di redazione. 

o di pubblicità 

di per relazioni', pubblici.e 

e> varie . 


8* ONERI FINANZIARI 

ai intere>si palivi: 

su obbigazioni .... 

su mutui . 

>u debiti a breve termine 
hi debiti a medio termine 
.sii debiti a lungo terni.n 

verso banche . 

ver.-.o fornitori . . 

per debiti verso soc. uTiezate 
diversi . 


14 265 868 

43 320 313 


b) quote dclTcserc «pc-c piur, 
ci sconti, alili e altri oneri : n 


9» ONERI TRIBUTARI 

a» imp. e tasso dei! esercizio 
bi :mp. e tasse dellV>er. ptce. 

:0i ONERI STRAORDINARI 

ai sopravven ed insu,. p.i'.v 
b) tr.inusval da ec 4 p.t. ammor. 


il) QUOTE DI AMMORTAMENTO 

ai di lien. immobili e mobili, 
fabbricati ........ 

impianti, macchine e .irrezz. 
automezz. e veico'.: mdit'tr 
mobili ari ed. c macchinari 
d’ufficio. 

hi di elementi complem. att.vi: 
testata, brevetti e l.cenze . 
>pese d'impianto. 


3 921.927 
11 290 629 


12) QUOTE DI ACCANTONAMENTO 

a) per rischi d; svalutazione: 

titoli . 

credit: ..L 

scorte . 

b) per imposte e maturate 


13) RATEI PASSIVI 

14) RISCONTI PASSIVI 

TOTALE COSTI 


4 200.000 


174 195.923 


402.267 


L. 

174.599 190 

L. 

1.481.498.891 

L 


L. 


L. 

7 602 73! 

L. 

122 254.147 

L 

17.007 .386 

L. 

1.628.363 155 

L. 


L. 


L. 


IL. 

I,. 

1 509 052.108 

L. 

696 858 387> 

L. 

240 691.039 

l. 


l 

77 491 575 

L 

2 524 093 107 

L. 

134 095 230 

I, 

324 520 021 

L. 

115 232 251 

I. 

2 925 565 300 

L 

205 871.701 

L. 

422 064.745 

L. 

6 609.579 

I. 

127 585 70? 

r. 

90 Ì7I 667 

r. 

10 935 180 

L. 


L. 

16 444 407 

L. 

4.246 060 54° 

I. 

5 214 927 

L 


L 

12 723 811 

L 


I, 

4 724 017 

L. 

22 662 785 

L 

62 5ò6 217 

L. 


r, 


L. 

62 586 217 

I. 


I. 


*■ 

I. 


I, 

7 172 01.- 

L 

7 172 045 

I, 

I5 212 5.V 

L 


l_ 

15-212.556 

L. 

4.200 OV 

I. 


L. 

4200 000 

L 


L 


L. 

8 818034 833 


RICAVI DALL'ATTIVITÀ' EDITORIALE 



a) vendite (1) 



L. 

3 440 982.290 

b) abbonamenti . 



L. 

397.380 613 

o pubblicità . 



L. 

1.004.599.054 

di diritti di riproduzione . : . 



L. 


e) vendita resa e scarti . . . 



I,. 

* 23.947.930 




L. 

4.066 909 887 

RICAVI DIVERSI 

a» lavori tipogr. per conto terz.i 
b) contr. e sovv. dello Stato: 





Legge n. 172 . 

L. 

471.857.0-26 



Legge n. 809 ...... 

di Enti pubblici . 

L. 

482.000.000 



ili Prlv.it; 



L. 

953 857.026 

ci notto-criziom ....... 



L. 

2.729 285.826 

d) diversi ... ;. 



L. 

88 469666 




L. 

3.771 612.518 

PROVENTI PATRIMONIALI 

a) fitti attivi . 



L. 


b).; . . . . 



L. 


c >.:.: . 



L. 





L 


PROVENTI FINANZIARI 





a* diviri, da az. o partee. azion. 
hi interessi attivi: 



L 


su obhhgazion:. 

sii titoli a reddito fisso . . 





vii e e e dep. banc. e postali 
-il crediti verso clienti . . 





vii crediti a breve termine 
su crediti a medio termine . 
vii cierilti a lungo termine . 



L 





L 

PROVENTI STRAORDINARI 

a) sopra)-.. cd insuss. attive . 



L 


tu pUtsval da cosp. ammortiz. 



L. 





L. 

RIMANENZE FINALI 

ai parta . 



L. 

1 19.183.44t> 

b> meli, cd altio mal prime 



L. 


c) mater.dle )ar,o tipografico . 



L. 


d> diverse .. 



L. 

326 300 




L. 

119509.746 

RATEI ATTIVI 



L 


RISCONTI ATTIVI 



L 


TOTALE RICAVI 



L. 

8.758 032.151 

PERDITA DELL’ESERCIZIO 



L. 

60 002.682 

TOTALE A PAREGGIO 



L 

8 818 034 833 


(t) Al noia dei.* percentuali ai rivtnd.lorl • distributori. 

(2) Le imprese cn* «rampano pretto terzi o cti* comunque nai effettuano 
in prapr.o alcune delle etr.vita previste dal conto perda* e profitti in- 
d citeranno la spesa retai.va all'appauo del quel# si valgono. 

(3) Escluse le Ptrcentjali a. nvtnd tori t distnbutorl. 


COSTI 


li ESISTENZE INIZIALI 

altre materie 


a» caria . . 
b> inchiostri 

prime. 

c» materiale vano '.ipugialao 
di diverse . 


2> SPESE PER ACQUISTI DI MATERIE PRIME 

a i carta. 

b • inchiostri e altre unitene 

prime. 

<•) materiale vario tipografico . 
di energia eie*trita, acqua, gas 
e acclima/ione. 

e) fotoservizi e fo'.omclv.onì . . 

f) diverse. 


i< SPESE PER ORGANI VOLITIVI 

ai emolunient. agii amministr. 
b) emolumenti m sindac: . . . 
ci rimborso spese. 


li SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 

a) stipendi e paghe: 

giornalisti .L- 913.722.832 

poligrafici (2* L. 

amministrai iv ; L 11.58 206 325 

bi conti - .but. 

et accuntonamen:o al tondo. 

liquidazione .L. «M.599 937 

previdenza.L. 

di a .-.si ritrazione redat'ori. invia 

ti speciali, eie. 

(’i lavoro stracid - ed lunedi': 

giornalisti .L. .>2.915 600 

poligrafici (2' I.. 

amministra mi ..... I. 17906273 


>> SPESE PER LA DIFFUSIONE <3) 

E OMAGGIO AGLI ABBONATI 

6) SPESE PER ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

a) collaboratori e corn.->pondemi 

non dipendenti. 

b) agenzie di informazione 

c> lavora/, presso terzi (stampai 
d» rimborso spese reportage.-, 

viaggi e d.vcrs:. 

e) trasporti ... .... ; 

! > postali e telematiche . . . 

z> telefoniche. 

.u> prestazioni vara-. 

t> fitti pas-.v;. 

! • noleggi pa.— .v: ....... 

mi d.verse. 


7 i SPESE GENERALI 

ai ni amminlstra/mne . . 

b> di redazione. 

n di pubblicità. 

d> per relazioni paob.ii i.c 
ei vane 


.»i ONERI FINANZIARI 

.n interessi passivi¬ 
si obbligazioni 
-.u mutui 
mi debiti a breve termine 
-u debiti a medio termine 
hi debiti a lungo termine 

ver-o banche .I- 

verso forni’ori .L. 

per deb.ti ver.-o soc. co'.ieza'e 
diverbi .I. 


9 859 880 


30 233 266 
520 92». 

65 374 5'Ki 


ni quote del» eserc. speve p.ur. 
c) sconti, abb. e altri oneri fin. 


9) ONERI TRIBUTARI 

a> irr.p e tasse dcli eserc./ v 
bi ::np e tasse deil’eser. prec. 


10) ONERI STRAORDINARI 

a> sopravvenienze ed insussi¬ 
stenze passive . 

t>) minusvalenze da cespiti arr. 
mortlzzabili . 

11) QUOTE DI AMMORTAMENTO 

a) d; beni immobili e mobii.i 

fabbricati . 

impianti, macchine e attrezz 
automezzi e veicoli indusir I.. 
mobili, arredi e macch. d’uff. L 

b) di elementi compiem. attivi: 

testata, brevetti e l.cenze . 
spese d’impianto. 


12 ) QUOTE DI ACCANTONAMENTO 

a» per rischi d. svalutazione: 


7 2.33 579 
20968311 


titoli 

crediti 

scorte 


'800 COù 


b) per imposte e tasse maturate 

113) RATEI PASSIVI 
14) RISCONTI PASSIVI 

TOTALE COSTI 


>01 764 022 


31 20.1 lóti 

535 972.488 


L 

2 :>!4 233 731 

L 


L 

, 

L 

19 371 993 

L. 

272 114 072 

L 

10 279 824 

L. 

2 845 999 626 

L. 


L. 


L. 


L 

L 

2 071.929 157 

L. 

956 815.9.16 

L 

304 599 037 

L 


L 

100 821 87.3 

L. 

3.434.166 063 

L. 

249 033 998 

L 

325 560.148 

L 

115.601.586 

L. 

4 187.278 266 

L 

206.531.548 

L 

716 496.749 

I, 

12 R30.362 

L 

155 938 082 

L 

160 305.310 

L. 

15901.150 

L 

107 413 016 

L 

31 921.488 

L. 

6.035 777.706 

1, 

7.415 OTTI 

L 


L. 

20 750 953 

L. 


L 

6 717.051 

L. 

34.892.075 

L 


I. 


I, 


L. 

106 988 662 

L 

130 . 20 : 

L 


L. 

130 201 

T 


I. 

o VA 254 

L. 

9904 254 

L 

:a 25i atra 

L 


L. 

28251890 

L 

7 800 000 

L 


L. 

7 800 000 

L 


L. 


U 

13Z87.816.8S2 


RICAVI 

!i RICAVI DALL’ATTIVITÀ EDITORIALE 

a) vendite (1) . 

In abbonamenti . 

c* pubblicità . 

di dir.1 11 il. npieduzione . j . 
e vendita te-a e Matti . . . 


2» RICAVI DIVERSI 

a> lavori tipogr. per conto tei/ 


(> D22 <>6 > 35 l 

: l io lì ( out 

1 6 i3 tiri.: (>•>.( 

6(1 a."»;) 77t> 

8 £38 440.91? 


citilo Stato 


n) conti- c m> vv. 
Legge n. 172 
Legge n. 809 
di Enti pubblte¬ 
di Pi. vati 

. ■ sotto-i r.zioni 
d« diverbi . . . 


t- PROVENTI PATRIMONIALI 

a) fitti attivi . 


li PROVENTI FINANZIARI 

a > dlvicl. da az. o parter a/ion. 
b) interessi attivi: 

su obbligazioni. 

su titoli a reddito firmo 
su :• c e dep. banc. e postali 
su crediti verso clienti 
su crediti a breve termine 
su crediti a medio termine 
su crediti a lungo termine 


>• PROVENTI STRAORDINARI 

a) sopravv. cd insuss. attui- . 
b» plu.vval da cesp. ammortii 


6) RIMANENZE FINALI 

a) carta. 

b) indi, cd altre mai. prime 

ci materiale vario tipografico . 
d) diverse . . . .. 


7) RATEI ATTIVI 

8 ) RISCONTI ATTIVI 

TOTALE RICAVI 
PERDITA DELL’ESERCIZIO 
TOTALE A PAREGGIO 


I. 81 ,> 82 I a2 ì 
I. 837) (H)b IKK’ 



i (>.>" 821 

I. 

2 270 >14 1 ’>4 

L 

161 IdMi'i 

L. 

4 085 838 510 

L 


L. 



L 


rii I 


1 179 
48.920 068 
8 631 57., 


L 


57 5.5> 022 


L 

57 553 022 

1 

L 


I, 


L 


L. 

218 813 701 

L 


L 


t L 

27.238 13’> 

L. 

246.081.836 

L 


I, 


L. 

13 227 914.280 

1, 

60 OOP RH2 

ii- 

13 287.916 962 


(Il A. netts 4*11* percentuali ai nvtnd.tori e d str.bjtorj. 

<2; Le .mp-ese c.">* stampano presso ter*. © che comunque non t'fettua.-.o 
in prepr o alcune deli* alt,«ita prev.st* dal conto ©ordite * protali in- 
d citeranno (a spesa relat./a all'appalto del qual* si valgono. 

(3) Escluse le percentuai) ai ri.enditon a d.str.Putori. 


i ! 






































































































































PAG. io / rema - regione 


r Unità / giovedì 31 agosto 1978 


Respinta la delibera della giunta provinciale che revocava la designazione del consigliere de 


Anche Vitalone dà una mano a Todini 
per bloccare Fattività dell’Opera 

Nuova sortita dei presidente dei comitato di controllo contro le iniziative dell'amministrazione - Il rappresentante di Palazzo 
Valentini in seno all'Ente lirico era stato sostituito perché ormai era venuto meno al mandato affidatogli dal consiglio 


Indagini sull'esecuzione del commerciante ucciso l'altra sera 


C'è forse un'estorsione 
di due unni fa 
dietro il delitto di Ostia 

Sergio Carrozzi fece arrestare 4 giovani che offrivano 
« protezione » - Mandati di cattura per Fomicidio Nicolini 


W'ilficdu Vitalone. nella sua 
Folcito attintà <li * neniao 
dello amministrazioni di si 
nistra * ha battuto un altro 
col|x». Stavolta l’oecasiono |xt 
ostacolare il lavoro di una 
« t'imita roisa » ì'IioRi.i for¬ 
nita la delibera della Pro 
vinciti con cui. un mese fa, 
si rovinò la dcsigna/mnc del 
de Benedetto Todini a tap 
presentante di Palazzo Va 
lentini presso il consiglio di 
amministrazione del Teatro 
deir()|x*r«i. Decisione, ionie 
si ricorderà, tesa inevitabile 
dall'atteggiamento del colisi 
gliele democristiano, che m 
pm (K tasioni era venuto me 
no al mandato affidatogli dal 
rasscmblea. 

\ ale c'oimui(|iie la pena <li 
ra ordare — a scanno di equi¬ 
voci -- alcune delle «perle» 
inanellate da Todini in qua 
si tre anni di partecipazione 
ai lavori del (AIA deH'()fx , i«i: 
cbil rifiuto a rendei e conto 
alla giunta provinciale del suo 
lavoro, ili boicottaggio siste 
malico del Teatro, fino alla 
irresponsabile decisione (è 
storia recenti.s.sim»D di ab 
bandonare i lavori per far 
mancare il numero legale ed 
impedire cosi il varo del ear 
telione della prossima stagio 
ne lirii-.i. 

Co né abbastanza. come 
si vede, per ritenere elle, 
quanto meno. Todini non ab¬ 
bia ris|>ettato il mandato af¬ 
fidatogli dal consiglio. Altro 
clic - - come egli stesso e 
una parte del suo partito han¬ 
no lamentato — sopral'fazio 
ne dei diritti di opinione del 
le minoranze! lai salvaguar¬ 
dia della dialettica politica 
è fuori discussione. .Ma, è 
fin troppo ovvio, la differen¬ 
ziazione delle posizioni non 
può essere intesa come con 
dizionamento allo stesso futi 
zionanieuto di un ente, alla 
stessa erogazione di un ser¬ 
vizio. K la mancata appio 


\ azione del c ai telione dell o 
jx-ra rischia di provocare pro¬ 
prio questo, l'inattività del 
Tentio lirico, 

.Ma tante. Wilficdo Vita 
Ione ancora una volta ha \o 
luto mterlenrc e ha boccia 
to la delibera. I.a decisione 
è stata presa dal comitato 
di conti olio a maggioranza, 
i on il voto ih terminante del 
presidente appunto Vitalone. 
Non se ne conoscono ani ora 
le motivazioni uffii iali ma 1' 
esperienza dimostin ampia¬ 
mente che dietro reventuaU* 
cavillo giuridico s; nasconde 
la volontà di assestali' colpi 
più o meno duri alle animi 
mstrazioni di sinistra. 

Alieni a una volta quindi 
Udircelo \ italone Ita espres 
so un vero e proprio illogit 
timo veto [xihtiio sull'opera 
to e sulle scelte della giunta. 
I na pratica loieeiàita da leg 
gì superate (he imi mille 
sDu iettature apiiesantiscnno 
oltre misura e ni modi di 
versi il sistema dei controlli 
e in definitiva l'attività de 
gli enti locali. Non a caso 
recentemente l'assemblea del 
la Pisana ha approvato una 
nuova legge che rifui ma que¬ 
sto sistema dei controlli. Tra 
le altre cose è previsto l'av 
vìcendamento (ogni biennio) 
del presidente del comitato 
ili controllo, proprio |K*r evi¬ 
tare gestioni personalizzate e 
improntate più ai bassi vezzi 
e alle mire individuali che 
al controllo amministrativo 
sulle decisioni e sulle scelte 
compiute autonomamente dal 
le amministrazioni locali. 

Come abbiamo detto, non 
si conoscono ancora le moti 
va/mni addotte dal comitato 
ili controllo. Ad ogni modo, 
domattina, il presidente della 
Provincia. Lamberto Malici 
m. terrà a Palazzo Valenti- 
m una conferenza stampa per 
fare un primo punto su que 
sta vicenda. 


Specializzato 

guastatore 


Wilfredo Vttulone a scuserà se lo soprannominiamo il, 
sabotatore. Ma tu sua unica preiogatn a sembra quella di 
mettere il bastone fra le ruote alle umministiuzioni. Xon eV 
decisione significati! a itegli enti locali che il pi esiliente demo 
cristiano del comitato di controllo non blocchi. Al di la dell ? 
motivazioni tecniche che ogni volta adotta per giustificare 
la barilatura — di cavilli giuridici cut appigliarsi cy n'e 
sempre a bizzeffe — e difficile sfuggite al sospetto che non 
lo faccia apposta. 

Prendiamo gli ultimi esempi. Due mesi fa ha impedito 
l'assunzione di IWO infermieri e di 201 uitsihuii negli ospedali 
romani: pretenda a che fossero scelti Immite un concluso 
pubblico, e non attraverso l'ufficio iti i ollocamcnu, come 
aveva denso il Pio Istituto per garantire il massimo naore e 
evitale ogni clientelismo e favoidisino 

Qualche giorno prima \’italone uvei a respinto un'tnizia 
tua delta Pronnciu con la quale si affidavano ad alcune 
cooperative giovanili i fai ori di munutenziune stradale Cen¬ 
toventi posti improvvisamente sfumati, che solo pm tardi 
la Piovutila è riuscita di nuovo a garantite Sembra che 
Vitalone sta un nemico giurato dell'occuiutzione. specie se 
gun aitile 

I)ì sostienilo si parla da tempo. Anche perche '.Vilfredo 
Vitalone, fiatello del discusso mugistiuto Claudio e del discu.s 
slssnno medico Vito, ha avuto anche a che fare con la 
giustizia II suo nome saltò fuori, insieme a quello dell'ex 
assessore de tu Tributi Padellato, nell'inchiesta sulla compra¬ 
vendita delle assoluzioni, inchiesta avviata nei quuilro del 
e cu so Filippi» i l'ex assessore de accusato da un gruppo di 
pubblicitari) Rinviato a giudizio Vitalone fu poi assolto dal 
Tribunale ili Pei ugni. Questo è l'uomo che - non si sa ancora 
perche — si e schierato dalla jnirte di Todini. 


La calunnia 
per professione 

Benedetto Todini sarebbe difficile trovare un personagg. > 
ta»ito esemplare de! peggior mondo clientelare dello .speli.t 
colo. Sembra inventato, ma invece, la sua >< camera», pur 
troppo è vera verissima. Inizia come tenutario di imagenzi.» 
teatrale. Kiltia nei ranghi della DC. diventa amico di Kvan 
gehst:. il braccio destro di Andreott.. Ma le sue maialar., 
sono troppe, e l>er gl: «amici» Todini diventa imtxi razzanti- 
Viene depennato po: indennità dall’elenco degli impresari 
teatrali dal ministero dello Spettacolo, viene addìi-litui, 
espulso dalla Democrazia Cristiana per indegnità politica t 
morale 

Ma Todini insiste, risale la china, riesce a farsi nani 
mettere nella DC. Nel frattempo si allunga la sera* d. pie 
cedenti penai, a suo carico- giochi d'azzardo, percosse, dii 
turnazione, falso e trutta, sostituzione ri. persona, lalsn m 
certificato aiiinuiihiiativo C'è anche un arresto per rieten 
zinne ri. stupefacenti, cocaina. Risale al '74. quando s, pai 
lava rii lui come del futuro sovrintendente rie! team ile’ 
l'Opera Hi disse alloia che la droga gli era stata messa ri 
macchina dai suoi nemici, per bruciargli la curr.eia 11 giu 
dice gl: credette e io liberò 

Comunque Tod ni non diventa Sovrintendente Nel '7i 
viene pero nominato dalla giunta monocolore de rappreseli 
tante della Provincia in seno al consiglio d'amm Distrazione 
dell'Opera Ma dopo la nomina di Ixwr/a Toma». a direttole 
artistico e d. D Schiena a sovrintendente, dà fiato una 
campagna diffamatoria ne: confionti della nuova gestione 
Ad appoggiarlo c'è solo la peggiore destra della DC e i 
settimanale paiafascsta «Il Borghese ». Anche dopo : ria 
morosi arresti dei dirigenti degli enti lirici - in cui ha 
messo lo zampino, e cu: è runico die plaude — contimi i 
la sua forsennata campagna ostruzionistica senza render - ' 
conto del suo operato, come dovrebbe, alla nuova giunta 
provinciale, il 4 agosto viene dimesso, questo è l'uomo 
difeso da Vitalone. i 


In due anni oltre cento i «veti 


Il fiore alLocch ivi lo di Wil 
(redo \ Milione come guasta 
tote ni versione ainministratj 
va * sono senza dubbio le 
decine e decine di delilxTi* 
bocciate alla giunta di si 
nistra di Palazzo Valentini. 
Nei due anni di attività del 
la nuova amministrazione, il 
presidente del comitato d: 
controllo ha trovato il modo 
di respingere, bloccare. Ik*c 
enire. restituire, annullare, e 
via dicendo, oltre 100 (sic) 
deliliere. K .siccome le sue 


comjx-tenze travalicano ì (on 
fini delie Province per ab 
brace lare anche Cattività de 
gli enti ospedalieri, ecco clic 
Vitalone lui trovato il modo 
di bloccare anche la debile 
ra del Pio Istituto eoo la qua 
le si decideva di ricorrere 
all'ufficio di collocamento 
|x*r Ciissunzione di 2Ù0 |x»r 
tantali negli ospedali romani. 
Con (piali vantaggi per il fun 
zionanieuto del sistema sani 
tario è facile immaginare*. 

Il biglietto da visita più si 


gnilicativo. il iKi'son.iggio de Cementa]) aveva quasi tilt 
se l'è comunque guadagnato j muto i lavori di un'ala (pian 
<on il boicottaggio, in sene, i do. con ì fondi bloccati, veti 


delle delibere di Palazzo Va 
lentini relative al bilancio 
consuntivo del '77. Su un to 
tale di 8(1 miliardi di s[X'sa. 
ben TI furono fermati. 

K i casi spiccioli aiutano 
forse a comprendere meglio 


nero meno ì finanziameli! 
della Provincia II risultato 
neanche a dirlo, fu il beni 
zianunto di HO olierai, 
t I n esempio. Solo un ('seni 
! pio. Ncanone nccessanamen 
, te il più significativo. Commi 



la realtà. Tra quelle delilx- | que uno degii effetti sulla 
re ce n’era una die riguar j realtà e sulla vita di tutti ì 
dava la (Ostruzione, a Pale- i giorni provocati daH*ostruzio 
strina, di un istituto terni- I instilo e dal salxitaggio di 
co industriale. I^a ditta Ila i Wiìfredo Vitalone. 
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Il luogo dell'omicidio. Nel riquadro Sergio Carrozzi 


V v ' • • ■ - «- 

. -r « 


• V' ; ' V 




C Ifed 


V 




m-z 


-Tip 


« * ' > ... -*>•- s 


Il tribunale amministrativo non sospende la demolizione a via Garibaldi 

Il Tar non è coi Sonnino e la villa va giù 

I proprietari col loro ricorso tentavano di bloccare Finiziativa del Campidoglio - Mille abusi tutti 
incontestabili - Nuove parti dell'edificio abbattute ieri - Illecita la « ristrutturazione » di un palazzo 






m 


I Sonnino hanno perso an¬ 
che l’ultima speranza di sai 
vare la loro villa abusiva 
alle pendici del (ìianicolo: 
proprio ieri mattina i! Tar 
ita rinviato la discussione sul 
ricorso presentato dai fra 
tolti che chiedevano la so 
s pensione dell'ordinanza di 
demolizione. Cosi anche sta¬ 
mane gli ofierai de! Comune 
hanno tranquillamente conti 
nuato ad abbattere mura, pa¬ 
reti divisorie e i grandi fi 
nestrom panoramici de) pri 
mo piano. La demolizione. ;- 


niziata l'altro ieri 
vanti s«'iiza au’ui 
e prestissimo dell 
abitazione di dia 
mezzo al verde ni 
più nulla, ueppurt 


ieri andrà a 
muli intralcio, 
della lussuosa 
due paini in 
i* non rimarrà 
mire le fonda* 


i-l. 

Y«V 


sa*'*» 


Al lavoro per demolir* la villa abusiva dei Sonnino a Tra stever* 

Oggi in Grecia i giudici che conducono le indagini 

Portano ad Atene e Marsiglia 
i soldi del riscatto Amati? 

E' sicuro che il denaro sia stato « riciclato » per acquistare droga - Sarà 
chiesta l'estradizione di un italiano - Come si è arrivati alia pista greca 


mento d: cemento ormato. 

L'ultimo colutolo d: qui «la 
intra «ita vicenda Rio n. rit¬ 
to :eri il tribunale .immiti, 
-trotivo regionale die aveva 
in c ale Milano la iìim ìi«« ori»- 
dt-l ricordo dei Sonnino I u 
jwrere del Tar a favore dei 
proprietari anobi»- impo-ao 
un blocco delia d* inolizione. 
mo i magistrati amministra¬ 
tivi liHiiiHi rifiutato di ili«jx»r 
re uno sospensione del prnv 


vedmu-nto eiipitolino. rinvian¬ 
do tutto aH'esame nel meri 
to. Se ne riparlerà quindi il 
R novembre, ma ix‘r quella 
data sarà tutto fatto 

Appare in ogni caso pai 
die improbabili clic i! Tar 
possa dare m qualilie modo 
ragione ai Sonnino. La v il Li 
è infatti completamente filo 
rilegge, realizzata senza a! 
cuna licenza e jx-r di ;>iù nel 
bel mezzo di un voi ■ h:o pal¬ 
eo (l’orto di un e\ coruen 
toi la cm area e frettameli 
te v Hieol.it ;i a verde privai 
to. Di questa realtà il Tar 
imiti |X)trà clic prendere at 
to e gli «tessi Sonnino txm 
riescono a piotare alcali va 
lido argoimnlo a loro ramo 
ne II tentativo de proprie 
tari è d: anpigliar-». a «a 
villi formali, «Osieni-ndo tra 
l'altro cIh- e .ruini-to uro»»- 
(Ieri- alla iienx>h/.*>ne meri 
tri' è .nuora ai p.o.li la di 
MU-ts.one «lei ru oi'»» <ia loro 
present.it»» 

K‘ anche qaiv.o p»-r«» un 
argoiix'Uto fidilo Vl-to « II»' 
ni condì/.on * olia- q ie-ta un 
mi tini' '."illegltt.nv.’a d*-Ua 
i ostruzione «;.i pai eli» ai 


(ertala e per cosi dire ( piti 
riaggravata *) i! Campàio 
glio ila facoltà di procedere 
jxt via ammanstrativa in 
tempi strettissimi. 

C'è infine da ricordare che 
la realizzazione della v illa 
fuorilegge non è I timio alni 
so commesso dai Sonnino. I 
tre fratelli 'proprietari d. 
una società siderurgica i he 
ha i! suo stabilimento alla 
Magliana) infatti assieme al 
grande pareo privato alle 
pendio» del (i.annoio aveva 
no acqu.stato amile un ori¬ 
ficio rii quattro piani riell'ot 
tocento clic affaccia su via 
(larih.ikti al norix'ro civico 
.'tri clic con la Mia mole i »> 
jirt- il vecchio orto L pala/ 
zo è stato i om pietà meni e *r: 
strutturato'. -*pc//eltuto ni 
ilo .w rii in tuappartamenti 
e!i«- Marmo pnifoiidarnenic a| 
terato l'originale fisionomia 
I lavar. — (•--••gmt. .il solito 
senza alcuna lueii/a sono 
stati «»<.jx-rti dalla etri user, 
/ione e dal.» mag. tiratura 
(Ih- r intervenuta (ol tet|lu¬ 
stro dello stabile, attualux'n 
te aff ilato in distolta giudi 
/tana a! com.tato degli ;n 
q ni.ni 


Rapinato 
l'incasso 
del cinema 
« Empire » 

L'intero mi asso del cinema 
di prima visione « Kmpire », 
hi via Regina Margherita, 
ammontanti- a due mri'.nn. e 
880 nula lire, e stato rapina 
to nella larda serata di ieri 
da due giovanissimi I ban 
etiti, entrati nel cinema :» 
voto .scoperto mentre la c.»« 
Mera. Flora Mei'cio’aro. stava 
contando ! denaro, hanno 
eli (-sto eiu- venissi- -oro uni 
.sognato nime.bataineiite !':n 
eas.sc» La donna, pciì-arul > 
aii uno .-c.o-r/o. ha .uv *a*o : 
citi»- -»d andar.— -in- 
A qne-to pilii'n -u.o 'le: :a 
pmatori ha estratto una .» • 
itola t La spara*»» riap,-:. 
ma ( mitro !.» i.i.si ( |x»: io'- 
tri» .1 -ottitto I.a i-Ms.» » r i 
per evitare gii»; p-vv- or al. 
i he jx-r-’he in”, atrio del 
nenia in quei mona lito »u. i 
:: trovava nessuno li.» *- 
siratto il eas-ett»» eontei.* .i 
te ;1 danaro (oin-zn m.»» ilo 
b! l'altro giovane 


Contadino 
ucciso da 
un fulmine 
nel viterbese 

I n » otii.trimo d: (Ti anni c 
s’at.» inciso il.» un fulmine 
!.( 1 Vitcrfx-s» . La disgra/t.i 
è avvenuta nelle t amp.igue 
attorno a \',dentano dove nel 
pomeriggio l'e stato un va» 
lento leni|x»rale. 

Xrn.rido Zanoni. questo - ;1 
nona c I < -1 i. t vittima, si tro 
tilt,! a! tavolo ini campi as 
sicine (» l idi»» |»-r ripararsi 
d.ela [t.oggia : din- barino 
i« r. «ito t.paro sotti» una vii 
» n:a qtlt m .a (}u, :l ftl mine 
ha :.»gg nulo l’iictmo folgorali 
ri »’< > 

I! figl.o ha : a'aiiu liti 

t« n'.ito d. raggiungere il m»ii 
!•»:»!*( .»> <»s[x-ri.i!e rii Al(|ii.i 
p* i il. i-.te ma c|»i.<;»cl-» e arr» 
va!»» al i (is«H olino Vrnalijo 
?<.i!a>:ii era ormai privo rii 
v il.» e a nulla so* o % als, ; 
tinta*.vi ri. rianimarlo. 


I soldi del riscatto ri. (Lo 
v.amia Amati, circa otto».enti* 
milioni sarebbero serviti al 
l'anonima «equestri per ai 
quisiaro droga ria immetti re¬ 
sili menato italiano. K' par¬ 
tendo da questa ipotesi (che 
ha trovato nei mesi scorsi 
p;ù rii una conferma) die tl 
PM Domenico Sica c il giu 
dice istruttore Antonino Sti 
po. i magistrati clic condii 
cono l'inchiesta siri i lamoro 
«o sequestro, hanno ricuso rii 
recarsi ari Atene. 

Primo obicttivo della 
« spedizione » la richiesta dei 
magistrati alle autorità gre 
clic dcirostrariizione rii Fili- 
berto Roggio, uno dei tre 
trafficanti di stupefacenti ita 
barn caduti nella rete della 

K rii/ia greca: uno rii loro, 
locar do Della Venezia morì 


ix-ila sparatoria ingaggiata 
dagli agenti per «.aiturart- il 
ter/elto. 

K* da cpu-lla «>}x-r.-zain<- i in- 
fu jx»ss:b:!e partire [x r .»r 
rt-stare. ;n Italia, una vent na 
di [x-rsone, tutte legati. s t - 
(Ondo la magistratura a! 
truffilo di droga »• spi ..al,/ 
zate nel « rii telaggio > del 
denaro rie: sequestri D. 
qix'ste la più importante sa 
rebbi- Jh-r narri Dremllie. .T4 
anni, iraflieantt marsigliese. 
K il -un is>me die jxiria 
drillo al sequestro Amati. 
Sc(.onri«v gli inquirenti, mfat 
ti. sareWìe ria tempo legato a 
Daniel Nieto. ri capo della 
banda clic rapi la ragazza. 

(Jlì interrogatori delle per¬ 
sone arrestate e le indagini 
parallele portarono in seguito 
alla scoperta che buona par¬ 


te delia draga importata da 
truffi», ani: t da: vorr:cr. ar 
restati prove uva »ia \t« tu- • 
Corfu lai ( «inferma piu da 
morosa venne dalla »«o;x-na. 
propri»• ih-lìa iapita!e gre» a. 
ri: due milacn dd r.-eatto 
Amati: come t: siais» f.mt: » 
ancora da duur.re. Oggi ,1 
Pm e il giudice istruttore i 
ni/ieranix*. m orilaboruzìni.c 
(on la [mi!, zia greca le prime 
mdagin». Allopera/ionc par 
h-(ipaixj anche il colonnello 
Tomaselli e il maresciallo De 
Marchi* del nucleo investiga 
tuo dei carabinieri. Non si 
esclude cfte Atene possa es 
sere solo la prima tappa rii 
un più vasto giro .l'orizzonte. 
Con ogni probabilità infatti il 
viaggio degli inquirenti prò 
seguirà verso Corfù e Mar¬ 
siglia. 



Rapina semifallita in una tabaccheria al Tiburtino 

In cassa c’era poco: molto 
meglio le tasche dei clienti 

I ladri hanno portato via soltanto duecentomila lire, l'incasso della gior¬ 
nata, e qualche spicciolo rubato ai pochi clienti che stavano in negozio 


* Giovanna Amati, la figlia dot « ra doi cinema * 


in cas^a cera propr,»* !►• 
(-». -a'..» d-ieociitonv.la I.r«. 

K (usi si sono dovuti a<i»»-. 
tentare ri» i ponaf»»gl: ri* . 
c lieriti (in in q.ie! n>»mi!*»» 
s: trovavano u. ! kxalc 1-a 
mini rap.na e accaduta .cri 
pomer.gg.o poco pr.ma d*!!e 
(•Ito ni via Tri).irt;na fini B« r 
soglio dei ladri la tubaci ire 
r.a del signor t mberlo Zutt.. 

(ìli >: sono presentati a! 
banco in due: un istmo sui 
trenlaeinqtie anni ac< omp.i 
guato da un ragaz/z» giovauis 
surf», forse neppure qu.nd* 
celine. L'uomo stringeva in 
pugno una pistola e sotto la 
minaccia dell'arma ha inu¬ 
mato al proprietario del ne 
gozio di aprire la tassa e 
di consegnargli il denaro. Ma 
ai rapinatori è andata male: 


1 ::>( .»>'»» <i«-.la g ori-ala • r.i 
Ma’.» «.»'.» »i <!..*»« i.’onula 1. 
r*. P« r f( u - 1 *■ i due >o-i»i 
s it> ’<» p.i>»ati »'!» *.(-.( ìie (ili 
vi eti!, che ut ii x ' rr.omtTi'o 
s. Trovava-»» ili lejo/o 
Nepp.ir» (jii deve ( v, t -re a.: 
ria'a ir»»n;>u tr-tn : t-itia IH 
p< ra/ior.e « .nfatti durata p* 
ciu minuli 

La p»i:z»a cix e giunta --•.il 
po»to (>»;»<> px il naii,’ . av 
vertita da un paganie eiit 
aveva iiotato la «tra !.. «. *-na 
elle ,->! «volgeva nella (atvac- 
chena. non ha potuti, far al¬ 
tro ehe constatare qu.ii.ln era 
Sim cesso i due t-rar-o infatti 
appena fuggiti c «j erano rii 
k-guati pure ì clienti die a 
vevano subito i! flirt»», tei- 
ronzz»iti. 



ROMA 

ASSEMBLEE - FRASCATI «.,« 

18 ili va de. tejrefj.-i « de^lt 
«-r.-n.natrirc'i de..* sci ss ih Fr» 
».«r . G-ottilfi-jl». Rxo d. P»p*. 
Md.--.l«pori o Rc-c:» 

Pr o-l Co.onn* (torridi Fovti» > 
CELLULA PIRELLI lil» ore 18 i 
T .3 Cf.-.’ro 'T'O.iloi 

FESTE DELL '.UNITA. — S. 
• provo !« I«it* d«u'«Urti» d. 
MACCARESE « VELLETRI 
c-e 19 d birr to tu lino-ano • 
a a i? tal o-v, con Mincinoi. 


Lutto 


K' .«comper.-x» :. compagno 
Qu.nto Sch,avelli I funera.: 
partiranno alle lo.V» dal Poli 
clinico Ai familiari le condo. 
g!ian7e della s ei one di Val 
melAina e dell Unita 


Aiu-ot.v una volt»» la paura 
a riiHidonza. i omelia, il § 
enzto fanno ria .«tondo ari 
un tragico episodio ri: min! 
itali'.a 1,'om.r.riu' a 1 rorido 
,i: Si'igio Canti zi., compiuto 
.lavanti agl: «x-eh: rii conti 
naia rii }x'r.«onc l'altra .«em 
i (Xv«t ia. min e ancora pcv* 
«:li.lo catalogar.o Non .«1 sa 
-.<>»' .«»- la .«un (-.«ccuzionc »' 
ila »-on.«:riorai.«i un latto a 
«è oppure se riobbu o.««oro con 
no.«.«o con alti: recenti op. 
.«ori: avvenuti n»-! mondo rie! 
a « inala >- C e qualcuno che 
ha .«libito [)»*n.«ato cii mettere 
ili relazione rucci.«:one rie. 
commerciante ri. l>.«t a con !. 
delitto N colui.. ! a’.. ; lira toro 
.'!anrie.«tulti u»-i i«o iiclla noi 
v ,'ia i! 2.» »- 1 2t» luglio «»-or 
-a a l'or vii Va! »' F c e eh! 
meco »• p.u piopen«»i a ere 
'eie i-he de,.tto .«.a ntatu 
at»» in altri amle.en'.i I.’!|v 
'lei-ciò del’»* :|>»»t(‘.-: .«: la qu!n 
.1 comp!t-.«.«o «i analizza 1' 
;>a.«.«at<> del! iici-:«o. «i la un 
bilancio delia «un alt .vita f 
ii-i»'a ci i cono.-ce re !»- «uè ah' 
turimi Ne.«.«uno )x-:o ! inora 
iia tornito elementi ut,li a. 
'.»- ìnriaguu »-o.«i c»»mc «ile 
»»-.«.«(- per Nlcolilli ,«u questo 
nuovo ep-.Mxlio e piomliHto 
i .silenzio 

I lavoi») di-ila polizia s. 
pi»‘«t*iita quindi ablia.«tanza 
(liftielle. Alleile «e ,«ono co 
imnciati « venire Inori b' 

( un. pari .colar: :ntere.s.«iin: : 
«ul carattere deM'ueeiso « »u 
aU-ime vicende in cui tu coni 
volto Si è saputo, por e«»-m 
pio. eli*- Carrozzi aveva uno 
«misurato amore por il gioco 
ri'azzardo, praticato m tutt-- 
!e «ite torme K' «tato molti»- 
po.s.-«it>;It* accertare che e:re t 
tino anni ia l'uomo «ubi un 
tentativo di e.«tor.«ione ria una 
banda di quattro malviventi 
che volevano denaro m cani 
b:«» rii « protezione » Sergio 
Carrozzi riuscì a farli arri 
«’ar«- tutti facendo miorvon: 
re la polizia nel moment» » 
»• nel luogo «coìto per il pa 
gamento Adesso la « ino!), 
à- « «ta cercanrio uno de 
quattro, quello che quando 
fu pri'.so avanzai precise m. 
u.u-ce. lì' quindi con <|tirsi» 
due certezze che «: t*-ntA d 
mettere .«u un'i|Xite.«i er<- 
driu!»- 

II fatto poi che Sergio Cai 
roz?.: conosceva Franco Nic»> 
lini non sembra, al momento 
e.sM-re un paiticoì.ue a cu 
aunlnmv molta importanra 
Intanto jx*rehé. in eert! ani 
b.cnii. conoscere un boss de 
calibro di Nicolmi e aliba 
«tanziv normale, e jxn perdi» 
gl: elementi emersi lino: a 
orienteretibero le indagini in 
tutt'altra direzione 

Maggiore interesse, invece 
sembro aver suscitato tra gl» 
inquirenti un altro episodio 
avvenuto circa un anno fa 
(•.«attamente nel marzo de! “77 
Durante un'operazione delta 
«quadra mobile, coordinata 
dal dottor Carnevale, Carroz 
zi fu sorpreso (con il ruolo 
di « palo ») davanti a una Ins 
«uo«a villa ad Aerila attrez 
zata a bisca clandestina. In 
quell'occasione vennero de 
nunetate una trentina di per 
.«one. in gran parte profes 
sionisti e imprenditori, e fu 
rono sequestrati 150 mllton. 
tra denaro contante e ftches 
Fu questo un altro episodio 
che andò a rimpinguare il 
curriculum di Carrozzi neg.. 
archivi della squadra mobile 

fgv sua « carriera » inizio 
circa dieci anni fa. all'epoc.» 
della sua amiciz.a con uno 
dei personaggi pm potent. 
ridia malavita romana. Ser 
glo Maccarelli, anche lui 
.«assillato per un regolamento 
d: conti maturato negli nrn 
i»ient: delle bische elandesV 
:ic S«*rgio Carrozzi non era 
ma: sfato, comunque un pei 
«onagg.o d. pruno p ano n* 
zi: ambienti della »» niala » 
qualciie furiare.Io truffe, a! 

» ime denunce per gioco d'»r 
/ardo, ma nulla d: p.u gres 
«o Sono m m»>lf. anz: ad 
ammettere clic da quando 5. 
era sposato e<t aveva aperto 
ad Ostia ia hnutn/iic 'mte 
.«tata alla mogia- Elsa Napp.' 
sembrava aver cambiato vita, 
anche .v il «no vecchio amo 
re per .1 giovo e per à- stoni 
messe lo manteneva in oo*i 
tat'o (on gl! amb.fii!» un 
tempo frequentati con mag 
g.ore assiduita 

Ora il lavoro de'la poi.z a 
ron.«_sterA nel confrontare 
•vitti gli elementi emersi nel 
Corso d! questa pinna lair- 
delle indagini la» v.cenda • 
cu; pero . funzionar: della 
squadra moh:.e sembrano at 
• rimi.re magg.ore importanza 
e quella ;n cu: Carrozzi fi 
gare» come vitt.ma dell'eator 
,«:one In queb'oocas.one 'era 
la pr.ma vera del <8i il suo 
ruolo fu preciso c .a mia 
dee..«.one ne', co.nvo'.gcre fa 
polizia per arrestare : quaf 
’ro maìv. venti fu probah'! 
mente interpretata male ne 
gl: ambienti er.m.nall 9 
parlo molto d. que. ge«to — 
d.cono ; suo. «m.c. - e per 

un po' d: tempo non furono 
poeti: a (lire che Carrozzi era 
d.vernato confidente del a po 
l.z a « una .«p.a « 

Come s. vede, qu.nd. «em 
brfa p.ut tosto campata !n 
ar.a l'ipotesi di un legame 
tra il delitto di Ostia e que! 
V, d: Tor d; Vaile. Nell am 
brio dellindagm» su questo 
ultimo episodio ci sono 4* 
reg_«trar,« tre mandati dt eat 
tura spiccati ieri dal giudice 
S ipo: li primo contro Ce 
«are Merca'.li. un allibratore 
uff.eiale ima anche, pare, 
clandestino» di Tor d: Valle 
con l'accusa di truffa ag 
gravata, gli altri due per 
concorso in truffa, interessa 
no altre due p?r.«one d: cui 
pero non è stato dato il nome 
Secondo indiscrezioni sembra 
comunque che nella vicenda 
c entri un fant.no che i primi 
d: luglio avrebbe contribuito 
ad alterare una corsa dopi 
l'intervento dello ste*ao méo 
lin.. 
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Riguarda 1.077 tra ragazze e ragazzi organizzati in cooperative 


L’eroina (tre chili e ottocento grammi) era diretta a Madrid 


I 

Occupazione giovanile: domani Droga per 8 miliardi sequestrata 
pubblico il bando di concorso a Fiumicino: arrestato il corriere 

In piena fase operativa il piano varato dal Comune per l'attuazione della « 285 » - Sessanta giorni per pre- L’operazione condotta dagli agenti della Guardia di finanza dell’aeroporto 
tentare le « offerte di prestazione »» - Agricoltura, sanità, cultura, opere pubbliche e ricerca i settori interessati Lo spacciatore è un giovane di Hong Kong - Lo stratagemma per rintracciarlo 


I NUOVI ORARI 
DEGLI UFFICI POSTALI 

Cd mimmo gii orari degl: 
u‘fin pa.Vi'ih a partire da ou 
pi: il motivo di qucnlu varia 
suoni o da ricercarci nei rato 
modernanient! e nella rtorgd 
nutazione delle scrii e dei 
.'Ci vizi. Meco comunque : nuo 
vi orari. Gii Uflici di Roma 
Appio, Aurelio, Helsito Cen 
tro corrispondenze, Civitavec¬ 
chia, Kur, Ostia centro. Mote 
tesami, Nomentano. Ootien..e. 
Prati, Torplgnnttnra, Vaglia 
risparmi e servizi bancoposta- 
da lunedi a venerdì saranno 
aperti dalle 8,la alle 14 men¬ 
tre la corrispondenza e 1 
pacchi dalle 8.15 alle 20. 11 sa 
bato tutti i servizi dalie 8.15 
ni.e 12. 

Ci ! 1 uffici di Roma 4, 87 e 
47 da lunedi a venerdì; bari 
copostu 8.1514. corrisponden 
zi e pacchi 8.15 20, .sabato tilt 
ti i servizi 8,15 12. Uffici lo 
cali e agenzie: da lunedi a 
venerdì tutti i servizi dalle 
8.15 alle 14. sabato 8.15 12 
Uffici di Albano, An/.io, Cium 
pino, Tivoli. Velletri: banco 
po.ua da lunedi a venerdì 
8.15 14. corrispondenza e pac¬ 
chi 8.15-20. sabato tutti i ser 
vizi 8.15 12. I rimanenti uf 
f:ei della provincia: da lune 
di a venerdì tutti 1 servizi 
8.15 14. sabato 8,1512- 


Da «Ioni.mi farà la sua 
comparsa su tutti i muri del 
la città. Air.tpparniza potrà 
sembrare il solito bando di 
concorso, ma non è cosi, hi 
tanto jxTchò riguarda oltre 
mille piovani, |h>i perchè rap 
presenta l'avt io c imcreto, o 
perativo a Roma della * -85 * 
(la loppe sull'oceupazione pio 
tamil*). 

Il piano varato dal Comu 
iu* fu approvato duH'assem- 
blea capitolina ai primi di 
luplio. La discussione — co¬ 
me si ricorderà — fu lunpa 
e animata. Ma ormai ci sia¬ 
mo. e sul serio. La delibera 
sui progetti speciali è a di 
spusizioue eli tutti presso le 
sedi delle circoscrizioni, la 
ripartizione capitolina all’iii- 
dustria e all'apriioltura. ne¬ 
gli altri uffici comunali in¬ 
teressati, presso l'ufficio stu 
di. In parte sara. appunto, 
riprodotta sul bando di con 
corso che da domani sarà 
reso pubblico. 

Chi (Mitra partecipare? Tut 
ti i piovani iscritti alle liste 
speciali e organizzati in 
cooperatiw di lavoro o di 
servizi, il tc-mixi a desinisi 


zinne* per presentare albani 
ministrazioiie comunale le 
«offerte di prestazione* (in 
pratica per partecipare al 
concorso) non è tantissimo: 
sessanta plorili da domani. 
Bisognerà quindi che tutti co¬ 
loro clic sono interessati si 
diano subito da fare. Anche 
se in questo caso non impor¬ 
ta arrivare « primi ». ma ar 
riva re bene. Le norme del 
concorso sono piuttosto seni 
pliu. ma vanno scf'uite coli 
una certa attenzione. 

K adesso veniamo alle ci¬ 
fre. In tutto dovrebbero es 
sere assunti 1.077 giovani. K‘ 
la prima pressa ondata che 
entra a Roma nel mondo del 
lavoro usufruendo della 285. 
1 progetti speciali del Comu 
ne interessano cinque grandi 
settori: l'agricoltura, la sani 
ta, la cultura e lo sport, le 
oliere pubbliche e la ricerca. 
1 giovani troveranno occupa 
/ione in settori particolarmen 
te importanti dei servizi pub¬ 
blici. dell’assistenza, della 
produzione. In buse alla sud¬ 
divisione approvata a luglio 
dal Consiglio comunale CO pio 
vani saranno chiamati nel 


settore agricolo* 137 m quello 
della sanità: 370 (il contili 
gì lite piu numeroso) trove¬ 
ranno occupazione nelle atti 
vita connesse alla cultura, al 
turismo e allo s|xn-t. .85 nel 
le oliere pubbliche. 275 nel 
la ricerca. 

Le* i offerte di prestazione * ! 
saranno esaminate sulla ha- | 
se di oggettivi criteri di va- 
lutazione da una speciale 
commissione comunale. Con I 
siderando anche i 707 piova j 
tu che. sempre nei settori m ! 
dicati, il Comune ha previ : 
sto di assumere tramite chic»- | 
mata diretta, la spesa com I 
plessiva del piano si aggira ' 
sui fi miliardi e mezzo. 

Uno dei meriti del piano, 
messo tra l'altro in partico 
lare evidenza nel corso del 
dibattito m consiglio, è quel¬ 
lo di aver evitato qualsiasi 
criterio assistenziale. In pra¬ 
tica i nuovi occupati andrai! 
no a coprire effettive esigen 1 
ze nell'organico dell'nmmini j 
strazione e nelle attività col . 
laterali In alcuni casi la lo 1 
ro presenza dovrebbe risili- I 
tare indispensabile per il cor I 
retto funzionamento di alcu I 
ni settori chiave. I 



A sinistra: le bustine di eroina contenente iella valigia. A destra: il giovane trafficante 


K' caduto nella trappola 
che pii ha te'O la guardia eh 
finanza di Fiumicino, elio gli 
ha sequestrato la valigia con 
tenente tre chili e ottocento 
di eroina c lo ha arrestato. 
Lo sjwvciatore è Wong Wai 
Keiing. 19 anni, nato ad 
Hong Kong. La droga prove¬ 
niva da Kuala Lamponi, ca¬ 
pitale della Malesia, ed era 
diretta a .Madrid. 

L'operazione antidroga è 
scattata nel primo pomerig¬ 
gio di ieri, quando gli agenti 
della guardia di finanza han¬ 
no effettuato i normali con 
trulli dei bagagli dell'aereo, 
m transito a Roma e diretto 
a Madrid, su cui viaggiava il 
giovane trafficante, la valigia 
di Wong Wai Kcung Ini atti¬ 
rato la loro attenzione a cau¬ 
sa del peso al di fuori del 
normale. Quando l'hanno a- 
porta hanno scoperto, na¬ 
scosta in un doppio fondo, 
l'eroina, del tipo « brovvn su 
par », pura ai 40 per cento 
per un valore di otto miliar¬ 
di. La valigia non aveva però 
il ticket di riscontro, andato 
perso nel viaggio fino a Ro 
ma. l’n particolare che ren 
deva impossibile rintracciar¬ 


ne il proprietario sema in- 
so>pettirlo 

Uh agenti hanno quindi 
pensato di far diffondere at- 
traverste gli altoparlanti del 
lacropmto la notizia che di 
versi bagagli avevano perso 
lo scontrino e l’invito ni pas 
seggeri di levarsi ai nastri di 
consegna per il riconosci- 
mento, nel frattempo la vali¬ 
gia con l’eroina venivo ri 
messa insieme agli altri ha 
gagli per evitare qualunque 
sospetto del proprietario. 
Wong Wai Keung non ha a 
vuto infatti alcuna esitazione 
a riconoscere il proprio ba 
gaglio. Il giovano è stato 
immediatamente arrestato e 
trasferito nelle carceri di ri* 
pina Coeli. 

{.‘((iterazione condotta ieri 
pomeriggio dalla guardia di 
finanza delbaerojxtrto di 
Fiumicino conclude un mese 
di agosto piuttosto fruttuoso 
riguardo ai sequestri di stu 
jtefacemi. Come si ricorderà, 
infatti, venti giorni fa fu la 
volta di un quantitativo di 
eroina elio partiva dall'Italia 
diretta m Canada per un va 
lore di ben venti miliardi a 
lire. 


I film di stasera alla Basilica di Massenzio 


L'eremita batte sentieri selvaggi 
(e il suo viaggio finisce all'Avana) 


LE PELLICOLE 
DELL'EREMITA 

LA RANA FLIP: tre 
cartoni animati del 1980 
di Ub Ivverks: L« «tacche 
del violinista <f> minuti, Il 
caso delbassassinio dal cu 
culo »8 minuti t, Fantasmi 
(9 minuti). 

SENTIERI SELVAGGI: 

un film del o(i di John 
Ford, con John Wayne, 
JefTiey Hunter, Natila.le 
Wood, Ward Dond 

SETTIMANA INCOM: 
un cinegiornale del '58 sul 
in donna in Italia. 

IL NOSTRO AGENTE 
ALL’AVANA: un ri'.m del 
'59 di Carol Reed tratto 
dal romanzo di Graham 
Green, con Alee Guinnes, 


L'eremita nei tarocchi è la carta della scienza, del 
silenzio, della solitudine e la soluzione; è la carta di un 
viaggio solitario alla ricerca della propria identità. Sen¬ 
tieri Selvaggi e forse il miglior film della maturità di 
Ford: con esso forse si conclude un percorso del cinema 
western, in cut l'avventura si trasforma da « conquista 
del territorio a conquista dell'anima ». 

I pionieri muoiono, sostituiti da uomini d'affari e da 
contadini: ma John VVayne. sempre lui nelle vesti di un 
Ethan razzista non si ferma e cavalca per cinque anni 
lungo i sentieri selvaggi alla ricerca della bambina rapita 
dagli indiani. Che vorrebbe anche uccidere, alla fine, per¬ 
ché, cresciuta dagli Indiani, è diventata come loro. Sono i 
prezzi di follia disumana che paga chi crede al mito del¬ 
l’eroe e dell’uomo della conquista: « lo non credo in 
coloro che si arrendono, ho ancora la mia sciabola io», 
dichiara Ethan. 

Un eremita, se è un pioniere, può ben essere anche 
un agente segreto, uomo davvero solitario in mezzo alla 
folla costretto a nascondere a tutti la propria identità in 
nome di una missione, di un credo, di una fede. E’ l'Alec 
Guinnes, dalla recitazione sofferta e ironica del famoso 
Il Nostro agente all'Avana di Carol Reed. 



Anche per quest'anno previsioni pessimistiche sulla collocazione del prodotto 


Si può evitare la «guerra delle patate »? 

La concorrenza della produzione straniera - Le difficoltà nei centri della Tuscia • Le iniziative degli enti locali e dei consorzi 


L’eremita 


Scoppierà in autunno la 
« guerra delle patate »? E‘ 
difficile fare previsioni, ma 
già m questi primi giorni di 
raccolta i coltivatori sono in 
allarme. Nell'Alta Tusein. a 
San Lorenzo Nuovo, a Grot¬ 
te cb Castro, ad Oliano, a Lu¬ 
terà. ad Acquapendente, gros¬ 
si ostacoli sono stati incon¬ 
trati nello smercio del pro¬ 
dotto del '77. La vendita si 
presenta anche per il '78 pie 
. na di difficoltà. 

« Abbiamo smaltilo a fati¬ 
ca — ci dice Giovanni Cane- 
puccta, operaio e socio della 
Cooperativa « Alto Viterbese» 
di San Lorenzo — le patate 
dello scorso anno, alla fine 
le abbiamo date in pasto ai 
maiali. Quest’anno a chi le 
venderemo? Il mercato appa¬ 
re fermo, le richieste ancora 


non 11 (irrit ano La concor¬ 
renza della Francia, della 
Olanda e degli altri paesi e 
troppo forte ». 

A San Lorenzo quasi tutte 
le famiglie hanno un razzo 
letto di terra sulle colline, 
nelle pianure fertilissime in¬ 
torno al lago di Bolsena; e 
molti sono piccoli proprieta¬ 
ri. affittuari, mezzadri che 
vivono su uno. due ettari 
di terreno nel quale semina¬ 
no soprattutto patatè. Questa 
frantumazione della proprie¬ 
tà e la coltivazione della 
patata sono caratteristiche di 
tutti 1 paesi vicini. 

A pochi chilometri da San 
Lorenzo c'è Grotte. Anche 
qui i contadini sono preoc¬ 
cupati per la vendita del 
nuovo raccolto. Una riunione 
per esaminare la situazione 


ai è svolta a Roma, presso il 
ministero dell' Agricoltura. 
Nell'aula consiliare del Comu 
ne si è tenuto un incontro 
con Possessore regionale alla 
agricoltura. Bagnato, il presi¬ 
dente della Provincia, Ugo 
Spo.-.elti, rappresentanti delle 
organizzazioni dei coltivatori. 
« Il prezzo — afferma Conta 
dim Bonaventura, vicepresi 
dente della cooperativa " Colli 
Vulslnu " — è bas$o, non c'è 
richiesta. Man ai riesce u «ti- 
t ravvedere ni una prospettiva 
La gente teme che non si 
possa vendere il prodotto. Il 
problema, in guesti anni si 
è affacciato spesso e non si 
risolte se non si affrontano 
oltre alla politica comunità 
nu. alcuni nodi: la program 
inazione cle f le colture: la 
inazione di industrie di tra¬ 


sformazione dei prodotti non 
coli: la coopcrazione Bisogna 
evitare l’intermediazione pa 
ras w taria » 

Si tocca cosi la questione 
dello sviluppo dell'Alto Viter¬ 
bese. una zona che e stata 
svuotata dall'emigrazione; po 
chi. soprattutto ad Onano. cui 
Acquapendente sono rimasti a 
lavorare la terra. Negli ulti 
mi anni è stata creata una 
struttura importante. -Il CO 
RAV (Consorzio Ortofruttico¬ 
lo Alto Viterbese». Sono già 
iniziati a Grotte ì lavori per 
la costruzione di uno stabili¬ 
mento del CORAV. per la 
raccolta e la trasformazione 
delle patate. '<■ Ci sono giusse 
attrezzature: un ribaltabile 
— spiega Contadini uno 
macchina con tre calibratn 


et che invierà t! prodotto, se 
tondo la gualita, ai rispetti 
11 magazzini, impianti di se 
lezione. Si trasformeranno 
anche le patate ». 

« C e un impegno del 
l'KIiSAL — dice Sandro Val 
!c-ii. presidente provinciale 
della Confcoltlvatori -- pei 
accelerare i lavori per la rea 
lunazione dello stabilimento. 
che può estri itine un ruoto 
im/rortante inoltre, si verifi¬ 
cheranno tra qualche giorno 
le possibilità esistenti e lo 
condizioni clic vengono paste 
dalle industrie per la disili 
lazionc dcz'e patate ed il re¬ 
perimento di celle frigorifere 
per la conservazione del prò 
do' to ». 


d. c. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 

La stagione 1978-79 della Fi 
lannonica in.zierà II 4 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del celebre virtuoso indiano di 
Sitar Ravi Shankar. Presso la Se¬ 
greteria (ore 9 13 e 16.30 19 
sal/o il sabato pomeriggio) si ri¬ 
cevono le iscrizioni per la sta¬ 
gione. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL j 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Vìa Arenula. 16 • Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione !978-*79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta- 
rioni par un totale di 27 con¬ 
certi ai effettueranno In collabo- ; 
raziona con l'Istituto Italo-Ame¬ 
ricano. Per informazioni: Segre¬ 
teria dell'Associazione. 

A.M.R. 

XI Festival Internazionale di Or¬ 
gano. Intormjz.om, tei. 6563441. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Cen- 
lila da Fabriano - Tel. 3962635) 
Alle 21 • Madama Buttcrlly • d> 

G. Puccini Con L. Merozz., 

G. Grand.. R. Beni Breda. Re 9 a 
di Lor.s Solengti.. M o N.cola | 
Samale. 

A5S. CULT. « ARCADIA . (Via I 
dei Greci. 10 - Tel. 6789520) j 
Sono aperte le iscrizioni per ! 
l’anno 1978-79. R.volgersi m i 
Segreteria dalle ore 16 alle ore j 
19 Tel. 6789520 ) 

IST. UNIVERSITARIA DEI CON- | 
CERTI (Via Fracassine 46 • Te- j 
lelono 3610051) 

Le riconferme per la stag.one mu- j 
* cali 73-79 sono aperte presso 
la Segreteria. Orano 10-17. 

PROSA 

SPAZIO LABORATORIO (Via da¬ 
gli Orli di Alibert. 29) 

A'Ie 18-22 Spazio laboratorio 
socnmentale: « Air Thealtc ». 
Prose aperte per una * traged'e 
c rese » c Hc'n: Ms-*:.ri 

PORTA PORTESE (Via N. Bettoni. 

7 • ang. vìa E. Rolli - Telefo¬ 
no 5810342) 

Alle 17-ro seno aperte le isc-I- 
z eni al co*so laborater.o prepa¬ 
rar one pretesa cnale a! Teat-o 

CABARETS E MUSIC-HAllS 

AS5. « ROMA JAZZ CLUB » (Via j 
Marianna Oionigi, 19 • Tela- j 
fono 361120) 

Sono aperte le Iscrizioni ai cor- J 
si estivi dì musica jazz per tutti i 
g' strumenti. 

TEATRO PROGETTO CAMPO O 
(Puzza Campo di Fiori. 36) 

Alle 21 « Domino! e il quotidia- 

no ». Mimo canzoni di Domi- 
not Tessrra L 5C0 • Cena Va- 
geta-iena l_. 2.000. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appiè. 
33/40 Tel 7822311) 

Gruppo d autoeducazione perma¬ 
nente t ai-mar.on» socio cu'tu 
ri t. All» 19 laboratorio a-ti- 
g anale. 

(Nj'tMt PER FARE A MONTESA 
CRO (Piazza Rocclamcione. 9) 
Sono aperta i« iscrn oni ai corsi 
settimanali per tduit. t raqazxi 
d- tj.egnjmena cerarti ca tessi 
tu-a e mosca me si Ssolgerat» 
no durante tutta l'estate. 


I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Balearl, 167) 

« I demenziali » di Bruno 5o- 
laro. 

SPAZIO VERDE EX-GIL: |V Cir¬ 
coscrizione - Via Monta Serico 
(P.zzale Adriatico) 

Alle 20,30: « Dalla parie dei 

bambini ». film a cura della coop 
Spazio 4 e del CCP. Segue di¬ 
battito. 

IV CIRCOSCRIZIONE (Pinetina di 
Monlesacro) 

Alle 18 con il gruppo VRTTI 
OPERA. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperlali) 

L’eremita. Inizio alle 0.30. Car¬ 
toon: « La rana Flip a di Ub I- 
vverks: • Le stecche dal violini¬ 
sta » (1930); « Il caso dell'as¬ 
sassinio del cuculo » (1930); 

« Fantasmi » (1930). « Sentie¬ 

ri selvaggi » (USA 1956) di I. 
Ford. Settimana Incora: « La don¬ 
na In Italia » (9-5-1953). « Il 
nostro agente all'Avana • (USA 
1959) di Carol Reed 
CONVENTO OCCUPATO (cine ce¬ 
na club) 

Alle 1 « 7 cervelli per un colpo 
perfetto ». con S. Regg an'. Alle 
23 « New York: ore 3 l'ora dei 
vigliacchi ». con Tony Musante 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - 731.33.08 
La banda delle donne maledette 

c R ..sta di 5pog!:a-e,lo 

VOLTURNO 

Amore quotidiano e R ..sta d 
5pogliareilo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

L’ultimo combattimento di Chcn, 
con B. Lee • A 

AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCVONE • 838.09.30 l_ 1.000 
Nessuna pietà per Ulzana. con 
B Lancaster - DR 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMSASSADE 

Enigma rosso, con F. Testi - G 

AMERICA 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Cuih.ng - OR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Dracula padre e tiglio, con C 


ANIENE - 890.817 
Dracula padre e !i< 
Lea - SA 

ANTARES - 890.947 

(Chusu-a estiva) 
APPIO - 779.63A 
Concerto con delitto, 

- G 

ARCHIMEDE O'ESSAI 


L 1.300 

con P Fa'.k 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 • Alle 19. 21. 23 
» L'amico americano » di W m 
Wendcrs 

STUDIO 2 - All* 19. 73: • All- 
»« nella citlà » - Alle 21: a Fal- 
M movimento a. 


ARCHIMEDE O'ESSAI - S7S.S67 
L. 1.200 

Una donna... un* moglie (pr.ma) 

ARISTON 

Enigma rosso, con F. Testi - G 

ARISTON N. 2 

Ultimo «alzar di M. Scorsase • M 

ARLECCHINO • 360.35.48 

L. 2.100 

La liceale nell* classe dei ri¬ 
petenti 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

La mazzetta, con N Manfredi 
■ SA 

ASTORIA • S11.S1.0S L. l.SOO 

fC.nn.surs est.sai 

ASTRA - 818.62.09 U 1.900 

(Ch usura estiva) 

ATLANTIC 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Cusfrng • DR 
AUREO 

(Cn usura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 

Il mucchio selvaggio, con W. 
HolOan - A (VM 14) 
AVENTINO • S72.137 L. 1.S00 
(Sabato riapertura) 

BALDUINA - 347.992 L. 1.100 
(Chiusura attiva) 

BAR6ERINI 

Coma profondo, con G. Buiold 
• DR 

SELSITO 340.887 L. 1.300 

Concerto con delitto, con P. 
Felk - G 


BOLOGNA * 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 79S.22S L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N. Moratti - SA 
CAPRANICA • 679.24.6S L. 2.500 
Slip, con D. Ceccaldi • S 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Una moglie, con G. Rowland • S 
(17-19.45-22.30) 

COI A DI RIENZO - 390.984 

L. 2.100 

La soldatessa «Ile grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech • C (VM 14) 
DEL VASCELLO • SBS.4S4 
(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 l_ 1.000 

L'amore orientale e i suol vizi 
proibiti 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
Totò contro Maciste • C 
EDEN • 380.188 L. 1.500 

MASH, con D. Sutherland - SA 
EMBASSY • 870.249 L. 2.500 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 
EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
I. Travolta • DR (VM 14) 
ETOILE 

L'alba dei falsi dei. con H. Ber- 
ger - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L- 1.200 

(Chiusura estiva) 

EURCINE - 591.09 86 L. 2.100 

Slip, con D. Ceccaldi - S 

EUROPA - 365.736 L. 2.000 

Capitan Rimo missione Atlan¬ 
tide 

FIAMMA • 479.11.00 L. 2.S00 

L'auslraliano, con A. Bates - OR 
(VM 14) 

FIAMMETTA . 475.04.64 

L. 2.100 

L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM t4) 
GARDEN • 582.848 L. 1.500 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - 5 

GIARDINO - 894.946 

L. 1.000/90O 
Rosemary's Baby, con M Fa-- 
row - DR (VM 14) 

GIOIELLO • 864.14» L. 1.000 

40 gradi all'ombra del lenzuolo. 

con B. Bojchet - C (VM 14) 
GOLDEN 

Enigma rosso, con F. Testi - G 

GREGORY - 638.06.00 l_ 2.000 
Capitan Namo missione Atlan¬ 
tide 

HOLIOAY 

Haidi, con E M. Singhammer - S 
KING - 831.99.41 I— 2.100 

Una moglie, con G. Rc-.viands - S 

INOUNO 

Hcidi. con E. M S nghemmer - S 

LE GINESTRE • 609.36.38 

Dove osano le aquile, con R 
Burton - A (VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Sodoma e Gomorra, con S. Gra*.- 
ger - 5M 
MAJESTIC 

Hcidi, con E. M. S nghaTimtr - S 

(VM 18) 

MERCURY - 6S6.17.67 t_ 1.100 
Messe nere per le vergini sve¬ 
desi. con P H» res - DR (VM 
13) 

METRO DRIVE-IN 

Frankenstein iunior, con G. 
W.lder - SA 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.SOO 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andreas • A (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Un tranquillo «teak-end 41 pau¬ 
ra, con i. Voight • DR (VM 13) 
MOOERNETTA • 460.285 

Emanuel)* a ta Povzsonottl, con 
L. Gemser • S (VM 18) 
MODERNO - 460.28» L. 2.900 
La soldataasa all* grandi mano¬ 
vra, con E. Fenech • C (VM 14) 
NEW YORK 

L’ultimo combattimento 41 Chen, 
con 8. Lea • A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 290 
La liceale nella class* dei ri¬ 
petenti j 


e ni 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


1 Nessuna pietà por Ulzana * (Alcyono) 

1 Ultimo valzer » (Arlston N. 2 ) 

>11 mucchio selvaggio» (Ausonia) 

: Coma profondo » (Barberini) 

Ecce Bombo» (Capito!) 

Una moglie» (Capranichetta. King) 

Totò contro Maciste » Due Allori) 

MASH » (Eden) 

Rosemary'g Baby» (Giardino) 

Frankenstein Junior» (Metro Drive In) 

Un tranquillo week-end di paura ■ (Mignon) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon¬ 
tane. Sisto) 

Easy Rider » (Quirinale) 

Le colline blu • (Quirinetta) 

Una donna tutta sola» (Radio City) 

I giorni di Clicky » (Tiffany) 

Cane di paglia * (Trevi) 

L'inquilino del terzo piano » (Africa) 

Adele H una storia d’amore » (Aurora) 

Salò» (Avorio) 

Ciao Pusaycat » (Sorto) 

Signori si nasce» (Espero) 

Storie scellerate » (Jolly) 

Nell’anno del Signore» (Madison) 

Padre padrone » (Missouri) 

II clan dei Barker a (Planetario) 

Il conte Max • (Rialto) 

L'ultimo spettacolo » (Lido) 

L'amico americano» (Filmstudio 1) 

Falso movimento » e «Alice nelle città» (Filmstu¬ 
dio 2) 

Doppio gioco dell'immaginario » (Basilica di Mas¬ 
senzio) 

New York ore tre: l’ora dal vigliacchi » (Convanto 
Occupato) 


N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Pzsm rp» apertura) 

NUOVO STAR 

(Ch.usur* «iti»*) 

OLIMPICO • 396.26.35 U 1.500 

(Vedi testri) 

PALAZZO 

(Chiusura «stiva) 

PARIS 

I giorni deU’Orta, tei C Zapata 

- DR 

PASQUINO - 580 36.22 L. 1.000 
The Domino Principia (• I' pr q 
c p o <J«I dem *.o »). con G 
Hackman - DR 

PRENESTE • 290.177 

L. 1.000/1.200 
La terrificante notte dei Ro¬ 
bot astasiini 
QUATTRO FONTANE 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. con R. DreyKiis • A 
QUIRINALE 

Easy Ridar, ccn O. Hopper - DR 
(VM 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. l.SOO 

La collina blu. con J. Nicholson 

- DR 

RADIO CITY 

Una donna tutta sola, con 1. 
Ciayburgh • S 

REALE 

I giorni dell’Orta, con C Zspita 

- DR 

REX • B64.169 L 1.300 

Amor* piombo e furor*, con 
W. Oates • A 


RITZ 

Vittoria perdute, con B. Lar.ca- 
*t*r - DR 

RIVOLI - 460.983 U 2.900 

Una donna dua passioni, con C 

Cardinale - S 
ROUGE ET MOlR 

I giorni deH'Qrca, ccn C. Zapata 
- DR 

ROXY • 870.504 U 2-100 

(Ch'Usura estiva) 

ROYAL 

Vittori* perdute, con 8. Lanca- 
stcr ■ DR 

SAVOIA • 861.199 U 2.100 

La licaale nella classa dei ri¬ 
petenti 
SISTINA 

Crazy Hors*, con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALOO • 3S1.5S1 U 1.500 

Confessioni proibita di una mo¬ 
naca ad oi «acacie, son S. Ha- 
tninffwey - DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 445.41 S 

L. 2.900 

Formula 1, labbra dell* velo¬ 
cità, con S. Rome - A 
TIFFANY • 462.390 L. 2.900 

I tremi di Click», di 14. Thorsen 
S (VM 18) 

TREVI • 089.019 U 2.000 

Carta di paglia, con D. Hoffmsn 
DR (VM 18) 

TRIOMPH8 

L’occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • OR 


ULISSE - 433.744 L. 1.200/1.000 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
UNIVERSAL 

L’ultimo combattimento di Chen, 
cpn B. Lee • A 

VIGNA CLARA 

All'ombra delle piramidi, con 
C. Heston - DR 
VITTORIA 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISION! 

ABADAN 

(R DOSO) 

ACILIA 

(Ch'usura estiva) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 

L'inquilino dei terzo piano, con 
R Poi---ski - DR 

ALBA S70.8S5 L. 500 

Panico allo stadio, con C. He 
Ston - DR 

AMBASCIATORI . 481.570 

L. 700/600 

(Chiusura (Stiva) 

APOLLO • 731.33 00 L. 400 
(Do.— ani r.apertura) 

AQUILA . 754.951 L. 600 

Ohi mia bella matrigna, con S 
C,ufi.ni - 5 (VM 18) 

ARALDO D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

ARIEL • S30.2S1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 6S5.455 U 800 
E la terra prese fuoco, con i. 

Muiro - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

Adele H una storia d'amore, con 
I Adian. - DR 

AVORIO D'ESSAI . 753.527 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma d. P. P. Pass. - DR 
(VM 18) 

BOITO 831.01.98 L- 700 

Ciao Pussycat. t:i P O Too e 

- SA (VM 1S> 

BRISTOL - 761.54 24 L. 600 
Un attimo una vita, con A Pa 
c.no - DR 
8ROAOWAY 

(Ch usu-a estiva) 

CALIFORNIA - 281 80.12 L. 750 

(Ch -su-a es: vi) 

CASSIO 

(Cn.usura estiva) 

CLOOIO . 359.56 57 L 700 

Scandalo al sole, coi 0 Ve 

Cu.it - 5 

COLORAOO • 627.96.06 L 600 
Colpi d< karaté 

COLOSSEO • 736,255 U 600 

(Chiusura estivai 

CRISTALLO • 481.336 U 500 
Ideinoti Hotel, con C C cry * 
OR (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
La battaglia negli spazi stellari, 
con I. R chardson - A 
DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 
Bambi • DA 

DORI A . 317-480 U 700 

Quel dannato pugno dt uomini, 
con L Marvin - A 
ELDORADO 

Sequestro « mano armata 
ESPERIA 

La mazzetta, cen N. Manfredi 
. SA 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Signori si nasce, con D. Sca.a 

- C 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.99 

I ragazzi del coro, con C. Djr- 
n.nj - A 


GIULIO CESARE - 353.360 

L 600 

(Chiusura tslivz) 

HARIEM • 691.08.44 L. 400 

Riposo 

HOLLYWOOD 

- L'uomo che uccisa se stesso, con 
• R Moore - DR 

JOLLY 422 898 L. 700 

Storia scellerate, con F. Cittì - 
SA (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L 500 

Il colosso di Rodi, con L Mes¬ 
sori - SM 

MADI50N 512.69.26 L. 800 

Nell’anno de! Sisnore, con fi 

Manfredi . DR 

MIS50URI 

Padre padrone d< T». ani • DR 
MONDIALCINt (e» FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUGE (e> BRASIL) - 
552.350 

Lz polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide con L Merenda - 

DR 

NEVAOA ■ 430.268 L. 600 

Nerone, coi P. Fr; co - SA 
NOVOCIHE D’ESSAI 
(Pross ire r ate'T-ra) 

NUOVO - S83 116 L. 600 

Rollercar, con M B Mai.:*. - 
A 

NUOVO OLIMPIA - £79.06 95 
Il pianeta proibito, con W P d- 

9 e on - A 

ODEON 464.760 U 500 

E se tu non vieni, ccn C. Bec¬ 
ca-e - S (VM 13) 

PALLAOIUM - 611 02 03 L. 750 
Il gallo a nova code, con I. 
Frane sCjS - G (VM 14) 
PLANETARIO 

Il clan dei Barlter, con S V,’.-!- 
te.-s - OR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 69t.32.73 t_ 600 

(Cn.^vjra estiva) 


RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO ■ 679.07.63 L. 700 
Il conte Max, con A Sordi • C 
RUBINO D'ESSAI 570.827 

L. 500 

(Domani r'apertura) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500/600 
Le meravigliose avventure di Ro¬ 
bin Hood 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Messalina Messalina, con T. Mi¬ 
liari . SA (VM 16) 

SUPERGA 

I ragazzi del sabato, con R Csr- 
radine - DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

II tesoro di Matecumbe, con P. 
Ust.no/ - A 

TRI ANON ■ 780.302 L. 600 

007 una cascata di diamanti, 
con 5. Connery - A 
VERSANO - 851.195 L. 1 000 
L'uomo nel mirino, con C East 
wood - A (VM 14) 


L. 1 000 


! TERZE VISIONI 

I 

! DEI PICCOLI 

j (Ch usu-a tsti.a) 

OSTIA 

| SISTO 

I Incontri ravvicinati del terzo li- 
I po, con R. Ortyluss • A 
I CUCCIOLO 

I II Signor Robinson, con P. Vii- 
| lagg o - C 

ARENE 

i CHIARASTELLA 

J Carri» lo sguardo di Satana. 

I con 5 Spictk - DR (VM 14) 


FELIX 

Comunione con delitto, con L 
M Iter - G (VM 14) 

LIDO (Ostia] 

L’ultimo spattacolo, con T Bot¬ 
toni - DR (VM 18) 

MARE (Osila) 

Il principio del domino, con G. 
Hackma.n - DR 

NEVAOA 

Nerone, con P Fianco - 9A 
NUOVO 

Rollercar, con M B. Melicfc - A 
5. BASILIO 

Battaglie negli spazi inlcrtlellarl. 
con I. Richardion - A 

TIBUR 

I mitltrianl - A 
TIZIANO 

Più lori» ragazzi, con T. Hill - 
C 

TU5COLANA 

Riposo 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Un sorriso uno schisilo un ba¬ 
cio in bocca - SA 
DEGLI SCIPIOH! 

Le avventure di Alice nel paaae 
delle meraviglie 
DELLE PROVINCIE 

I motorizzati, con N Manfredi 
- C 

MONTE ZEBIO 

Super Kong, con F. Tayloe - A 

PANFILO 

Catastrofe 

TIBUR 

I misteriani • A 
TIZIANO 

Piu torte ragazzi, con T. Hill - 
C 
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Prestigioso successo dell'italiano ai campionati europei (li atletica leggera 

Praga è di Mennea la finale più veloce 




• L'esultanza di Mennea dopo la vittoria sui 100 metri 

Dopo l'« argento» nei 10.000 metri 

Ortis è pronto 
per la leggenda 

. ;■ J l 1 ' l’ i 1 / '• 

(ma non lo sa) 


Dal nostro inviato 

PRAGA — /I Paluzza, villag¬ 
gio friulano di cinquemila 
abitanti, fanno festa, c han¬ 
no ragione di far festa per¬ 
ché Venanzio Ortis, che a 
Paluzza è nato 21 anni fa, 
ha conquistato una delle piu 
belle medaglie d’argento del¬ 
l'atletica italiana. Sulla pista 
dello stadio Rosicky il giova¬ 
ne azzurro aveva contro una 
coalizione inglese formidabile 
i Poster, priiiiatista d'Europa, 
Black e McLcod). due olan¬ 
desi terribili (Ucrmens c Tc- 
broke), il finlandese Vainio 
tsconosciuto ma temibilissimo 
come ogni mezzofondista fin¬ 
landese che si rispetti), i so¬ 
vietici Antipov e Scllik. Ma la 
gara l'ha fatta lite Fioroni, 
un romeno coraggioso che di¬ 
fetta di sprint ed c quindi 
costretto a strizzare gli av¬ 
versari nella speranza che si 
perdano per strada. 

Ortis, che ha iniziato la bel¬ 
la carriera di uomo di sport 
cimentandosi nelle gare di 
sei da fondo, ha corso come 
un cavaliere di ventura: « lo 
ri provo, più clic di morire 
per strada non mi può capi¬ 
tare». E via via che la ter¬ 
ribile gara srotolava lunghi 
chilometri, lui moriva meno 
degli altri. Prima si c arreso 
Uermens. poi c toccato al te¬ 
desco federale Uhlemann di 
adagiarsi stremalo sull'erba 
del prato. 

Ma una gara di mezzofondo 
lunga 10 chilometri non è solo 
un a battaglia tremenda tra 
gente che vuol vincere. E' an¬ 
che una storia raccontata dal¬ 
le cifre: il friulano l’anno 
scorso aveva un primato per¬ 
sonale sut 10 mila pari a 2S‘ c 
34 ". Quest'anno Venanzio si e 
migliorato a 2H0S. Mcssuno, 
dando retta ai suoi limiti cro- 
nometnei. avrebbe pensato 
che il ragazzo fosse in gra¬ 
do di battersi alta pari con 
gente capace di correre sui 
livelli del record mondiate. F, 
invece Ortis si è migliorato 
in un colpo solo di 34". Per 


... t » 

L’atleta azzurro ha vinto la medaglia d’oro 
nei 100 metri correndo in 10”26 

i , *' « 

llona Slupianek (p. f.), Vilma Bardauskiene 
(lungo f.), Rolf Vieser (marcia), Michael 
Wessing (giavellotto), Marlies Otesner (100 
femminili) le altre medaglie d’oro di ieri 


chiarire, si tratta di mezza 
pista. Provate mezza pista col 
cuore in gola c vi accorgerete 
che è lunga come una strada 
che non finisce mai. 

Ma Ortis non può essere 
raccontato soltanto da chi lo 
ha seguito come cronista o 
dulie impressioni del dopoga- 
ra. Dice, per esempio, l'az¬ 
zurro: « Se avessi futto una 
volata più lunga avrei vin¬ 
to ». Ma non lo dice con in¬ 
vidia perche la medaglia d’ 
argento gli sta su misura. E 
cosi il Venanzio Ortis di Pra¬ 
ga lo chiarisce assai meglio 
Massimo Magnani, maratone¬ 
ta ferrarese che del friulano 
è amico fraterno. Dice Arassi¬ 
mo: « Venanzio è un grandis¬ 
simo campione. Lui però an¬ 
cora non si è reso conto di 
quel che vale, ila corso al¬ 
l'avventura. " guardando ” gli 
altri piuttosto che "guarda¬ 
re" se stesso. Se «tesse cn- 
p ito che Poster era solo un 
uomo c non una leggenda, 
avrebbe certamente attaccato 
prima. E avrebbe vinto ». 

Ma i « se » c le Ipotesi non 
fanno la stona c cosi ci re¬ 
sta una medaglia d'argento 
che vale una vittoria senza 
che lo sia. La cosa curiosa 
è che Ortis non ama t 10 
mila. Gli sembrano una fatica 
eccessiva. Gli sembrano uno 
« stress » che non vale la pe¬ 
na di soffrire. 

Le cifre, infine. Sulla pista 
di Praga 13 atleti sono tran¬ 
sitati a meta gara tn t3'44 ”. 
Se si pensa che il grande 
kenyano Henry Rono è pasca¬ 
lo ai 3 mila nel corso della 
sua gara-record di Vienna in 
13'4UÌ". non é difficile com¬ 
prendere che a Praga sono 
stali corsi i più grandi IO 
mila dì sempre. Venanzio Or¬ 
tis. fisico asciutto e occhi 
brillanti Ima con l'«handi- 
iap,> di soffrire troppo le ga¬ 
re che corre, è destinato al¬ 
la leggenda dei Vtrcn c dei 
Bedford. Ma tur. forse, anco¬ 
ra non lo sa. 

r. m. 


ì Gli azzurri in gara 

• alto DONNE — Finale, Sara Simeoni (2.01). 

• 200 DONNE — Qualificazioni: prima di quattro aeri* 
(prime quattro in semifinale), Marisa Masullo (2X56 li¬ 
mite stagionale) 

• PESO UOMINI — Qualificazioni: primo gruppo Marco 
Montelatìci (20.12). Secondo gruppo Angelo Groppelli 
'(19 79). Limite richiesto per la finale 19.50. 

• 200 UOMINI — Qualificazioni: prima di quattro serie 
(primi quattro in eemifinale): Pietro Mennea (20”29) 

i • 100 OSTACOLI — Qualificazioni: seconda di quattro 
■ serie (prime quattro in semifinale): Ileana Ongar (13"22) 

• GIAVELLOTTO DONNE — Qualificazioni: Giuliana 
1 Amici (5S.72) lìmite richiesto per la finale 57.00 

(• 5.000 QUALIFICAZIONE ~ Terza di quattro serie (i 
'primi tre di ogni serie piu i tre migliori tempi in finale): 

; Venanzio Ortis 13'20’8 (ma non ha ancora deciso te par¬ 
tecipare). 

Gli «europei» in TV 

• OGGI SULLA RETE 2. la diretta sari dalle 20,40 
alle 21,35 circa, con la finale del 400 oetaeoli maschili • 
una sintasi della principali gara dalia aerata (tinaia j 
800 matchlla e femminile, eemifinale 100 ostaceli femmi¬ 
nili e dei 5000 metri maschili). Nel TG2 stanotte» è 
previsto un riassunto delle gare della giornata. 


I 


Dal nostro inviato 

PRAGA — Cento metri di 
fiamma, nonostante la pes. 
sima giornata con un vento 
gelido a spazzare a tratti lo 
stadio e una pioggia maligna 
ad ammollare tutti: atleti, uf¬ 
ficiali di gara, giornalisti e 
pubblico. Pietro Mennea ha 
corso la sua gara in perfetta 
serenità. L'avvio era tran¬ 
quillo come non gli accadeva 
da anni: nemmeno il freddo 
di una serata degna dei peg 
giori giorni dell’autunno gli 
ha creato problemi. Cento 
metri sono brevi come un 
pensiero pensato in fretta. 
Ma sono anche lunghi come 
la carriera di un atleta che 
ha sofferto estenuanti alle¬ 
namenti per raggiungere la 
meta di 10 secondi o poco 
più. 

Con Mennea. disposti in 
perfetto allineamento, c’era¬ 
no il grande Valeri Borzov. 

10 scozzese volante Allan 
Welles. il possente tedesco 
democratico Eugen Ray. i! di¬ 
scontinuo bulgaro Pelar Pe- 
trov. Mennea li rispettava 
tutti senza temerne nessuno. 
E ha vinto alla maniera dei 
grandi campioni. E' partito 
in leggero ritardo rispetto a 
Ray ma gli è bastato il bre¬ 
ve spazio di venti metri per 
risolvere la contesa. 

La forza di Mennea. al di 
la della grinta — che è la 
virtù che più lo premia — 
sta proprio nella accelerazio¬ 
ne. E l’accelerazione dell’az¬ 
zurro ha distrutto le velleità 
degli avversari. L’ordine di 
arrivo è. d'altronde, esempla¬ 
re: primo Mennea in 10”27. 
secondo Ray in 10”36. terzo 
Ignatenko in 10”37. quarto 
Petrov in 10”41, quinto Du- 
necki in 10’’43, sesto Wells 
(contratto e nervoso) in UT 
e 45. settimo Kalesnikov in 
10”46. ottavo e ultimo di quel¬ 
la finale spettacolosa Vale¬ 
ri Borzov in 10’’65. E cosi ac 
cade clic malia dopo due 
giornate di gara abbia un 
medagliere addirittura impen¬ 
sabile alla vigilia: una meda¬ 
glia d’oro e una d’argento. 

Il dopo gara dell'azzurro è 
tranquillo: « Pensavo di vin¬ 
cere e. ho vinto. A metà ga¬ 
ra mi sono accorto che non 
c'era nessuno in grado di te¬ 
nermi testa. Dire che sono 
felice è dire una cosa ovvia. 
Afa è l'unica cosa che posso 
dire ». 

Nel lancio del peso femmi¬ 
nile si c avuta una sorpresa, 
la primatista mondiale Ehc- 
lena Fibingerova è infatti 
stata sconfitta dalla tedesco¬ 
democratica llona Slupianek 
(21,41 contro 20.86). La sor¬ 
presa è doppia perchè Hcle- 
na è cecaslovacca e si pen¬ 
sava che davanti al suo pub¬ 
blico la possente atleta fos 
se In grado di vincere. Ma 
la boema ha problemi di ca¬ 
rattere casi non è riuscita ad 
avvicinarsi al prodigioso lan¬ 
cio (22.32) del record mon¬ 
diale. L'emozione di gareg¬ 
giare davanti alla sua gente 
gli ha giocato un brutto 
scherzo. Se può essere consi¬ 
derato un brutto scherzo la 
conquista di una medaglia di 
argento al campionati euro¬ 
pei. 

Nel decathlon il mulatto 
inglese Daley Thompson sta 
battendo il record mondiale 
dell'amcncaoo Bruce Jenncr. 
Tompson ha vinto i cento in 
10”69. prestazione che gli 
avrebbe consentito di batter¬ 
si da pari a pari con Borzov 
e lia dominato il lungo con 
un prodigioso balzo a 7,93. 

11 decathlon, disciplina du¬ 
rissima. si concluderà oggi. 
Nell’asta, assente Renato 
Dionisi. che ha l’inferno nel 
tendini, il povero Domenico 
D'Ahscra è rimasto su livel¬ 
li modestissimi (4.90) ed è 
stato eliminato. 

Gabriella Dono, impegna 
(a nella prima semifinale de 
gli 800. ha corso m 200"50. 
c.oè sui livelli del suo fresco 
record italiano. Ma non ha 
saputo far meglio del quinto 
posto od è stata eliminata 
anche lei. 

I venti chilometri di mar¬ 
cia — che potevano darci 
una medaglia — seno stati 
stravinti da Karl - Heinz 
Stadtmueller ( favorito di 
quasi tutti i pronosticn che 
ha marciato la lunga distan¬ 
za in un tempo che ha del¬ 
l'incredibile: lh22'05"18. Quel 
ritmo ha stroncato tutti, an 
che i tre azzurri che tutta¬ 
via hanno condotto a ter¬ 
mine una gara bellissima col 
sesto posto di Maurizio Da- 
milano. l'ottavo dì Roberto 
Buccione e il dodicesimo di 
Sandro Pezzatini. Ma Karl- 
He oz non ha potuto gustare 
il buon sapore del successo 
perché gli è piombata addos¬ 
so la squalìfica che l'ha tol¬ 
to daH’ordme d'amvo. 

Ecco, per ccncludere. i vin¬ 
citori delle sci finali di ieri. 
Peso femminile: IIcna Slu 
pianek (Germania Democra¬ 
tica) 21.41; cento maschile: 
Pietro Mennea KT27: lungo 
femminile: Vilma Bardau- 
skiene (URSS) 6.98; venti 
chilometri di mareta: Rolf 
Vieser (Germania Democra¬ 
tica) lh23Tl”5: Giavellotto: 
Michael Wessing (Germania 
Federale); cento femminili: 
Marlies Oiesner 11”12. 

Ramo Musumeci 


Il programma orario 

MASCHILI 


COPPA ITALIA - La Pistoiese figura bene con gli ex Frustalupi, Borgo e Di Chiara 

Una Lazio in tono minore 
si fa imporre il pari: 0-0 

Il centrocampo biancazzurro continua ad essere il vero rovello della squadra 


200 

400 

aoo 

1500 
5000 
110 hi 
400 hs 
3000 >t 
4 x 100 
4 x 400 
Alto 
Lungo 
Triplo 
Atta 
Peto 
Ditto 
Martello 
50 km. 
Maratona 

Decathlon 


Oggi 

1 

2 

3 

10.40 B 

18,30 F 



17,40 5F 




17,15 SF 

20,00 F 



17,55 F 





17,05 B 


18,40 F i 

18,40 B 


18,25 F 

j 


17,00 B 

17.20 SF 

17,10 F 1 

20,00 F 



i 


20,10 B 


17.40 F 



18,00 B 

18.00 F 



18,45 B 

18,55 F 


9.45 0 

17,00 F 



18,00 0 

18,30 F ! 



9.30 0 

17,00 F ; 


16,00 F 


! 

10,00 0 

18,20 F 


1 ; 



9.30 0 

17.10 F ; 



9.30 0 

15,00 F 



16,00 F 





17,00 F 1 

110 hs sita 



j | 

ditco gia¬ 




vellotto 




1500 





FEMMINILI 


I ; 



Oggi 

1 | 

200 

10.00 B 

17,45 F 1 


17.00 SF 

i 

400 

17,30 F 

1 

800 

18.25 F 

! 

1500 


17,55 B ! 

4 x 100 



4 x 400 



100 hs 

11.20 B 

19,50 F 


18,10 SF 


400 hs 


18,40 B 

Alto 

17,30 F 


Disco 

17,00 F 


Giavellotto 

14,00 0 

17,00 F 

Pentathlon 




17,40 B 
19,15 B 


17,00 F 


100 hs peso ! 
alto lungo . 
800 


18,10 F 

17.25 F 

18.25 F 


i I 


N.B. — Bi batteria) Q: quatilicaiioni-, SFi semifinali; F: finali. 
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LAZIO: Cacciatori; Ammo¬ 
niaci, Martini; Perrone, Man¬ 
fredonia, Cordova; Garta- 
ichelli. Nicoli, Giordano, Ago 
stinelli (dal 60’ D’Amico), 
Badiant. A disposizione Fan¬ 
tini. Ghedin. Lopez, Canta 
rutti. 

PISTOIESE: Moscatelli; Di 
Chiara, Lombardo; Borgo, 
Venturini. Polverini; Bittolo. 
Frustalupi, Bellinazzi (dal 46' 
Prunecchi). Rognoni. Torrisi 
(dal 180’ Taffi). A disposizio¬ 
ne: Viari, Di Lucia, Quat¬ 
trini. 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 

ROMA -- I na I.<)/,<> alquan¬ 
to deludenti-, è incappata io- 
ri aera ni un pareggio b an¬ 
co con la \-vaco Pistoiese, 
la* prove contro la -c Milita¬ 
re v. «■ a Bari in Coppa Ita¬ 
lia. davano una Lazio in cre¬ 
scendo. All’» Olimpico * con¬ 
tro i toscani i l)ianca//.urri 
|iare abbiano indossato le le¬ 
sti del., gambero. L'unica no¬ 
ta positiva è stato Cacciatori 
clic sempre pronto allorché è 
stato chiamato in causa qua¬ 
si allo scadere ha parato di 
fortuna (con un gomito) un 
tiro del « vecchio » marpione 
Frustalupi. Le lacune maggio¬ 
ri del gioco laziale sono ve¬ 
nute a centrocampo. L'inseri¬ 
mento rii Nicoli si sta facen¬ 
do problematico. Ma lo stes¬ 
so Cordova. * mente »• degli 
schemi, ha sfoderato una pro¬ 


va su alba. Probabile che il 
ducilo diretto con l'ex < Fru¬ 
sta » io abbia alquanto con 
riizionnto. Troppa è la .-u- 
panz.i del pistoiese. la va¬ 
lentia nel dirigere... Porcile- 
stra. Altrettanto chiaro. |ktò. 
die l’iiimo.-.ta/ionc tattica de! 
la Pi-toiesc. Ini dato non ]>->• 


Gli incontri 
di domenica 

GIRONE 1 

Ore 20.45: Fiorentina-Juve. 
Ore 20,30: Nocerina • Taranto 
(Cava del Tirreni). 

Riposa: Monza. 

GIRONE 2 

Ore 17.00: Bari Pistoiese. 

Ore 20.00; Lanerossi Vicenza 
Bologna. 

Riposa: Lazio. 

GIRONE 3 

Ore 20.30: Torino Palermo. 
Ore 17,30: H. Verona-Brescia 
Riposa: Cesena. 

GIRONE 4 

Ore 16.30: Catanzaro Spai. 
Ore 20,30: Milan-Foggia. 
Riposa: Lecce. 

GIRONE 5 

Oro 17,30: Santbon.-Avellino. 
Ore 17.30: UdinesePerugia. 
Riposa: Pescara. 

GIRONE 6 

Ore 20.45: Riminl-Genoa. 

Ore 17,00; Samp.-Atalanta. 
Riposa; Napoli. 

GIRONE 7 

Ore 20.45-, Cagliarl-Varese. 
Ore 17.30: Ternana-Roma. 
Riposa: Ascoll. 


i! ! 
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Trasmissione ed impianto elettrico si sono guastati 

La Ferrari in prova a Monza 
si deve fermare per due volte 


Dal nostro inviato 

MONZA — La rottura del- 
l’alberino di trasmissione pri¬ 
ma e un guasto all’impian¬ 
to elettrico poi, hanno avver¬ 
sato la prima giornata di pro¬ 
ve della Ferrari ieri a Mon¬ 
za. Gilles Villeueuve infatti 
Ila potuto compiere solo pochi 
giri nella mattinata in quan¬ 
to nel pomeriggio i guasti so¬ 
pracitati gli hanno permesso 
di compiere solamente un 
giro. 

Il pilota canadese die nel¬ 
l’occasione scendeva per la 
prima volta sulla pista del¬ 
l’autodromo nazionale, ha 
compiuto la sua tornata più 
veloce in l‘42", un tempo mol¬ 
to lontano da quello fatto se¬ 
gnare dal suo compagno di 
scuderia Reutemann eiie nei 
« test » effettuati due setti¬ 
mane fa aveva girato in 
l'38"50. Sia Villeneuvc che 
Reutemann. clic ieri non ha 
potuto provare, scenderanno 
in pista anclie oggi. 

Frattanto in vista del Gran 
Premio d'Italia cominciano 
ad arrivare a Monza le vet- | 
ture e i piloti, che prende- i 
ranno parte domenica alle ; 
prove di pre qualificazione. 
Nel recinto dellautodromo 
sono già parcheggiati i gi¬ 
ganteschi camion die hanno 
portato in Italia le vetture di 
Lunger. Rosberg e Rcbque. 
Oitre a questi tre piloti alle 
prove di domenica, clic av¬ 
verranno neU'intervallo della 
Coppa Intercuropa. risultano 
iscritti anche Arrxnix (Marti¬ 
ni). Erti (Elisigli). Oagais 
(Shadovv). Stommelemen (Ar¬ 
rows). Piquct (Me Larcn) e 
g! ; italiani Alberto Colombo 
(Merzario) e «Gimax» (Pen¬ 
see). 

Tra questi dieci piloti solo 
i tre che saranno risultati i 
più veloci saranno ammessi 
alle prove ufficiali. 

I. r. 



VILLENEUVE durante le prove di ieri 


co fastidio ai biauca/.rurn d. 
Innati. 

l'uà Mila punta sera (Belli 
nazzi) e un centrocampo in 
follilo, il che ha imperi.tu ri 
trovaiv spazi ai laziali. For 
se .Mireblh’ p.Ù giti-rio dire che 
i laziali, gh spazi, non sono 
riusciti a crearseli. Cera da 
o|H-raiv lungo le l'asce I! 
coni]).to. stante (pianto d clv,a 
roto ria Locati- doveva essere 
assunto dai vari Martini e Ni¬ 
coli ria una parte. Agostine! 
li e Radiate. ;ia!Taltni. Ia 1 pim 
te (ìarlaschelli e Giordano 
avrebbero |x»i dovuto essere 
servile cen diagonali smar¬ 
canti. Invece è stato tutto 
contrara». « tìigi encomia 
bile sul piano (leU'nnpegno. 
ba fatto tanta confusione. A 
gustinoli: lo ha emulato. Ni 
coli ha tentato qualcosina nel 
pruno lenii*», ma poi Borgo 
gli ha messo la « museruola » 
e per l'ex foggiano si è fat¬ 
ta notte. Radiai): ha assunto 
una posizione arretrata, fine!) 
rio per Lee .1 terzino su Tor¬ 
risi, elle si é fatto notare |X'r 
due Ivi (in. uno svanitalo rii 
{loco da ('avviatori. Le punte 
Miao state servite con cross 
a spiovere in area, e il g;<> 
co è stato quasi sempre con 
troie. 

Ma quel che poi ha latto 
pendere la bilancia dalla par¬ 
te della Pistoiese, sotto il 
piotilo della bella tigura. è 
stata Tuliostnerasia dei Pian- 
cazzurri per 1 tiri da fuori 
area Ci ha provato una sola 
volta Nicoli e due volte Ha 
diami iia salvato Di Chiara 
tox» sulla linea <3V>; la tra¬ 
versa si è sostituita a Mosca 
telli < 7!)' » 

Locati ha poi tentato da! 
l.V della ripresa, la «carta 
j D'Amico ». ma. salvo un buon 
I lavoro rii impostazione, la 
j fantasia non ha sorretto ap 
i pieno il bravo centrocampi 
| sta. Infatti l'azione che ha 
! fruttato In traversa r par- 
i tua su un suo .suggerirne!) 

: to Sporadiche, quindi. Io oc 
I easiom per segnare. Si è 
i avuta, insomma. l impressio 
! ne che il centrocampo resti 
! U rovello principale. Sale la 
, condizione fisica, ma gli selle 
mi sono ancora in abbozzo 
i Formulare giudizi troppo se 
veri non ei semina giusto 
Per noi conta soltanto il cani- 
: pionato. Ma i dubbi sulle rio 
ti di « incoili rista » di Nicoli 
continuiamo a nutrirli. C: rii 
spiare, ma è co.ri. A rendere 
ancor piu nebula-a la presta 
/.ione laziale, e venuto il 
comportamento rii Oari.i 
sehe’.h che si è Intestardito 
r.el ducilo con l'ex Di Chiara 
A dir In verità non sono 
mancati neppure : fischi al 
Titiriirizzo dei bianrazzurri. 
mentre e’.i uomini rii Ricco 
mini sono stati, in diverse 
riprese, applauditi i--oprati ut 
to il «vecchio» Fru-talupi 
— 36 anni — sempre caro 
al cuore dei tifosi laziali» 

Non crediamo, comunque, 
che la qualificazione >ia coni 
promessa rial pareggio rii irr: 

9- a - ; 

Rinviala por maltempo { 
amichevole Mantova-Roma 

MANTOVA — A cauta del mal- j 
tempo, che ti è abbattuto net Man- | 
tosino e che ha reto inegibilc il i 
terreno di gioco, la partila ami¬ 
chevole Menlova-Rom* • «lata rin- j 
«iati ad altra data. 


Domenica (ore 9,30) nella tradizionale Coppa dell'Unità 

Salvietti e l’azzurro Lorenzi 
accettano la sfida a Fiano R. 

Una verifica per quanti parteciperanno dal 5 alio settembre al Giro della Valle d'Aosta 


- Mentre sono anco- 
!<• immancabili pole- 


ROMA 
ra vive 

miche sull'andamento 
' risultati dii campionati m-iri- 
j diali di ciclismo disputatisi 
* nella Germania Federale, il 
j calendario nazionale, specie 
! quello dilettantistico, propone 
i alide occasioni per ogni tipo 
; di rivalsa. 

j K' questo il periodo buono, 
i da sfruttare, sia per coloro 
elle ambiscono il saito di ca¬ 
tegoria come per i tanti che 
insoddisfatti ridia stagione 
pensano rii poter risolvere i 
loro problemi eambiar.ri-» 
« club » in usta deila pro>si 
ROMA — Dii 2 «I 10 sattembre j ma. 
ti svolger» • Bergamo la » Setti¬ 
mana sportiva della Font Arma- 


prima di partire per S. \ in- 1 
< < r.t, ia offre il trari./amale ; 


e sui i appuntamento -ul circuito ri: ) 


A Bergamo 
« Settimana 
sportiva delle 
Forze Armate » 


tc >. La man.lesltx.ont. g unta or 
mai alia tja 12. edizione, vedrà 
^disegnare per nove giorni rappre- 
sentar.Yt delle FF.AA. c dei Corpi 
Armati dello Stato per un totale 
di 800-900 ttieii. Organizzato dal¬ 
lo Stato Maggiore dell'Esercito, su 
delega deilo Stato Maggiore della 
[ D.feta. in collaborazione con il 
CONI, il « meeting » sportivo com¬ 
prender* gare di atletica leggera, 
judo, pugilato, pallavolo, tiro, 
nuoto per salvamento, oltre ad at- 
eu-ù criterium (pentathlon, fetra- 
thlon e triathlon) che ti articole¬ 
ranno su prove di nuoto. ianc,o 
dì bomba, tiro, corse e percorso 
di guerre. 


Lui dille gare che offrono 
occasione di rivincita è la V 
cd.zionc del giro ciclistico 
della Valle d'Aosta in prò 
gramma dal j al 10 settem¬ 
bre. una corsa che Fanno 
scorso lanciò j! < grimpeur > 
Ennio Vanotli. attualmente in 
forza alla « Zotica * di Ettore 
Milano. 

Ma al « Tour de la Vallèe » 
bisogna presentarsi con una 
adeguata c specifica prepara¬ 
zione: in questo seaso una 
grande occasione di verifica. 


i Fnew Romano dine è m ;>a ' 
; ho la Coppa rie U nirà ci.» :n i 
t passato ini vi^tn protagon.»*:. ! 
| tra gi: altri. Lucio Ca.-»s; \ 
| 'orma unica camp.ou.ito nu j 
; zionale LISI'). Fabr:zn» | 
» Fabbri » prova riservata a; ì 
. profc.v»;ou:»t;t. :i belga De : 
- Gte>!. Fatto.)!'- pr«»ft -»a>:i.-ria j 

(«mirini; t-, 1 an;*» scor-o. j 

! ‘'azzurro Cambi riti;.» 

* Hi. Ma ». 

» Non meno interessa.ite «Ir ’■ 
i k precedenti si preannuncio 
! 1 edizione ri: quest'anta»: nel 
! momento stesso in «.tu e sta¬ 
to molto formale muto ahi! 
i itt:co Gilbert (ì!aus. nt-o iri- 
! dato die ricordiamo protago 
5 rosta a Civita Castellana nel 
| * prologo * del nostro Giro 
delle Regioni, c giunta, gradi¬ 
tissima. l'iscrizione della 
« Monsummanese Mobilmo- 
derna ». una delle società più 
prestigiose del ciclismo dilet¬ 
tantistico italiano. 

L'Cnionc Ciclistica Mon- 
summanosr svolge attinta i 
mntcrrotta nella categoria di¬ 


lettanti eia oitr» -0 anni c 
negl; iiitim. tre. m particola 
ha aiuto propri atleti iu¬ 


re, 
'enti 
p«r , 
e per 
R;.v 


labe squadre nazionali 
«auip.-Kiat: del n>«ndo 
le Olimpiadi. 


rd.amo a que-to prò : 
}>»' :o \ ;t»i Da Ras r.e! 1 
quartetto ricl.'a Uri km. ailc > 
Dump.uri; ri, Montreal, tpfkn. ] 
nella sti-"-a specialità, me ; 
duglia ri argento Fanno scorso 
a Sun Cr.stobal, hi q « st a! ! 
rima occd".o:.c anche Walter 
Sanreroni :ndos»o la maglia j 
azzurra nella proia su stra- , 
ria. j 

Que -t anno mi! circuito d. ! 

I 

Aricnaii. nella RFT, la « Moti i 


Un romano tenta 
di battere Majorca 


GROSSETO — Us g pvjne rsT»*s3. 
Sretma M»ku.», tx » del « Circo¬ 
lo ubicala grp»»«!»no s. n».I» 
t»rd» m»t».n»t» di dp-nrn ci, te-t- 
te-4 dì bitter*, t l'lijli del G- 
gi o. >t recard mand ate di d «cesa | 
in apnea tn assetto costante 11 i 
pr.mito ittuale appartiene ad Enzo ! 
Majorca con 60 metri. I 


vimnianesv * ha aiuto d su-» 
ai;'.ere u» Lue.ano Lorenzi. 21 
ani.:, scalatore. 

I-or, nzi ha imz.ato l'alt,i ita 
a s'.uc inoltrata. »i è d; 
piomuto ragioniere, si e pre 
parai-» a (untino (>er le 
« pr< mond.u.i » 

K' andato tutto per ;! verso 
g.U'to a Ltrei.zi. n-»‘i ha ani 
to fortuna. \ a vversa, il suo 
tornitolo Graziano Salmtt.. 
g.a da u:i paio ri: amu ai 
vert e: ri« ; va’-'n iiazmnai.. 
Sali it ti; ha 22 ami:, e un 
pa->s;-'a scalatore eri ha otte¬ 
nuto oltre 4‘! v ttor.-. da ri. 
Ulta lite. Nelle prole « ‘.lidie a 
tue* egli ha avuto parecchia 
«fortuna: r ben J.;e volte 

ha Tonai*» ed essendo s^to 
autore d: caparbi in-«^ii- 
menti ha finito per pagare Io 
sforzo nel finale della prova 
di Ch-esanuova. 

Saranno entrambi tra i si¬ 
curi protagonisti delia corsa 
Pi Fiano Romano che si di¬ 
sputerà. con partenza alle o 
re 9.30. su 2ó giri del circuito 
i cittadino por complessivi km. 
KC.jof). 


Risultati e classifiche 

I RISULTATI 

GIRONE 1 -- Fiorentina - 
Monza 32; Juventus - Tc- 
ranto 2-0. Riposava: Noce¬ 
rina. 

LA CLASSIFICA 
Fiorentina punti 3; Juven¬ 
tus e Monza 2; Taranto li 
Nocerina 0. 

I RISULTATI 

GIRONE 2 Lazio - Pi¬ 
stoiese 0-0; Bologna • Ba¬ 
ri 0-1. Riposava: Vicenza. 

LA CLASSIFICA 
Lazio p. 3; Vicenza e Ba 
ri 2; Pistoiese 1; Bologna 0 
I RISULTATI 

GIRONE 3 — Brescia • T(fr 
rino 0-1; Cesena-Palermo 1-1 
Riposava: Verona. 

LA CLASSIFICA 
Torino p 4; Palermo 3; 
Verona 1; Brescia e Cese¬ 
na 0. 

I RISULTATI 

GIRONE 4 - Foggia - Ca¬ 

tanzaro 1-2: Lecce-Mllan 2-3. 
Riposava: Spai. 

LA CLASSIFICA 
Catanzaro p. 4; Mllan a 
Spai 2; Lecce o Foggia 0. 
I RISULTATI 

GIRONE 5 — Avellino - Udì 
■tese 1-0: Perugia Pescara 2-0 
Riposava: Samb. 

LA CLASSIFICA 
Avellino p. 3; Perugia e 
Udinese 2; Pescara 1; Sam- 
benedettese 0. 

I RISULTATI 

GIRONE 6 — Genoa - Samp 
dorìa 0 1; Rimìni - Napoli V* 
Riposava: Atalanta. 

LA CLASSIFICA 
Napoli e Sampdoria p. 3: 
Genoa 2; Rimini e Atalan¬ 
ta 0. 

I RISULTATI 

GIRONE 7 — Ascoll - Ca 
gliari 1-1 : Vareso - Terna¬ 
na 0 0. Riposava. Roma. 

LA CLASSIFICA 
Roma, Cagliari e Terna¬ 
na p. 2; Varese e Ascoli 1. 


Stasera all’Olimpico (21,30) 

Roma-Lazio 
«derby» del 
« Miceli» 

ROMA — Corno-Pistoiese alle 
19.30 e Roma-Lazio alle 21,15» 
queste le due pattile di semill- 
nalc in programma oggi all'-Olim- 
pico » nell'ambito della 4. edi¬ 
zione del Torneo di calcio gio¬ 
vanile « Angelo Miceli - Indu¬ 
stria c spor» ». La manilestarie- 
ne, promossa dall’Ente Fiuggi, el 
avvia dunque *1 suo epilogo pro¬ 
ponendo il penultimo allo. 

La Roma 4 arrivala al tra¬ 
guardo con una lormazlont ro¬ 
busta e valida in ogni raparlo. 
Ha potuto coniare su un portie¬ 
re come Orsi, nazionale Junior**, 
c su attaccanti come la mettalo 
Giovanne!!, e le punte Pini e Fat¬ 
eini già pronte per il grande «al¬ 
lo nell* categoria superiore. M* 
e sialo il collettivo che ha mag¬ 
giormente impressionalo gli oa- 
servalori. I ragliti di Trebicianl 
mettono in atto un gioco fluido 
e di grand* «dicaci*, sostenuti 
da una buona conditionc fisico 
generale. Notevole invece nell’» un¬ 
dici « tariate, la caratura tecnica. 

A cominciare dalla « rivelatione • 
Scarsella. La .-nettala sinistra che 
possiede un sinistro di - ispirato¬ 
ne »... brasiliana ed un’iniclligenr* 
tattica non comune, ha sapulo Un 
qui legare i reparti di dtlesa • 
attacco della sua squadra, nella 
quale hanno ribadito il loro talento 
elementi come Tasselli. Ferretti o 
Marchetti. Gialtorosai o biancoao- 
turri di Ironie, dunque, per giocar¬ 
si il passaggio alla tinaie di sabato 
in programma, semprr all'* Olimpi¬ 
co », alle ore 21.15. 

Le altre due compagini che aspi¬ 
rano alla conquista del troie#, 
Como e Pistoiese, costituiscono 
complessi tori, ed omogenei. 


Alfredo Vittorini 
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Una nuova iniziativa di Parigi in Africa 


L'avventuriero Hissen Habré 
è diventato premier del Ciad 

E’ l’ex ribelle che rapì l’etnologa Claustre, uccise l’inviato francese e inta¬ 
scò il riscatto — L’Eliseo ostenta soddisfazione, ma la guerra continua 


Washington Post 

Un piano 
di Carter 
per basi USA 
nel Sinai e in 
Cisgiordania 


WASHINGTON — Creazione 
di una base area stai uniteli 
ae nel Sinai e presenza m; 
lltarp degli Stati Uniti nella 
Cisgiordania occupata da 
Israele: queste, afferma oggi 
la Washington /'os t. sono le 
proposte che il presidente Car¬ 
ter intende fare al prossimo 
« vertice » di Camp David. 
La grave iniziativa viene pre¬ 
sentata come resa necessaria 
per superare il punto morto 
nei negoziati Israele Egitto. 

Il giornale afferma che il 
presidente ha già esaminato 
con esponenti del congresso 
l’idea di una rilevante espan¬ 
sione della presenza statuni¬ 
tense tra le forze arabe e 
quelle israeliane. Interrogato 
su queste informazioni della 
Washington Post un portavo¬ 
ce della Casa Bianca non ha 
voluto fare alcun commento. 

Uno dei fattori della resi¬ 
stenza israeliana ad evacuare 
il Binai è costituito dal de 
stino della grande base aerea 
che gli israeliani hanno 
creato nella regione. L'aitimi- 
nitrazione statunitense, af¬ 
fermo la Washington Post ri¬ 
tiene che tanto il presidente 
israeliano Begin. quanto quel¬ 
lo egiziano Sadat potrebbero 
considerare accettabile il con¬ 
trollo di tale base da parte 
degli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
va occidentale del Giordano, 
la Washington Post, scrive 
che la soluzione di compro 
messo presa in considerazione 
da Carter comporta la sosti¬ 
tuzione delle truppe israelia¬ 
ne con forze statunitensi. 


I colloqui 
di Pedini 
a Pechino 


PECHINO - Concluse le 
conversazioni ufficiali, il mi¬ 
nistro italiano per la Pubblica 
Istruzione seti. Mario Pedini 
* partito ieri da Pechino per 
una visita u Shanghai e In al¬ 
tre località della Cina meri 
dionale. Egli era arrivato il 
26 agosto in visita ufficiale, 
con una delegazione di sei 
funzionari ed esperti del mi¬ 
nistero por la Pubblica Istru¬ 
zione e del ministero degli 
Esteri. 

Nel lasciare Pechino, i! mi¬ 
nistro si è detto molto soddi¬ 
sfatto delle conversazioni, i 
cui risultati — ha detto — a- 
prono buone prospettive a 
uno sviluppo tlel'a cooperazio 
ne culturale tra i due paesi, 
« e di conseguenza anche a 
uno sviluppo globale della 
cooiwrnzionc. in tutti gli al¬ 
tri campi ». 

Circa i risultati di questi 
incontri, egli ha detto all’AN- 
3A: « La Cina é impegnata in 
un grosso sforzo industriale 
ed è aperta alla collaborazio¬ 
ne col mondo esterno. Vi so¬ 
no concrete possibilità per 1’ 
Italia di partecipare a questo 
programma, con le sue espe¬ 
rienze scientifiche e tecniche, 
e ron le sue imprese Indu¬ 
striali pubbliche e private ». 
« In pochi paesi come questo 
— egli ha continuato — lo 
■viluppo culturale viene consi¬ 
derato come una condizione 
per Io sviluppo industriale: 
di conseguenza la collabora¬ 
zione culturale e tecnica e 
una via utile per una presen¬ 
za globale ». 

« Iti questo quadro — ha 
detto il ministro - si collo¬ 
ca la possibilità di far veni¬ 
re giovani cinesi in Italia a 
livello unìversitar.o. presso le 
nostre scuole e le nostre in¬ 
dustrie. VI è anche !a possi¬ 
bilità di inviare in Cina tec¬ 
nici e laureati italiani, e sono 
molti i campi in cui si posso¬ 
no sviluppare iniziative con¬ 
giunte di ricerca, di base ed 
applicata ». 


Tra Angola e 
Sudafrica 
prossimo scambio 
di prigionieri 

PRETORIA — Il ministro de¬ 
gli Esteri sudafricano Pik Bo¬ 
tila ha annunciato che il 
Sudafrica e l’Angola hanno 
concordato uno scambio di 
prigionieri di guerra. Botha 
ha dichiarato che lo scambio 
avverrà sotto gli auspici del¬ 
la Croce Rossa, ma non ha 
indicato la data. 

In AngolA vi sono almeno 
sette prigionieri di guerra 
sudafricani, catturati duran¬ 
te la guerra d’aggressione del 
1®?5. Non è invece noto il 
numero del prigionieri di 
guerra angolani in mano al 
sudafricani. 

li sottosegretario agli Este 
ri sudafricano Brand Fourie 
ha rifiutato di rispondere a! 
la domanda se 1 tre soldati 
cubani, catturati dal Sudafri- 
ea durante la prima incursio¬ 
ne in Angola, rientrino nel 
p&tvo di scambio. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - 11 Quai d’Orsay 
e la presidenza della Repub¬ 
blica francese si sono ralle¬ 
grati ieri pomeriggio, in due 
comunicati contemporanei e 
quasi identici, per la nomina 
dell’ex capo ribelle Hissen 
Habré a primo ministro del 
Ciad ravvisando in essa « una 
tappa importante nel processo 
di unificazione del Ciad » e 
neirnvviamento di una vera 
pacificazione tra il nord nui- 
salimmo e quel sud < nero * 
e animista ette aveva ammi¬ 
nistrato il Paese con l'appog¬ 
gio economico c> militare del¬ 
lo Francia. 

Tra Io stupore deH'opinione 
francese, elle non ha dimen¬ 
ticato die fu propio Hissen 
Habré a catturare e a tenere 
prigioniera per due anni l'et- 
nologa Claustre. a inta-icare 
un vistoso riscatto e a far 
fucilare il comandante Galo¬ 
ppi. inviato da Parigi a trat¬ 
tare la liberazione dell'ostag¬ 
gio. e la sospetta facilità con 
ìa quale le autorità francesi 
hanno parlato di pace ormai 
avviata in una delle zone jk» 
liticamente più tormentate 
deH'Africa. c'è evidentemente 
un divario troppo vistoso per 
non essere* rilevato. 

Intanto è chiaro che Hissen 
Habré è diventato martedì 
primo ministro del Ciad per¬ 
ché la Francia Ila dato il 
suo benestare a questa opera¬ 
zione di recupero di un uo¬ 
mo che, del resto, pur pro¬ 
clamandosi «capo delle 
for/o armate del nord » non 
rappresenta più che se stesso 
e un esiguo gruppo di parti 
giani in rotta col Frolinat 
(Fronte di liberazione nazio¬ 
nale del Ciad) e finanziati 
dall'F.gitto e dal Sudan- Sia¬ 
mo dunque lontani, purtrop¬ 
po. daH'avvio di quel proces¬ 
so di pacificazione di cui ha 
parlato frettolosamente l'Kli- 
seo e, anzi, si può temere 
che il Ciad* ridiventi teatro 
di sanguinose repressioni con¬ 
tro i musulmani del nord 
oro che Habré offre alla 
Francia una r copertura ri¬ 
voluzionaria e nordista ». 

In fondo il Ciad, come mol¬ 
ti stati africani le cui fron¬ 
tiere furono disegnate dagli 
interessi colonialisti, è e ri¬ 
mane un complicato gioco di 
incastro di etnie disparate, 
fin qui tenute assieme con la 
forzo delle armi francesi, e 
Hissen Habré come primo mi¬ 
nistro non scaturisce da un 
vero processo di avvicina¬ 
mento tra il nord ** il sud 
ma salta fuori dal cilindro 
del presidente della Repub¬ 
blica. 

Non va dimenticato che il 
1 agosto scorso (liscard d* 
Estaing. in vacanza a Ban- 
gui. nell'Impero Centro afri¬ 
cano. aveva presieduto una 
riunione in cui partecipavano 
rimjKTatore Bokassa I. il 
presidente zairese Mobutu, il 
presidente ciadiano Mallum e 
il primo ministro gabonese 
Mebione. 

Due giorni dopo il Figaro, 
rivelando per primo rincon¬ 
tro di Bangui. poi confermato 
daH’Elisco, poteva parlare, 
con un vistoso titolo di prima 
pagina, del « ritorno in forze 
di Hissen Habré» che. dopo 
aver rotto i jionti col Frolinat 
ed aver trovato rifugio nel 
Sudan, era ricomparso da al¬ 
cuni mesi nella capitale cia¬ 
diana Ndjamena per propor¬ 
si come mediatore tra le po¬ 
polazioni del Nord c il gover¬ 
no militare « sudista » capeg¬ 
giato da Mallum. 

Da allora tutto si è svilup¬ 
pato rapidamente: avendo Gi- 
.-card d'Estauig approvato il 
disegno. Mallum e Habré so¬ 
no passati alla sua realizza¬ 
zione firmando martedì una 
« carta fondamentale » in ba¬ 
se alla quale sia il Comitato 
militare che reggeva il Ciad 
sotto la presidenza di Mal¬ 
lum. sia le fantomatiche « for¬ 
ze armate del .Nord » dirette 
da Habré vengono sciolte e 
si dà vita ad un « governo 
di unione e di riconciliazione 
nazionale » capeggiato dall'ex 
ribelle e posto sotto la tutela 
del presidente della Repubbli¬ 
ca Mallum. ex combattente 
delle truppe coloniali france¬ 
si in Indocina. 

A guardare le cose da vi¬ 
cino tuttavia ci si accorge — 
come scrive l'editorialista di 
Le Monde — che il patto 
« non regola nessuno dei pro¬ 
blemi ciadiani c che la ricon¬ 
ciliazione nazionale è ancora 
ben lontana ». In effetti l’ar¬ 
rivo di Habré al potere nel 
Ciad non è clic la esclusione 
di una lunga e avventurosa 
parabola personale dalla qua¬ 
le la Francia neocoloniale 
spera semplicemente di trar¬ 
re il maggiore vantaggio stra¬ 
tegico per il controllo delle 
sue posizioni africane. 

Perduto recentemente il 
controllo della Mauritania, 
pedina essenziale nella lotta 
contro un altro movimento 
di liberazione, il fronte Poli- 
sano del Sahara occif’cntale. 
la Francia rischiava a breve 
termine di vedersi «tuggire 
anche il Ciad dove la fascia 
settentrionale è effettivamen¬ 
te occupata dai combattenti 
del Frolinat. 

Attirando Habré nella pro¬ 


pria [jolitica di i pacificazio¬ 
ne » del Ciad la Francia dun¬ 
que dà per scontati alcuni 
risultati immediati e per essa 
di estrema importanza: 1) 
Hissen Habré. uomo del Nord, 
può attirare a sé alcune del¬ 
le tribù settentrionali fin qui 
disposte a sostenere la lotta 
del Frolinat c dunque isolare 
quest’ultimo dalle sue basi 
etniche: 2) Habré è stato ri 
lanciato dall’Egitto e dal Su¬ 
dan perché ha sempre mani¬ 
festato una netta ostilità alla 
Libia elio appoggia una parte 
del Frolinat. Ciò può consi 
gliare prudenza al governo 
libico nel momento in cui 
vengono segnalati scontri ar¬ 
mati tra i diversi gruppi che 
compongono il Frolinat. 3) In 
caso di ripresa della avanza¬ 
ta delle forzo ribelli del Fro¬ 
linat su Ndjamena la Fran¬ 


cia può sfruttare il nordismo 
di Habré per riprendere < le 
galmente » la repressione. 

Resta il fatto clic* Habré è 
ormai un isolato e clic np 
poggiando questo avventurie¬ 
ro la Francia gioca col fuoco 
e rischia di aggravare, a ter¬ 
mine. tutta la situazione cia¬ 
diana e nordafricana acuendo 
la tensione esistente tra E- 
gitto e Libia. 

Comunque le truppe franee 
si di stanza nel Ciad, di cui 
naturalmente la « carta fon¬ 
damentale * non fa parola, vi 
restano. Per favorire, ovvia¬ 
mente. il processo di unifica¬ 
zione « spontaneo » che do¬ 
vrebbe venire accelerato gra¬ 
zie alla presenza di Habré al¬ 
la testa del nuovo governo 
di Ndjamena. 

Augusto Pancaidi 
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I Minaccia di licenziamenti in massa 


Duro scontro 
tra minatori e 
| governo in Perù 

S Le autorità di lima cercano di piegare con la re* 
! pressione lo sciopero dei lavoratori delle miniera 
in corso da 25 giorni - Esteso lo stato di emergenza 


Dopo Tassassimo di Barcellona 


MADRID — Sdegno e preoccupazione in 
tutta la Spagna per la nuova ondata di te: 
Turismo che ha già fatto quattro vittime nei 
giorni scorsi ira gli agenti di polizia. 

La tensione é particolarmente viva nelle 
regioni più colpite. Catalogna. Guipu/.coa e 
Galizia, dove .-ombra concentrarsi in questo 
momento fattività coordinata dei gruppi e 


versivi. Nella foto: un momento dramma 
tico de: funerali dell’agente uccno a Bar 
fellona. I n attivista di destra si è staccato 
dalla folla e ha tentato di aggredire i! pre¬ 
sidente della Generahtat. Taradellas. che si 
stava allontanando in auto dopo la cerimonia 
funebre. 


Undici Stati americani si rifiutano di fare da depositi atomici 

Le scorie nucleari minacciano gli USA 

La quantità di detriti nucleari già accumulati è sufficiente per uccidere l’intera popolazione del 
mondo - Il problema mette in serio pericolo anche il futuro dell’energia atomica americana 



In quattro sul « treno spaziale » 

MOSCA — Ecco una delle prime immagini, diffuse dalla 
Tass. del quattro cosmonauti che in questi giorni s: trovano 
a bordo del « treno spaziale » in orbita attorno alla Terra 
per una serie di esperimenti scientifici. I competenti del¬ 
l'equipaggio sono tl cosmonauta della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca, Sigmund Jaehci, e i cosmonauti russi Valeri 
Bikovski. Vladimir Kovalenko e Aleksander Ivanchenkov. 
Quest! ultimi due seno in orbita nel treno spaziale da dieci 
settimane e sono vicini ad un nuovo record di permanenza 
nello spazio. Il «treno spaziale» c composto dalla «Salyut 
6 dalla « Soyuz 29 » e dalla « Soyuz 31 ». Quest’ultima navi¬ 
cella si è agganciata in volo nei giorni scorsi e l'attracco è 
riuscito perfettamente La «Soyuz 31» è 11 nono veicolo 
spaziale che ha compiuto con successo un aggancio con 
la «Salyut 6», lanciata nello spazio il 29 settembre del '77. 


Nove chiedono asilo politico alla RFT 

Dirottato su Berlino ovest 
un aereo di linea polacco 

L'aereo della LOT faceva servìzio tra Varsavia e la 
capitale della RDT con scalo a Danzica - L'atterrag¬ 
gio è avvenuto alla base americana di Tempelhof 


BERLINO — L’n Tupolev 134 
della LOT la compagnia dt 
bandiera polacca partito da 
Varsavia e diretto a Berlino 
é stato dirottato sullo scalo 
americano di Tempelhof. a 
Berlino Ovest. L’uomo che ha 
co-tretto il comandante del 
l’aereo a cambiare rotta e 
altre otto persone hanno chic 
sto asilo (»olitico Non appena 
messo piede sulla pista si 
sono consegnate, senza oppor¬ 
re resistenza, alla polizia. 
Sembra che insieme al d;rot 
tatore si fossero imbarcati 
anche la moglie c il figlio. 

Alami intoppi di natura bei- 
rocrafcca spiegabili con il par¬ 
ticolare « status » d: Berlino 
ovest hanno ritardato il ri¬ 
tomo del Tupoìev 134 in Po 
Ionia. E’ accaduto che i fon 
zic.nan polacchi accorsi a 
Tempelhof appena appreso de! 
dirottamento non hanno vo 
luto parlare con la polizia te 
desca rivendicando il diritto 
di essere ascoltati dai rap 
presentanti delle quattro po 
tenze alleate sotto la cui giu¬ 
risdizione ricade ancora l’ex 
capitale del Terzo Reich. Il 
generale americano Calvert 
Benedict. accorso sul posto, 
ha potuto in questo modo in¬ 
terrogare i componenti l’equi¬ 
paggio deH'aereo di linea del¬ 
la LOT mentre le nove per¬ 
sone che avevano chiesto asi- 
! lo politico venivano affidate 


alla polizia di Berlino Ovest. 

L'aen-o. il volo 10833. era 
partito da Varsavia alle 7.10 
di Marnane. Sarebbe dovuto 
giungere, dopo aver fatto sca¬ 
lo a Danzica. all'aeroporto 
Shoenefeld di Berlino alle 8.15. 

E’ stato dopo la sosta a 
Danzica ùk* il dirottatore che 
aveva deciso dt riparare in 
«•adente con la famiglia é 
entrato in azione. Fatui irru 
rione nella cabina di pdotag 
gto ha estratto una rivoltella 
puntandola contro il viso del 
pilota. Al comandante ha or 
dinato di scendere a Berlino 
ovest e non già nella cap.tale 
della RDT. 

Dopo aver sorvolato per tre 
volte !a pista di Tempelhof 
l’apparecchio ha preso terra. 
Erano le 10.04 c locali) : un 
attimo di su-pense e dalla 
scaletta appoggiata alla fu 
soliera è sceso per primo il 
d.rottatore. Aveva in mano 
una capiente borsa marrone. 
Via via sono serri tutti gli 
altri passeggeri mentre gli 
avieri americani circondava¬ 
no il Tupolev isolandolo pra 
Reamente del resto del ter¬ 
minal. 

A questo punto i passeggeri 
venivano divisi, da una parte 
i nove che avevano chiesto 
asilo politico, dall'altra I cin¬ 
quantuno decisi a proseguire 
il viaggio por la Repubblica 
Democratica Tedesca. 


Nostro servìzio 

WASHINGTON — Un a- 
spetto della crisi energeti¬ 
ca finora trascurato ri¬ 
guarda la rimozione del ri¬ 
fiuti nucleari, i detriti ge¬ 
nerati dalle centrali nu¬ 
cleari e dalla produzione 
di bombe atomiche, molti 
dei quali rimangono ra 
dioattlvi per centinaia di 
migliaia di anni e che pos¬ 
sono causare il cancro in 
chi ne venga contaminato. 
Dopo più di trent'anni di 
sTruttamento dell’energia 
nucleare, afferma un arti¬ 
colo del Wall Street Jour¬ 
nal. 11 governo americano 
non ha ancora formulato 
un piano coerente per la 
rimozione di questi rifiuti 
micidiali. Ora che l'ammi¬ 
nistrazione Carter sta uri 
frontando il problema con 
un suo programma, il pia¬ 
no Carlsbad. diventa 
sempre più chiaro che non 
sarà facile riparare i danni 
del passato. 

E’ dal 1957 che l’Acca¬ 
demia nazionale delle 
scienze tenta di far appli¬ 
care un piano per deposi¬ 
tare i detriti nucleari sotto 
terra. Particolarmente a- 
datte per contenere questi 
depositi, secondo T Acca¬ 
demia. sarebbero le for¬ 
mazioni saline, anche per 
che sono rimaste stabili 
già da milioni di anni. 

Il modo più plausibile 
per isolare queste sostanze 
sarebbe quindi quello di 
seppellirle. Ma dove? Fino 
ra undici Stati si sono ri¬ 
fiutati di ospitare depositi 
per detriti nucleari, men¬ 
tre altri quindici Stati mi¬ 
nacciano di seguire il loro 


Sempre più 
aspra la 
polemica 
fra Cina 
e Vietnam 


HANOI — Radio Hanoi ha 
affermato che : negoziati tra 
Vietnam e Cina sono fallili 
e che un’ulteriore aggravarsi 
del conflitto è quasi certo. 
« Il popolo vietnamita — ha 
alfermato lem.uen:»? — aia 
rafforzando la vigilanza, ed 
è deciso a fermare la mano 
criminale dei governo di Pe¬ 
chino » In un'altra trasmia 
s:one. Radio Hanoi ha diffuso 
una dichiarazione del mini¬ 
stro degii esteri vietnamita, 
secondo il quale la Cma « sta 
preparando seri pass: di esca¬ 
lation contro il Vietnam». 
La radio ha accusato ìa Ci¬ 
na d; addestrare i profugh. 
cinedi che attualmente si tro 
vano :n Cma «d azioni d: 
sabotaggio e sp.ortaggio e d. 
cercare ri: re:nser:r!l nel Viet¬ 
nam 

La dichiarazione ministeria¬ 
le. che ha adottato il lingua? 
gio piu duro finora usato dal 
Vietnam contro ìa C.na. pro¬ 
testava violentemente contro 
la proposta di Pechino circa 
il ritomo di 160 mila profu¬ 
ghi cinesi in Vietnam. Tale 
proposta è stata definita da 
Radio Hanoi « un progetto 
spietato p e « un nuovo passo 
nel complotto cinese » contro 
il Vietnam. 

Dal canto suo l'agenzia 
Suora Cma ha accusato ieri 
il Vietnam di aver finora uti¬ 
lizzato i negoziati tra 1 vice- 
ministri degli Eesteri del due 
paesi come una « cortina di 
fumo ». per « accelerare i 
preparativi aì’.'uso della vio 
lenza ». 


esempio. Questa resistenza 
avviene mentre 1 detriti 
nucleari si accumulano 
sempre dt più. detriti che 
vanno da quelli altamente 
radioattivi prodotti nella 
fabbricazione di armi nu¬ 
cleari ai rifiuti delle cen 
trall nucleari per l’energia 
elettrica, agli indumenti 
indossati dai lavoratori 
delle centrali. Le centrali 
commerciali sono dotate 
di cisterne per immagazzi¬ 
nare i detriti prodotti dai 
propri reattori, ma si pre¬ 
vede che queste si esauri¬ 
ranno entro l ' prossimi 
dieci anni. La quantità di 
detriti nucleatì già accu¬ 
mulati negli Stati Uniti, si 
calcola, è sufficiente per 
uccidere l’intera popola¬ 
zione del mondo. Inoltre, 
anche se la produzione 
nucleare fosse interrotta 
subito rimarrebbero seni 
pre da rimuovere tonnella¬ 
te di detriti prodotti negli 
anni passati. 

La mancanza di un pia¬ 
no per la rimozione dei 
detriti nucleari metto in 
pericolo anche il futuro 
dell’energia nucleare negli 
Stati Uniti dove il dodici 
per cento dell’energia e 
lettriea è fornito attuai 
mente da centrali nucleari. 
Ma gli Stati di Maine e 
California, con l’appoggio 
deH’ammlni.strazione Car¬ 
ter. hanno interrotto la 
costruzione di nuove cen 
trali finché non verrà 
formulato un piano accet- 
bile per la rimozione del 
detriti. 

Il piano Carlsbad. che 
verrà presentato al presi 
dente entro 11 primo ot¬ 
tobre, si basa .sull’ipotesi 


Sospeso 
dagli USA 
contratto 
di vendita 
alTURSS 


WASHINGTON — Si è ap 
preso da fonte bene Informi 
ta. che un prosetto d: vendi 
ta di apparecchi americani 
d: perforazione per prospe¬ 
zioni petrolifere all'Unione 
Sovietica, recentemente ap 
provato daH'amminisTrazione 
Carter, é attualmente ogget¬ 
to d: riesame per motivi di 
sicurezza. 

I! contratto d: vendita, d; 
un valore globale d; 144 mi 
bon; d: dollari, trova d.v„s. 
i pnnc.pai: cons.glier. d; Car¬ 
ter. alcun: de; qual; • e mono 
che gl; equipaggiamenti per 
le prospezioni petrolifere pos¬ 
sano trovare nell'Un.one So- 
\.etica applicaz.ori: m.'ilari. 

I. dipartimento dei -crr. 
mencio, con l appogg.o de. di 
part.mento di 6tato e d*l 
Pentagono. aveva rccentemcn 
te concesso una licenza d. 
esportazione ma di fronte al 
le cr.tiche formulate in a'.’r: 
settori dell'amministrazione, 
un gruppo d: esperti scienti¬ 
fici è stato incaricato d: sta¬ 
bilire se 1URSS potrebbe utl 
lizzare questa tecnologia 
avanzata nel campo militare. 

Tra i principali avversari 
del progetto figurano 11 se¬ 
greta no ali energia James 
Schlesinger (il quale tuttavia 
afferma di non essere stato 
consultato» e linfluente se 
nitore Henry Jackson 

Al dipartimento di stato si 
afferma che se il materiale 
dovesse essere suscettibile di 
essere utilizzato a fini mili¬ 
tari. la sua licenza di espor¬ 
tazione potrebbe essere revo 
cata. 


secondo cui i detriti pos¬ 
sono essere depositati per 
un periodo indeterminato 
dopo essere stati raffred¬ 
dati. racchiusi in più strati 
di materiale protettivo e 
poi collocati in caverne 
sotterranee. Il dipartimen¬ 
to della energia propone 
ora di sperimentare questa 
Ipotesi vicino a Carlsbad. 
nel New Mexico. Se fun¬ 
ziona, la stessa tecnica 
verrebbe applicata anche 
In altri Stati. 

Anche se l'opinione 
pubblica rimane l'ostacolo 
più imponente al nuovo 
piano, sono state avanzate 
anche delle obiezioni tec¬ 
niche. Il dipartimento 
degli Interni, ad esempio, 
ha pubblicato un rapporto 
che descrive alcuni offerii 
nocivi che i detriti seppel¬ 
liti potrebbero avere sui 
movimenti di acque sol 
terranee. 

Ciò nonostante, la prò 
posta di immagazzinare l 
detriti nucleari in depositi 
sotterranei rimane la più 
plausibile delle alternative 
prese in considerazione. Si 
é parlato anche della pos 
sihllità di lanciarli in altri 
pianeti o in orbita attorno 
al sole 

Ma il problema più im¬ 
ponente rimane quello del 
l’opinione pubblica. Cosa 
succederà se ogni Stalo 
che possiede lo condizioni 
geologiche adatte per ospi 
tare depositi sotterranei 
rifiuta rii accettarli? Una 
possibilità sarebbe l'intro 
duzione di incentivi eco 
nomici Ma forse non ba 
starebbe neanche questo. 


Mary Onori 


LIMA — Il bramo dt ferro 
tra governo e ì 45 mila mina 
tori in sciopero da oltre 25 
giorni nelle miniere di rame 
del Perù, rischia di precipua 
re in uno scontro <i (torto e 
cruento m* le autorità peru¬ 
viane manterranno la minac¬ 
cia. a partire dal 1. settem¬ 
bre, di licenziare tutti coloro 
che entro quella data non 
tornassero al lavoro. Poche 
ore prima il governo di lama 
aveva esteso lo stato di e 
mergeiua e sospeso ì diritti 
cost'tuzioiiali in altre cinque 
regioni del paese. La gravis¬ 
sima misura riguarda le pia 
vince di iluaiiuco, llii.incave- 
lica. Junin. Pasco e Arac ile ilo, 
nelle Ande n lili ali. Misure 
analoghe erano stale adottate 
oltre una settimana fa nelle 
regioni meridional: di ha. 
VoqutTua e Tacila. Il decreto 
sui provvedimenti di enu r 
genia dà ai comandanti nuli 
tari di piazza completo con 
trullo sulla |r>]iz.ih e sulle at 
tività |H»liUche e prevede 
l’arresto preventivo di qual 
siasi t sospetto ». 11 governo 
ha giustificato l'estensione 
del provvedimento con il pre¬ 
testo di tenere sotto control 

10 « una situazione causata 
da elementi interessati a tur 
Ilare il normale svolgimento 
de! lavoro e delle attività |h> 
Ittiche nonché ad aggravare 
la situazione economica ». In 
realtà Io sciojiero venne 
proclamato il 1 agosto dalla 
Federazione dei minatori e 
dei metallurgici clic in varie 
miniere rivendicano oltre a 
miglioramenti salariali (le 
paglie dei minatori sono 
pressoché irrisorie e negli ni 
timi mesi il |M>tere (l'acquisto 
é sceso paurosamente dietro 
la spinta inflazionistica che 
ha investito anche il Perù», 
una amnistia a favore dei 
sindacalisti arrestati in pre¬ 
cedenti scio|>cri la rinssun 
/ione di ol»*e trecento mina¬ 
tori licenziati per aver parte¬ 
cipato n scioperi dichiarati il¬ 
legali dalle autorità. 

L'atteggiamento del gover¬ 
no si è inasprito dopo che la 
Federazione sindacale .dei 
minatori aveva deciso di far 
proseguire lo sciopero a 
teiniH» Indeterminato, dinanzi 
alla chiara volontà governati¬ 
va di respingere ogni richie¬ 
sta dei lavoratori. Victor 
(’uadro. presidente della Fe¬ 
derazione sindacale ha di¬ 
chiarato elle « il governo non 
solo ha adottato provvedi 
menti di carattere repressivo 
per stroncare lo sciopero, ma 
ha anche fatto ricorso a me 
(odi criminali contro gli 
scioperanti ». Secondo l’esj» 
nente sindacale, le truppe* a- 
vevano fra l’altro bloccato la 
strada che porta alla miniera 
Toquopula. nella regione me 
ridinnalc di Tacita, impi'drnrto 

11 flusso dei rifornimenti a- 
limcritari alla popolazione. 

Guarirò* ha annunciato che 
i sindac ati che fanno capo al 
la federazione hanno concor¬ 
dato per lunedi l'inizio di un 
digiuno da parte di circa 10 
mila minatori che sono ac- 
ea in pati |>cr protesta nella 
capitale da due settimane Lo 
sciopero della fame darà il 
via ad una serie di manife¬ 
stazioni a Lima, a meno che. 


ha detto il dirigente sindaca¬ 
le. il governo non revochi l 
decreti di emergenza e non 
accolga le richieste della fe¬ 
derazione. 1 sindacati hanno 
respinto una fonnula gover¬ 
nativa |R*r la fine dello scio¬ 
pero 

Intanto a partire da mar¬ 
tedì cinque settembre lo 
imprese saranno autorizzato 
a licenziare tutti i minatori 
che non avranno ripreso il 
lavoro. 11 comunicato gover¬ 
nativo aggiunge minacciosa¬ 
mente elle < le forze armato 
offriranno tutte le garanzie 
affinché i lavoratori jxissano 
riprendere ed assicurare 
normalmente il lavoro». 


Cile: arrestati 
familiari 
degli scomparsi 

SANTIAGO DEI. CILE — Un 
centinaio di persone nienti 
firate come familiari ili 
scomparsi seno siate arre¬ 
state dulia polizia, melino 
inscenavano una numtfost*»- 
zioiu* (vivifica per esprime 
re 11 loro disaccordo con un 
decreto legge annunciato dal 
governo, clic intende dtehla 
lare iti « morte pi esuma » 
delie persene di cui non 
ha più notizia 

1 manifestanti si trovava¬ 
no seduti sulle scalinate dei 
la « Pinza Ltbertad », a dieci 
isolati dalla sede del gover¬ 
no. e inalberavano cartelli 
nei quali esprimevano il lo 
ro disaccordo cen il decre¬ 
to legge e chiedevano di co¬ 
noscere la sorte dei loro fa 
miliari. 


Si è suicidato 
il legionario 
che aveva ucciso 
un turista 

AJACCIO — Una tragedia 
di cui è stata vittima una 
famiglia tede.sca in ferie nel 
nord della Corsica ha avuto 
ieri pomeriggio un epilogo 
imprevisto A conclusione ili 
una gigantesca caccia All'uo¬ 
mo coinvolgente un migliaio 
di gendarmi e di paracaduti- 
■"ti della legione straniera, un 
disertore della legione è sta¬ 
to ritrovato morente dopo un 
tentativo di suicidio; arma¬ 
to d; mitra va .sorpreso 
martedì sera un gruppo di 
villeggianti tedeschi in uno 
« chalet » di Sa leccia, '.orali¬ 
tà vicina ;» Le Roussc*. uccì¬ 
so il quarantenne Horst Babl 
e ferito sua moglie Blrgitt. 
35 anni, ed un loro parente. 
Wolfgang Wagner. 35 anni. 
Era po; fuggito con due Ostag¬ 
gi: la figlia del Bah!. Hldnk. 

10 anni, ed una sua amica 
di 12 anni. Sabine Kramer. 
che sono sane e salve 

Ix* due twtmbme sono state 
ritrovate in buona salute al¬ 
l'inizio del pomeriggio In un 
Ixxschetto; poco dopo un grup¬ 
po di gendarmi ha scoperto 

11 corpo inanimato del di¬ 
sertore che si era sparato al 
edpo e che è stato traspor¬ 
tato !n elicottero all'ospeda¬ 
le di Bastia dove è deceduto 
poco dopo 
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Ora. roller è facile e nuovo. Il Super B 
con salotto circolare, per esempio. E tanti altri. 

Le novità Roller vengono fuori in settembre. 

Roller è il primo in Italia. Uno dei primi in Europa. 
Lìndirizzo più vicino dei punti di assistenza e di vendita Roller 
e sull'elenco Alfabetico del telefono aRa voce “ROLLER." 
Troverai persone amiche. Ciao. 


roder 


STABILIMENTO E RUALE, CALENZANO, Firenze 
Via Petrarca, 32 / Telefono 8676141 
RUALE DI ROMA - Via dei Monti Tìburtini. 420 
(proseguimento di Via Lanciarli) Telefono 4364831 
RUALE 01 MILANO - Piazza de Angeli, 2 / Telefono 436464 
RUALE DI TORINO - Lungodora Siene, 8/Telefono 237118 
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Dopo la visita in Romania e Jugoslavia il presidente cinese è in Iran 1 

Primi colloqui tra Hua e lo Scià 

I temi delTopposizione alle «superpotenze» e della coesistenza nei brindisi scambiati dopo l'arrivo a Teheran 
Continua la polemica tra la « Tanjug » e la « Tass » - Il « Quotidiano del popolo » sulla visita in Jugoslavia 


Dalla prima pagina 


TEHERAN - li prcsident;* 
cinese Mua Kuo feng e lo 
scià dt>ll'Iran hanno avuto ie¬ 
ri a Teheran un primo collo¬ 
quio (li due ore, Hua 
Kuo feti}», che era giunto a 
Teheran martedì pomeriggio, 
proveniente dalla Jugoslavia, 
ripartirà dallTran nella gio 
rama di domani. 

Martedì Hua era stato ri 
cevuto all'aeroporto di Tetre 
ran con gli onori riservati ai 
capi di Stato, anche se for¬ 
malmente t‘gli è presidente 
del Pcc e primo ministro, 
non presidente della repub¬ 
blica, carica che in Cina è 
stata abolita. In serata egli 
aveva partecipato ad un ban¬ 
chetti* di Stato offerto dallo 
Scià ed aveva pronunciato un 
brindisi nel (piale aveva .sottoli 
neato l'opposizione della Cina 
« alla politica di aggressione, 
di predominio e di espansi** 
ne (* delle superpotenze. Non 
aveva tuttavia indicato per 
nome alcuna potenza. la* Scià, 
nel suo brindisi, aveva a sua 
volta detto che la politica 
dell'Iran «si basa sulla coe¬ 
sistenza pacifica e su rela 
zioni di amicizia con paesi 
aventi sistemi politici, sociali 
ed ideologie diversi ». 


L'AFP fa notare che « l'Iran 
è in buoni rapporti diploma¬ 
tici con rL'niorie Sovietica, e 
non intende modificarli ». e 
« sembra intenzionata a man¬ 
tenere un certo equilibrio nei 
suoi rapporti con le due 
grandi potenze comuniste ». 

11 primo settembre, giorno in 
cui Hua ripartirà da Tebe 
ran, la sorella dello Scià, 
princijiessa Ashraf, si reche 
rà in l'HSS. ufficialmente 1 
l*er partecipare ad un con¬ 
gresso medico ad Alma Ata. 
I.a IJPI afferma che «non si 
esclude che in occasione del 
suo passaggio da Mosca, al 
l'andata o al ritorno, la prin¬ 
cipessa abbia importanti col¬ 
loqui politici ». Si sa che la 
principessa Ashraf viene 
spesso incaricata di missioni 
diplomatiche e politiche da 
parte dello Scià. 

A Pechino il « Quotidiano 
del popolo ». pubblica una 
lunga eorris|)ondenza sulì’in 
(lustrili petrolifera iraniana, c 
alili riS? brevi articoli nei 
(piali, rileva l'ANSA. « le e 
spressiorii di apprezzamento 
sulla politica interna (dell'I¬ 
ran) sono limitate al 'minimo, 
e si mette piuttosto racconto 
sulla politica estera dell'I¬ 


ran ». Vi si afferma ad e- 
sempio che « il popolo ira¬ 
niano difende la sua indipen¬ 
denza e la sua sovranità na¬ 
zionali. e sviluppa la sua e- 
conomia e la sua cultura na¬ 
zionali. riportando continui 
successi ». Si afferma ancora 
che l'Iran « rafforza attiva¬ 
mente i legami di solidarietà 
e di cooperazione coi paesi 
del terzo mondo, e soprattut¬ 
to coi paesi del Medio Orien 
te. del Golfo Persico e dell'A¬ 
sia Meridionale. K’ fautore i 
poltre della creazione di re 
gioni denuclearizzate in Me¬ 
dio Oriente, nell'Oceano In¬ 
diano e nell'Asia Meridionale. 

L'ANSA rileva nella sua 
corrispondenza da Pechino 
che « sono queste evidente¬ 
mente le ragioni dell’impor 
lanza che Pechino attribuisce 
alla visita. Si può supporre 
che da parte cinese si sarei* 
be preferito che l’Iran acci* 
gliesse Hua Kuo feng in una 
congiuntura diversa, e non a 
caso la stampa di Pechino ha 
ripreso ieri da un giornale di 
Teheran la dichiarazione di 
un |H*rtavoce ufficiale secon¬ 
do cui il rimpasto del gover¬ 
no iraniano non avrebbe avu¬ 


to conseguenze sulle immi¬ 
nenti visite dei dirigenti della 

Cina e del Giappone ». 

* * * 

BELGRADO — L'agenzia Ta¬ 
njug ha reagito con un breve 
commento a quello che l'a¬ 
genzia sovietica TASS aveva 
l’altra sera dedicato ad alcu¬ 
ni aspetti dei colloqui ju- 
goeinesi. La TASS aveva 
scritto che secondo fonti oc¬ 
cidentali non meglio specifi 
cate la Jugoslavia firmerà un 
accordo per la vendita di 
armi alla Cina, e affermato 
che nei resoconti apparsi sul¬ 
la stampa jugoslava del col¬ 
loquio conclusivo tra Tito e 
Hua « non c'è alcun accenno 
alle questioni relative ai rap¬ 
porti della Cina e della Ju¬ 
goslavia con altri paesi socia¬ 
listi », nè ai rapporti della 
Cina col Vietnam nè a quella 
che l'agenzia definiva « la 
corsa cinese al riarmo ». 

La e Tanjug » risponde che 
« appare curioso, e vertameli 
te senza precedenti, che una 
agenzia di stampa dia delle 
lezioni ad uno stato su ciò 
che questo dovrebbe dire ad 
un altro stato nel corso di 
colloqui ufficiali ». 

La TV di Belgrado eliti can¬ 


to suo Ita detto elle il prò 
blenni della compravendita di 
armi fra due paesi è una 
questione che interessa e- 
sclusivainente le due parti. 
Vogliamo anche ricordare — 
ha detto il commentatore — 
« che si sa bene chi vende le 
armi, cosa vende e a chi le 
vende, e in testa a questa 
lista di venditori di armi non 
si trova cortamente la Jugo 
slavi». Evidentemente si fa 
uso di queste misteriose 
"fonti occidentali" perché 
questa volta a Belgrado le 
fonti .sovietiche non hanno 
funzionato ». 

La polemica semina per il 
momento fermarsi qui. Non 
vi è stato alcun accenno al 
documento di domenica del 
l’I'fficio (xditico del PCl’S. 
nel (piale si attaccava 
duramente la Cina e abba¬ 
stanza apertamente, i paesi 
che nei giorni precedenti a 
covano ospitato Hua 
Kuo feng. l'n portavoce ju¬ 
goslavo martedì sera aveva 
anzi sottolineati* che nei col¬ 
loqui i cinesi som* stati in¬ 
formati del fatto che Bolgia 
do ha rapporti amichevoli 
con i paesi socialisti euro|*ei. 
Egli ha rilevato die l'I'RSS è 


J il pruno partner della Jugo- 
j slavi» in vampo economico, c 
die i rapporti imi (pasto 
| paese i sono stabili e frater- 
| ni ». 

1 • • • 

! PECHINO fu editoriale 
| del <■ Quotidiano del p */*•* 
j lo i afferma che la visita di 
t lina Kuo feng j all'eroica Ju¬ 
goslavia » ha avuto » un 
grande significato storico per 
il rafforzamento della coupé 
razione fino Jugoslava negli 
affari internazionali e nelle 
relazioni bilaterali ». Il gior 
naie sottolinea die i rapporti 
fra i due paesi c i due partiti 
« som* basati sii una totale 
indipendenza ed eguaglian¬ 
za *. La Lega viene definita 
« un partito gloriosi» che ha 
applicato la verità universale 
del marxismo alla pratica 
concreta della Jugoslavia ». 
Dopo aver esaltato le solu/io 
ni date dalla Jugoslavia ai 
propri problemi, e la difesa 
della sua indipendenza, il 
« Quotidiano dal pipalo » 
scrive die la visita di Hua 
corrisponde « non solo agli 
interessi dei popoli di Citta e 
di Jugoslavia, ma anche alle 
aspirazioni dei |x»;x»Ii ili tilt 
to il mondo ». 


A TEHERAN E QOM 


Nuove manifestazioni 
contro lo Scià in Iran 


TEHERAN — I/intensa atti¬ 
vità politica che si registra 
In Iran da domenica scorsa, 
cioè da quando c stato for¬ 
mato il nuovo governo del 
primo ministro Jaafar Sharif- 
Emami. non ha fatto cessare 
1 disordini e le manifestazio¬ 
ni. nonostante i timidi provve¬ 
dimenti di liberalizzazione po¬ 
litica (che ha avviato una 
specie di « corsa * nella crea¬ 
zione di nuovi partiti) e le 
aperture del regime nei con¬ 
fronti della gerarchia religio¬ 
sa sciita. • ; > 

Ieri nqttg. Teheran è stata 
teatro di una serie di inci¬ 
denti nel corso di manifesta¬ 
zioni sfociate in lanci di sas¬ 
si contro banche e sale da 
ballo. La (Milizia ha arrestato 
diverse persone. Intanto a 
Qoin (IfiO chilometri a est 


della capitale) migliaia di di¬ 
mostranti sono sfilati |>er le 
vie della città santa senza in¬ 
cidenti. 

Quanto ai « duelli verbali » 
fra il governo e l’Ayatollah 
(capo religioso) Khoineyni. in 
esilio da 15 anni in Iraq e 
tenace opjwsitore dello Scià, 
il primo ministro Sharif-Ema- 
mi ha smentito categorica¬ 
mente che siano in corso pas¬ 
si per far tornare in Iran 
il « nemico numero uno del 
regime ». 

Il nuovo governo iraniano 
ha comunque compiuto un 
altro passo revocando il sug 
giorno obbligato inflitto que¬ 
st'anno a tre « mullah ». Se¬ 
condo alcuni giornali irania¬ 
ni, uno dei beneficiari sareb¬ 
be il fratello minore dell'Aya¬ 
tollah Khomeyni. 



TABRIZ — La polizìa si accanisce contro alcuni dimostranti durante le manifestazioni di protesta contro lo Scià 


Mentre a Beirut le destre alimentano la guerra dei nervi 



BEIRUT — Postazioni di mitragliatrici e rovine in una strada 
deserta durante i combattimenti dei giorni scorsi 


Forlani in Israele 


il 17-18 ottobre 


ROMA 


Il ministro degli I 


esteri Arnaldo Forlani si re 
chorà in visita ufficiale in 
Israele il 17 e i! 18 ottobre, 
lai s: è appreso da fonti he 
ne inforniate, le quali hanno 
precisato che il programma 
fella visita deve ancora es¬ 


sere definito. La visita di i 
Forlani sarà la restituzione 
d; quella fatta aironi mesi 
in Italia dal suo collega i- 
sraeliano Moshe Dayan. 

11 ministro Forlani avrà 
colloqui con i principali di¬ 
rigenti israeliani. 


Dal nostro inviato 

BEIRUT - Nelle ultime 48 
ore l'attenzione della stampa 
c dell'opinione pubblica si c 
accentrata su quella che il 
maggior quotidiano di lingua 
francese di Beirut indicava 
martedì come la < minaccia 
di una guerra siro-israeliana 
in Libano », do|*o gli « am- 
nu.Tiimenti » rivolti da Tel A- 
viv alla Siria in difesa dei 
falangisti e dei loro alleati e 
la altrettanto esplicita rispo¬ 
sta del Presidente siriano As- 
sad. 

Alla guerra strisciante, che 
si estende ogni giorno c clic 
dal nord si avvicina gra¬ 
dualmente alla capitale (con 
una saltuaria ma violenta 
ripresa di combattimenti alla 
periferia sud orientale c l'in¬ 
tensificarsi del cccchinaggm) 
si accompagna ormai una ve¬ 
ra e propria guerra dei nervi, 
sistematicamente orchestrata 
dalle destre sìa per intimidi¬ 
re psicologicamente i siriani 
sia per preparare il temilo 
al più volte ventilato « con¬ 
fronto decisivo ». Cosi, ad e- 
sempio. i giornali della de¬ 
stra montano quotidianamen¬ 
te gli scontri e i rastrella¬ 
menti siriani del nord per 
presentarli — in contrasto 
cori gli scarni comunicati del- 
La forza araba la dissuasione 
— come un massicc io attacco 
mosso ai villaggi cristiani in 
quanto tali, e gridare cosi al 
« genocidio ». Contempora¬ 
neamente si diffondono voci 
allarmistiche che accrescono 
il clima di insicurezza, ali¬ 
mentano il panico, mirano a 
indurre la gente a lasciare le 
case e a fuggire dal paese. 
Ed ora ad alimentare questa 
psicosi sono venuto lo minac¬ 
cioso dichiarazioni dei diri¬ 
genti di Tel Aviv. 

Sino ormai diversi giorni 
che in Israele c: si occupa 
ostentatamente della situa¬ 
zione libanese; una settimana 
fa. anzi, si è tenuta lata riu¬ 
nione « di emergenza * del 
primo ministro Begin con i 
massimi responsabili militari 
e con la partecipazione — 
secondo la stessa stampa 1- 
sraeliana — dì una « impor¬ 
tante personalità libanese *. 
che qui a Beirut viene cor¬ 


rentemente identificata nel 
leader liberal-nazionale Ca¬ 
nnile diamomi: l'uomo che 
giusto 20 anni fa. da presi¬ 
dente della repubblica, chia¬ 
mò in Libano i marines ame¬ 
ricani e elio oggi non esita a 
farsi strumento di una nuova 
possibile aggressione israe¬ 
liana. 

Nelle ultime 48 ore il lin 
guugg’.o di Tel Aviv si è fatto 
più esplicito e limaccioso. 
Dojx* un incontro del primo 
ministro Begin con il presi¬ 
dente della commissione oste 
ri della Kne»>eth e all'ex 
ministro degli esteri Ygal Al 
lon. è stato rivolto — s; in¬ 
forma da Tel Aviv — un 
«avvertimento» alla Siria. 
(X‘r < farle comprendere clic 
non saranno più a lungo tol¬ 
lerati gli attacchi tosi ad an 
nientare i cri«tiani » (dove 
naturalmente jkt cristiani si 
intendono le milizie fasciste!. 

« Se la politica siriana di 
repressione contro i maroniti 
— riferiscono ancora le feriti 
citate — continuerà malgrado 
quest: avvertimenti, Israele 
dczvrà esaminare la possibili¬ 
tà di ricorrere a mezzi di 
dissuasione che non saranno 
soltanto di carattere diplo¬ 
matico ». Tanfo per dare 
concretezza a queste dichia¬ 
razioni. va ricordato che al 
principio d: agosto, al quinto 
giorno di .«antri tra i siriani 
e le mil./.c falangiste. il co¬ 
mando israeliano inviò i su»»; 
aviogetti da combattimento a 


sorvolare i quartieri di Bei¬ 
rut. con un chiaro intento in¬ 
timidatorio; e nei giorni 
scorsi una fonte militare, ri¬ 
volgendosi implicitamente ai 
siriani, ha minacciato clic 
« la prossima volta non ci 
limiteremo ad un semplice 
sorvolo ». 

Dal canto suo .! presidente 
siriano A««ari — al termine 
della riunione che ha avuto 
martedì a Latakia con li mi 
lustro degli esteri libanese 
Butros c nella quale sono 
siati esaminati, con * identità 
di vedute ». i problemi ine¬ 
renti alla sicurezza nel Liba¬ 
no — ha dichiarato che « .«»• 
Israele cercherà di aggredire 
il Libano noi ris|x»nderetno 
a!I aggressione e non c» sot¬ 
trarremo alle nostre respm 
.«abilità ». 24 or,- ri*r»» le d: 
chic razioni di As-ari. il mi¬ 
nistro degli esteri Khnddain 
parti va (>er Mosca (dove si 
tr<r,a tuttora; jxt discutere 
Li sanazione, libanese e « re 
gienale ». con i dirigenti so 
vietici. 

V.' stato appunto questo 
scambio ri: < moniti » a in¬ 
durre moki commentatori a 
chiedersi se dal rischio d; 
uno «contro generalizzato fra 
destre e siriani non .«-, sia 
passati ora al rischio di un 
conflitto « limitato > fra Siria 
e Israele sul territorio liba- 
ne«e. Il j*ericv*!o non c sol¬ 
tanto teorico. come dimostra 
il brucante ricordo dell'inva- 
>:one del sud del Libano nei 


Missione di Fukuda 
nel Medio Oriente 


TOKYO — Takeo ■ Fukuda. 
che parte il cinque settembre 
per una visita m Iran. Qatar. 
Emirati Arabi ed Arabia Sau 
dita, fungerà da intermedia 
rio fra i paesi industrializzati 
e quelli produttori d: petrolio 
del Medio Oriente, per indur¬ 
re questi ultimi a « riciclare » ' 
i petrodollari per stimolare ! 
le economie occidentali » in ! 
stato d: recessione ed adot- I 
tare un atteggiamento di cau- i 
tela nei confronti del prezzo I 
dell'oro nero continuando a 
quotarlo in dollari. Il premier 
del Giappone (ohe Importa 
dal Medio Oriente circa 11 


70 per cento del proprio fan- ! 
bisogno petrolifero» dovrà 1 
quindi assolvere un delicato 
compito, facendosi portavoce 
degl: interessi d: tutti gl: 
importatori di petrolio. La 
sua missione, che ha lo scopo ! 
d: ottenere dai governi del 
Medio Oriente un impegno a ( 
lungo termine per ’.o scambio 
di tecnologia contro stabili 
rifornimenti del prezioso car¬ 
burante, servirà anche a in¬ 
formare : produttori d; pe¬ 
trolio sugli sviluppi e i risul¬ 
tati delie consultazioni di 
Bonn fra i massimi paesi in¬ 
dustrializzati ». 




Timori di scontro diretto siro-israeliano nel Libano 

Camille diamomi ricevuto da Begin - Assad: « Non ci sottrarremo alle nostre responsabilità » - Riunioni di lea¬ 
der libanesi per tentare la costruzione di imo schieramento unitario isolando completamente la desti a fascista 


marzo .«torso e come testi¬ 
moniano i preparativi milita¬ 
ri Israele falangisti. 

Ma bisogna anche realisti¬ 
camente collocare, almeno in 
parte, lo scambio di accuse e 
controlli cuse nel quadro di 
quella « guerra dei nervi » cui 
«i accennava ni principio. 
Og.ti ge'to. ogni parola, oggi 
iniziativa — a Beirut e nel 
Med.o Oriente — appare oggi 
c<r,(1;/amata, come abbiamo 
già scritto, alla prospettiva 
del vertice d; Camp David, 
.ritorno al (piale si intreccia¬ 
no manovre e pressioni. si 
alimentano polemiche e di¬ 
versivi. .«: imbastiscono (so¬ 
prattutto da nario dei govcr 
ix> Begin» giochi ri rialzo; ed 
è di fin ile d re fino a che 
pur.to ie p.ir*‘!t- «ot:o solo pa¬ 
role e dove- cornimi», o me¬ 
glio c • ninnerà, la 'oro tracia 
zinne in atti concreti 

In ogni caso, a farce » mo¬ 
ra una volta ;«■ .«jM-«e som* 
intanto !» popolazione libane¬ 
se e : i*a!cstir,e«i che vivono 
in questo paese. Per questo 
le riunioni e gli incontri si 
susseguono a ritmo serrato. 
Ieri «e ne è tenuta una che 
potrebbe assumere un signi¬ 
ficato « storico»; a Ehden (il 
villaggio dove fu assassinato 
n giugno Toni Frangici si 
seco incontrati l'ex presiden¬ 
te t ristiano maronita della 
repubblica Suleiman Frangio, 
il leader de! movimento na- 
rionale pregre--:'*» Usici 
Jumblatt »■ l’ex p-inv* mini¬ 
stro musulmano Ra«h.d Ka- 
rameh. D.vi'i rei 11*7.» ’Tfì su¬ 
gli oppn-i: 'rositi della guerra 
civile. Jumblatt e Karameh 
da un iato e Francie dall'al¬ 
tro s,>rvr, c-sg; accomunati dal 
rifiuto del progetto fascista e 
• isolazionista » della falange 
e di Chamoun. 

Se. come è nelle intenzioni, 
la riunione di Ehden riuscirà 
a gettare le basi di un vasto 
schieramento unitario, dai 
conservatori maroniti di 

Frangie ai notabili musulma¬ 
ni fino alle forze della sini¬ 
stra. isolando completamente 
la destra fascista, le possibi¬ 
lità di evitare al Libano una 
nuova sanguinosa tragedia 
(anche dopo Camp David) 
diventeranno più concrete. 

Giancarlo Lannutti 


Il dollaro 

Fondo monetario internazio¬ 
nale. 

Le decisioni che saranno 
prese a Washington si riper¬ 
cuoteranno suU’economia 
mondiale in modo diretto. 
Fino a qualche settimana fa. 
ad esempio, gli ambienti del¬ 
la C’onfindustria considerava¬ 
no inevitabile — comunque 
un minor mule — che gli 
Stati Uniti continuassero ad 
avere un ingente disavanzo di 
bilancia in quanto ciò (xitcva 
servire ad alimentare il 
commercio mondiale. Non si 
curavano deH'effetto infla/.io 
ni-tieo. Ora sembrano tutti 
concordi, invece, che senza 
una politico restrittiva la cri¬ 
si del dollaro assumerà a- 
spetti sempre più gravi e pe¬ 
ricolosi anche por l'economia 
italiana. La restrizione del 
credito ed una brusca reces¬ 
sione deH'ivouoinia negli Sta- 
t> Uniti minaccia di restrin¬ 
gere la domanda mondiale e 
di rendere più difficile il 
compito di rilanciare una in¬ 
dustria. come quella italiana, 
già largamente rii]*endento 
dalle esportazioni. 

(ìli sviluppi della crisi pon 
gono l'interrogativo .se alcune 
tendenze positive dell'ocono- 
tuia italiana potranno conti 
iiuarc cri a quali condizioni. 
In luglio, è stato uiuumciato 
ieri, l'aumento dei prezzi al 
l'ingrosso ha segnato lo 0,50 
per cento. Su base annua i 
prezzi ingrosso sono salili 
rioH'8,6 per cento, uno dei li 
velli più bassi degli ultimi 
anni. 1 prezzi al consumo, 
aumentati del 12.1 jx-r cento, 
l*otrcbbero decelerare ulte¬ 
riormente partendo da questa 
base, migliorando l'equilibrio 
dell'offerta sui mercati o ri 
sanando i settori che impie¬ 
gano le risorse in modo più 
inefficiente. La bilancia con 
l'estero, attiva (x>r 8500 mi¬ 
liardi in 7 mesi, ha consenti¬ 
to — lo Ita annunciato ieri la 
Banca d'Italia — di jxirtare 
le riserve tot ali n 10.118 mi¬ 
liardi di lire. Oltre a restitui¬ 
re i prestiti vi è stato un 
aumento della riserva centra¬ 
le di 3000 miliardi di lire. 
Non tutte le riserve valutarie 
sono inoltre contabilizzate: 
alcuni grandi operatori, come 
ELMI t* la Finsider. sono stati 
recentemente autorizzati a 
tenere all'estero considerevoli 
disponibilità valutarie. 

La salvaguardia di questi 
risultati positivi e il rilancio 
degli investimenti è l'obbiet- 
tivo del Piano triennale. Ieri 
il ministro del Tesoro, Pnn- 
riolfi. ha conferito con An 
dreotti circa la stesura del 
documento che sarà esamina¬ 
to lunedì neU'incoutro con i 
partiti. Secondo informazioni 
non ufficiali sarebbero possi¬ 
bili economie finanziarie per 
seimila miliardi mediante in¬ 
terventi di riqualificazione 
soprattutto in quattro settori: 
riforma previdenziale, finanza 
locale, aziende autonome del¬ 
lo Stato, spesa militare. Iti 
nessuno di questi settori si 
tratta di ridurre gli investi¬ 
menti. per cui il terreno di 
discussione non è mai esclu¬ 
sivamente finanziario, riguar¬ 
da sempre la qualità dello 
«celle, una crescita di offi 
cienza della s|M‘s<i clic dove 
contribuire direttamente a ri¬ 
solver»- il problema dell'oc 
eiipazione. Nell'ambito dei 2!l 
Tuia miliardi di disavanzo 
previsti, inoltre, sarebbe pos¬ 
sibile accrescere' la quota 
degli investimenti di 22-VI mi 
bardi. I/obbiettivo del Piano 
triennale è la creazione di 
500 mila po«ti di lavoro. 

Lombardi 

non *1 zil if ir.» rimir|.irf Gali¬ 
lei» »i ' Olimi ». 

Nitrii»- |ht «iii.mlii riciurda 

il lf*llilli»ll|l*. ■Ili»- |»li l.otlt- 
h.irih. Iii-ozna ri ilare « fo »•■ 
-in- -i-inpiifii j/ioni ». Non v i 
■ litiirnlir.Ho ehc il |H-n-irro »li 
l.min <• in Imioii.i parli- rrr- 
ililalo dalla iilrolosia ilrlla II 
Inli-ma/ionalr. « I.a limatura 
drl proletariato unii fu iuv ru¬ 
lli.» da lui. ••- aurora la-ori 
Riunì Ij -ii-lriinr al Coiisre*- 
-o ili Tour* minr dittatura 
drmorralira protti-ona: rio- 
la prm \ i-orirlà fo--e ranrrl- 
lala non «olii dalla iniprrpa- 
ra/ionr proletaria, ina jnrlie 
dal modo di rniupii-ta \in- 
Irnla del potere, r.aldiiamo ap- 
pri-'O tulli dopo! Nnrlir la in- 
Irodu/iniie della ro-rieu/a ili 
r I a - -e da parie di iulellellua- 
li l*or;lie-i. leiiin la ereditò 
da kaiit-L> ». Lombardi a*- 

:iun;e poi rlir mollo del Ir- 
mui-mo densa dalla e*iien/» 
t politica » di attuare la rno- 
In/ione in ipicl pai- -e e in 
quelle deli rumiate enndi/inni. 

I«oeiali‘ti e eouiuni-ti for*e 
— è una domanda — non han¬ 
no più nulla ila fare in-ienie? 
!'.' il rimirano, ri-ponde Lom¬ 
bardi. t*nriali*li. romuni-li e 
tutte le forze della -ini«tra di 
rla--e hanno un dovere pri¬ 
mario- » Rendere e-pbeilo e 
credibile un loro proietto *u 
come |»en-ano di condurre *1 
prncr--n. ron quali lapin- in¬ 
termedie. ier-ii quale model¬ 
lo di «viluppo rhe tenda a 
non e--ere quello capitalista. 
Il eapitali-im» non è certa¬ 
mente in estinzione: occorre 
analizzare quali *nnn le Irn- 
denre jponlnnee a una »ua 
revivi*cenza. r intervenire ron 
nn progetto *u tale ror-o ». 
Ingomma. dire Lombardi. 
« dobbiamo mi'urarri ron il 
rapilalimifi di n;ci «e voglia¬ 
mo renderci credibili ». K au¬ 
rora: • I/analbi attenta del 
rapitali-nm contemporaneo, 
della »na evoluzione, dei «imi 
eondizionamenti interna riona¬ 
li. dovrebbe e«»ere 1' "a-prio¬ 
ri” di ozni •irateji» di chi 
abbia imparato »u! trrio la le- 


| zinne di Mjia ». Del calmili- 
nn -ii qne-ta «traila è stalo 
fatln, dire Lombardi, ma re¬ 
tta apt-tln il problema elle «ì 
pone dopo la rì pii I « a della 
• dittatura del prub-lariatu »: 

» ( .ine di come .(--iriuare la 
durala di mi governo rifor¬ 
matore ver*o il «ociali-mo du¬ 
rante il tempo tifces-arìn lic¬ 
ci»’ le prime vele rifui me dia¬ 
no un ti-ullato di lietteiieio 
|>er li- iua--e, e rotile a--n u- 
rar»i tale durala -enza tiror- 
mi a rc-lcirimii delle lilterià. j 
anzi ampliatolo libertà e pai- ! 
trcip.i/ioue ». 

I.'iilliuia patte della intervi- ! 
«la è ilcdirala alla » que-tinne | 
del partito », cioè alla rouee- ! 
zinne — dire Lombardi -- rhe j 
del parlilo hanno i tumulti- , 
«ti -eeondii etti a e»»o è l'mii- ; 
co "leisiMimaton*" ilei rat.it- 1 
lere ili ogni impte-a ni orina- J 
triti- o rivulti/innati.t ». E’ 
qilc-ln tipo ili rnnrczinne ilei 
partilo rio- rappre-enla ngù. 
terotulo l.ombardi. « il veto 
nodo ilei rmilenzio-o ideolo- 
giro » fra l’(!l e ISI. 

\ i -imo «talr ieri alleile al¬ 
tre reazioni alle le«i di tiravi. 
Giannini Manritti, in mi di- 
-ror-ii in ( ialabria. Ita detto 
die » l'a.liiolo ili (itavi va 
valutalo -enza -li iimenlali- 
«nti » : -i traila del roitlriliulo 
aiiloteviile a » un dibattito riti 
tutta l.t -iui-lia è inleii-'-ala >i 
»• ìli tal -i-ii-o rette rrilirbe 
» »utm -tate eree»»i\v‘ » e au- 
rlie » puntiglio- - e -u-pelln- 
«r ». alrmii giudizi « frenulo- 
«i e ti ti i I a I t-r .ti i ». 

Da parte ilennu-i i-liana. iti 
lui eoi-ivo del Popola dal ti¬ 
tolo » Forti fieni alla linea 
tiravi ». -i aflerttia elle inditi*- 
biaiiiente, roti il «un «eiitln. 

« tiravi «i proponeva pteei-i 
traguardi a breve e a più lun¬ 
ga -eadenza »: « Quali elle ‘ia- 
no gli «i*o pi dì (itavi, -eiive 
il Popolo, -arò oppiti tomi enti- 
-e iv,in- una rotiell.t vi-ioue 
ilei problemi attuali e a que- 
-li riferite ogni iniziativa che 
ilove«»e derivare dal rbiari- 
meiilo ideologico in mr-n nel¬ 
la «ini-tia italiana ». 

Nicaragua 

c ausa degli scioperanti. I/Isti- 
tuto clic rappresenta 700 
aziende industriali e commer¬ 
ciali. ha parlato |x*r IxK-ca 
del suo presidente Manuel 
Jose Torres K.trrios. «... de- 
iiuuciamo l'aggressione con¬ 
tro le camere di cominereio 
tlel Nicaragua e la minaccia 
governativa... » lui detto Bar 
rios invitando gli iscritti ad 


aderire -dia protesiti del moti 
do sindacale. 

la* sciopero, nonostante le 
autorità cerchino di minimi? 
zare. continua ,t fare proseli¬ 
ti. A Managua «tino chiusi il 
settanta per cento dei negozi 
e degli esercizi ed a! con 
tro della capitale si arriva 
quasi al novanta |>er unto. 
P.trali-i prc.-Mvhé completa 
a Matagtdpa e L<a>n. 

Sonioz-t intanto «i è divina 
rato dee so a rimanere al suo 
l*i«to « Lasciare \oi reblx* di 
re fv»ment,ire d caos e l'anar 
càia ; dimettersi «archlx 1 tra 
dire le -ispii'ti/ionj dei mea 
raglicelo che vogliono vivere 
in una «iH-u-t.i I Ix'ra.... lo in 
teo-io perciò far fronte al 
mici doveri costituzionali e 
rimanere presidente della re 
pubblica fino alla scadenza 
del mandato (l!«h». | u ^1 
'"‘li.irato ad nn giornalista che 
lo lui intervistato nel suo uf 
fuio. 

«Preoccupazione» 
citali Siali Uniti 

per raggravarsi 

(iella situazione 

WASHINGTON -- Oh sia 

ti Uniti hanno e-pu\s.-n ieri 

« grave preoccupazione » prr 
I aggravarsi della situazione 
in Nicaragua l.o ha diehla 
rato un p-irtavoce de] Dipar 
tintento di Stato a Wa.sbln 
gton. 

L'atteggiHinento del gover 
no Carter rimane tuttavia 
sempre invariato ;! solo In 
tervento d: Washington sa 
rel*t*e d; cercare d: avviare le 
parti in eau.sii ad intavolare 
un dialogo. A tal fine. Wa 
sbington s: tiene in comuni 
dizione e<>; maggior numero 
|X».s.sihlle <1: elemrnti 11 ! go 
verno Somoza. ]'op|xv.si/:one 
demvx’ratiea e gl; e'.einenti 
moderati della .ste.v-a gnorri 
glia sandmintai. 

S: è aopre.so al riguardo 
che ranibaseiat.i .«tatunitcn 
s*- a Managua si e messa In 
contatto con il « grupj>o dei 
dodici >». l'ala t*ohtiea del 
movimento sandmista ritor 
nata elande.st inamente nei 
jvaese l'anno seor.«o dopo un 
luneo pmIk* in Costane». 

• ♦ • 

MADRID — Il vescovo :m 
miliario di Madrid. Alberto 
Inie.sta Jimemez ha inviato 
ieri un messaggio nll’arrlve 
scovo di Managua nel quale 
esprime i! mio appoggio al!n 
richiesta d: dimissioni di «o 
mo/a formulata dal prela'o 
nicaraguegno. 


Sulla amministrazione cittadina 

Venezia: si riapre 
il confronto PCI-PSI 


VENEZIA -- ( 4 j scadenza ili 
maggior rilievo è ora la se¬ 
duta del Consiglio comunale 
convocala per il giorno II 
settembre: è. infatti, in vista 
di quella data che dovrei» 
t»ero iniziare tra breve gli 
incontri tra le delegazioni de! 
PCI v del PSI. 1 due partiti 
che compongono la giunta 
veneziana. I/ipotesi die dal¬ 
la prossima seduta del Con 
sigho possa cadere avviato 
un rilancio dell'attività della 
giunta non e improbabile rio 
po le conclusioni del recente 
attivo del PSI veneziano dal 
quale, come si ricorderà, era 
emersa la volontà di gran 
parte dell assemblea di non 
far dare le dimissioni agli 
assessori socialisti, come era 
stato deciso agli inizi del 
me.se. 

Riportiamo, di seguito, una 
dichiarazione del segretario 
della Federazioni* provinciale 
comunista di Venezia. Enrico 
Ma micci : 

« L'atteggiamento assunto 
negli ultimi giorni rial PSI 
sulla situazione dellammini 
strazione eomunalc di Vene 
zia presenta alcuni elementi 
di novità, tra i quali appare 


positiva soprattutto l'fsphtn 
ta disponibilità all'apertura 
di un confronto programma 
tico senzA alcuna pregiudi 
z.iale. 

« La pro|x*sta di un con 
fronte* programmatico -- ha 
proseguito Ma micci — trova 
il nostro partite* pienamente 
concorde. Siamo infatti con 
vinti che tale confronto con¬ 
fermerà l'ampia convergen¬ 
za tra il PSI c il PCI intor 
no ai problemi della città e 
permetterà di rafforzare la 
ba«e programmatica rieU'at 
tuale maggioranza. 

« Da questa verifica — ha 
dette, ancora il segretario del 
PCI veneziano — clip dovrà 
necessariamente investire an 
che le altre forze deinocra 
tirhe e l'intera citta, non 
escludiamo che possano rieri 
vare esigenze di modifica/.:** 
ne (fella struttura o nell»* 
compostone del!» g.unta. ma 
questioni di tale portata non 
possono essere affrontate solo 
o prevalentemente sulla ha 
se di esigenze c di logiche 
interne di partito Esse ri 
chiedono un dibattito politico 
aperto chiare motivazioni e 
1’intrsa dell'intera maggio 
ranzA ». 


Smentita da Gaeta : 
«Reder non è malato» 


GAETA — Una smentita dei 
comando de: carabinieri d: 
Gaeta ha disripa’o > v*v. 
d. una malattia del nazista 
Waiter Reder. responsabile 
della strage di Mxrzabntto. 
rinchiuso ne! carcere milita 
re da quasi trent anni. E' sta 
to prec_«ato che l'ufficiale 
nazista e stato colto da un 
beve malore labro :er; mer» 
tre s: trovava nel cort.-e per 
trascorrere l'ora dell'aria. Ac¬ 
compagnato nell'.nfermer.a 
dei reclu.-ono militare. Reder 
si e subito r.preso 

I carabinieri d; Gaeta han 
no reso noto che attualmen 
te l’uffjc.ale nazista s: trova 
in buone condizioni di salute 
e non è ammalato. Della cosa 
sono stati Informati con un 
fonogramma anche il mini 
stero deità Difesa e i servizi 
competenti dell'Arma. Dal.a 
stessa fonte e stato anche 
precisato che non vi e alcun 
motivo d: supporre un even 
tuale ricovero di Reder nel 
loapeda’.e militare del Cebo 
di Roma, reso famoso l'anno 
scorso dalla scandalosa fuga 
del boia del.e Ardeatine Kap 
p’.er. 

Walter Reder. che ha 65 
anni ed è privo del braccio 
destro, e rinchiuso da 23 an¬ 
ni nel Castello Angioino d: 
Gaeta. E' runico prigioniero 
di guerra tedesco in Italia 


, trattenuto in stato d: deten 
i zione. Piu volte l'ufficiale na¬ 
zista ha chiesto la revisione 
de] processo, ma è stata 
spinta anche una .«ua dnman 
da d: graz.a. con .1 r.fiuto 
1 dei perdono da parte de. Con 
i s.g!.o comunale e deba popo¬ 
lazione di Marzabotto. 
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IUHITA’ uior.zx, • (tomaia 
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Via dal Taurini, 1» 


Nell'annlver.sario della mor 
tc di 

FERNANDO ZOFFOLI 

1 familiari, gli amici, t com 
l pagni lo ricordano, 
f Cervia. Ut agosto 1978. 
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Un lavoro del dipartimento statistico dell'Ateneo 


Gli studenti universitari 
nel mirino di una inchiesta 


Attraverso un questionario una indagine sugli iscritti dell’anno accademico 
1976-77 - Necessario l'aggiornamento dei dati per costituire un « osservatorio 
permanente » - La presenza di stranieri e fuorisede - Infrastrutture e servizi 


I/nteneo liorentmo e una 
delle tante realta univen.ita 
r;e italiane che pattano gior¬ 
no per giorno, anno dopo 
anno, la mancanza di una 
radicale politica riloimatrice 
Il tempo dei docenti presti- 
g.o.-l, che hanno donato alla 
sua immagine uno .smalto 
non (incoia ilei tutto con..un 
lo, dei rettori «.storici/-, deila 
qualificazione enti cinti di al 
cimi cor.si e passato quasi 
completamente. Salde traili 
zumi continuano a lar sentire 
il loro pe.sO ma accusano il 
«liuto corto), di Ironie a 
.mmensi problemi come quel 
n delle si intuire, dell’allog 
gio, delle mense, degli ;tu 
denti st lanieri, e, culmine 
i.stremo, del lappoito con il 
mondo del lavoro, perduto 
ormai nei incarnili <!• una 
ingahr/Mi/ioiu* dello studio i 
nadcguatn. l'Università, a Fi 
icnze come m altri centri ita 
liani non riesce pili ad olili 
ie ai giovani non solo spe 
ianzi* ma nemmeno oci asio 
ni 

Poi. puntuali ad un appun 
lamento tristemente atteso, 
sono arrivate le violenze, le 
punte acute delle crisi, i di¬ 
sordini che non hanno :i 
sparimato neanche le sedi 
minori della cittadella un 
venutami Sul malato, a 
scrutarne cause e sintomi 
della lebbre si sono chinati 
in molti per predire un ini 


ni.nenie sfasi lo. Ce ehi però 
ha cercato di approfondire < 
termini della situazione, con 
la consapevolezza che ì de¬ 
stini della massima istituzio¬ 
ne scolastica nazionale non 
dipendono solo dallo stato 
della stia oi ganizzazione in 
terna, ma da una serie di 
piohlemi ben piu complessi e 
profondi legati alle prospetti¬ 
ve dello sviluppo civile 

Il dibattito sui temi della 
! dorma ha toccato, nelle Mie 
innumerevoli articolazioni, 
tutti questi punti, ha piodot 
lo proposte. suggerimenti, 
nit-s-o in campo posizioni ri,- 
\er.sc benché orientate » o- 
numque dalla volontà di 
cambiate 

F.lenze, sede uniwisitatia 
tia le piu qualificate e and- 
che ha pie.so di petto la 
quest me; forze politiche, 
pubblica amministrazione, 
espressioni sociali u culturali 
m sono impegnate in uno 
stor/o di conoscenza e di m 
tervento 

L'indugine compiuta sitila 
popolazione universitaria ne¬ 
gli anni 7(5 77, realizzata dal 
dipartimento statistico dell a 
letico e tinanziata da Comune 
e Piovincia, e ì cui risultati 
sono ancoia allo .-tato di 
bozza, rappresenta un conti: 
buio notevole alla conoscenza 
delle caratteristiche di questo 
universo che condì/.una no 
tevolmente il volto della cit 


ta. con gli oltie 13 mila i- 
scritti, piu del quadiuplo 
rispetto al dojjoguerra Tutti 
questi giovani hanno ricevuto 
dalle se,u ciane un modu¬ 
lo questionario Il 13 per cen¬ 
to degli interessati non ha 
risposto, e. a causa di altie 
perdite- di varia natura, l'i¬ 
dentikit della popolazione u- 
niveisitarm fiorentina s. e 
basata su 23 706 schede, pari 
al 53,8 per cento del totale. 

I temi affrontati dalle do 
manclc e dalla successiva e- 
labora/tone elettronica -pa 
zia no nei camp, piu ducisi 
In sintesi si c cercai) di 
uppiolondire le cnrat'enMi- 
che scx-iali culturali c-d eco 
nomici a* degli student,. le 
motivazioni <- 1 condiziona 
meni, che stanno alla ba.se 
della domanda sociale 'li : 
st m/uone umveisitai ia. il 
rapjKirto esistente tia studen 
ti e il mondo del tavolo, il 
modo con cui gli ..'udenti vi¬ 
verne) la vita univetsttana. sia 
:n ruppi r to alle .-tiuttu.v mi 
terne delia università che- a 
quelle territoriali e.s'erne Un 
capitolo particolarmente ntc 
lessante inguauia mime la 
presenza degli studenti stia- 
meli, che < n-.talliscono 'ina 
quota notevole deli'isei izione. 
2606 giovani, uh cui 172!) gc 
ci e 28*> ìrantiim. quasi lutti 
concentrati ad Architettura» 
il !» per cento del totale degli 
stiamori iscritti alle universi 


ta italiane 

Da alcune tabel'e idi cui 
l'indagine e fornita :n modo 
completo, anche se non som» 
di tacile interpretazione» 
emerge il carattere regionale 
dell'ateneo fluì enfino, seppur 
molto attenuato da una consi¬ 
stente presenza di studenti i- 
tahani fuori sede (.soprattutto 
meridionali) 1 tre quait: de¬ 
gli italiani isetitti risiede in 
Toscana i3()10l>, della parte 
lestante piti della meta pio 
viene dal sud o dalle .»o.e. 
Ifel itiv.imeute agli s*udenti 
icsident. nella legione poco 
meno della mt-t.t degl 's. ititi 
risiede nei loin.nn del com- 
pieiisoiK) lioienlini) (10 per 
cento nel comune di Firenze, 
7,7 pei cento negl alno nove 
comuni delia lascia compie»- 
sn laici mentii*, nella parte 
testante qj.t.-t un sesto ii.se- 
de negli altri comuni de la 
piovutela e poco meno di un 
quinto nelle province d: Pi¬ 
stoia c- Aiez/ci 

Una parte intt-’t-.—unte ti- 
-guaid.t t ptoblemt clc-’.l'am- 
bicn ti- alloggio, mensa, tia- 
spcnti, mtiastrutture, ma fo¬ 
la bora/one dei dati n-qlt i 
piuttosto incompleta e tutta 
da app.oiondne Un’ult tua 
esigenza e quella di aggior¬ 
nare periodicamente il mate¬ 
riale delle infoi inazioni più 
Mendicati ve. m modo da co¬ 
stituire un osseivatorio pi*:- 
manente •«.,,• * 
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Era un residuato bellico 


Treni in ritardo 
per (ina bomba Usa 





Pesa 500 libbre - E* stata Innata nei 
pressi della stazione di Cannienano 


fi ,5 

Una grossa bomba anici.- 
c-iii.i (l'aereo e -tata ritrovata 
ics: mattina a poi ite decine 
d metri dalla lei invia nei 
pressi della -'azione di t’ai- 
mienano S. tr.uta di un re- 
s.dilato bel lei) Mo’to piob.i- 
b mente t s'ata sgancia'.! da 
qualche aeieo anit"u-.ino clu 
laute 'ultima guerra nel un 
tatuo di colpite -la vitina 
po'ver t .»■ « Nube'ii. a’tual- 

’11< llle pelò tuoi! USO 

La -i operta d. qttes'o or¬ 
degno I Ite pc-a ( irc.i -*00 
’.bb’e ed e dota'o di donino 
innesco e stata ta' ' a dii: ante 
1 a v o' i d sbatic auten'o d ut: 

' l 1 1 l Ì'O s ! dosso ili l.i ' i t ' o 

v a I. ', . 1 1 ! i o :< t ov ,a : o net 
' t ' : a la a ’o- n.r a ha suni'o 
no < \oh t tasi . 1 ! t eli, s i a 
(itifa F ti ine P -a e vie 
v e! s.t sot o si all » o.-l '. ; i, a 
v .,tzg'aie sii d un -olo n t.a 
t o Nel il.amento in i u «j t 
.ill'llc ,i 11 (lell eselc to listino 
p:ov vedulo .1 log.it. t din- 
-po'**' te d. nuli o s i 'a 
le.toMa sta la st .ubi .In 
lOs'eggia !a linea te 1 tata so 
no state iompb-'atm lite 
la’e 

1 '. teli. Ii.iltuo i osi .ni Ulivi 
lato alt o 1 ,t.itelo So o nel 
ponici Ig'J et la siiUa/'Ooe S. e 
normalizzata m entraitih I 
.sitisi [ pendolai, sento Ma", 
m'ivo che maggiormente 
hanno t.sellt to d. qUe.-Li st- 
tu.iz.one A scopine 1 , Us. 
dilato bellico e stato Multile 
Ruo abitante ad k'nipoli m 


l>.azza lax.iimn il ipia'e ,on 
iuta tttsptt stava ,-:na--mido 
Uh r d '.-so della le. invia 1 he 
ivcenumon'e aveva dato del¬ 
le pt ei ci'Up iZ otv n-u' ah une 
ut’t!t razioni d ,n qua -S. te 
MU'v a .tifa' '. i in la massa d 
t e: 1 a no'e se 1 tv et a 1 si .-'il 
b tu.ì 

ss eine a' H 
tfui'i 1 di Me 1 . 
gui.ano ' lav 01 
borni).c è appa. 
di 1 a ruspa 
c Ue'e Ulto 
si ' ' atta s . 


, c etano due 
ov te i h» -.f 
.< lattando '.fi 
.-a mi! a tvn.uv 
t ..Ci ou' a MI 
Ho p.-n-aio » he 

I 111 Vii eh tl 
| bombola d gas abt-,md.uia',iV 
i hi st i t a (si nt e 1 ai ,1 " R' 
I s'a'o uno in 1 u- ti 1 ; de li» 
1 tet tov 'a i ' a d 1 ri v 1 . ,a\ ori 
I d- .- batti' 1 nei.!o ila net' pt 1 
J no s> e a < >> '•> drl'a a dura 
1 il q ti ! g' 1 )ssi* .nvi't'ti to d‘ 
I 'ir.. 

« Fe’ mal : tet ituit ' tu ha 
I gì u ito 1- una bomba 1 con- 
I t tiit.i a 1 a- 1 ont.ue .! Uno E' 
qua d -ta'o o.ito Pallai me 
Si posi,. 0110 g un. il d.ri 
genti » uinp.U ttmelit a 'e del.a 
Po ter do'to' l'ane.ssa cd al 
1 UT 'ei n i-t (it Ih lei tov u» 
addi !• ; al movintento 1" sta 
'o . ll'et tot tu t! tinti tei) Mi un 
b nai .0 inent u- mi.! «litio 1 
tu-m e ano lostielti a p.lss.l 
u i < m 1:1 ta a v sta ’’ ov v e 
lo ad una andatura ilio per 
metv.s e li lenii.us: nel gr.» 
d noi hi met: t qualota s 
()u M'ti’.ts e qualche pericolo 
impiovv i.-o 



Giunto al sesto giorno di iniziative, il Festival delle 
Cascine vede affluire sempre un gran numero di per¬ 
sone, dal viale alberato come dal ponticello dell'lsololto. 
Tutti gli stand sono sempre attorniati da compagni e 
cittadini, in cerca di svaghi e divertimenti, ma anche di 
incontrare altre persone e discutere. 

Non solo nel cinema e nelle arene o i ristoranti, ma 
anche dove si svolgono i dibattiti e te iniziative poli¬ 
tiche, sì registra un grande afflusso e una cosciente 
partecipazione. Diamo di seguito il programma delle 
niziative dei prossimi tre giorni: 


j OGGI 

■ Ore 21. limbi <A*: * I! 
| Nuovo Can/imim- Italia 

no » presenta • Dentro l.t 
fabbrica c fuori ». poe-e 
sulla condizione ojx»r.ua di 
F. Bromuro, musicate cd 
j interpretate da (). Bertelo 
e dal Nuovo Canzoniere \e 
lieto 

Ore 21. arena iB*t dibat 
liti» i. L’Italia dojH) il 23 
giugno e la lotta |>er u-cuv 
1 dalia crisi ». Intervengono 
! Adalberto .Mimici 1 della Di¬ 
rezione del PCI e 1 rappre¬ 
sentanti della DC e del Pbl. 

Ore- 21. spazio poliva 
lente: pantomima, il Caio- 
formo Clown Theatr» prò- 
'enta t Koo’ ». 


Ore 21.30. arena c.nenia: 
per il ciclo » Donne proto 
gomste * . Una giornata 

partiiol.ire j. di Kttore 
Scola 

.Manifestazione di .solida¬ 
rietà con il j)o|»oIo eritreo 
io» la |)arteeipazione (I: un 
gruppo folk lori stiro. 

DOMANI 

Ore 21. alena -A-: con 
certo jazz con il tr.o Pie 
r.mnun/i - Tommaso - ,!or 
gen-en. 

Ore 21. arena «B»; dibat 
tito * I problemi deH'ordine 
pubbluo: garanzie giurali 
clic. dem.K.rat!Zzaz:one ed 
efficienza degl: apparati ». 

Ore 21. sp.t/.o [*>!i\a'.e;» 


le - coni cito de. - Whisky 
Tr.cl 

Die 21. villaggio interna¬ 
zionale: dibattito r 11 ruolo 
dei Paesi socialisti nella 
realtà storica attuale ». 

Ore 21. arena cinema: 
|H’r il cu lo t Donne prota¬ 
gonisti- t La marchesa 
Voti... » di Krie Hohmer. 

Ore 21. ipimdromo delle 
.Mulina: « La Nuova Coni 
pagnia di Canto Po|x>lare » 
presenta * 11 mc-'i e 29 
giorni ». v illanoUe de' ’ÙA'I 
e WKi e canti (johtic 1 e po 
(X)lari campani. Ingri".» 
I. 1 TOO 

Proiezione dei filmati so 
v'etici » Le gesta di tutto 
un |X)po!o ». c Aggancio 
delle navicelle spaziali 
Sov u/-A|X)llo ». 1 Le ultime 
lettere da Stalingrado j . a 
cura doU'Assoc.azione Ita 
ha l'BSS. ospite del v llag- 
g;u internazionale 

SABATO 

Ore là: «orna c .elisie a 
(partenza e traguardo ti 
D'azza deile Casi ice'. 

Ore 1*3 raduno eh p.-.-i a 


j 

1 


Ore 17. spazio ragazzi: 
animazione « 1 Pnp. di 
Pepe r. 

(tre 17. arena -A ■: d;b »t 
t.to 1 Riforma del salano 
e contratti ». 

Ore- 21. arena «A»: caba¬ 
ret di Felice Amlreasi. 

Ore 21. spazio {minale» 
te pantomima i II Piccolo 
Teatro di Ponledera ». 

Ore 21. «arena «B : ballo t 
liscio con i t (ientlcmens 

Ore 21,31). arena cinema: 
per il ciclo » Donne prola 
gollisti* ». i Io e Aulite * d; , 
Woodv Alien. j 

E' iniziata la prevendita dei I 

biglietti per lo spellatolo con I 
Angelo Branduardi e il Banco 
del Mutuo Soccorso che avrà 
luogo martedì 5 settembre alle 
ore 21 all'ippodromo delle Mu¬ 
lina. | biglietti sono in vendila 
al prezzo di L. 2.000 presso \ 

la direzione della Festa del- 1 

r« Unita • (viale del Quercione) I 
c presso la Federazione del 
PCI (via Alamanni 41). 

NELLA FOTO: folla al fe 
stivai; fa Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare 


Trovati per caso da cinque ragazzi a S. Lucia di Prato 

Candelotti e miccia in una villa abbandonata 


t 

La denuncia ; alia polizia stradale - Erano in ima borsa da ginnastica * Scoperti anche cintine chilogrammi di polvere e 

capsule detonanti - Ottimo lo stato di conservazione - E* tutto materiale da cava • Le prime ipotesi degli inquirenti 

1 


PRATO - Cinque chilo¬ 
grammi di ' polvi»!e nera, 20 
metri d; miccia a lenta cotn 
bastione. 20 candelotti di e- 
.spIoMvo da cava .sono siati 
trovati in una boi.-u da gin¬ 
nastica ro.-sa m una mila di 
rocc.it a un tempo 'Ode de! 
collegio Cicognini li ritro 
\amento e stato effettuato in 
località Le Tacche. 1 Smi 1 
Lucia. neH'immediata pei Re¬ 
na di Prato. 

fai casuale scoperta e Mata 
fatta da cinque roguzzin: di 
13 e 11 ami» che erano 
recai: m visita alia villa 

«Già :n precedenza — <•! 
ha detto uno dì essi - eia- 
vanto stali alla villa Que-tu 
volta eravamo mtenz.onat: a 
girarla meglio delie altre vol¬ 
te». La .-coperta .- stata fatta 
nel tordo pomeriggio di mar¬ 
tedì I ragazzi dopo aver v..-i 
tato alcuni ambienti della 
costruzione .-ono passati nel 
frantoio Qui hanno scoperto 
una apertimi nel pav.men'o 
che attraverso una scala, 
conduce in una stanza sotto¬ 
stante. Discesa !a .-cala han¬ 
no visto suh.to fa bors.» e 
spinti dalla curiosità l'hanno 
immediatamente aperta. 

Erano circa le 18 3(1 quando 
Paolo Reali e Ca.-telìani M.i.» 
suno. che facevano psrie del 
gruppo di amici, -1 -ono re¬ 
cati al comando di Prato de. 
la polizia stradale, che. han¬ 
no spiegato, «era runico |x>- 
Mo d: polizia che conosceva 
tuo > In seguito a! racconto 
dei giovani. 1 polizie’•. hanno 
ragg.unto il luogo deli 1 sco¬ 
perta. e nel posto .oro «udi¬ 
va to hanno trovato la tx>i -.1 
da ginnostic.i Dentro .-ono 
stai: rinvenuti 2.1 espio.-.v. e 
un notevole numero <1. (-apu¬ 
le detonai.!: TiF'o magliaie 


j che abitualmente viene usato ' 
! nelle cave. Sul luogo sono I 
: sopraggiiintt da Firenze un- 1 
1 che alcuni artificieri, che do . 
1 po un primo c-ame. hanno 
provveduto a .-equestiaie il , 
t materiale esplosivo Naturai ; 
! mente sono .-cattate tinnii- , 
, (fintamente le indagini • 

1 j 

( Gli esplosivi si trovavano i 
j in ottimo stato ed erano per- j 
tett (niente tunzionant. Anche ; 
' la Ixiisa doveva essere stala 1 
' abbandonata in quel luogo da i 

; poco tempo e .-. trovava ni j 

j buone condizioni La j>oliz:a 1 
! sta facendo indagini per ac I 

i cert ire la provenienza del t 

pericoloso m penale un J 
1 quantitativo di esplosivo non • 
: indifferente e con buone po | 
1 tenzialita f«,t vicinanza del , 
t luogo della .-coperta alla zona j 
1 d: Figline, ove -i trovano al- | 
! cune cave, fa pen.-are che il , 
) materiale po.-=a e.-.-ere stato , 
j ablKindonato da un cavatore . 
i Nonostante l'ofifiiigo che 1 ' 

1 cavatori avrebbero di moti 1 
; segnare gli esplosivi non a- , 

> doperat:. 5 >uo darsi che qua! ; 
i cimo abbia pensato d: 11 . 1 - 
, scondi-rlo po.che. avendo u- > 

I na rimanen/.t nvreblse ix>l * 
t fatto una ccmiinc.-M '.ntenore 1 
! a,la propria ditta Naturai- 1 
j mente questa e una .-einp'..ce 
1 ijxitcsi Da parte dpgl. inqui- j 
1 rem. non c. .-bilancia mol- > 
l io. A! momento non sussiste | 
ni effetti nt-ssun e.(-mento 
1 che ixzssa orientare nelle .n 
■ dagin. Tutt: gl: .-forz. sf 
' concentrano nel determ ilare 
| i.« provenienza delfeso o.-:vo, j 
i clic dovrcblH- poi"«ire ari a'.- j 
! cune de.itc.d.iz.on. K ev.dcn- j 
; te cnc un tale r.trovarnen’o : 

| non d»-vt- r.m.m*-r( .-enz.i ' 
« paternità » | 


li FRI aderisce I 
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al comitato j 
per la libertà j 
in Cecoslovacchia ! 

La proposta -nei.dista d- co J 
stitmre un < (imitato di difc-a j 
(Iella lilx-rta n-, o-lm <111 a Ila 1 
trovato oggi «uiche l'.irie-io'ie 1 
(lell'l IllOIlC (Olllli tilt- flOrt'M- I 

tubi del FRI In un cì<k u : 
uu-nto rorgauisuui repubblica ì 
no affeima di aicetlare in ! 
linea di m.iss.niu la propo-l-t. * 
|x,ala- 1 n pubbli! ani -1 -olii 1 
.-empie trovali a fiali».) (Il eli! I 
vede nelle libertà politiche e j 
invili ttii.ili j 

•Rista lomunqu» inteso — , 
afferma il lomume.ito — ih - j 
la questione tei oslov ai 1 «1 noti ) 
pao as-nliit.unente es-eri-'uio j 
tic») ili spei illazione pobt.. a. 1 
ne si mpiice argoiiit nto di < » 1 
'l'ri-'n Ira forze polii ( he ili- | 
tirsi . I. adì Siill-e ! (-pubbli- 1 
i alia e < ondi/,. 1 : 1 .l'a ad un 
» omportani'-D’o «orrMto t-a 
tutte le forze iMiltuiie ( he 
abbia («m.i f.ni lisilusivo 
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Richieste 
di abbonamento 
per i concerti j 
dei Comunale 

D 3 venerdì inizierà la soltoscri- 
xionc a meno posta dc^li abbo 
namenti alla stagione di concerti 
1978*79. organizzata dal Teatro i 
Comunale. La sottoscrizione potrà . 
essere effettuala solo dai residenti ( 
fuori del comune di Firenze, con 
le seguenti modalità. 

Le richieste di abbonamento do¬ 
vranno essere indirizzale alla bi* j 
gretteria de) Teatro Comunale, in 
via Solferino 15. 50123 Firenze, 
e dovranno pervenire dal 1* al } 
5 settembre accompagnate daH'iin- ' 
porto relativo agli abbonamenti ri- { 
chiesti a mezzo assegno circolare , 
intestato alla biglietteria del teatro, j 
Le richieste saranno accolte in 
ordine alla data del timbro po* I 
stale. Le richieste con data del ) 
timbro postale anteriore al l - set* 1 
tembre o posteriore al 5 settembre J 
non saranno prese in considera* J 
zionc 

Netta richiesta dovrà essere spe 
cificalo- cognome c nome, indirizzo ' 
e numero telefonico del nch»e 
dente; turno di abbonamento, even 1 
tuilrr.cntc m ordine di preferenza, • 
ordine dei posti (platea, prima ^ 
galleria, seconda galleria), even 
tualrr.cnte secondo ta preferenza, j 
numero degl* abbonamenti nchic j 
sti (fino ad un massimo di 4j. 
tipo di abbonamento (normale, ! 
speciale, promozionale ). 

Gli juenli diritto agli abbona i 
menti «speciali» c • promotori ali - j 
dorranno dithia are il titolo in | 
base al quale viene richiesta ta | 
ndu/ione 


Dirottissima: 
Prato chiedi* 
garanzie pei 
i magazzini 

I »|,i.til. iij)..» .un- liti) -li'!! » 
Du»'it:.-.-iim,i nel ti.mo Firen 
/< P:«»t») d.miu zgia : m.»-’iz 
mi. gt-nei.ih di Pj.co Li 
'<> il .l’.t.V ,l;i .-.!,» hht- g!.c.- 
in«-.i’«» eoii!])!»)nie.^( nel, .un 
b io del progetto el.dvoruto 
u.tlie Vriovie dello St.c-i 
Que.ito grave problema e m.i 
io din.-!reto alia Gluma re 
g ona.e |):e.-( liti g.. ;»v-e.-.-i).. 
Maro Leone e Cì.oigio \v 
.■ I :ilado.v-» .-.«in- a,.o ,sv. 
lupjio i-nmom.iii d. Pra!<> 
C.»i... Montani. »• dal dir»" 
■ore <(»-, Maga//!.», genera o 
«Serg’o P .inti 

Q.ie-,ii uf.ni: hanno .-ot’o 
! :r < • la in ce.s.iiia che lini 
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Madre e figlia rischiano 
di bruciare nel loro letto 

Una g ov.i.ie madre e la propria piccola hanno r.-ci.co 
d: bruciare vive nella camera da ietto dove stavano dormendo. 
Le protagoiu-te di questa drammatica avventura -e.no -t ce 
Marilena Vivirilo d: 16 anni e la piccola Ro-ar.a d: 7 me.-ù. 
che abitano ,n un appartamento in via Bcx-ca Teda’.d 1 

Poco pr.ma de.le 8. ieri mattina, nella stanza da ietto 
dilla Vtvirito m e sprigioiato un :»ice»rd«o In poco tempo 
ti fumo ha inva.-o !a stanza. L.i g.ovane madre e la picco.a 
che erano ancora a letto si sono svogliate di soprassalto e 
». sono trovate avvolte dalle fiamme Le loro gr.da d iano 
j-i-n.v state udite da alcuni vicini che hanno -fondato la 
porta dell'appartamento e sono riusciti a porle in salvo. 

Apparivano frastornate e sotto .-choc. Frattanto socio 
arrivai, i vigili del fuoco che hanno provveduto a spegnere 
l incerdio che aveva distrutto parte dei mobili delia camera 
di li rto e danneggiato il solaio. Tutto comunque fortunata¬ 
mente si e rt-olto solo con molto spavento. 

NELLA FOTO: 1 vigili d«l fuoco finiscono di spegner* 
l'Incendio 
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PICCOLA CRONACA 


j FARMACIE NOTTURNE 1 

; Piazza San Ci.ov anni 20; ! 
I V,.» Cìmor: .VI. Via del'a Sia- J 
I .a 10. Piazza Dalmazia 21; j 
; V a Ci P. Or-.n. 27 Via di j 
j Brozzi 232. Via Stamina II; J 
! Interno Sta/.one SM No 
1 velia’ P.azza Isolotto 5. Via- 
1 a- Calatafum 2. Bor*o»ms 
, -a.r : K). V:a GP Or-m: 107; 

I Piazza de .le Cure 2. Via Se 

I ne-e 2h6. V.a Calza-noi. 7; i 
Va r Guidi» i. 8h 
BENZINAI NOTTURNI 
} Sono aperti con orari.) dal- 
j le 22.30 al e 7 . -eguentt 

i di-tnbu or. Via Rocca Te- ! 
j dalda. AGIP. V:.».e Europa, 
j ESSO Via Baccio da Mon- 
telupo. IP. Va Si-nr-e. 

i AMCX O 

| RINGRAZIAMENTO 

La fam.glia Cor.ìovan. r;n- i 
grazia 'A--iv.az.o.».e Par’i- 
g,.«ni <1 l'a.:.i »» *u*t i i o:n 
p.tgn: che in que-to momen¬ 
to ri: grave lutto .-c*lO 
) umt al .oro dolore per la 
j -compar.-a del <ùmp.igno V.t- 
J 'or.» Cordovani, partig..» to 
j cono-ciuto coi il nome di 
battaglia « Seme ■>. 

LUTTO 

} li pre-iden'e. il Con-igho 
j d; Ammim-trazione, la Dire¬ 
zione e .1 per-ona'.e del- 
I l'ATAF partecipano al pro- 
ì fondo dolore che ha coìp.to 
.1 consigliere Elio laurini 
ix-r la scomparsa del p.idre 
Ixirenzo 

EROGAZIONE ACQUA 

Domani, per lavori di ma¬ 
nutenzione alla rete idri¬ 
ca dev'acquedotto comunale, 
sarà ridotta '.erogazione di 
acqua In tutta la zona dt 
Settignano. La situazione tor¬ 
nerà alla normalità nelle 
* prime ore del pomeriggio. 


GABINETTO 

VIEUSSEUX 

Domani ziapr.ra t-'.o .a -a 
I.» il. lettura e iTmerottea 
de. Gabmet’o V.eu--eux l«o 
orar.o d: apertura t- dalle 
t) aiie 53 e dalle là ai.e 19; 
-abate -o o da. e 9 alle 13. 

FESTIVAL 
DELL « UNITA - . 

In ix «. a.-tor.e dei.a fe-:a 
de..'« Un.ta » ai ix«rco di.le 
Ca-< * le. da domani, .-ari. 
< h.u-a al traff.io voltolare 
Via dt». Barro nel tratto 
compie-»! fra V.a Barar.-a e 
V.a de: Pega-o La sttuaz.o- 
ì.o toni-ra alla normaiiià 
a’ia data d. rhiu-ura del 
fe-t .va. .. lu -et'emb-e 

INTERRUZIONE 

TRAFFICO 

Da ItiP.eoi. p-»r avori di 
fxi-a d. «ma condu'.'.ura idn- 
r.i V a B Marte.lini ^arà 
cn.u.-.t al traffico veicolare 
nel caro rompre-o f:a Via 
d*'l P.-de- a o Vi* Barn. I*a 
dina; » de. lavori o prov.sta 
•por «reità g.o.n: 

LIBERAZIONE 
DI FIESOLE 

S. celebra domani ù 31. an- 
niver.-»irio de.,a l.bcraz.one 
d. F.e.-ole dai nazifa-n-':. 
Nella mattinata, dopo u ìa 
me--a in .-uffragio alle ore 
9 nella ih.e.-a di Santa Ma- 
r.a .r, Prtmerana. sara de- 
pos:a una corona d. alloro 
a: caduti Ne! pomer.ggio. al¬ 
le 18 nei locali del Palazzo 
Comunale il professor Al¬ 
berto Predieri terrà una con¬ 
ferenza su! tema: « Attua¬ 
lità deila Costituzione ite! 
prore.—o d. trasformazione 
della società ita. lana ». 
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OTTICA RADIORADAR 

« PRL-MlO CIMA' DI FIRENZE ’7b » 

« PREM'O SCUDO D'ORO ’78 » 
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agenzia specializzata 
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Oggi "PRIMA" al CAPITOL 

VINCITORE DEL PREMIO SPECIALE 
DELIA GIURIA AL FESTIVAL DI CANNES 197S 

L'AU.srHALiANG *» un f. m (".«--in »• .'e.. i rune rne (o.v'a. e 

n f-ner.» nz.» la t.i. em iz.o.v.» *» d.t: ■«: n.-r.*» «on^ti.iti e .. p.*:., *• j \c 
.n*erp;e*i prò ipt.; -or.o rbi do Morindmi - IL GIORNO 26-E 1978 
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Giorni contati per la gestione INPS degli stabilimenti 


pag. il / toscana 


Decisione tempestiva della Presidenza della Repubblica per San Rossore 


Si «bruciano le tappe» per il passaggio j «Alt» a tempo indeterminato 
delle Terme di S. Giuliano alla Regione j alle esercitazioni militari 

Un dibattito al Festival de l'Unità sul futuro degli impianti termali - Tre sole strutture: una per gli assistiti, '< Il provvedimento in attesa che il Presidente Pertini decida definitivamente - L'adde! 
un albergo per i privati e una gestita da un'opera pia - Si studia un utilizzo « interzonale » degli impianti stampa assicura che a Lame di Fuori non ci sono strutture fisse - La difesa dell'embier 


SAX GIULIANO TKIIMK - 
Si* a Roma tutto andrà co 
me dove andare, il regno del 
riNl’S Mille terme di San 
Giuliano ha ormai i giorni 
(untati. Lo stabilimento ter¬ 
male della piccola cittadina 
a pochi chilometri da Pisa 
dovrebbe passare alla Regio¬ 
ne Toscana e quindi sotto la 
gestione dell'unità sanitaria 
locale. Cosi, dopo quaranta 
quattro anni le terme saranno 
aperte a tutti e non più so 
lamenti 1 agli assistiti della 
Previdenza Sociale. K' quan¬ 
to prevede il testo della ri 
(orma sanitaria come è .stato 
partorito dalla Camera dei de¬ 
putati: ora si attende il \er 
detto del Senato. La legge an¬ 
idra non è stata approvata 
ma a San Giuliano, tra i cit¬ 
tadini e gli operatori del .set 
tore. è come se la riforma 
fosse operante, e la disciis 
sione sul futuro delle terme 
e già iniziata. 

A dar fuoco alle polveri so 
no stati i comunisti che du¬ 
rante la loro festa de l’Uni¬ 
tà hanno voluto organizzare 
un « primo dibattito » sul te 
ma : « un primo — come è 
stato definito — informale 
scambio di idee tra operato 
ri. amministratori e partiti in 
previsione del convegno che 
si intende organizzare apposi¬ 
tamente sul futuro delle strut¬ 
ture termali ». Piccolo comu¬ 
ne arroccato ni piedi del Mon¬ 
te Pisano. San Giuliano per 
decenni ha vissuto come se le 
terme non esistessero: chi si 
recava per le cure delle ac 
que. se era assistito dell’INPS 
entrava nello accogliente sta¬ 
bilimento <r Barduzzi ». e di lì. 
per tutto il tempo della cu¬ 
ra, non usciva. Nella strutto 
ra termale trovava l'allog¬ 
gio. il vitto ed anche il bar do¬ 
ve |X)tcr oziare in assenza di 
richiami più allcttanti che 
provenissero dal paese. La vi 
ta là dentro scorreva prati¬ 
camente autonoma rispetto a 
San Giuliano. 

x Anche quei curandi die 
avrebbero necessitato di sole 
cure di tipo ambulatoriale -- 
dicono gli Stessi operatori del¬ 
lo stabilimento Barduzzi -- 
vengono ricoverati: d'altra 
parte dove avrebliero potuto 
alloggiare'.’ ». L’albergo « Ter¬ 
me ». l'unica altra struttura in 
grado di garantire il soggior 
no dei pazienti, per statuto, è 
riservato ai non assistiti. Co 
.strutto dall'INPS intorno al '34 
e destinatario di una quota di 
acque, la struttura alberghie¬ 
ra. ha ormai fatto il suo tem 
po: non ha stanze ma solo 
camerate. senza riscaldamen¬ 
to. è aperto solo nei mesi che 
vanno da marzo a settem¬ 
bre. Attualmente in affitto ad 
un privato, con la dipartita 
deM’INPS da San Giuliano è 
destinato ad essere messo in 
\endita. Chi lo acquisterà? E 
per quale utilizzo? 

Ai poveri un tempo i bagni 
caldi lenivano assicurati da 
un’ojH-ra pia. anch’e'.sa con la 
sua parte di acque in conces¬ 
sione. L'opera pia. proprieta¬ 
ria di tutti i platani che co¬ 
steggiano i due lati della 
strada che da Pisa conduce a 
San Giuliano, ricavava di che 
vivere dalla vendita della 
legna proveniente dalla (iota- 
tura degli alberi. Da quando 
tali proventi sono divenuti 
insufficienti e gli operai del 
l'ANAS hanno soppiantato 1 
religiosi nella potatura, l'ope¬ 
ra pia ha praticamente cessa¬ 
to ogni attività e il grande 
edificio ospita attualmente in 
alcune sue parti delle sezioni 
di scuola media, la recente 
legislazione in matcr.a ne ha 
( omunquo sognato lo scio¬ 
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L’ingresso dello stabilimento termale dì S. Giuliano 


glimento. E’ ancora incerto 
chi dovrà prendere in gestiti 
ne i beni dell'opera pia al 
momento della sua .scompar¬ 
sa. 

x Nel piano di fabbricazio¬ 
ne preparato dal Comune — 
dice il sindaco di San Giulia¬ 
no. Alberto paolicclii — sono 
previste da molti anni aree 
di espansione dove poter 
costruire alberghi e pensioni; 


ma nessuno tia avuto fino ad 
ora interesse a investire capi 
tali in un centro termale che 
escludeva i cittadini privati. 
Il termalismo. cosi come è 
stato gestito a San Giuliano, 
non ha mai avuto una proie¬ 
zione esterna ». 

Seda riforma sanitaria en 
trerà in vigore, per San Giu¬ 
liano inizierà il tempo delle 
scelte. Come sfruttare questa 


preziosa risorsa del .sottosuo¬ 
lo? Come valorizzare il pa¬ 
trimonio professionale e te¬ 
cnico del personale del 
i Barduzzi »? Quale dimen¬ 
sione dovrà darsi il terma- 
lismo della zona? La legge, 
quando sarà tale, prevederà 
un utilizzo x multizonale » 
dellas truttura. L’acqua (che 
sgorga dalla polla a -11 gradi) 
fino ad oggi ha servito i 11)0 


U'sistiti dell'INPS id i pochi 
curandi dell'albergo e dell o 
pera pia. Quali sono le po 
ten/ialità? * Per dare una 
risposta a questa domanda — 
risponde il direttore dello 
stabilimento termale, profes¬ 
sor Serofilli elie. tra l'alt io. 
ha pubblicato un libro sulle 
terme di San Giuliano — so 
no necessari appositi studi 
da parte di specialisti ». 

Rimane il fatto ilio alla 
Regione Toscana il'nrtbhe 
passare una struttura in pie¬ 
na efficienza e moderuanu n 
te attrezzata, bagni, sale per 
i fanghi, cui ina. una piccola 
palestra per ginnastica tera 
pcutica. ambulatori e i or-oc. 
tutte quelle attrezzature in 
grado di assicurare la terapia 
termale assonata a quella 
farmacologica . funzionano 
perfettamente, assicura il di 
rettore. A questo fi io l'INPS 
ha compiuto notinoli ime 
st intenti 

x l.o stabilimento Barduzzi 
—■ dice il professor Serofilli 
— non ha nulla da invidiare 
nè per attrezzature nè per la 
qualificazione del personale, 
ad altri centri termali ». Il 
problema è ora trovare una 
giusta dimensione per il suo 
sviluppo: il convegno sul 

termalismo dovrà fornire 
risposte a molte domande. 

Andrea Lazzeri 


alle esercitazioni militari 

il provvedimento in attesa che il Presidente Pertini decida definitivamente - L'addetto 
stampa assicura che a Lame di Fuori non ci sono strutture fisse - La difesa dell'ambiente 

PISA - La Presidenza del j- 

a te:n;vfndetermìiuno ! o^gni ! Ultimi ritocchi alla cittadella del Festival de l'Unità di Pisa 

esercitazione militare all in j ___ _______ 

terno della tenuta presiden- j 

ziale di San Rossore. Tutto , • • • • f • 

Domani pomeriggio il via 

-a esaminare l'intera qucstio 4 

ne v prendere una decisione „ — \ A ^ .... * 1 • f ^ ^ i _ 

e poi 10 giorni di lesta 

rò n tranquillizzare 1 opimo- j 

ne pubblica baciando inte'i ,■ < , .... . n > . - 

line fi» da ora che k forze ! Il programma dei primi 4 giorni - Proseguono le altre feste 


Confronto con le associazioni dei commercianti 


Presto il «piano del traffico» 
in consiglio comunale a Livorno 

Ribadita la necessità di una diversa regolamentazione degli accessi - La gradualità 
dei provvedimenti e il metodo di una continua verifica - Incontri tra i partiti democratici 


Come funziona 
la Commissione 
per applicare 
l’equo canone 

SIENA — Accordo intersin¬ 
dacale per la regolamenta¬ 
zione e il funzionamento del¬ 
la commissione paritetica di 
conciliazione fra il SUNIA 
lil sindacato degli inquilini) 
e l Unione piccoli proprieta¬ 
ri immobiliari. Le segreterie 
provinciali del Sindacato uni¬ 
tario inquilini e assegnatari 
e de’.l'Unione piccoli proprie¬ 
tari immobiliari stipuleranno 
a giorni un accordo per la 
regolamentazione e il funzio 
namento delle commissioni 
paritetiche di conciliazione. 

In effetti un articolo spe¬ 
cifico del contratto di loca¬ 
zione prevede dove non sia¬ 
no state costituite coinm’.s 
sioni comunali, per tutte le 
controversie in materia di 
canone, di spese accessorie 
e di risoluzione, cessazione e 
interpretazione del contratto, 
che le parti convengano, pri¬ 
ma di andare davanti al ma 
gistrato. di richiedere alia 
commissione paritetica il ten¬ 
tativo di conciliazione. 

Le segreterie del Sindacato 
degli inquilini e dell'Unione 
piccoli proprietari hanno tra 
l'altro allo studio la creazio¬ 
ne di una commi.'Mone per 
la casa da proporre al sin¬ 
daco di Siena con lo scopo 
di determinare e adeguare 
l’equo canone, d: stabilire la 
eventuale misura dell'inte- 
erazioae del canone a favore 
dei conduttori meno ubbie.ì 
ti (fondo Mietaloi 


Si ricorda 
il bombardamento 
di Pisa 

dell’agosto ’43 

PISA — Il 31 agosto 1043 
uno dei primi esperimenti di 
bombardamento a tappeto 
« riusciva completamente ». 
In pochi minuti migliala di 
uomini donne e bambini ri¬ 
masero sepolti sotto le mace¬ 
rie di una città resa irrico- 
noscibile dalle bombe. Quella 
città era « l'importante nodo 
ferroviario » di Pisa. 

Erano le 13.01 : la gente 
che mezz'ora prima si è 
rintanata nel rifugi crede che 
si tratti di un falso allarme 
ed è ormai ritornata nelle ca¬ 
se per 11 pranzo. Invece, le 
fortezze volanti americane ar¬ 
rivano e iniziano a vomitare 
il loro carico di morte sulla 
città. Alle 13,09 tutto era già 
finito. Per estrarre ì corpi 
dalle macerie occorreranno 
diversi giorni e molto tempo 
per la ricostruzione. 

Oggi, a 35 anni di distan 
za ia città ricorda quel gior¬ 
no d: lutti con una semplice 
cerimonia Questa mattina al¬ 
le 12.10 una delegazione coiti 
posta da rappresentanti de! 
Comune. delI'Ammlnistrazio 
ne provinciale, dei partiti, 
delie assoc;az:on: partigiane e 
combattent :st iche depositerà 
una corona alla lapide che in 
largo Stampa ce a Porta a 
mare ricorda le vittime della 
guerra. Alle 12 30 sarà cele¬ 
brata una me^sa nella chiesa 
di San Giovanni Anelano. 


LIVORNO — Una delegazio 
ne della Confesercenti e del¬ 
la confederazione nazionale 
artigiani è stata ricevuto mar¬ 
tedì dal sindaco Nannipieri e 
dagli assessori Lala e Ba- 
glini per esaminare i probi? 
nn inerenti il piano del traffi¬ 
co. La discussione del piano, 
inserita nell'ordine del gior¬ 
no dell'ultimo consiglio comu¬ 
nale del 20 luglio, e che le 
forze di maggioranza erano 
già pronte ad affrontare, fu 
rimandata per richiesta della 
democrazia cristiana e per 
esigenze di chiarificazione, al¬ 
la seduta del consiglio previ¬ 
sta per il 15 settembre pros¬ 
simo. 

Nell’incontro di martedì so¬ 
no stati puntualizzati e chia¬ 
riti alcuni aspetti del proble 
ma che già il 20 luglio il con¬ 
siglio comunale si accinge¬ 
va ad affrontare. I rappre¬ 
sentanti dell'amministrazione 
comunale hanno dato atto al¬ 
le due associazioni di aver 
riconosciuto fin dall’inizio la 
validità della decisione di re¬ 
golamentare il traffico ed l 
trasporti nella città e di es¬ 
sersi impegnate per far pre¬ 
senti e sostenere le esigenze 
e gh interessi delle categorie 
rappresentate. 

Sono affermazioni gratuite e 
non comprovate da alcuno dei 
documenti della COSPER e 
del comune — si dice in un 
comunicato — che area di ac¬ 
cesso regolamentato significhi 
clic sono di tutta l'area e clic 
le diverse zone comprese in 
quel perimetro debbano e.sse 
re regolamentate con Io stes¬ 
so tipo di provvedimenti 

La Confesercenti od il CNA 
hanno concordato sulla neces¬ 
sita che delibano essere re¬ 
golamentate anche le aree vi 


> cine a quelle che. nell'ipote¬ 
si, del piano, sono inibite al¬ 
l’accesso di auto private E' 
stata riconfermata l’importan- 
! za del metodo della gradua- 
j lità e della continua verdi 
ca. con cut l'amministrazio- 
! ne intende, non con decisio 
! ni di vertice, ma con un rap 
! porto di collaborazione co 
| struttiva con tutti gli orgn 
! nismi politici e sociali della 
1 città, all’attuazione del piano 
! Quindi disponibilità di vedere, 

' integrare e correggere quei 
} problemi che ancora restano 
| aperti, come quello di Via 
; Marradi. per il quale la Con- 
fesercenti ha riconfermato la 
propria richiesta di modifica 
della prevista chiusura al traf 
fico privato. 

Con questo spirito e con 
i questa apertura la Giunta mu¬ 
nicipale intende portare in con 
siglio ed applicare il piano 
del traffico e dei trasporti, e 
ciò evidenzia la superficiali 
tà e la strumentalizzazione di 
certe posizioni, spesso misti 
ficatorie. riportate nei giorni 
scorsi dal giornali cittadini, 
ed inclusa l'affermazione che 
sui mezzi ATAM verrà fatto 
pagare più volte il biglietto 
j in riuso di trasbordo 
t Lunedi alcuni dirigenti della 
1 Federazione comunista livor- 
! nese si sono confrontati con 
I una rappresentanza dell’Unto 
I ne Commercianti Nei corso 
' delTlncontro sono emerse di 
! vergerle nell’interpretazione 
i delle norme che regolano il 
i piano II comunicato dell'am 
| mmustrazione comunale. la cui 
1 posizione è condivisa dal PCI. 

| contribuisce a chiarire i punti 
: che hanno dato luogo a que 
| ste diverse interpretazioni 

1 S. f. 


PISA - La Presidenza Bel 
la Repubblica ha interrotto 
a tempi indeterminato ogni 
esercitazione militare allin 
terno della tenuta presiden¬ 
ziale di San Rossore. Tutto 
rimarrà bloccato m attesa 
che il Presidente Pertini pos¬ 
sa esaminare l'intera qucsiio 
ne e prendere una decisione 
definitiva. DaH'ult'ieiu stani 
pa del Quirinale si tende in¬ 
ni a tranquillizzare Popiino- 
ne pubblica lasciando inte'i 
dere ini da ora clic- le forze 
armate hanno ben (loca |x»s- 
sibilità ili utilizzare la zona 
a destra della foce dell'Al¬ 
no per le proprie necessita 
Lo lia latto dilatamento ca 
pire- ieri mattina il re>|>on 
sabile (leU'ullu io stmpa del 
Presidente, il dottor Antonio 
Ghirelli, durante una dichia 
razione ril.i'i lata al « Gaz¬ 
zettino Toscano e mandata 
in onda nella prima edizione. 
Ghirelli ha inoltre ribadito 
che non sono stile installato 
strutture fisse né esistono 
progetti .i questo pr<i|josito. 

Buone notizie quindi per la 
puntazione del Pisano ed li¬ 
na prima positiva, anche se 
indiretta risposta alla lette¬ 
ra che era stata inviata dal 
sindaco Bollori nella quale 
si esprimeva « viva preoccu¬ 
pazione » e si manifestavano 
perplessità fx-r le esercitazio¬ 
ni di tiro che si svolgevano 
nella tenuta presidenziale in 
località Lame- di Fuori, una 
zona clic rientra nel proget¬ 
to di Parco Naturale di Mi¬ 
gliarino San Rossore. Questa 
la dichiarazione rilasciata dal 
responsabile deH’ufficio starn¬ 
ila del Quirinale: « lo per¬ 
sonalmente ed in particolare 
i! Presidente Pettini ha 
detto Ghiri-Ili riferendosi aedi 
articoli apparsi sui giornali 
—. siamo sensibili <i questa 
campa una c he troviamo U- 
pittima e fondata. Per quan 
to ini risulta anche se non 
ho |X)tuto fare un sopralluo 
go nessuna installazione mi 
litare a titolo definitivo è sta¬ 
ta installata o è in progetto. 
Durante la passata gestione 
presidenziale — ha poi a e 
munto Giuri-Ili — vi sono sta 
te esercitazioni , di sub éd jlil 
seguito di’ trupjje di ‘ terra. 

x L'n tratto di spiaggia è 
stato sgomberato dai detriti 
ma non esistono — ha ripe 
Ulto Glnrelli — strutture fis¬ 
se- Recentemente le oserei- 
tu/ioni sono state interrotti* 
fino al 15 settembre. Siamo 
intervenuti e questa interni 
zione è diventata a tempo 
indeterminato, in attesa che 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca decida definitivamente. 
Posso dire fin ila ora clic 
questa decisione sarà in ar¬ 
monia con le esigenze della 
flora e della fauna del ter¬ 
ritorio. Rispettiamo queste* e 
sigonze — ha concluso Ghi 
rolli — e ricordiamo il det 
tato costituzionale che richia¬ 
ma al rispetto deH'ambic-n- 
te ». 

a. I. 


THE BRITISH 
IMSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 • 234.033 
FIRENZE 

Iscrizioni già aperte 

per 

CORSI 

INVERNALI 


Clamorosa supervendita! 



Inglese 


ALLO 


SPENDISENE - EDILIZIO di Pisa 

CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 


Ippodromo di Ardenza 


1 vasca bianca (170x70) L. 2 i.ilX)'! 

Sanitari bagno (4 pozzi vctrochinai L 36.(*)f> 1 

Piastrelle decoro ri venti mento L 2.100 t 

1« scelta 
a sene 

iv se. cani. 

l forno da pane in refrul- | 
tarm ' 

L. 50.000! 

• completo 

Pav inventi in monocottura I 
dur ssima 2* scelta ' 

L. 3.000! 

1 

• mq. 

Porte laccate pronte com- ] 
pioto di serratura ' 

L. 57.000! 

| l una 
• 1» -meli ^ 

Parquet rovere ed euca- i 

liptu.s ' 

L. 5.500! 

• mq. 

Gnll da giardino - compie- | 
to di girarrosto elettrico ' 

L. 120.000! 

», 

• 1 uno 


LIVORNO 


RIUNIONE D’ESTATE 78 - STASERA ORE 21 


> ioo altri artìcoli (moquettes - rubinetterie - armadi - 
bagno - caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDISENE - EDILIZIO di Pisa 

VIA AURELIA NORD Tel. 05Q/W.07.C5 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: dalle 8,30 alle 12.30 e dalle 15,30 alle 19,39 














CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 



PISTOIA 

EDEN: Q-e:,e st-»-.e occjs c.n. 

ITALIA: L IT». » n 1 i t.r< 

ROMA: At c. m c. 

LUX: Il I .ti p u i«xy de il r-J 3 
v* itag on«: c S*«y Hotel. Va!- 
be-go desìi stiCo-.i ». A color., 
cen M ctie! Jecot. Art-.e G-sl. 
(VM 13». 

GLOBO: Ecco .1 ? - bit resalo d. 
r 1 o - - 3 t z “ w;a-i:c « He i ». 
A eco-, con Èva Me-r 5i- 
5 ‘i.T.rr.e:. Jan Koestcr. Per t-t: I 

LIVORNO 

GRANDE: S.e’a-3 un e.-r» r~ ite¬ 
ra del tri «asolo de..e Be.-rrjdi: 
. L cze'-.o rei frisn^c'o ». A co¬ 
li- . coi Pete- Cush rq Jo'n 
Ci-rad ne e BrOOVe AIjts Per 
IMI.' 

MODERNO: Un uomo io'o icv 
I;o gii »t>orch. trucch. del ccn- 
t-sio onejs o ar-t-.ee-. o « Soro 
nato un «gente CIA > A color., 
con Mtur.j.c Merli. Cor.r.ne C.e- 
ry (VM 14). 

METROPOLITAN: Le rr.jg c.ha «/- 
venture d He i . co or . con 
Ev« M«r * S -.cniTvne-, Jan Koe- 
»tr». oe- tjtt 

SORGENTI: I »osr«rr,liuti del.e 
Ande (VM 14) 

LAZZERI: iCnuturi ei’.ve) 

JOLLY: I corni rc.enti del poh- 
z otto Buford 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Vogliamo 

i co.onne'ii 

S. AGOSTINO: fr.ooso, 

AREZZO 

POLITEAMA: (nuovo orogr«mma) 

SUPERCINEMA: Psn por-, 

CORSO: L'avvocato della mala 

TRIONFO: Due per linlerno 


l Itimi ritiK i In uri gr.in.lt- 
i.mticrt ri cui è '■tato tra 
■'ttirm.it. i il Giardino S.otto 
a IV.i |h r O'pi.iirt- l.t li'tu 
proviiHi.dt- de 1 1 iuta, doma 
ni (xuuenggin il \ia e poi i 
dieci giorni di ininterrotti 
.spettacoli, dibattiti od intuii 
tu. Questo il programma dei 
pruni quattro giorni della fe 
sta: rcnerdi J .settembre: ore 
17.30 apertura della festa; 

Ore 21 riellareiia grande 
spettacolo di Cabaret del 
gruppo x La Smorfia ». 

Sabato 2: ore 17.30 arena 
piccola incontro dibattito con 
Andrea Gereimccu e Massi¬ 
mo Ghiaia sul libro « Sindaco 
a Napoli ». 

Ore 21,30 nell'area grande 
spettacolo del Canzoniere In¬ 
ternazionale * Veniamo a can¬ 
tar maggio ». 

Domenica 3: ore 21.30 nel 
l’arena grande concerto di 
Miha «Le canzoni della Li 
berta ». 

Lunedi -4: ore 17.30 arena 
piccola dibattito su « Il con 
tributo della donna alla lotta 
per la casa e una diversa 
iitili/./a/.ionc- del territorio, per 
vincere l'isolamento e affer 


' mare una nuova qualità della 
- vita», partecipa Tomai Mal 
don.ulo direttole di * Casali» i 

la »: 

I Ore 21 arena grande inni ci¬ 
to di Roberto Yen tuoni 
A Massa, nel parco ili \ d- 
la Massoni, oggi, alle Iti. tom¬ 
bola gigante; alle 10 30 ping 
pong e alle 21 uno spettacolo 
pop con i » Mntu Proprio ». 
Domani, alle- Iti. tombola gì 
gante; alle 10.30 gara podi¬ 
stica ; alle 1!» manifestazione 
dibattito sul tema « riforma 
della scuola » con la compii 
gna Marisa Nicchi, segreta 
ria regionale della FGCI. 

In Piazza Dante Alighieri a 
Piombino la festa ha in prò 
! granulia |>er questa sera : al 
le lfi proseguimento dell'm 
I contro con i b imbuii del 
| clown Tata di Ovada: allo 
I 17 verrà presentato il libro di 
Camilla Hat era x breve storia 
I del movimento femminile » 
partecipa la compagna Moni 
ca Felli re-qxinsabili* della 
commissione femminile e 
membro del comitato federa 
i h-: alle 21 granile spettacolo 
conclusivo organizzato dal 
I clown Tata di Ovada con i 


banib,m. t- doni.in alle 17 si 
svolgerà una conferenza di 
battito sul ti ma x La | tropo 
sta governativa del piano si 
(iernrg'io e ì problemi eco 
nomici dii pai se», sarà pre 
sente il lompagno Francesco 
SjH-ranza vicepresidente del 
la commissione programma 
/ione della Direzione Nazlo 
naie, alle 21 serata di Caba 
n-t ioti l’attore comico Fcli 
ie Andreasi. 

\ Cii.sti’/'iiiocri Bcranivnga. 
in provincia di Siena, questa 
sera alle 21 è in program 
ma uno spettacolo di burattini 
con Macedoni, sempre alle 21 
proiezioni del film * l'na gior 
nata particolare* di Scola. Do 
mani, alle 20,30. spettacolo di 
due poeti popolari. Lolli e 
Mattesini, alle 21 verrà proirt 
tato il film > l'n borghesi- 
pii colo piccolo v di Monicelli 

A Lucca, nel parco albera 
to di v a Hacc.iettem. inizia 
oggi il festival dell'L'nità or 
ganiz/ato dalla sezione centro 
del PCI. Questo il calendario 
delle manifestazioni: oggi alle 
17 .-ix-ttacoli di animazione 
|H-r ragazzi, alle 21 program 
ma i meinatograf ro 


Isola d’Elba; successo del « megal'estival >• 



Berlinguer visita gli stand del Festival de L'Unità di Portofcrraio 


POKTOFKRRAIO — S ; stanno smontando 
le strutture del Festival de l i uttà che ; 
compagni cibari: hanno gni classificato colile 
eccezionale. Per la prima volta in 13 anni 
neanche una goccia di pioggia sul Parco 
delle Ghiaie a turbare lo svolgimento della 
maggiore fra U- teste di sostegno alla e.rni 
pe comunista che '. tengono alivola. Si è 
>pez7ato sul cabalistico 13 u -a sene .a- re 
dibl!ineu*e regalie.» viste k medie (I: provo 

s. ta r.fi mesi estivi allKlba. 

Negl, spazi antistanti :! ristorante. ì g.o. li. 
e n mostre, (kcitte- di dialetti e lingue d. 
vtr-i-, ha.iuo voluto tra gli altri t-sprim» re 
la propria '.mpatia compagni del part.to i" 
numi sta .ngk-se e della Germania federile 

Per ottenere un risultato s.miie chiaramente 
'i doveva compiere un enorme lavoro s; rt 
per la preparazione della parte dei servi/: 
clic per (niella relativa olle .aiz.ative pol.t 
che. alle n.irm-rostsS.me ma ufe-sta/inni ri. 
contorno. La macchina ri-! festival tu» re"o 
(>er c.r.q.ie g.orm dal primo pannello ,»T il 

t. rr.o p.afo ri. stoccafisso, da ila pr.ma gara 


jxid.st i a ai'.- cu iP-rt n/.a irlnittito con ( n 
compag io Giorgio Napo’.'ta'i > (hi chiudeva 
! 1.1 serie pol.t.cu e c le Ila reg.strato una 
i grandi parti i :p izio v di pubblico. 

Ma alt: i mi.i i stai gli ospiti di eccezione 
I hanno visg.i’o hi testi i compagni Knrtcc» 
' Fk-r'.t guer. P.etro lugrao Hi nato /-angberi 
| Per »|. lauto riguarda 1» v s.ta del segretario 
j di! par'.io cornila.sta c era ■! ’• more negl. 
| o-g.ituzza'or. (he la (x>po..i”.t«i (le! cirtnoagno 
lli-r :r.r n r eie-i (| ialine ir-ilumc ma s< 
s: ecci ’t’ia la mouii ia iv a t o igestiore de 
l'area di’, r.'to-an.ti clo-. t P.-rlaiguer 'i era 
! fi-imito tifo e filato lisca* 

! Gelsi. Lea: » c; i.:.d. la Mxidisfa/.or.e d: 
, quanti ha n o ’av orato ti qat-'ti e.orni aneti 1 
i *-i r.o", nm.-M tro;>,»i ’« rii;>• > |>er a-sapo 


-*' ittU'e del fi's’.va 


s» sono 


.spillale ;x r 11 rr.e.-c itll'i'ola toccando Rio 
Mar.: a. Rai Kiba. Porto Azzurro, debbono 
essere :n p t cì |H-r il pross.mo fini settinrmnA 
a M trcirtta M.n.i.i 'h r l ult.’no festival 
balio H-l!a ga>'- . 

5. r. 


I CINEMA IN TOSCANA 


POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: (coi par.a.-.^ic) 

POLITEAMA: (frgj ih jst, 

MUNItCAlIN* 

KURSAAL: L'aopur.fattitr'o 

EXCELSIOR: SslimePta rtro 

ADRIANO: F’.csH 

PIOMBINO 

ODEON: l*o.» nana tc-r*-a» 

SEMPIONE: La p.- r-a retta d 
r.z: i« iVM 16) 

METROPOLITAN: Ax. c e - d 

pr.xa 

LUCCA 

MICNON: Pr no (!tu f.cats a. Fa- 
»*-.«: rr.o-ttia’a dai porro I :~r, 

« Bti Arr.i n mondo dai.» dor¬ 
rà » A to’.s-i. coi ieai Cialda 
Bare;. NalXa: a Non (VM 18) 

PANTERA: Un t-v li '3 non»' a 
to « Coma p-ofordo » Ta<Sn - 
;o’or con G»*.»/»a:e Bj,o.d 
M ch.Jti Doj 3 as Per tutta 

MODERNO: Un ucn-o »o.o tO’- 
tro su ioortH truccr.i det con 
t-oio cnagj o amar car-o « So¬ 
no jtato un agar.ta CIA » A 
cc.or . con Da» d lanjion. Co- 
r - ~c C'ar,. Vju- 1,0 Mtr.i. 
(VM 14). 

ASTRA: O.-ror* e morta in un I !m 
d. a.:u;.r.a.nte s-»o*r.ce • Male¬ 
detto *ort,la 3 o ». A colon, con 
Alan Scarf, Beverly Murray. 
(VM 14). 

CENTRALE: Donne «itrate rrettri 
tivetat* d morte e d. ietto. 
• L’.nvat.one dece eoi reg.ne ». 
A colori, con W.IHam Sm.th e 
V.ttoria Vetri (VM 18). 

SAN VINCENZO 

VERI: (ore 17) Gull.ver - (ore 
22.30) Champagne per dje do¬ 
po .1 funerale 


VIAREGGIO 

GOLDONI. Va-y Pc^p r» 

ODEON « La cCt- j iti iiSjto 
tt-j », I ta.noma-o Cxz’’ anni 
■£D .ri John Tia.olta. Co 0 '.. 
'VM 14) 

EDEN: Un c«tt aceti orale tx- un 

* .m che ncanta- • Un ta». t: or 

» A co.O'i con COar otto 
Ram.oi.r.a, Peter Ult.ro». A.o- 
st -1 3e.::. Per tjtt l 

EOLO. L.s ;_•;•*« a j t« . 17 ; » 
t*a r- o~dO «Pb J conoe utn 

* V Ito- e ptrd_-'~ « A cc o- . 
con Burt Ltncatter. C e g VVat- 
ton Per tutta 

CAST1GUONCELLO 

CASTI GL IONCELLO: (o-e 17» Il 
I bro d*,.« g.ur.gia - io e 21 43i 
Scar.da'o a. to.e 

ARENA PINETA: La I re de. mon¬ 
do re, r.oif-o so .lo .etto ir. 
u-a rotte p eoa d p 033 a 

ROSIGNANO MARITTIMO: (n- 

poto) 

SIENA 

IMPERO (p-cst na -»pa 'j-ai 
SMERALDO: ■ r a^f'T j a) 

METROPOLITAN: L trf crnver m e- 

C 3. 

MODERNO: P amo ?o!i*e ^ rol!c 

ODEON: mCto 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: (ore 17 30) 
Leo il re della g ungla - (o-e 
21.40) Pedone l'atricano 
ARENA SOLVAY; O 1 manti ipor- 
Chi d, tarsgue 

MASSA CARRARA 

MARCONI: (ch'utura attiva) 
GARIBALDI. » Setto matto » di 

D.no Riti Technicolor con G ar¬ 
carlo Giannini e Laura AntoneUi. 

(VM 14). 


PISA 

ARISTOM (A- a t:i J : ni 

Da', a ga'iss a il.i terra » F»j. 
^0 m--'a e » A cc'ori. con 

S*c.c M; Q-*r.n, Arata Cor- 
saa^t 

ODEON' Un uo-ro $0 0 cor.tro t- 1 
tpo-f. t-jceni dal cor.t-o» oo 
r. 1-,7 o a re- :a-o * Sono italo 
-. - i,t-'e CI*■ X co.ori. con 
Mur 1 o Vara. C c-.n.na Cltry 

( V lui. 

ASTRA < 4 e coni! ra!-,;«m*a)- 
L. 1 tra a r-, rrciral.ato. « Coma 
p.-o-p-Jo » A co'or con Gara 
■ a.a B.ryi d M c k aal D 3.3 as 
Pa- t^t» ' 

ITALIA C ni -. 0 s * - o i-s-pre He.d 
a d .fata una b -rbi str» 

« Ma d- • A co o-i, con Èva M» 
ri S -g k «"T.er. Jtn Koestar. 
Pt- tu't • 

NUOVO: Fabb-a di tesso nel bini 
« S ca- -t ». A cc oi.. con JacV 
Te, or. A. :» A-r.c (VM 18). 
MIGNON: ' M ,ncn et tata '78'' 

« Etto rii per «lemp o » A 
to'.o- con Adr ano Celantano 
Ra.-i-o Pentito Per l-tt,' 

GROSSETO 

EUROPA 1: He d. in caia 
EUROPA 2; A-,ente 007 dalia 

Rutt a con amore 
MARRACINIi II m.a nome è net¬ 
tano 

MODERNO: Batta che non *1 ttp- 

p,e m g ro 

ODEON: La montagna del dio 

cann.bt!» 

SPLENDOR: (oggi npoto) 

PORTOKERRAIO 

ASTRA: Il latoro d. Marumfe* 
PIETRI: Il prolettionifla 
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Giorni contati per la gestione INPS degli stabilimenti 


Si «bruciano le tappe» per il passaggio 
delle Terme di S. Giuliano alla Regione 

Un dibattito al Festival de l'Unità sul futuro degli impianti termali - Tre sole strutture: una per gli assistiti, 
un albergo per i privati e una gestita da un'opera pia - Si studia un utilizzo « interzonale » degli impianti 


SAN GIULIANO TERMK - 
Se a Roma tutto andrà co 
me deve andare, il regno dei- 
ri N PS sulle terme di San 
Giuliano ha ormai i giorni 
contati. Lo stabilimento ter¬ 
male della piccola cittadina 
a pochi chilometri da Pisa 
dovrebbe passare alla Regio¬ 
ne Toscana e quindi sotto la 
gestione dell'unità sanitaria 
locale. Cosi, dopo quaranta- 
quattro anni Je terme saranno 
aperte a tutti e non più so 
lamento agli assistiti della 
Previdenza Sociale. E' quan¬ 
to prevede il testo della ri¬ 
forma sanitaria come è stato 
partorito dalla Camera dei de¬ 
putati: ora si attende il ver¬ 
detto del Senato. La legge an¬ 
cora non è stata approvata 
ma a San Giuliano, tra i cit¬ 
tadini e gli operatori del set¬ 
tore. è come se la riforma 
fosse operante, e la discus¬ 
sione sul futuro delle terme 
è già iniziata. 

A dar fuoco alle polveri so¬ 
no stati i comunisti che du¬ 
rante la loro festa de l’Uni¬ 
tà hanno coluto organizzare 
un c primo dibattito * sul te¬ 
ma: «un primo — come è 
stato definito ~ informale 
scambio di idee tra operato¬ 
ri, amministratori e partiti in 
previsione del convegno che 
si intende organizzare apposi¬ 
tamente sul futuro delle strut¬ 
ture termali ». Piccolo comu¬ 
ne arroccato ai piedi del Mon¬ 
te Pisano. San Giuliano per 
decenni ha vissuto come se le 
terme non esistessero: chi si 
recava per le cure delle ac¬ 
que. se era assistito dcllTNPS 
entrava nello accogliente sta¬ 
bilimento « Bnrduzzi ». e di li, 
per tutto il tempo della cu¬ 
ra. non usciva. Nella struttu¬ 
ra termale trovava l'allog¬ 
gio. il vitto ed anche il bar do 
ve poter oziare in assenza di 
richiami più allettanti che 
provenissero dal paese. La vi¬ 
ta là dentro scorreva prati¬ 
camente autonoma rispetto a 
San Giuliano. 

« Anche quei curandi che 
avrebbero necessitato di sole 
cure di tipo ambulatoriule — 
dicono gli stessi operatori del¬ 
lo stabilimento Barduzzi — 
vengono ricoverati: d'altra 
parte dove avrebbero potuto 
alloggiare? ». L'albergo « Ter¬ 
me ». Tunica altra struttura io 
grado di garantire il soggior¬ 
no dei pazienti, per statuto, è 
riservato ai non assistiti. Co¬ 
struito dall'INPS intorno al '31 
e destinatario di una quota di 
acque, la struttura alberghie¬ 
ra. ha ormai fatto il suo tem¬ 
po: non ha stanze ma solo 
camerate, senza riscaldamen¬ 
to, c aperto solo nei mesi che 
vanno da marzo a settem¬ 
bre. Attualmente in affitto ad 
un privato, con la dipartita 
dellTNPS da San Giuliano è 
destinato ad essere messo in 
vendita. Chi lo acquisterà? E 
per quale utilizzo? 

Ai poveri un tempo i bagni 
caldi venivano assicurati da 
un'opera pia. anch'eisa con la 
sua parte di acque in conces¬ 
sione. L’opera pia, proprieta¬ 
ria di tutti i platani che co¬ 
steggiano i due Iati della 
strada che da Pisa conduce a 
San Giuliano, ricavava di che 
vivere dalla vendita della 
legna proveniente dalla pota¬ 
tura degli alberi. Da quando 
tali proventi sono divenuti 
insufficienti o gli operai del- 
l'ANAS hanno soppiantato i 
religiosi nella potatura, l’ope¬ 
ra pia ha praticamente cessa¬ 
to ogni attività e il grande 
edificio ospita attualmente in 
alcune sue parti delle sezioni 
di scuola media, la recente 
legislazione in materia ne ha 
comunque segnato lo scio 



Tà 

ftirsz cr*. * 


L'Ingresso dello stabilimento termale di S. Giuliano 


glimento. E‘ ancora incerto 
chi dovrà prendere in gestio¬ 
ne i beni dell'opera pia al 
momento della sua scompar¬ 
sa. 

« Nel piano di fabbrica/io¬ 
ne preparato dal Comune — 
dice il sindaco di San Giulia¬ 
no, Alberto paolicchi — sono 
previste da molti anni aree 
di espansione dose poter 
costruire alberghi e pensioni: 


ma nessuno ha avuto fino ad 
ora interesse a investire capi¬ 
tali in un centro termale che 
escludeva i cittadini privati. 
Il termalismo. cosi come è 
stato gestito a San Giuliano, 
non ha inai avuto qua proie¬ 
zione esterna ». 

Se la riforma sanitaria en¬ 
trerà in vigore, per San Giu¬ 
liano inizierà il tempo dello 
scelte. Como sfruttare questa 


preziosa risorsa del .-.ottosuo- 
lo? Como valorizzare il pa¬ 
trimonio professionale e te¬ 
cnico del personale del 
« Barduzzi »? Quale dimen¬ 
sione dovrà darsi il forma¬ 
lismo della zona? La legge, 
quando sarà tale, prevodorà 
un utilizzo « multi/onale » 
della» trottimi. L'acqua (che 
sgorga dalla jtolla a 11 gradi) 
fino ad oggi lui servito 1 HHt 


Confronto con le associazioni dei commercianti 


Presto il «piano del traffico» 
in consiglio comunale a Livorno 

Ribadita la necessità di una diversa regolamentazione degli accessi - La gradualità 
dei provvedimenti e il metodo di una continua verifica - Incontri tra i partiti democratici 


Come funziona 
la Commissione 
per applicare 
Fequo canone 

SIENA — Accordo Intersin¬ 
dacale per la regolamenta¬ 
zione e U funzionamento del 
la commissione paritetica di 
conciliazione fra il SUNIA 
(Il sindacato degli Inquilini) 
e l'Unione piccoli proprieta¬ 
ri Immobiliari. Le segreter.e 
provinciali del Sindacato uni¬ 
tario inquilini e assegnatari 
e dell’Unione piccoli proprie¬ 
tari immobiliari stipuleranno 
a giorni un accordo per la 
regolamentazione e il funzto 
namento delle commissioni 
paritetiche di conciliazione. 

In effetti un articolo spe¬ 
cifico del contratto di loca¬ 
zione prevede dove non sia¬ 
no state costituite commis¬ 
sioni comunali, per tutte le 
controversie in materia di 
canone, di spese accassorie 
e di risoluzione, cessazione e 
Interpretazione del ccntratto. 
1 che le parti convengano, pri¬ 
ma di andare davanti al ma¬ 
gistrato, di richiedere alla 
commissione paritetica il tcn 
| tativo di coiclllazlone. 

' Le segreterie dei Sindacato 
degli inquilini e dell'Unione 
piccoli proprietari hanno tra 
Taltro allo studio !a creazio¬ 
ne di una commissione per 
la casa da proporre al sin¬ 
daco di Siena con lo scopo 
di determinare e adeguare 
l'equo canone, di stabilire la 
eventuale misura dell'inte¬ 
grazione del canone a favore 
dei conduttori meno abbien¬ 
ti (fondo socialet 


Si ricorda 
il bombardamento 
di Pisa 

delPagosto ’43 

PISA — Il 31 agosto 1943 
uno del primi esperimenti di 
bombardamento a tappeto 
« riusciva completamente ». 
In pochi minuti migliala di 
uomini donne e bambini ri¬ 
masero sepolti sotto !e mace¬ 
rie di una città resa Irrico¬ 
noscibile dalie hombe. Quella 
città era « l'importante nodo 
ferroviario » di Pisa. 

Erano le 13.01: la gente 
che mezz'ora prima si à 
rintanata nei rifugi crede che 
si tratti di un falso allarme 
ed è ormai ritornata nelle ca¬ 
se per 11 pranzo. Invece, le 
fortezze volanti americane ar¬ 
rivano e Iniziano a vomitare 
il loro carico di morte sulla 
città. Alle 13.09 tutto era già 
finito. Per estrarre 1 corpi 
dalle macerie occorreranno 
diversi giorni e molto tempo 
per la ricostruzione. 

Oggi, a 35 anni di distan¬ 
za ia città ricorda quel gior¬ 
no di lutti con una semplice 
cer.monia Questa mattina al¬ 
le 12.10 una delegazione com¬ 
posta da rappresentanti de! 
Comune, dell'Amministrazio¬ 
ne provinciale, de; partiti, 
delie associazioni partieiane e 
combattentistiche depositerà 
una corona alia lapide che in 
ìargo Stampate a Porta a 
mare, ncorda le vittime della 
guerra. Alle 12 30 sarà ceie 
brata una messa nella chiesa 
di San Giovanni Anetano. 


LIVORNO — Una delegazio¬ 
ne della Confesereenti e del¬ 
la confederazione nazionale 
artigiani e stata ricevuta mar¬ 
tedì dal sindaco Nannipien e 
dagli assessori La la e Ba 
glint per esaminare ì proble¬ 
mi inerenti il plano del traffi¬ 
co. La discussione del piano, 
inserita neU'ordtne del gior¬ 
no deH’ultlmo consiglio comu¬ 
nale del 20 luglio, e che le 
forze di maggioranza erano 
già pronte ad affrontare, fu 
rimandata per richiesta della 
democrazia cristiana e per 
esigenze di chiarificazione, al¬ 
la seduta del consiglio previ¬ 
sta per 11 15 settembre pros¬ 
simo. 

Nell'incontro di martedì so¬ 
no stati puntualizzati e chia¬ 
riti alcuni aspetti del proble¬ 
ma che già il 20 luglio il con¬ 
siglio comunale si accinge¬ 
va ad affrontare. I rappre¬ 
sentanti dell'amministrazione 
comunale hanno dato atto al¬ 
le due associazioni di aver 
riconosciuto fin dall'inizio la 
validità della decisione di re¬ 
golamentare il traffico ed l 
trasporti nella città e di es¬ 
sersi impegnate per far pre¬ 
senti e sostenere le esigenze 
c gii interessi delip categorie 
rappresentate 

Sono affermazioni gratuite e 
non comprovate da alcuno de! 
documenti della COSPER e 
del comune — si dice ;n un 
comunicato — che area di ac¬ 
cesso regolamentato significhi 
che sono di tutta l'area e che 
le diverse zone comprese in 
quel perimetro debbano e.-^e 
re regoiamentate con lo .-.tes 
so tipo di provvedimenti 

La Confcsercenti ed il CNA 
hanno concordato .->ul!a r.eces 
sita che debbano <v^ere re¬ 
goiamentate anche le aree \i- 


Clamorosa supervendita! 

ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 

CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 

1 vasca bianca (170 x 70) L. 27.000!! 1» scelta 

Sanitari bagno t4 pezzi vetrochìnat L. 30.000 la sene 
Piastrella decoro rivestimento L. 2.100 nv se. coni. 


PAG. il / firenze-toscana 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


.insistiti delTINPS ed i pochi 
curandi ricH'albergo e dell o 
pera pia. Quali sono le po 
ten/ialità'* •< Per dare una 
ris|>osta a questa domanda — 
ri'ponde il direttore dello 
stabilimento termale, profi-,, 
sor Serofilli che. tra l'altro, 
ha pubblicato un libro sulle 
terme di Stili Giuliano — .-o 
no necessari appositi studi 
da parte di specialisti ». 

Rimane il Litio che alla 
Regione Toscana decrebbe 
passare una struttura in pie¬ 
na efficienza e modernanu li¬ 
te attrezzata, bagni, sale per 
i fanghi, cucina, una piccola 
palestra per ginnasta a tera 
politica, ambulatori e corsie. 
tutte 1 quelle attrezzature in 
grado eli assicurare la terapia 
termale assonata a quella 
farinai alogica . funzionano 
perfettamente, assicura il di¬ 
rettore. A questo fcio l'INPS 
ha compiuto notevoli ime 
st unenti. 

t I.o stabilimento Rarduz./i 

— dice il professor Sel'ofilh 

— non ha nulla da invidiare 
nè per attrezzature nè per la 
qualificazione del personale, 
ad altri centri termali ». 11 
problema è ora trovare una 
giusta dimensione per il suo 
.sviluppo: i! cotncgiio sul 
termalismo dovrà - fornire 
risposte a molte domande. 

Andrea Lazzeri 


AR1STON 

Piazza Ottaviani . Tel. 287.834 
(Ari co id e refr ) 

PRIMA 

Rapsodia per un killer, d Jeme» Tobeck, 
color, con Hervey Ke.tet, T.ie Fetrow, J.m 
B-own (VM 18) 

(16, 17,45. 19,30. 21. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOC/IES 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 21H.J32 

(Aria cond. e relng ) 

C a noroso! Li censure ne detto il «U'eduione 
iniegrj'e, un grande t»m eroi.co: Dolce amore 
(S.ieet io.e). Technicolor con Beba Loncer, 
Jean-Marie Pallardy. (Severamente VM 18). 
(15,30. 17,20, 19,10, 20,55. 22.45) 

CAPI TOL 

Via dei Castellani • Tei. 212 320 
( Ar a cond e reir ) 

Un g-ande spettacolo stereofonico, vinc.lort 
del pre.n.o speciale al test..a! di Cannes 
1978- L'austrilieno. Co'on con Alen Bates, 
Susannah York, regia di Je-z/ 5kol moweky 
(VM 14) 

( 16 30, 18 30, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Aitv.zi - Tel 282 687 
I rigarci del sabato techn.colo- con Paul Le 
Mat, D.anne Muli. Mus.che csegu te da Elton 
john, Lek». Palmer, Srev e Wonder, Arti* 
Shjv., The Temptotions, The Und.sputed Truth. 
Per tuli 

(16, 1 7 35, 19,15, 21,05, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Reputibiica, ò • Tel. 23.110 
(A ne cond e retrig ) 

L'occhio nel triangolo d Ken Wiederhorn, in 
teciinicolo- con Peter Cush ng, John Carredmt e 
B-ooke Adatns Per tutti. 

(15. 17,40, 19.20, 21, 22.45) 


Damien, d retto de 
con W.i: am Holden, 


technicolor, 


cine u quelle che. nell’ipote¬ 
si del piano, sono inibite al¬ 
l'accesso di auto private. E’ 
stata riconfermata l'importan¬ 
za del metodo della gradua¬ 
lità e della continua verifi¬ 
ca. con cui Tanuninistrazio¬ 
ne intende, non con decisio¬ 
ni di vertice, ma con un rap¬ 
porto di collaborazione co 
struttiva con tutti gli orga¬ 
nismi politici e sociali della 
città, all’attuazione del piano. 
Quindi disponibilità di vedere, 
integrare e correggere quei 
problemi che ancora restano 
aperti, come quello di Via 
Marradi, per 11 quale In Con- 
fesercentl ha riconfermato la 
propria richiesta di modifica 
della prevista chiusura al traf¬ 
fico privato. 

Con questo spirito e con 
questa apertura la Giunta mu¬ 
nicipale intende portare in con¬ 
siglio ed applicare 11 piano 
del traffico e dei trasporti, e 
ciò evidenzia la superficiali 
tà e la strumentalizzazione di 
certe posizioni, spesso misti¬ 
ficatorie. riportate nel giorni 
scorsi dal giornali cittadini, 
ed inclusa l'affermazione che 
sui mezzi ATAM verrà fatto 
pagare più volte il biglietto 
in ca«o di trasbordo 

Lunedi alcuni dirigenti della 
Federazione comunista livor¬ 
nese si sono confrontati con 
una rappresentanza dell'Unto 
ne Commercianti. Nel corso 
delTincontro seno emerge di¬ 
vergenze nell’interpretazione 
delle norme che regolano 11 
p.ano. Il comunicato dell'am- 
m:nistraz:one comunale, la cui 
posizione è cond tvusa rial PCI. 
contribuisce a chiarire i punti 
che hanno dato luogo a que¬ 
ste diverge interpretazioni 

S. f. 


! B-opke Adams Per tatti. 

(15. 17,40, 19.20, 21, 22.45) 

BaCELsiOR 

Via Conciari] T Tel. 212 198 

, lAr i co id e rd' ) 

PRIMA 

La maledizione di Damien, d ratto da Don 
Ta>ior, techn coior con W.li ani Holden Lee 
Goni (VM 14) 

(16. 18 15 20.30, 22 45) 

GAMBRINUS 

Via Brimeiieacht • lei. 215 112 
(Ap. 16) 

(Aria cond f 'efrig ) 

Il thr II ny di M chael Crlchlon Coma profondo 
techn color con Genevieve Bujold, Michael Dou¬ 
glas. Richard W.dmark. Per tutti. 

(16, 18,15, 20.30, 22.45) 

METROPOLI TAN 
Puzza Beccarla lei 663 611 
Dal racconto di Johanna Spyri: Haidl, In tech¬ 
nicolor, con Èva Mara Slmghemmer, Jan 
Koester, Gusta Knuth. Per tutti. 

(16, 17,50, 19,25, 21, 22.45) 
rviuDERNI&SIMO 
Via Cavour • Tel. 215 954 
(Ap 16) 

Easy Ride di Dennis Hopper. In technicolor, 
con Peler Fonda, Dennis Hopper e Jack Nichol. 
son. (VM 14). 

j (16,35, 18 40. 20,45. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseto - Tel. 214.068 
(Ap. 16) 

' (Aria cond e relrig.) 

Formula 1 lebbre della velocità. Technicolor, 
j con Sydne Rome e la partecipazione di; Ma¬ 
no Andretti. Niki Lauda, Carlos Reutemann. 
James Hunt, Emerson Fittipaldi. Ronnie Peler- 
son. (Per tutti). 

(16,15. 18,25. 20.35. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 R Tel 575 831 
(Aria cond. e relrig.) 

I (Ap. 16) 

■ Inauguracene della nuova stagione cinameto- 
grat ca. Il p ii famoso cartone animato del 
| mondo, finalmente sul grande schermo, a 
1 colori Heldl va In «liti. Agli intervenuti ver- 
l ranno offerti, lino ad esaurimento mertvi- 
, gitosi poster ed autoadesivi. 

(16. 18,30, 20,40. 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

(Aria cond. c relrig.) 

Nuovo eccezionale straordinario, technicolor. 
L'ultimo combattimento di Chen, con Bruce 
Lee (nella sua u'iims e più autentica Inter- 
I prelazione). G:g Joung, Hdgji O'Briian. 
(16.30, 48,30, 20 f ?0,r22.4MÌy. y-w 
VERDI > TP. : 

via Ghibellina • Tel 296 242 
I Venerdì 1 settembre, un nuovo, grandioso, 
spettacolare. avvincente film di guerra a di 
a /venture: Vittorie perdute. A colori, con Burt 
Loncaster. 


ADRIANO 

Via Romagnost Tel. 483.607 

Ridendo c scherzando a colori con Gino Bra- 


Technlcolor. 


•ctaziona). G:g Joung. Hdgji O'Braian. Un 

fstr. SS»*|»4P8 


FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.40! 

(Ap. 16). Dall» 21 prosegua In giardino. 
Per la regia d V Itorio De Sica II semat'o- 
nalt technicolor: Amanti, con Marc*.lo Mastro 
jann. e Fayt Dunawiy Per tutti 

FIORELLA 

Via D Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 16) 

(Aria cond. e relrig ) 

□ .vertentissimo techn.color: Bluff storia di 
trutte e di imbroglioni, con Adorno Ctlentano, 
Anthony Oum.n. Coon.ne Clsry. Regia di Ser¬ 
gio Corbucci. Per tutt 
(16. 18.30, 20,30, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura astivi 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

1 Aria cond. e retr.g ) 

Western s colori; Quel dsnntlo pugno di uo¬ 
mini con Cti-ies Bronson, L«t Msrvin, Lea J. 
Cobb. Per tulli. 

(Us 22.45) 

FUl.GOR 

Via M nniguorra Tel 210 177 
Giovedì 7 settembre meuguraz.ont 

GOLDONI D ESSAI 

Via dei Serragli lei. 222.437 

(Ap. 16) 

Un film di John Casssvstei Una mogli#, tach 
n coior, con Peter Fa.k, Gena Rowlandi. Per 
tutti. 

Rd AGIS. ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.000. 
(16,30, 19,30, 22,30) 

IDEALE 

Via Firenzuola lei 50 706 

Domani riapertura cor Bermuda la Iona male- 

delta. 

ITALIA 

V:a Nazionale • lei. 211.069 
(Ana cond. • rtfrig ) 

(Ap. ore IO entim ) 

L’albergo del piaceri proibiti, colon con Yvon- 
n* Rangot, Suzy Mari n (VM 18) 

MANZONI 

Via Martin • rei. 366.808 
(Ap. 16) 

(Aria cond e relrig.) 

La lebbra dal sabato tara, technicolor con John 
Travolta. Kare.n Lyn Colonna sonora da: Bet 
Gees (VM 14) 

(16. 13,10, 20.20. 22.30) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 630 644 

I giganti d'acciaio, colori con Yuri Solomin 
Irina Akulova. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
Venerdì 1 settembre, un eccezionale capola¬ 
voro erotico americano: Sexy jeans. A colori, 
con Derrel Maury e Amotrew Tevens. 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tel. 23 282 
La lebbre del sabato sera, techn color con John 
Travolta. Karen Lyn. Colonna sonora de, Bee 
Gecs. (VM 14) 

(16. 18,10, 20.20, 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo dei mondo Tel. 675 930 
(Impianto « rorced air •) 

II genio, technicolor con Yves Montand, Ago- 
st.na Belli, Aldo Maccione. Per tutt . 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
iBus 17) 

Questo pazzo, pazzo pazzo, mondo reg a di 
Stanley Kramer. con Spencer Tracy. Terry Tho¬ 
mas, Peter Falk, comico e color Iper tutti. 
(16. 19. 22) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
(Ap. 16) 

Per la reg.a di Dino R s, .1 d,vertente techni¬ 
color: Vedo nudo, con N no Manfredi e Sylvia 
Koscin*. Per tutti. 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Un singolare incontro dL toro cs e i'eg-a po-- 
nogf4li^f- fl«#»i|:wdoa.3fr»l? • UlO-)}o da! 


Tel 410.007 
La liceale nella classe 


l forno da pane in refrat¬ 
tario 

La 50.000!! completo 

Pavimenti in monocoltura 
durissima 2* scelta 

L. 3.000!! mq 

Porte laccate pronte com 
piote di serratura 

L. 57.000!! 

Parquet rovere ed cuca 
liptus 

L. 5.500! ! mq 

Grill da giardino - comple¬ 
to dì girarrosto elett^co 

L. 120.000! !,-„„„ 


e 100 altri artìcoli (rooquettes - rubinetterie - armadi - 
bagno • caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPINOMENE - EDILIZIO di Pisa 

VIA AURELIA NORD Tel. 050/W.07.C5 (2 line*) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: dalle S,M alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,33 


ppodromo di f 

LIVORNO 


rdenza 


m.eri. Welter Chiari, Stefano Satta Florts. 
(VM 18). 

(16.10. 17.50, 21,05, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca 151 Tel 410.007 
Sabato "ispertura con La liceale nella classe 
dei ripetenti . 

ALFIERI DESSAI 
Via M de. Popolo. 27 Tel. 232 137 
I maestri del c.nema. Duri, d ratto da Steven 
Sp.e.btrg in techn.colo-. con Dennis Wesvcr 
(VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 
Agente 007 vivi e lascia morire da Jan Fle¬ 
ming. techn color con Roger Moore, Yaphet 
«otto pe- fu’t . 

R.d AG15 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgoranti, contortcvola, 
eegant») 

Sensazionale e avventuroso thrilling: Diaman¬ 
ti sporchi di sangue. Co.or> con C.aud.o Calci¬ 
nelli. Barbara Bouchet, Mart.n Balsam, Vittorio 
Capr oli. (VM 18) 

RID. AGIS 

(15.30, 17,15, 19. 20.45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Imn'nente riapertura con spettacoli di teatro 
d s.aitate fiorentino. 

ASTOR D ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.333 

(Ar a cond e reir ) 

(Ao 15) 

Hollywood "70. l'md scusso cr?o;»/o-o d M 
Scorsele Taxi - driver, co.o-i con Robft De 
N ro L 1000. AGI5 700 

CAVOUR 

Vta Cavour - Tel. 587.700 

Una donna tutta sola, in technicolor, con liti 
Ctiybu-gh, Aian Bates. M.chael Murphy. (VM 
14). 

COLUMBIA 

V a Faenza - Tel 212 178 

Sexy *-c’ co a cole : Blue jeans, con Glor a 

Gu dz. Pai'o C»-. n . R go-osamente VM 18 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225 643 
Chiusura est.va 

EOLO 

Borgo 5 Frediano * Tel. 296 82') 

(Ap 16) 

Pe- » -*g a d SaIvz’o-e Sampe- I santi 
-echi co or Peccato veniate, con Laura Ar.to- 
r*. -: Alessandro Mono, Oraz o Orlando. L. 
S-gnone (VM 1S) 


- Tel. 222.333 


Tel. 225 643 


Tel. 296 827 


(VM 18) L. 700. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Faglimi Tel 48(1 «79 

10 e Annle, di VVoody Alien. Co ori con Woo- 
dy Alien. Diane Keaton. Per tutti. 

(16. 17.35. 19.10. 20.45, 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) Tel. 452 29Ò 

Domani: Silvestro • Ganzale», Vincitori e 
vini). 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20 49 493 
Ap. 20.30 

11 giardno del supplizi, con Roger Van Hool 
(VM 18) 

(In caso d, maltempo al chiuso) 

LA NAVE 

Via Vuiamaena. Ili 

Louis De Funai in: L‘ala o la coscia?. In - 
z.o spettacolo ore 21.15 (si r.pete il 1. 
tempo L. 700 350 (spettacolo all'aperto) 
CINEMA UNIONE 
(Spett. or» 21.30) 

Avventuroso. Agente 0007 si vive solo due 
volte. Colori con Sean Conne-y. Per tutt 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
(Capolinea Bus 6> 

Chiusura estiva 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via dei ferragli. |ih Jet 225 057 
(Ap 15 30 - Dall» 20.30 all'aperto) 

Abissi soettacolere scooecolo-. con Robtrt 
Shtw, Jscquel.ne B sset. £1. Wsllsch 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

Chiusura estiva 
BOCCHERINI 
Via Boccnertni 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Ch uso 

ESPERIA 

Galluzzo Tel. 20.48.307 
Ch usura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

Chiuso 

FARO 

Via Y. Paoieut. 36 • Tel. 4«9.t77 
Chiusu*a estiva 

FLORIDA SUPER ESTIVO 

Via Pisana, 109 r. - Tel. 700.130 
Fani», venture d'eccez.one Guerre stellari. 
Techn coior con M Ham II. H Fo-d. A 
Gu nness. reg a di G Lucas 
(U s. 22.40 - Se ma.tempo in se e) 

ROMITO ESTIVO 

via dei Romito 

Come uccidere vostra moglie, techn.co or con 
Jack Lemmon, V.r.ne L > . Te--y Thomas 
(Us 22,40) 


Thomas 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giu tanl. J74 • Tei. 151.480 

Ap. ore 21.30 

(Si ripete il 1. tempo) 

Agiths Chr.it.»' i gialli- Assassinio a) galop¬ 
patolo di George Pollack. con Margaret Ru- 
therlord. Robtrt Morley 
Rid AGIS 

i •> * tjrtwo GALLUZZO 

(Spett ore 21) 

il principio dal domino, a colori con R Wt- 
mark. (VM 18) 

L U C S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bug 34» • 

r»l 690 4*8 

Chiuso 

Via Pisana. 576 • Tel. 701035 (Bus 6 26) 

SMS. S. QUIRICO 

Ch uso 

Berlinguer 11 voglio bene, coi R 9«n gm. 
(In ceso d. p ogg a .a p-o »z o.n* s»rrè e.- 
lettuata al chiuso) 

C U g SPAZIOUNO 
Vm lei Solo. 10 
Chiuso 

la RINASCENTE (Cascine dal Riccio) 
Ch'uso 

CDC ARENA ESTIVA L'UNIONE 

(Spettacolo uno ore 21,30) 

Rider» per soprav* >»-e Si. il, psr ora, con fl- 
I ott Gould Feria'e, festivo L 700 
• ili ■ <JL unitA I A 
Oggi riposo 

i.aSa j£L POPOLO GRASSlNA 

Ogg, r poso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Pi)' 32 
(Oe 21 30 L 700 350) 

Vivi o preferibilmente morti, d Duce o Tev 
ssr . con G ui ino Cernii» N no Benvami.i. 
Rid AGIS 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNET A 
fel. 20.11.Ii8 
Chiuso 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22 593 • Bus 37 
Chiuso 

SalESiani (FIgllna Valdarno) 
Protondo rosso 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via Monte Uliveto <ang. V le A Aleard!) 
(Speli ore 20.30-22.40) 
tAp 20 30) 

Appuntamento con i'oro, colo- con R.chird 
Harris. Am Tu-kel (in caso d maltempo 
all'Eden) 

G t AH ut NO PRIMAVERA 
Via Dino Dei Garbo 
(Spett. 20.30-22.30) 

Belsy, con Laurence Ol.ver. Kathirme Rota, 
Robert Duvall Colori (VM 14) 

LbiiVU DUE SIRAUE 
Via Sonane !2‘tr 1>I 221106 

(Ap inizio spett ore 20 30) 

Dudino il supermeygiolino. Co o i di Watt 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

(Spettacolo unico ore 21,30) 

Morte a Venezia, d L Viscon! , con D Bo- 
yardt, S Mangano 

ARENA GIARDINO S M S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 

Ogg » riposo 


con RiChird 
d inilttnip9 


RIFREDI 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO LAURO MODO 
Lungarno Peeorl Gtraldl - Piazza Piave 
Tel 290.419 

COMPAGNIA DdftY CEI OOrL BRUNO ‘VLTT1 

drl di Dory C»i. 5certj. Rodolfo Marma Rea 
i ize'n do Angelo lo'ti Preno'or 0 'c ‘c e‘ 
290419. Spettacoli • Tu*ti i gio-m esc'uso II 
unedi - Novità asso uta un thnll.ng tee* 
zionoie. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C Co rimbo Tel 677 932 

Tutte le sere alla or» 2*.30 i» Compign » oei 
Teatro F orentino diretta da Wanda Pa.aumi 
presenta Una grulla In casa Stianti, tre atti 
comicissimi di Ig no Caggesa Regia d. Wsnda 
Pisquini Riduzioni: ENAL ARCI. ENDAS. 
ACLI, MCL, Dopolavo'o Ferroviario Tutti i 
giorni escluso il Sibilo t la domenica Lunedi 
riposo 

TEATRO ROMANO 

( Fiesolei - Bus 7 

(li caso d' pioqg a »' c nem» Gr.bi d,| 

XXXI Estate F.eso'ano Freme Estate 1978 
G o-nata d ch usj-z 

O-e 21,15 Les amanls. d Lu s Malie con 
Jeanne Moeau. Asn Cuny (Franca, 19581 
O-e 22 50 Dracula il vampiro, d Tc-e-ice 
Fishtr. con Pete- Cush ng. Chr sto.’htr Lee 
(Gran Bretagna. 1958) 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci • Teletnno 6810730 
Queste tera all» or# 21 30 la Coopt r »t.va taa 
trala « U Fiorino» con G ovennt Ninnm O'» 
senta Purgatorio. Interno a Paradiso Due atti 
d Augusto No.eh Regi# d. Bruno BrescM 
Prenotar.oni ancha ta atoniche Lunedi riposo 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Mari*) 

Viale u ao!l - Tel. 675 744 
.Bus 6 3 10 17 20) 

Scuola di nuoto, tutti a pallanuoto Aperta 
ogni g omo dalle ora IO a'Ia o*a 19 Ouat 
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
pi-co g ard no Acqua sempre risie dale So a 
rum Dodo o bar a sali senrlce Un» coniar 
sezione, un giornale, un do' di musica? Aita 
d sema Costo)! c’è anche II sa otto buono! 
Un servizio pubblico Dar la esigenza di rutti 
PISCINA LA PAVONI ERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367 507 
1 Bus A/17) 

Dalla ora TO a'Ia 23 tutTI I giorni compie’» 
menta rinnovata Nuovi soazl, nuovi terv.zh 
♦ coma te fotta un ambienta che non hai 
ancor» conpsciuto B» r -r storant# aperti fino 
» tarda notte 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bi5enzto> 

O-a 15 danze con D tco’ec» O-a 21 30 
za con .1 corno asso I Solitari. 


Rubriche » cure della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: M7.171 * 211.449 


RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 




11. 

ApJlS 






il* 


CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


Per capire meglio il 
« caso Bucharin » 

Moshe Lewm 

Economia e politica 
nella società sovietica 

• Nuova biblioteca di cultura >. pp. 340. L. 5.500 

e 

Fabio Bettanin 

La collettivizzazione 
delle campagne neirURSS 

• Biblioteca di stona ». pp 270. L. 4 800 


novità 


Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 


Intervista di Jochen Kreimer 

» Interventi -, pp 110. L. 2 003 

Uno studioso tedesco di questioni italiane pone a un 
membro della Direzione dei PCI alcune domande 
sui temi scottanti e drammatici che sconvolgono oggi 
d paese* terrorismo, quadro politico, matrici 
della violenza e crisi economica 


novità 
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REDAZIONE: Via Cdrvantas SS, tal. 321.921-322.921 • Diffusione tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 1» alla 13 a dalla 11 alla 21 


Ieri le esequie di Claudia Damiano e di Maria Antonietta Russo 


In migliaia ai funerali 
delle vittime del crollo 


Il Pei propone un incontro 
tra tutti i comuni della zona 

Altri sgomberi e nuove 
voragini a Frattamaggiore 
e nei paesi vicini 


r Unità / giovedì 31 agosto 1978 
Deve essere applicato il nuovo contratto 

Un benefico «terremoto» 
da domani nelle Poste 

I dipendenti andranno dagli uffici pieni a quelli carenti • Conti correnti, 
telegrafo e sportelli i settori che registreranno i primi effetti positivi 


Si sono svolte ieri {MHiicriggio le esequie 
di Claudia Damiano e Maria Antonietta 
Russo, li* due vittime del tragico crollo 
di Frattamaggiore. I due feretri hanno at¬ 
traversato le principali strade del centro 
cittadino tra due impressionanti ali di folla. 

I funerali sono partiti dalla chiesa di 
S. Antonio, in piazza del Riscatto, fioco dopo 
le 17. Sulla piazza e nelle strade tutt’in 
torno erano ad attendere centinaia di per 
soiie. Molte erano venule a Frattamaggio 
re dai paesi vicini: da Melito. da (.'ardito, 
da Afragola, da (irumn Nevano. Tutti paesi 
— conte Frattamaggiore — i scossi «■ e se 
misoiiimersi dal violento nubifragio di Iti 
nedì scorso che è stato la causa ultima del 
tragico crollo del palazzo di via Durante. 

Intorno alla tragedia che è costata la 
vita ad una bambina di ló mesi e ad una 
dettila anziana si susseguono intanto le ille¬ 
se di jxisizione e le richieste che sulla vi¬ 
cenda venga fatta piena luce. 

II presidente del consiglio regionale, coni 
pugno Mario (ionie/, in un telegramma 
inviato airaiitininist razione comunale di 
Frattamaggiore, oltre ad esprimere il cor 
doglio per la morte di Claudia Damiatto e 
Maria Antonietta Russo assicura di aver 
iui|iegnato i le commissioni consiliari coni 


jietenti per ogni opportuno contributo alla 
individuazione di eventuali responsabilità e 
segnatamente in relazione alla legge li gio 
naie o. itti del '75 e alle successive modi 
fiche ad essa apixirtate t. 

Il comitato di zona del PC! in un suo 
documento denuncia conte ancora una \olta 
siano z bastate alcune ore di pioggia per 
provocare centinaia di allagamenti, lesioni 
di fabbricati, crolli e morti. Kmergono — 
continua iì documento del PCI — le re 
«jxinsabìlità storiche di una vecchia classo 
dirigente che, a tutti i livelli, ha favorito 
l'urbanizzazione selvaggia del territorio, il 
degrado dei vecchi centri popolari, t ali 
bandone deH’agricoltura *. 

I comunisti chiedono al consiglio conni 
naie di Frattninaggiore di * indire soli to 
un convegno di tutti i comuni del frattcse 
jxiiché ritengono elle la drammaticità elei 
problemi impone a tutti gli enti locali della 
zona un intervento unitario per aprire una 
vertenza che veda impegnati gli enti lo 
cali, i lavoratori, i giovani, i disoccupali 
e le donne, per ottenere dalla Regione Cam 
pania, dalla Cassa per il Mezzogiorno, dal 
governo l'immediata approvazione di un 
progetto per il risanamento completo del 
territorio 


Il grupixi consiliare de! PCI a Frattamag 
giure, dal canto .suo. ha chiesto al sindaco 
con un proprio documento < l’immediata, 
straordinaria convocazione del consiglio co¬ 
munale |x*r adottare quei provvedimene ur 
genti e indis|>ensabiU elle servono a ridare 
fiducia e tranquillità alla |>i|i<dazione ». 

Anche secondo i consiglieri comunisti di 
Frattamaggiore è ìndi.s|iensabilc * aprire 
una vertenza, assieme agli altri connnc 
interessati, con la Regioni*, con la Cassa 
per il Mezzogiorno, con il ministero dei La 
vori pubblici per affrontare e risolvere una 
volta |H-r tutte il problema del riassetto e 
del consolidamento del sottosuolo di Frat 
Limaggiorc e di tutta la zona con un vero 
e proprio progetto s|x*eia!e ». 

lui necessità di immediati interventi è 
(-•infermata dalle ultime notizie cln* ginn 
gnau, intanto, dai intesi della zona che sono 
.stati partaolarmente colpiti dal violento nu¬ 
bifragio di lunedì scorso. Ad Afragola i 
vigili del fuoco hanno ordinato lo sgombero 
dell'edilkio di via Piave n. 12 perché se¬ 
riamente lesionato nelle strutture portanti. 

Nello stabile abitavano sette famiglie. 
Sempre ad Afragola un palazzotto che si 
trova in via Caracciolo è stato dichiarato 
pericolante e Tunica famiglia che vi allog¬ 


giava è stata fatta sgombrare. A Villarkva. 
invece, i vigili del fuoco hanno effettuato 
un sopralluogo nello stabile clic si trova 
in via Cataldi ed hanno scoperto che le 
fondamenta del palazzo stesso sono sogget 
te ad un | ieri coluso fenomeno di * rotazio¬ 
ne » per cui i! piccolo edificio è stato fatto 
.sgombrare. 

A Frattatnaggiore — la città del crollo 
e quella forse più colpita dalle piogge de 
giorni scorsi — un’altra voragine si c allet¬ 
ta in un palazzo che si trova in via Cu 
marni. Si tratta di un vero e proprio buco 
che. anche se non molto largo, mette m 
perìcolo la stabilità dell'intero edificio: tre 
famiglie hanno dovuto lasciare le proprie 
aliitazio.nl. 

Sempre a Frattatnaggiore i vigili del fuo 
ce con picconi e pale meccaniche stanno 
demolendo le parti (ier i(danti del palazzo 
di via Durante crollato lunedi scorso. De 
cine ili cittadini si recano ogni giorno al 
Comune jier chiedere che i vigili del fuoco, 
o almeno i vigili urbani, vadano a verifi¬ 
care le condizioni degli stallili nei quali 
vivono. Sjiesso chiedono di parlare con il 
sindaco in (xnsona. Nessuno ci è riuscito 
sino ad ora: il de Pezzullo, infatti, è an¬ 
cora in ferie. 


I titolari di una ditta di medicinali 


Sempre delicata la situazione della fabbrica 


«Ci dispiace: è morto papà» Un incontro in settimana 
e licenziano i 50 operai per salvare la ex Merrell 


Contemporaneamente hanno aperto un’altra fabbrica assumendo solo 30 
persone - Protesta sindacale * Sciopero di 2 ore all’Enel di Pozzuoli 


Giorni fa si è svolta una riunione intersindacale - Prima di domenica coif 
probabilità, un incontro tra Regione, sindacati, partiti, CdF e proprietà 


Amaro ritorno dalle fe 
rie per i circa 50 dipen¬ 
denti della ditta «Giusep¬ 
pe Ambra S.N.C. ». grossi¬ 
sta di specialità medicina¬ 
li. 

Hanno infatti trovato ad 
attenderli sintetiche lette¬ 
re con le quali, adducendo 
motivi (manto mai assurdi 
i ad esempio la morte del 
padre dei titolari) è stata 
loro comunicata la chiusa 
ra dell'azienda e 11 loro 
conseguente licenziamento. 

I lavoratori, al corrente 
del fatto che i titolari del 
la ditta Ambra hanno 
proprio in questi giorni a- 
perto una nuova azienda, 
sempre di ingrosso di me 
dicinali. ma sotto altra 
denominazione (SpA. 
Fardea con sede in via 
Nazionale delle Puglie a 
Casalnuovo) procedendo 
all’assunzione di circa 30 
nuovi dipendenti (di cui 
solo 12 regolarmente ri¬ 
chiesti ed avviati dall'nffi- 
ciò di collocamento), han¬ 
no individuato in questa 
nuova operazione il vero 
motivo dei licenziamenti 

I sindacati immediata 
niente interessati, hanno 
ot tenuto dall'assessorato 
al lavoro della regione 
Campania un Incontro tra 
le parti per il 4 settembre 
prossimo alle ore 10 nel 
corso del quale si cercherà 
di raggiungere un accordo. 

Sono state intanto effet¬ 
tuate 2 ore di sciopero da 
parte dei lavoratori dell'a¬ 
genzia Enel di Pozzuoli 

Motivo della protesta la 
mancanza di risposte ade¬ 
guate da parte della dire 
zione dell'Enel alle giuste 
rivendicazioni dei lavora¬ 
tori. I problemi posti sul 
tappeto da vari mesi e per 
1 quali pure c era stato da 
parte della direzione un 
Impegno per una rapida 
soluzione sono: il conte 
mmento dello straordina¬ 
rio. gli organici, l'ambiente 
di lavoro, le attrezzature e 
i materiali <in alcuni casi 
le squadre sono addirittu 
ra sfornite di strumenti 
Indispensabili ). l'assoluta 
mancanza di programma 
rione. 

Su queste richieste t la 
voratori dell’Enel hanno 
chiesto il sostegno dei 
comitati di quartiere, degli 
enfi locali e dei consigli di 
70 na perché si mobilitino 
e prendano iniziative per 
sbloccare positivamente la 
situazione. 


Al vico S. Spirito di Palazzo 

Il cane abbaia e salva 
famiglia dalle fiamme 

E' accaduto l'altra notte - Ai vigili del fuoco so¬ 
no servite più di cinque ore per domare l'incendio 

Un cane eco il suo insistente abbaiare ha salvato una in¬ 
tera famiglia dalla eventualità di gravi conseguenze per 
l'incendio dell'abitazione. E' accaduto l'altra notte al quar¬ 
to piano del vico S. Spirito di Palazzo, dove abita la fa¬ 
miglia di Vittorio Petrosino. 63 anni, rappresentante di com¬ 
mercio. Duomo dormiva nella propria camera da letto con 
la moglie Carmela Ottaviano Quintavalle di 58 anni; in 
una camera attigua erano il figlio Roberto di 32 anni e la 
moglie Maria De Sauilbaint di 28. In un'altra camera sta 
vano la figlia Maria e il marito Walter Guadagno, resi¬ 
denti h Roma, da pochi giorni a Napoli in vacanza insie¬ 
me con ì loro due figli. 

Erano circa le 2,30 allorché Roberto Petrosino è stato 
svegliato dall'ubbaiarc del grosso cane lupo del padre. Oz. 
die era stato lasciato la sera prima sul terrazzo. L’uomo 
attraverso la serranda della porta finestra parzialmente 
sollevata scorgeva bagliori provenire dal terrazzo. Alzava 
la serranda e veniva investito da una pioggia di faville. 
In men che non si dica le fiamme si propagavano a tutto 
l'appartamento. Il giovane aveva appena il tempo di av¬ 
vertire i familiari c tutti si precipitavano in strada cosi 
come facevano i componenti delle altre 29 famiglie clic 
abitano nell'edificio. - 

I vigili del fuoco venivano prontamente avvertiti e due 
squadre si recavano sul posto ccn l'mg. Piccolo. Purtroppo 
Tojicra di spegnimento veniva ritardata per ia presenza di 
auto parcheggiate ai due lati della strada che non con 
sentiva i! passaggio delle autobotti. I mezzi dei vigili si so 
no dovuti fermare a 400 metri e hanno dovuto quindi mon¬ 
tare le manichette (ier poter far arrivare le lance al quarto 
piano del palazzo. 

L'opera di spegnimento è durata oltre cinque ore e al 
termine sei famiglie die abitano negli appartamenti in 
verticale sotto l'abitazione dei Petrosino hanno dovuto la 
sciare le case perché c’è pericolo che crollino i solai della 
casa Petrosino erosi dalle fiamme. 


In un incontro intersindaca¬ 
le svoltosi l'altro giorno e al 
quale hanno preso parte rap¬ 
presentanti della Cgil-Cisl-Uil 
provinciale, della Fole e del 
consiglio di fabbrica della ex- 
Merrell si è discusso nuova¬ 
mente della sorte dello stabi¬ 
limento 

Come è noto, alla ripresa 
autunnale il maggior azioni¬ 
sta (lell'Infr, Marcucei. ha pa 
tesato l'intenzione di disfarsi 
della sua quota azionaria. La 
« fuga * può essere fatta ri¬ 
salire al Tatto che il gover¬ 
no non ha approvato -- al¬ 
meno sino ad ora — la legge 
regionale che prevede l'isti¬ 
tuzione di un consorzio tra 
tutti gli» ospedali della Regio 
ne clip dovrebbe poi acqui¬ 
stare i prodotti dellTnfr. 

L'eventualità che Marcucei 
confermi l’intenzione — per 
altro già avanzata con deci 
sione -- significherebbe il 
completo fallimento dell’accor¬ 
do per la sopravvivenza del 
la fabbrica che fu sottoscritto 
nel gennaio scorso (tra gli 
artefici vi fu Scotti, allora 
sottosegretario al Bilancio). 

Nel corso della riunione in¬ 
tersindacale è stato deciso di 
chiedere un incontro, per fa¬ 
re il punto sulla vicenda, al 
quale dovrebbero partecipare 
la giunta regionale (che sino 
ad oggi non ha svolto alcun 
ruolo positivo in tutta la ver¬ 
tenza). i capigrupixi delle for¬ 
ze politiche democratiche, il 
sindacato unitario Cgil-Cisl- 
Uil. la Pule, il consiglio di 
fabbrica e la proprietà. 

L'incontro dovrebbe svol¬ 
gersi entro la fine delia set¬ 
timana 


Incontro 
per la scuola 
di ostetricia 

t 

di Salerno 

Il presatene della Regione. 
Gaspare Russo, presente i'as- 
sessore regionale alla Sanità. 
Silvio Pavia, si è incontrato 
con il consiglio di ammini¬ 
strazione deli'ospedale di Sa¬ 
lerno e con i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
per approfondire il problema 
die investe la scuola di oste¬ 
tricia di Salerno, dopo che il 
governo ha negato il visto 
all’apposita legge predisposta 
dalla regione Campania, per 
individuare le iniziative da 
assumere. 

Nel corso dell'incontro è sta¬ 
ta confermata dalle parti pre¬ 
senti la ferma volontà di man 
tenere in vita la scuola di 
ostetricia, assicurando alle ai- 
lieve la possibilità di effet¬ 
tuare il corso di specializza¬ 
zione a Salerno. 

Nel contornilo, è stato riba¬ 
dito che la Regione Campa¬ 
nia. nella prossima sessione 
del consiglio, riproporrà la 
legge non vistata, avviando 
in tale senso dei contatti con 
le altre regioni interessate 
per una cornane azione poli¬ 
tica e giuridico amministra 
ti va. 

Uno specifico incontro, co¬ 
munque. sarà promosso con 
l’università di Napoli al fine 
di definire le questioni 


Alimentari: 
303 denunziati 
ma anche 1018 
in piena regola 

La direzione di sanità ed 
Igiene del Comune, sezio¬ 
ne igiene alimentare, nello 
scorso mese di luglio ha 
eseguito 1.GG4 ispezioni di 
controllo presso pubblici 
esercizi. 

Nel corso di tali ispe¬ 
zioni. sono stati elevati 177 
verbali di contravvenzione 
ad ordinanze sindacali, per 
infrazioni varie tra cui lo 
cali tenuti in non buone 
condizioni igieniche, e 303 
verbali di denunzia all'au¬ 
torità giudiziaria, per li¬ 
bretti sanitari scaduti ed 
infrazioni varie. 

Sono stati, inoltre, pre¬ 
levati 90 campioni di cibi 
da sottoporre ai relativi 
accertamenti e diffidati 3 
esercenti pubblici. 

Sono stati, infine, dena¬ 
turati e distrutti diversi 
quantitativi di ciò., perché 
risultati avariati, per un 
totale di 535.50 quintali. 

Nel corso delie suddette ! 
operazioni di controllo, so j 
no stati trovati in regola 
con le norme d: igiene i 
1018 serecizi pubblici. 


Da domani inizierà una 
specie di benef.co « terremo 
to *> nelTorganizzazione delie 
poste napoletane. Un terre¬ 
moto die è poi l’uovo di Co 
lomlio, la cosa pài semplice 
e banale che si possa inni 
sare. ma che ì sindacati uni¬ 
tari hanno dovuto chiedere — 
per spezzare il fronte malio¬ 
so clientelare corporativo 
clic venisse formulato come 
;i disposizione ministeriale •>. 

Tutto censiste nel trasler. 
re «li impiegati da uffici e 
settori dove c'é personale ec¬ 
cedente, ad uffici e settor: 
dove personale non ve ne 
e dove i pochi presenti sono 
costretti a perdere la salute 
senza riuscire a far funzio¬ 
nare il servizio. 

Ormai il disservizio posta¬ 
le — diventato normalità — 
ha finito anche d: sollevare 
proteste, non perché non ce 
ne siano \ motivi, ma sem¬ 
plicemente perche la gente 
sembra rassegnata: ormai : 
pensionati vanno in numero 
sempre maggiore a scavare 
anche loro fra le montagne 
rii assicurate per trovare il 
sospirato assegno; la racco 
mandata che impiega 35 gior¬ 
ni non fa piu impressione 
(anzi: .(meno male che non 
c: ha messo tre mesi! »•. ì 
pacchi clic non arrivano non 
tanno più scalpore, le mon¬ 
tagne di « giacenze » di ogni 
genere dimostrano che. pur 
troppo, ci si abitua a tutto. 

La data del 1. settembre 

— ne abbiamo discusso a 
lungo con i compagni del sin¬ 
dacato CGIL — è l'occasione 
per dimostrare allupimene 
pubblica te soprattutto a co 
loro che. proprio dentro la po¬ 
sta. lavorano per la privatiz¬ 
zazione) die i lavoratori in¬ 
tendono razionalizzare e di¬ 
fendere questa azienda, far¬ 
ne uno strumento efficace 

Stavolta i direttori, i re 
sponsabili degli uffici, non po 
(ranno «defilarsi», non po 
franilo venire a dire che 
certo, sarebbe bello, ma le 
«condizioni ambientali» non 
lo permettono; stavolta la 
CISL in sede nazionale si e 
battuta per il nuovo contratto 
di lavoro, ha I innato, ha 
prese solenni impegni, che 
neo possono essere vanifi¬ 
cati in sede locale da un sin¬ 
dacato clic raccoglie il 64'. 
dei dipendenti, ma ha dovuto 
finora fare i conti t* pur¬ 
troppo non li ha fatti certo a 
malincuore -- ccn sacche co¬ 
spicue di clientelismo. 

La situazione si può sebo 
mancamente riassumere co 
si: nelle poste, chi «può» 

— e si tratta di una mino 
rauza rispetto all'insieme dei 
lavoratori — se la squaglia 
dagli uffici dove ci sono 
mansioni faticose, c si rifu¬ 
gia nei settori dove c'è me¬ 
no fatica e c'era prima anche 
la possibilità di rimediare cot¬ 
timo e straordinario 

I dirigenti hanno spesso as¬ 
secondato queste tendenze, 
visto die le loro promozioni 
(il caso è purtroppo riattila 
lità anche in questo momen¬ 
to, addirittura al vertice di*i- 
l'ufficio di Napoli) dipende¬ 
vano a nelle da; « piareri • 
e dalie « cortesie » die riusci¬ 
vano a fare ai vari notabili 

A Napoli, benché sia tutto 
pronto, gli schemi della mo¬ 
bilità siano già noti co 3 i 
come gli uffici dove la gente 
manca c quelli dove ce n'e 
troppa, la direzione finge di 
non aver capito bene, ed è 
d: pochi giorni fa un inter 
vento cui sono stati costret 
ti alcun; sindacalisti per bloe 
care trasferimenti «vecchia 
maniera ». 

L'accordo d: giugno è ben 
altro che «punitivo*-, ha fi¬ 
nalmente rotto uno schema 
vecchio, lia stabilito la pari 
tà di lavoro c d: saiario per 
tutti. Basta con l'impiegato 
costretto a tirare avanti col 


! solo stipendio base e costret¬ 
to a vedere qualche protetto 
die approfittava di straordi¬ 
nari troppo facili. E List a 
anche con l'altra sottile divi 
sioie fra lavoratori, quella 
rappresentata dalla speran¬ 
za di poteri* un giorno en¬ 
trare nella sfiderà dei furbi 
t* dei raccomandati, una spe¬ 
ranza du* faceva sopportare 
le più palesi .ngiustizie. I 
settori attualmente carenti 
da rinforzare con la mobilità 
ilei perdonale sono un nel 
palmenti* tre: conti correnti, 
telegrafo, sportelli degli uf 
tic: pnndpal;. 

In quost'uUimo settore — 
citiamo solo un esempio — ’.a 
dirigenza e giunta al punto 
da assumere un gran numero j 
di precari •: « trimestrul: 

sii'» appunto perda* man 
cava :1 personale, ma anche 
di trasferire altrove gli mi 
piegati in pianta stabile, m 
aperta contraddizione con !a 
riconosciuta carenza i 

Clie siano i lavoratoti a rio | 
ver tutelare e far applicare e 
pienamente raccordo e cosa I 
scontata: si sji bene die la • 
dirigenza postale non ha mol¬ 
to interesse a difendere la I 
azienda, come testimonia lo ! 


scandalo generalizzato e con 
tinuato degli appalti. 

Sono stati sempre i lavo 
raTori a denunciare. e a strini 
rare, episodi come quello d 
Castellammare, da dove il 
furgone postale dei pacch. 
partiva semivuoto, seguito da 
quello di una ditta appalta 
trice sempre tx*e»t pieno. La 
scusa ufficiale era. come 
sempre, falsa <* provocatoria 

Sono ì dipendenti die non 
vogliono manipolare tanti 
pacchi, penai staimi costret 
ti aii’appaào • l.o stesso v 
dica per i tu:ec«i. delle po 
ste che vanno a prendere : 
puerili a M.iano. e che 'lilla 
Autostrada >. ledono attian 
care e sorpassare dai fingo 
tu di una ditta che ta :! loro 
stesso percorso, con : pacchi 
clic dovrebbero stare sii: mez 
z: targati «PI'., o du* ser 
volo invece a saziare una 
clientela Su 13 mila ri.pon 
denti postali poco pai di un 
migliaio saranno, dal 1 -et 
temine, coinvolti nel benefi¬ 
co (terremoto» con Tappi! 
('azione delle dispost oti: del 
nuovo contratto, die preve¬ 
de un « comtien.su prodotti 
vo « e quindi nessuna ridu 
zinne del salarlo. 


Sospesi i nuovi 
aumenti alle TPN 


Il consorzio trasporti pub 
tiìici (ex Tranvie Provinciali) 
ha sospeso l'applicazione 
dell'ulteriore aumento sui bi¬ 
glietti. in attesa delle dispo 
siziotù die saranno prese a 
livello ministeriale il prassi 
ino <ì settembre. Il consorzio 
avrebbe dovuto aumentare di 
nuovo, del 2()'< (dopo il pri 
ino aumento applicato il là 
luglio in concomitanza con T 
aumento delle tariffe ferro 
v iarie) sia i biglietti di corsa 
semplice sia gli ahliotuuncoti 
rilasciati sulle autolinee ex 
traurbaue. 

Nel frattempo però è stata 
approvata (28 luglio) una leg 
ge regionale die stabilisci* 


La giunta precisa 

! 

Accertamenti 
tributari : le 
nomine spettano | 
al Consiglio 

In merito all'interrogazione j 
dei consiglieri Aiello e He j 
nincasa sui rappresentanti | 
comunali alla commissione j 
|n*r Tesarne delle proposte di ! 
aumento degli accertamenti ai ì 
lini della imposta sul reddito. I 
si ritiene di dover precisare j 
die la giunta comunale, sin 
dal mese di giugno, ha solle 
citato i capi gruppo por la 
relativa nomina die è di e 
srlusiva competenza del con¬ 
siglio comunale. La richiesta 
della giunta non ha trovato 
lino ad oggi positivo riscon¬ 
tro da (lari* dei rappresentati- I 
ti dei gruppi consiliari 
F.amministra zinne, pertan¬ 
to. jxirra !a questione alla 
decisione del consiglio comu¬ 
nale nella su;, prossima rio 
none. E’ auspicabile che : 
consiglieri interroganti si fac¬ 
ciano a loro volta promotori 
della necessità c urgenza di 
tali nomine, presso il rispct 
tivo gruppo. 


una sensibili- riduzione ild to 
sto degli abbonamenti- ma la 
*ui approvazione in sede di 
controllo lia subito ritardi. Ix* 
Tranvie -- cosi come anche 
l'ATN — si sono trovate di 
fronte alTimpossihilità di sta 
bilire con precisione la tariffa 
degli abixiuamenti e tutta la 
procedura, nonché la stessa 
campagna abbonamenti è in 
grave ritardo. 

La decisione ih so-,|x*ikUtc 
tutto ni attesa del tl settein 
lire interviene in vista di un 
incontro presso il ministero 
dei tra>|Mirti. con la partici 
paz.ione dei sindacati. Si di 
scalerà del potenziamento «• 
miglioramento del sistema di 
trasporti in Campania c dii 
le tariffe. Nel fratti iiijm. co 
me l'Unità ha già iv-o no 
to il 24 agosto scorso, la com 
missioni* ammmistiatri-a* del 
l’ATN ha fatto le Mie pmpn 
ste per la ristrutturazione 
delle tariffe dell'azienda or 
liana, secondo quanto disposto 
a suo lem;** (in altre città 
i cambiamenti sono già ov 
venuti da mesi) dal CIRÉ. 

Il prezzo di un biglietto 
\TAN raddoppierà, da .*>6 a 
cento lire, ma saranno mes 
si a disposizione nhlxinnim-ft 
ti estremamente convenienti 
tali da consentire un grosso 
risparmio su (pianto si >|x-n 
de oggi sui mezzi pubblici 
L'abbonamento mensile ad 
una sola linea costerà 3 mi 
la lire; a due linee to un’.ui 
tolinea più una funicolare) 4 
mila: per studenti e |x-nsm 
nati i costi saranno rispetti 
vomente di 2 nula e 3 mila 

Per tutta la rete urbana T 
ahlrniiamcnto costerà 8 mila 
lire. 10 mila se esteso anche 
alle funicolari: i pensionati 
con reddito inferiore alle icn 
tornila mensili jmtranno i ir 
colare gratis su tutta la rote 
La giunta comunale lia già 
deciso che svi queste propo 
te della commissione ATAX 
dovrà pronunciarsi il conri 
glio comunale nella prima se 
d'ila di settembre 


Di nuovo in lotta i dipendenti del patronato 

Per l’assorbimento bloccato 
occupata la colonia «Trecase» 


Sei milioni il bottino 


PICCOLA CRONACA 


Terzigno: rapina 
all’ufficio PT 



COMITATI DIRETTIVI - A 

Marianella alle ore 1'.* con 
Impegno: a Cicalano alle ore 
11) con Di Munzio: zona ccn. 
tro alle 18.30 con le segrete 
rie delle sezioni sui festival 
di zona con Ferramelo: a Pia 
mira alle 18.30 su abusivismo 
edilizio e sottoscrizione per 
ia stampa comunista. 

Tn Federazione alle oro 

17. (0 coordinamento . bini ci 
sui piaoi di settore cor*. Cor 
bone. Vozza e Tamburriao 


As.emblea jx-rmanonte nel 
la colonia * Trecase » del 
patronato scolastico di Napo- 
li: c di nuovo sul tappeto to 
questione del l'assorbimento 
de! [lersonale nell'organico 
comunale, dopo la grave boc¬ 
ciatura della relativa legge 
regionale con la quale dov eva 
attuarsi quanto disposto dal¬ 
la 38: il fissaggio dello 
competenze e del personale 
agli enti locali. 

Il motivo è ({nello già da 
noi denunciato nel gnigno 
scoro»: le gravi manovre 

clientelar! portate acanti dal 
la U;s| Futi locali e da aldini 
esponenti de. |x*r cui si è 
avuto un imnrovvi-o « con 
Lamento » del numero dei 
dipendenti, quasi triplicato 
rispetto agli anni scorsi. In 
sede comunale la questione 
fu discussa, il gonfiamento fu 
contestato all'ing. Sabatino 
Rizzo, da sempre presidente 
poi commissario al patronato 
scolastico, da sempre legato 
ad ambienti democristiani. 

Non riuscendo il Comune 
-- nè potendo arrogarsi potè 
ri polizieschi — o distinguere 
fra lavoratori vecchi i* «nuo¬ 
vi ». non volendo fare ingiu¬ 
stizie. si decise di attendere 
l’esito di indagini — già in 
corso — della magistratura. 

Ma intanto la Regione ave¬ 


va varato una legge di attua 
zione ette spostavo la data 
ultima di assunzione valida 
per l'assorbimento nell'ente 
locale oltre quella stabilita 
dalla legge statale, die era il 
1 dicembre dell'anno scorso 
Di qui la bocciatura, il rinvio 
alla Regione senzo il visto 
governativo e il ritorno sul 
tappeto di un problema clic 
sembrava molto odmitiva 
iiit-r.te. a-ir.i i.o ;**.-" ìt* lavo 
rn*::C! e i ».« ■> «r;bori die 
strino a prMo <o. l'anziani¬ 
tà. arche di 'na te a!!,*, ma 
gi'T'it'ir.* 

Per r.x?:\< ; dipen 

denti ddia («lima p< rmanen 
te «Trcvase » «un grande e 
moderno complessi alle falde 
del Vesuvio dio proprio le 
dipendenti ix-gl; anni Morsi 
hanno sa lv a to dallalienazio 
ne. battendosi per un suo li¬ 
so a tempo pieno come seno 
la e come -Iruttura educati¬ 
va ricreativa a disposizione 
degli enti locali della zona* 
hanno discusso e deciso La? 
semblea permanente ajierta a 
tutti gli organismi sindacali e 
politici. Sono in programma 
una serie di iniziative por 
imporre che la Regione for- 
mii^nr^to un'altra legge di 
?.tuW#ie che abbia tutte le 
caratteristiche richieste per 
una rapida approvazione go 
vernata a. 


Solidarietà 
ai consiglieri 
di quartiere 
minacciati 

I'. centro studi e coord.- 
naniento e :ì fondo mon¬ 
diale per i.t natura (se¬ 
zione campanai con un (e 
learamma a firma de. ri¬ 
spettivi r esponi ab.’.; G.a 
conio Bìtonomo e I,el'.o Ca 
paldo. hanno espresso so 
Udanetà a: consiglieri d: 
quartiere dei PCI e del PSI 
di SocoavoTra.ano m.nac 
ciati dalla mafia. 

Nei messaggio .si auspica 
che Comune e magistratu 
ra blocchino defìn.tivamen 
te l'abusivismo applicando 
la legge Bucalossi. Ulterio¬ 
ri ritardi incoraggerebbero 
speculazione e violenza, 
concludono i firmatari, che 
hanno indirizzato i tele¬ 
grammi al consiglio circo¬ 
scrizionale SoccavoTraia- 
no e al dirigente della pre 
tura di Napoli. 


Ancora un ufficio posale 
preso di mira dai rapinatori. 
Icn mattina è toccato a 
quello di Terzigno che ri 
trova in via Fiume 3. Al m<> 
mento deUTrruzionr dei ban 
diti nei locali cerano la ree 
gente, Adriana Rossa di 38 
anni, abitante a Bos<t>reale. 
quattro impiegati e sei utenti. 
Sono entrai; in dia». i! volto 
coperto da pa-sa montagna e 
armati di pistola, e hanno in 
timato ai presenti di restare 
tranquilli Mentre uno teneva 
a bada impiegati e utenti, 
l'altro lia preso da; vari ca« 
setti tutti i soldi che rierano. 
Hanno racimolato la di-creta 
somma d: -e; milioni di lire. 

Poi i due hanno guadagnato 
ru«c:ta e sono saliti a bordo 
di una moto di grossa cilm 
drata clic li attendeva con 
un complice alla guida. Si so¬ 
no quindi allontanati veloce¬ 
mente facendo perdere le pro¬ 
prie tracce. I carabinieri del 
la locale stazione sono stati 
subito avvertiti e hanno i-ti 
tuito po-ti di blocco ciie non 
hanno sortito l'effetto sperato. 

Un'altra rapina è stata com 
piuta ai danni di Davide liz¬ 
zarmi, di 25 anni, residente 
a Bar;, in via Sassari 18. 

Impiegato presso la società 
« Ferro - metalli e carbone » , 


con sede in località Paglia- 
rone (1; Averra. icr; mattina 
ha lasciato Io stabilimento 
con la « 127 » targata M! - 
A43932 recandosi presso una 
locale agenzia di un istituto 
d; credito per consegnare a! 
cuni documenti contabili. Sul 
la via del ritorno, a circa 
ottocento metri dallo stabili 
mento. la * 127 » de! lizza¬ 
rmi è stata affiancata da 
un'altra « 127 » che l'ha b!oc 
caln 

I due che erano a bordo, 
armi alla mano. >; -ono fatti 
consegnare la valigetta che 
avt-va con «è e il borsetto, 
dandos; quindi alla fuga. 
Grande deve essere stata ia 
loro delusione perché nella va 
hgetta non ( era niente e nel 
borsetto solo 160 (Kri lire di 
La zzarmi. 


A Sorrento 
una mostra 
di Abagnale 

Da domani fino al 10 set¬ 
tembre si terrà al chiostro »i. 
San Francesco in Sorrento 
una mostra delle opere p.u 
recenti di AndreA A bagna le. 


IL GIORNO 

Ogg; venerdì 31 azosto 
1978. Onomastico Abbondio 
(domani Egtdioi. 

CULLA 

E’ nato Armando, pnmoge 
nito dei compagni Antcaiio 
Lzinza e .Viaria Mosé. Ai com¬ 
pagni. gli auguri della cel¬ 
lula PCI officia ferroviaria 
e dell’Unità. 

OGGETTI SMARRITI 

Presso le divisione econo¬ 
mato del provveditorato ge¬ 
nerale del Comune, in via 
Jacopo De Gennaro 90 - 
Fuorigrotta. sono depos.tari 
documenti, oggetti vari e con¬ 
tanti rinvenuti nel mese d. 
luglio, come da pubblicazio¬ 
ne all'albo pretorio di Pa¬ 
lazzo San Giacomo. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviara: via 
Carducci 21; riviera d: Chiaia 
77: via Merze'.tina 148 San 
GiviMppa-S. Fardinando. via 
Roma 348 Montacalvario: 
p zza Dante 71. Marcato-Pan- 
dìno: pzza Garibaldi 11. San 
Loranro-Viearia: Staz. Cen¬ 
trale co-so Lucri 5. calata 
ponte Casanova 30 Stalla 
S. Carlo A rana; v.a Fona 
201: via Materde. 72: corso 
Garibaldi 218 VomaraAranal- 
la: via M Pisciceli; 133: v:a 
L. Giordano !44. via Merita¬ 
rti 33: via D Fontana 37; v:a 
S.mone Mart ni 80 Fuorlgrot- 
ta: pzza Marc'Antorvio Co¬ 
lonna 21 Soccavo: via Epo 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano-Socondifbo- 
no: via Miano 177. Poaillipo: 
via Posiliipn 307 Bagnoli: 
pzza Bagnoli 726 Pogyioroa- 
Na: v:a N Pogjroreale 152 TI. 
Pianura: va Duéa d’Aosta 
13 Chiaiano-Marianalla-Piacl- 
nota: corso Chialano 28 - 
Chiaìano 
NUMERI UTILI 

S««nalatlona di carenze 

Igienico sanitarie dalle 14,10 


, alle 20 (Testivi 0-12). telefo* 
I no 314 935. 

, Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intarvanto sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 de] mattino 
I alle 20 (festivi 8 13). telefo 
j no 2^4 014/294.202. 

1 Ambulanza comunale gru 
: tulta esclusivamente per il 
| trasporto malati Infettivi, 
l servizio continuo per tutte le 
j 24 ore. tei. 441.34*4. 

j BENZINAI NOTTURNI 

: Fino al 30 settembre ri- 

! mangono aperti nelle ore not- 
! tume dalle 22^0 alle 7 i se¬ 
guenti distributori d. benzi¬ 


na: p.az/fl Mergelìina. AGIP; 
via Caio Du.iio. AGIP. piaz¬ 
za Lato. IP; vaile Michelan¬ 
gelo. Es->o. Ponte di Casano¬ 
va. Es-.o; Pianura, via Pro- 
v.nciale; via Fona. F.na; cor¬ 
so Europii. A£jg!P. via Vit¬ 
torio Emanuele. Mobil, via 
Galileo Ferraris. Esso; paz¬ 
za Carlo III. Mob.I - Total; 
Mataie 7 bis. Mach; via Argi¬ 
ne. API Mach, viale Madda¬ 
lena. AGIP; via Nuov« Mia¬ 
no, Mach; quadrivio Arzanat 
E->so. va Ca-erta al Brava. 
Fina; via S. Marta a Cubito. 
MobiMP. 

In provincia: Castellamma¬ 
re. AGIP. corso Europa; Pom¬ 
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP, via D.az: Po* 
ruoli. IP. v.a Domlziana 


CITTA' DI GRUMO NEVANO 

OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA DELL'AREA 
CESTINATA AD EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE 

AVVISO Di GARA 


Importo a ban* d'afta: 

a • per progetto stradale 
tu per progetto fognatura 
c» par progetto rela idrica 
di per rete elettrica 


L. 42.909.200 
L. 31.113.349 

L. 1.494.399 
L. 14.994.095 


Il si-.tcma di appalto c quello previo dal! art. I. 
L*tt. a) della legge 2 2 1973. n. 14. 

la* domande di partecipazione dovranno pervenire c:i- 
iro là gg dalla data di pubblicazione del presente. 

IL SINDACO 

(Aw. Antonio Di Donalo) 


t 










l'Unità / giovedì 31 agosto 1978 

A colloquio con il compagno D'Ambrosio dopo l'incontro di Grottaminarda 


PAG. il / napoli-carri pania 


Ieri mattina in una sparatoria 


Un primo segnale positivo in un quadro 
di iniziativa regionale ancora carente 


Netturbino di Lusciano 
uccide il fratellastro 


j 

Il solo fatto che la riunione finalmente si sia svelta è significativo - Ma per far vivere l'intesa regionale è ne- ) Riccardo Ferrara, l’assassino, voleva vendicare uno «sgarro» subito dal fratello Luciano - L'altro 
cessarlo cambiare profondamente il modo di governare - La DC adesso sa quali sono le strade da seguire 1 congiunto, Pasquale, intervenuto per calmarlo, è Stato colpito invece da diversi colpi al cuore 


AVALLINO — Co.-a cambisi 
doix, l'incontro Regione 
amininistiatoii delia valle 
deirUflta e dell'Alta Irplma, 
tenutosi lunedi scorso u 
Clrottainlrmrda sui problemi 
di sviluppo delle due zone? 
Un giornale napoletano titola 
senza esitazione: « La Regio¬ 
ne è più vicina ». Indubbia¬ 
mente c'è del vero In queotu 
affermazione, ma tutta la vi 
«onda — a partire dal falli¬ 
mento dell'Incontro a Napoli 
i! i;t luglio scorso (slittato 
|K*r la latitanza della giunt i 
regionale) lino al dibattito 
del 28 — ò troppo complessa, 
troppo carica per casi dire, 
di luci ed ombre, perché non 
sia necessario un giudizio più 
approfondito ed articolato. 

« Va detto -- afferma il 
compagno Michele D'Amhro 
sio. segretario della federa- 
zone romanista irplna — che 
per il solo fatto ih essersi 
svolto, l’Incontro tra la ginn 
ta regionale e 1 sinduct del- 
l'Ùflta e dell'Alta Irpinla, ha 
indubbiamente grande valore 
e carattere positivo Soprat¬ 
tutto se si tiene conto del- 
l'eccezionaiità dell'evento nel 
quadro di una Iniziativa re¬ 
gionale semine più centrall- 
stlea e pigra. C'è voluto un 
duro impegno di lotta por 
giungere a questo risultato 

« Per la verità — prosegue 
D'Ambrosio — in un primo 
momento, era netta lo sensa¬ 
zione — avvalorata oltre che 
dalle lurhesche Ingenuità del 
presidente Ricuso, anche dagli 
strani comixmamentl di Con¬ 
te -- che s'intendesse risolve¬ 
re questo incontro in una 
sorta di "atto di riparazio¬ 
ne". in un tentativo di mette¬ 
re. come si dice, una pietra 
sopra l'indimenticabile figu¬ 
racela del 13 luglio e lare la 
"pace” con ì comunisti, es¬ 
sendo ovviamente preoccupa¬ 
ti degli sviluppi por l’intem 
situazione regionale che l'ini¬ 
ziativa del PCI ha poi avuto. 

« Non bisogna scordare che 
é stato necessario far ricorso 
a metodi non proprio elegan¬ 
ti per far Intendere agli e- 
sponenti della giunta regiona¬ 
le che alle questioni poste 
dagli amministratori e. più In 
generale, dal PCI non si ri 
sponde né con l'arrognnza né 
tanto meno "con le sceneg¬ 
giate” ». 

In positivo, però, giacché 
siamo tacciati di attacchi, 
qual é la nostra posizione 
circa il modo di essere del- 
rintPsH? 

«Chiediamo — replica 
D'Ambroaio — risposte di 
merito, impegni precisi, se¬ 
rietà di governo cd applica¬ 
zione costante per la realiz¬ 
zazione di ciò che si è insie¬ 
me stabilito. Questo è il pun¬ 
to all'ordine del giorno, non 
nitro. Si tratta di cambiare, e 
subito, modo di governare. 
Solo cosi è possibile far vi¬ 
vere l'intesa regionale. Altri¬ 
menti. come già abbiamo a- 
voto modo di dire, si propo¬ 
ne per i comunisti un'alter¬ 
nativa obbligata: o l'ingresso 
nella giunta o il passaggio al- 
^opposizione. Pensare di po¬ 


ter andare avanti cosi è illu¬ 
sorio ». 

Come giudichi le risposte 
date dalla giunta alle que¬ 
stioni sollevate dall'ammi¬ 
nistrazione? 

« Non vi è dubbio — dice 
D'Ambrosio — che il bilancio 
è alquanto m igro Se si fa 
eccezione, infatti, per alcune 
novità positive circa la spesa 
del fondi del terremoto del 
'82. per 11 resto abbiamo a- 
seoltato confuse argomenta¬ 
zioni che davano il segno di 
un pressappochismo di base 
e delia assoluta Ignoranza da 
parte degli amministratori 
regionali delle cose su cui si 
sarebbe dovuto discutere. 
Nell’impegno a lare il punto 
nuovamente entro la fine del 
mese di settembre. Speriamo 
di avere per quella data se¬ 
gni tangibili di interessamen¬ 
to e di disponibilità. Nessuno 
speri di poter far leva — 
come pure si è tentato sia da 
parte de che socialista — su 
eventuali divisioni tra gli enti 
locali. I problemi che sono 
stati presentati sono seri e 
riguardano tutti, al di là del 
diversi "colori". Chi vi si op 
pone sa di opporsi a interes¬ 
si di larghe masse popolari. 

« Certo — continua D'Am¬ 
brosio — più di ogni altra, 
risulta incomprensibile la po 
sizlone del PSI. che abbiamo 
visto infantilmente Impegnato 
a sostenere il suo vicepresi¬ 
dente, quasi che il problema 
fosse quello di fare "gli esa¬ 
mi'' al compagno Conte e 
non. invece, di chiedere che 
l'inteso nel suo insieme e la 
giunta dessero conto del loro 
operato e del loro funziona 
mento. L'effetto oltre tutto è 
stato quello di avere offerto 
un insospettato ma validissi 
mo sostegno all'arrancante e 
confuso Gaspare Russo. Cer¬ 
to. dopo tante prediche su 
come si fa un'opposizione più 
dura e incalzante alla DC. lo 
spettacolo di Grottaminarda 
faceva francamente impres¬ 
sione ». 

Hai toccato ora 11 tema dei 
rapporti tra le forze politiche 
in Irplnia. almeno per quel 
-ohe riguarda quelli tra PCI e 
PSI. Ma da Grottaminarda 
viene senz'nitro una indica¬ 
zione negativa soprattutto 
sullo stato dei rapporti tra 
DC e PCI e. forse, anche un 
segnale di allarme. 

«Hai ragione — risponde 
D'Ambrosio —. La lezione 
più vera che viene da questa 
esperienza sta proprio nel 
fatto che essa indica con 
grande nitidezza a che punto 
sono giunti, nella loro ten¬ 
sione. 1 rapporti tra DC c 
PCI e dove si può arrivare. 
Se la DC vuole andare avan¬ 
ti, ha visto che troverà pane 
per i suoi denti. Se invece è 
interessata — come però noi 
non crediamo — a ristabilire 
un clima se non di conver¬ 
genza. almeno di civile con¬ 
fronto. sa le masse che deve 
fare. Che sono esattamente 11 
contrario di quelle che ha 
fatto finora ». 

g. a. 


Si allarga il dibattito su « donne e informazione » 


Questa «nera» ce l’ha con 
ma le «fonti» sono sempre 


le donne 
inquinate 


il cronista 
familiari - 


ricostruisce una notizia sulla base delie opinioni degli inquirenti, dei vicini, dei 
Cosi si travasano «giudizi e pregiudizi» - Giornali e giornalisti possono fare di più 


Una giovane sequestrala e sèiìMÌS ' 
da un ex detenuto per sette giorni 


, - erl u 5 o> 0 dal carcere a?p«r* ' 
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« Problemi delle donne, 
:ronaca nera, informazio¬ 
ne»: la discussione su que¬ 
sti temi — aperta dal com¬ 
pagno Scarano, segretario 
della federazione di Caser¬ 
ta, prendendo spunto da un 
articolo pubblicato dall’Uni¬ 
tà — si arricchisce di nuove 
argomentazioni e interven 
ti, che pubblicheremo nel 
prossimi giorni. 

Il tema — evidentemente 
— ottiene tutto l'Interesse 
che merita, per cui volen¬ 
tieri pubblichiamo oggi que¬ 
sto Intervento della compa¬ 
gna Floriana Mazzuca, gior¬ 
nalista pubblicista, dalla cel¬ 
lula PCI del centro Ral-Tv 
di Napoli. 

Una polemica giusta, uti 
le direi, quella aperta dal 
compagno Adelchi Scarano 
sull'Unità del 29 agosto. 

I Utile, perché, con una vo- 

I luta provocazione, dà modo 
! a chi scrive per mestiere e 
j a chi legge di riflettere sul 
1 problema. 

\ Perchè il problema esìste. 

E non è se l'estensore di 
un articolo di cronaca nera 
j sia femminista o untifem- 
j nimistà o piu o meno ariti- 
) femminista rispetto ad altri 
colleglli. Sarebbe fin troppo 
semplice, credo, porre lu 
questione in questi termiti!. 

Il problema e che. invece. 
j ancora oggi, tutti noi, gior- 
' liutisti compresi, usiamo, in- 
! consapevolmente nella mag¬ 
gior parte dei casi, l'ottica 
deformante del pregiudizio. 
E lo ha messo giustamente 
in evidenza Rocco Di Diasi 
nella sua risposta a Scara¬ 
no: nella realtà di tutti i 
, giorni vi sono giudizi e pre¬ 
giudizi che operano aperta 
mente « contro le donne ». 

Veniamo all’articolo « in¬ 
criminato ». E‘ evidente dir 
nello stendere la nota il 
cronista si è trovato di fron- 
j te ad un solo dato obbietti 
co: una donna di -19 anni 
e un uomo di 23 sono stati 
trovati uccisi alla periferia 
di S. Tammaro di Caserta. 

Tutto quello che va al di 
| ?ó di questo dato è per il 
cronista non facilmente e 
immediatamente identifica 
bile. Egli non può toccare 
con mano tutto il «privato», 
drammatico e lacerante, che 

i 


spesso sia dietro il dato di 
cronaca. 

Pcr costruire e arricchire 
la sua nota deve servirsi ut- 
'.ora degli altri: gli inqui 
lenti, i familiari delle vitti 
me. la gente del posto. 

E a questo punto le otti¬ 
che deformanti attraverso le 
quali questi « informatori » 
■■ostruiscono le proprie va¬ 
lutazioni su persone e fatti 
tengono travasate rivirarti 
colo di nera. ■ > . , 

Poco conta che il giorna¬ 
lista le faccia o meno sue. 

Ecco un passo esemplili- 
calicò: « c stata ricostruita 
uriche la biografia della 
donna Sposatasi nel '50... La 
Pasco ebbe anche diversi al 
tri uomini. Questo portò al 
fallimento del suo matrimo¬ 
nio c alla successiva rottura 
con il marito ». Chi ha ri 
costruito, mi chiedo, la bio¬ 
grafia e in che modo ? 

Attraverso quali clementi 
si tira fuori un giudizio di 
questo tipo? 

A nessuno passa in mente 
che potrebbe essere esatta¬ 
mente il contrario e che 


cioè proprio la consapevo 
lezzii del fallimento del ma 
Dimoino abbia pollilo spin¬ 
gere la donna a cercare ul- 
tri uomini? 

Ora. andando al di là del 
l'articolo di Mano Bologna 
suU'Uriitù. ve da rilevare 
che molto spesso su testate 
anche prestigiose e di si¬ 
nistra capita di cogliere ne¬ 
gli articoli di nera un taglio 
'punitivo» nei confronti 
della donna. 

E questo in contraddizio¬ 
ne stridente con quanto sul¬ 
le altre pagine si scrive a 
sostegno delle lolle delle 
masse femminili per il lu- 
toro, la parità i servizi so¬ 
ciali. 

Questa ■ contraddizione è 
lo specchio di una contrad¬ 
dizione più profonda che è 
nei fatti c che misuriamo 
ogni giorno: oggi la sfera 
pubblica e la sfera del pri¬ 
vato tendono per la donna 
a essere sempre più distinte 
c lontane. Oggi la donna la¬ 
vora, segna sempre nuovi 
traguardi sul piano sociale, 
ma nel privato « marito ». 
« famiglia », « figli » devono 


rimanere per lei categorie 
intoccabili. 

Se esce fuori dalla » inu¬ 
ma » che le e stata dettala 
è « strega ». « folle ». « prò 
stituta ». 

Se fallisce nel mutrimomo, 
deve rassegnarsi alla solitit 
dine. E questo non solo in 
zone di storica arretratezza 

Ora. chi scrive sui gior 
nati ha m inario un grosso 
strumento per affiancare la 
hatutglia delle donne anche 
su questo terreno. Ed e uno 
strumento che. diciamolo, ' 
viene spesso usalo male. 

Forse occorrerebbe essere 
più riqorosi e asciutti nella 
notizia. O forse sarebbe ne 
cessarlo un maggiore appro 
fondimento. un' ulteriome 
■< forza di comprensione » di 
ciò che sta dietro ai fatti. 

E’ comunque necessario 
che il dibattito continui. 

Oggi c in discussione tut 
to il modo di produrre tu 
formazione. Bisogna anche 
chiedersi qual c il peso che 
dobbiamo dare ul problema 
« donna » e qual è la manie 
ra più giusta pcr parlarne. 

Floriana Mazzuca 


Dall'amministrazione di Pontecagnano 

Chiesta una riunione per 
la discarica che inquina 

Ad una .sorie d: (Xilema ho solidale in alcuni uri cali 
dal «Mattino* a proixisito di una disi ai.va inquinante, (quel¬ 
la del Sardono, nel territorio ilei lonuine (li Ceffoni Valle 
Pianai rammmistrazione comunale di Pontecagnano Ita ri 
s{K)sto con un proprio comunicato -tampa. 

«Quale tonnine interessato — è detto nel i ornamento -- 
tira gli altri) a detta dirama ci preme M-V.cl.noaro i' fot 
to ilio l'im/iativa |ht superare la que-tion,- parti pioprm 
da questa amministrazione e noi da! "Mattino", 
intesa come superamento do. ino*.ni ili contrasto 
esigenze ecologiche. Projxmemmo agl. esperti di e 
gli inconvenienti (fumo maie.xlorante e 1 q lami 
Ricontino!. Tutto questo non è stato fatto cd il 
si pont* oggi negli stessi termini. (Xtc!ió nessuno 


iti era 
con le 
ammaro 
lei filini 1 .' 
problema 
può peii 
i rlfiuc 
dei o-' 
la citi;’ 


sarò che. chiudendo improvvisamente la discarica, 
possano rimanere giacenti nelle ile o nelle p.uz./e 
munì die, partendo ila Amalfi, passano attraversi 
di Salerno e raggiungono Battipaglia 

In tal caso certamente non si renderà un buon servi/ 1 
ai sostenitori dell'igiene pubblica, in modo particolare i 
piena estate, né si superano i problemi ecologici tanto . 
cuore ai redattori del « Mattino >. Si |x>ne quindi con ir 
gonza l'esigenza di un incontro che riteniamo debba esser 
promosso dal prefetto e che investa soprattutto gli orga" 
santan a ciò pre|x>st:. [xt una soluzione radicale dell 
questione. Lungi da noi ’o pio occupa/ione elio altri moto 
siano a base della c .impugna in atto perché riteniamo ch¬ 
ili di coprii degli mteress, particolari,,!;! rane quelli gene ; 

dellHoCÒllettività. Portènto qii&fo fòcft&rii^r&'jqiie 
iocita' l'Incontro detto, anello allo &npiV«m 'óvdaae The a’’ i 1 


e.imma/iono 


n 


uh un v'omenti ecologici nomanti dalla 


scarica in questione si sostituisca un precesso antiecologie 
basato sul cemento armato ». 

Al comunicato ha dato seguito — rijxirtandone siilo du 
righe — un corsivo del h.Mattino* sulla pagina salernit in ' 
ne! quale si accusa l'amministra/ionc di Pontecagnano <’ 
fare soltanto « fumo ». Le neh.oste ufficiali avanzate a»’! 
organi competenti ad intericn::, e le proprte fatte 
c< inimicato delVatmiiinistra/.ioiie democratica di Ponto." 
guano, vengono vo'ont,in.unente «ii.imos?**-» d.,| - Ma‘t"> 1 •. 
che dà io.] una nuova conferma di obiettività aein.'ifoiMi i 
/ione 


CASERTA Voleva proba 
bilmente vendicare il tintela) 
dallo sgarbo subito il g.orno 
precedentemente e dare una 
«lezione» al c apo troppo 
autoritario: Riccardo Ferra¬ 
ra. netturbino ili 29 anni, ha 
finito, però, per ammazzare 
il fratellastro Pasquale che 
tentava di dissuaderlo dal 
compiere atti inconsulti. Co 
i si una banale lite tra alcuni 
1 netturbini dipendenti del co 
| mime di Lusciano si è tra 
; sformala in tragedia. 

Il bilancio e pesantissimo. 
Pasquale Ferrara, di 43 an¬ 
ni. ifratellastro di Riccardo» | 
raggiunto da alcuni colpi di 
arma da tuoco al cuore, 6 ' 
morto mentre veniva iraspor- 
tato all'ospedale « Cardarci- 
| li »; Michele Apice-Ila. anche 
| | lui netturbino di 47 anni cera 
j la «vittima designata») nco 
I verato in gravissime rondino 
i ni sempre nello stesso o--pc 
! dale 

j AH'origme del fatto d; san 
j | gue c'è Patteggiamento auto 
ritario e prepotente di Mi 
i chele Apicella che, essendo 
il più anziano tra i netturbini 
del comune di Lusciano, ha 
sempre preteso dai più « gio 
vani » rispetto ed obbedienza 
Questo fatto, naturalmente, 
i era mal sopportato da alci! 

| ni e spesso era motivo di liti 
J violente. L'altro ieri è stato 
I | appunto Luciano Ferrala ifrn I 
! tello di Riccardo Ferrara, lo J 
! | assassino e fratellastro di Pa 
! | squale, la vittima) a mette 
i . re in di.se ussuone l'autorità.-, 
i l'idi Michela Apicèlla, ì., * ■ • 

: Tra 1 due. proprio per que- 

I sto, scoppiò una violenta ine¬ 
die sembrava, pero, non do 
vesso avere seguito. 

Ieri mattina. Invece, Ric¬ 
cardo Ferrara — saputo del 

10 sgartio subito 11 giorno pri 
ma dal fratello é sceso di 
casa poco dopo l'alba deciso 
a vendicare l'onore del con 
giunto. Riccardo Ferrara ha 

i teso un vero e proprio aggua- 
j to a Michele Apicella. Quan 1 
j j do. infatti, in via Mirante è I 
1 j comparso il mezzo delln net- '■ 
tezza urbana a bordo del aua . 
le erano Michele z\pice!la ap j 
punto e Pasquale Ferrara, ha 
, i aperto il fuoco contro il ea \ 
1 I mion sparando all'impazzata, 
i I Dal mezzo è sceso di cor- 1 
| sa Pasquale, che ha ter. j 
1 tato di calmare il fratellastro | 
, e di convincerlo a desistere j 
I | dall'inutile vendetta. Riccardo 
Ferrara, però, ormpi acceca , 

{ lo dalla rabbialià sparato pri 
ma contro di lui e poi contro 
Michele Apicella. che intanto 
aveva estratto la pistola ten 
I tando di difendersi, 
j Tanto Pasquale Ferrara 
i j quanto Michele Apicella si so 
j no abbattuti al suolo raggiun j 
| ti dai colpi dell'omicida I 

Come detto. Pasquale Fer J 
rara é deceduto mentre veni i 
va trasportato al « Cardarei- | 

11 » mentre nello stesso ospe- I 

dale é ora ricoverato in gra 
vissime condizioni Michele 
Apicella. i 

D; Riccardo Ferrara — I 
scappato subito dopo la a pa J 
ratoria - si sono perse le j 
tracce. Polizia e carabinieri j 
lo stanno ricercando attiva ì 
| mente In tutta la zona. ; 


Stamane all’UDA 
assemblea 
delle fabbriche 
della ceramica 

Si tiene oggi alle io pre* 
sa liv. ceramica Uda di Siiti'* 
no un'assemblea delle a zar. 
de del M-ttore della ce: a mi¬ 
ca indetta dal sindacato pcr 
discutere le miz.ai.vt- di ini 
ta da Intraprendere per giun 
gore ad una positiva soluzio 
ne della annasi vertenza de! 
settore. 

Ormai In crisi da oltre un 
anno il settore «iella cernii!, 
ca ne! Salernitano ed m par 
tmolare a Cava e a Salerno 
vede minacciati mille posti 
di lavoro. 

li i3 settembre prossimo, 
data di scadenza della cassa 
integrazione alla fabbrica 
Casarte, è per il sindacato 
una data limite entro cu: e 
necessario definire prospetti 
ve concrete por la ceramica 
nel Salernitano. 


; Pontecagnano: 

| inizia oggi 

! il Festival 

, dell’Unità 

Ini/ a oggi a Pontts-Mi, 
il festa ul (felli liutài .ibi- . 
sino al 3 Heltunilimi - 
Wl programma inno p 
Usti dibattiti r m;mifi“daz 
m musicali di r.ht \o: tra 1’..' 
tra questa sera il festival sarà 
aperto con una manifesta/.'* 
tu- cui interi errò tl snidai-• 
di Ponte, ugnano, compagno 
Kranci-sco Bisogno. Il 3 m-t 
tembre il festival sarà con 
ilu-o da un comizio dal coni 
pugno Antonio B.ruolino, se 
gretario regionale del PCI. 
sono pure previsti, fra le ma 
i ii.fe'tu/io:ii del fedii al. duo 
I dibattiti, uno sin problitiu 
| (leU’arcaeologi.i ed uno su! 

■ l’equo canone. 


SCHERMI E RISA L TE 


V! SEGNALIAMO 

• Sognando la bisbetica domata (Certosa d: S. Martino» 

• Easy rider (Alciorei 

• Amici miei (Diana) 

• Al di là del bene e del male (La Perla) 


TEATRI 

OILEA (VI* S»n Domenico • Telo- ' 
fono 656.265) ! 

Rlaoso . 

CHIOSTRO 01 S. MARIA LA 1 
NOVA i 

Ripoio | 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
Ripoio 

TEAIKO LA CERTOSA rM..» e o 
S. Martino - Tel. 377.005) ) 

Ore 2t,15. Mario e Marialuisa 
Sanici!,? pretentano: « Sognando 
la bisbetica domata » di W SSe- 
«etpea.-c. regia di Mario 5antc!!a. 
Posto unico L. 1.000. 


CINEMA OFF D'ESSAI [ 

i 

EMBASSY (Via T. De Mura 19 I 

Tel. 377.046) 

Oueita volta parliamo di uo¬ 
mini, con N Manlred. - SA 
MAXIMUM (Viale A Gramsci, 19 
Tel 692.114) 

Welcome lo Lo* Angeles, con 
K Ca rrad ne - DR . 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel. 41S.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO ( Vta Montecalvarlo. Tt 
Tel 412.410) 

R.apertura il 31 agosto con il 


film: I diavoli, con O. Reed - DR ; 
(VM 18) : 

CINE CLUB (Via Orano. 77 - Te- i 
telono 660.501) ! 

Rtooso I 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI- ( 
b». 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Riposo | 

RITZ (Via Pessina. SS - Telalo- ! 
no 218.S10) 1 

Sayonara. con M. Brando - 5 j 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 j 
V omero) , 

Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI ! 

ACACIA (Tal 370.871) j 

La liceale nella classe del ri¬ 
petenti 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Ta- ' 
■clono 418.080) j 

Easy Rider con D. Hopptr - DR i 
(VM 18) I 


OGGI GRANDE PRIMA AL METROPOLITAN 


'Dilfuun 



FINALMENTE POSSIAMO PRESENTARE AL PUBBLICO 



SPti IACULI Apert. 17 - Ult. 22.30 VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


l 

ì 


! 


I 


AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tel. 683.128) 

Le evase 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 - Tel. 416.731) 

I giorni dell'orca 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 41S.361 ) 

Bermuda, la tossa maledetta, 

con A Kenntd» - DR 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.9)1) 

ir. P I 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con | 

I. Travolta - DR (VM 14) ; 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo I 
Via M. Schip* - Tel. 681.9001 < 

Heidi in citta, ccn E.M. Sin- ! 
Shamrr.cr - S j 

i 

11 ■ ri 


OGGI Al CINEMA 

EMPIRE 


HEIDI ora 
è anche un film. 



HEIDI 

in 

città 



colore delia TELECOLOR 

dbtrfcurone HEMTAGE C8(E AUTOGRAFICA 
vano da una notala di JOHANN* SPTM 


EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
lono 268.479) 

Bermude: la fossa maledetta, 
con A, Kennedy - DR 
FIAMMA (Via L. Porno, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Rapsodia per un killer 
FILANGIERI (Via Fuangiert. 4 
Tel. 417.437) 

Il buio intorno a Monica, con 
K. Schubcrt - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Sono stato un agente della CIA, 
ccn D. Jansen - A 
METROPOLI) AN (Via China - 
Tel. 418.SSO) 

L'ultimo combattimento di Cheen, 
con B Lee - A 

ODEON (Piana Piedigrotta. 12 
Tel. 667.360) 

L'ultimo guappo 

ROXY (Via tarsia Tel 343 149) 
Il buio intorno a Monica, non 
K. Schjbert - DR 
SANTA LULIA (Via S. Lucia. S9 
Tel 41S.S72) 

Coma profondo, cor. G 5u,c'd 
. - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR (Vie Paisietlo Claudio 
Tei. 377.057) 

La manetta, co-, N V.anf.-ed 

- SA 

ACANfO (Viale Aogusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Superball, cor, J. Ss.eck - DR 
i VM 13) 

ADKIANO (Tel. 313.005) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

All'ombra delle piramidi, cor, 
C. Heston - OR 

ARCOBALENO iV ia C Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 

Il branco, ccn Y. Dcr Bùt- 

- DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Emanisene e le porno notti, 
con L. Gexser - S iVM 13) 
ARIYTON -.Vie Morgnen. 37 te¬ 
lefono 377 3S2) 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazc. - SA (VM T4) 
AUSONIA (Via Caverà • Telerò- 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Vaia degl) Astronauti - 
Tei. 741.92 64) 

I 10 gladiatori, con G. R zzo 

- SM 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Porti l'altra guancia, con B 
Spencer - A 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Te¬ 
letono 444.800) 

La tigre del sesso, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

DIANA (Via luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Amici miai, con P. Nolret • SA 
(VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Supervliens, con G Nsz.er - SA 
(VM 18) 


• EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

Tel. 293.423) 

Amici mici, con P. Noirct - SA 
(VM 14) 

U.uH 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

La (uria di Ercole, con B. Har- 
r * - 5M 

GLORIA . B > 

Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 

Emanuelle e le porno notti, con 
L Gcmser - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele- 
tono 370.519) 

I II mostro in tavola del barone 
i Frankenstein, ccn J DzIIcsmdro 
j SA (VM 13) 

! TtTANUS tCorso Novara. 37 
Tel. 268.122) 

| La bambolona (VM 18' 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tdo Angimi. 2) 
Tel. 248.982) 

L'animale, ccn 1 P. Be:rr.o.ndo 
' - SA 

[ ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chu.iju-t estui) 

ASTRA (Vra Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

'Ch usure rst.vs) 

AZALEA (Via Cumini. 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

l Ben Hur, con C Hcstcn - SM 

BELLINI (Via Conte di «uro. 16 
Tet. 341.222) 

La battaglia di Alamo, ccn J 

i l. V a » .-■ c A 

• CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 

Tel 200 441) 

L'erede di Bruce Lee. ccn K 
Km - A (VM 14) 

, DOPOLAVORO PT (T 321 339) 
Ouella strana veglia di smart, 
con fi Lonci- - 5 (VM 1S) 
ITALNAPOLI (Via Tasto. 109 - 
> Tel. 685.444) 

(Ch usura estiva) 

! LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 • Tel. 760.17.12) 

R eoo 

‘ MODERNISSIMO (Via Citiamo del¬ 
l'Olio - Tel. 310.062) 
l Esecutore oltre la legge, con A 

j Dc.on - DR 

! PIERROT (Via AC. De Meit. SS) 

: Tel. 7S6.78.02) 

' La spirala di nebbia, con M Po 

! rei - DR (VM 18) 

I POSILLIPO (Via Posillipo, 88-A 
Tel. 769 47 41) 

Il colosso di fuoco, con E Bor- 
gn ne - DR 

QUAORiFVgiIO (V.te Cavailegge- 
ri • Tel. 616.92SI 
Roma l'altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. BozzuMi - DR 
(VM 18) 

VALENTINO (Via Risorg»mento - 
Tel. 767.B5.SS) 

(n p ) 

VITTORIA (Vìa M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

' Diamanti sporchi di tengo*, con 

• C Casi.neili - DR (VM 18) 


! TACCUINO CULTURALE 

! 



I Ancora successo i 

! per i Santella 

I : 

j Proseguono con successo di pubblico (no- 

: nostante il tempo incerto) le repliche dello ) 
i spettacolo di Mario e Maria Luisa Santella ' 
! alla Certosa di San Martino. 


Assieme a Gianni Abbate i Santella met¬ 
tono in scena una loro « rivisitazione > dal 
titolo: « Sognando la bisbetica domata di 
William Shakespeare > che ha già riscosso 
notevoli consensi nelle numerose precedenti 
rappresentazioni. 

Lo spettacolo ha inizio ogni sera alle 21,1S 
Nella foto di Fabio Donato una scena con 
i Santella e Gianni Abbate. 


Da settembre 

< Spazio Regione ». il prò 
gr-imma radiofonico regio 
naie della RAI che va In 
onda ogni giorno su radio 2 
dalle ore 14 alle 14.30. avra 
— da settembre — una 
nuova veste. 

'. Giorni dispari * é il ti 
tolo della pagina d'aper 
tura del programma che 
andrà in onda, appunto, il ' 


« (ìiorni dispari » 

r luni-di. il mercoledì e li , 
vtnerdi. ! 

c Giorni dispari » .>.»ra ca j 
rattertzzato dalla prese.n i 
za in studio di un ospite 
che risponderà alle doman¬ 
de dei redattori e ad even 
inali telefonate d: ascolta 
tori. La redazione inviterà, 
quindi, ogni giorno come 


alla radio 

ospiti non solo ì protago¬ 
nisti della vita politica e 
culturale della regione, ma 
anche gl; ascoltatori che. 
telefonando al 614411 dal 
le ore 10 alle 14.30, chie¬ 
deranno di essere invitata 
per segnalare e discutere 
problemi e fatti della re¬ 
gione. 























.10/le regioni 
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SARDEGNA - Difficili la sifuazione alla Chimica e Fibra del Tirso,, ! 


I CT>» *.%•*«** »W t,-»*** «.»* /*••+*,*% 


Si 

per 


I lavoratori hanno ricevuto solo il 70% del salario • Con H resto sono state acquistate le scorte che dureranno 
fino al 12 settembre - Intollerabile atteggiamento della Monfeduon che si rifiuta di venere la sua parte 


Il « consueto » i 
Gazzettino 

La monotonia è di casa ul¬ 
ta RAI di Palermo. Nella se¬ 
de di ina Cerda, dalla Quale 
vengono irradiati i program¬ 
mi regionali per la Strilla, 
l'imprevisto è bandito. Anzi 
non sanno neppure ros'è. Vi- . 
ti afflitti si aggirano per gli 
uffici, mai che succeda di 
incontrare uno che sorrida. 
Ma ora si e scoperta la ra¬ 
gione di tanta ««poscia. K‘ 
colpa del « Gazzettino », il 
notiziario diffuso Quattro voi 
te al giorno. | 

Perchè? A" presto detto. Di i 
pende tutto da un aggettivo. 
consueto, runico dell'intero 
vocabolario conosciuto alla 
RAI. Ne fanno quasi un 
abuso. 

Un esempio ’ Eccolo. » Ades¬ 
so — annuncia al microfono 
il redattore di turno — ecco 
il consueto sommario delle 
notizie di oggi ». Caduto nel- 1 
la trappola non esce più. Si i 
passa poi al « consueto inizio j 
con l’informazione politica », * 
poi al « consueto collegamen- I 
to con la sede di Catania per I 
le consuete notizie dalla Si- | 
cilia orientate », per andare > 
alla « consueta rubrica regi- ' 
strato dello sport », per fini- ' 
re, in tristezza, al « consue¬ 
to riepilogo delle notizie tra¬ 
smesse ». Che come potete 
Immaginare sono state tutte 
consuete. 



L'azienda che a Cagliari lavora alla posa della rete fognaria 

Si rivolgono alla magistratura 
gli operai della Di Pasquantonio 

Nel luglio scorso sospese arbitrariamente i lavori per otto giorni 
Intanto rimangono aperte buche nelle strade principali con gravi disagi 


Dalla notti a redazione 

CAGLIARI — Gli operai 
della Di Pasquantonio, la 
ditta incaricata di eseguire 
1 lavori della nuova rete fo¬ 
gnaria dì Cagliari, si sono ri¬ 
volti alla magistratura per 
vedere tutelati i propri dirit¬ 
ti. Come si ricorderà l'impre- 
m aveva attuato, nello scor¬ 
so mese di luglio, una vera e 
propria serrata. Gli operai 
erano in agitazione da diver¬ 
si mesi: chiedevano il paga¬ 
mento dei salari arretrati, il 
pagamento della gratifica 
natalizia alla cassa edile, le 
spettanze dovute per ferie e 
festività. Per ottenere ì com¬ 
pensi maturati già da lungo 
tempo gli operai erano stati 
costretti ad attuare alcune 
giornate di sciopero articola¬ 
to. L’iniziativa non era stata 
gradita dai titolari dell'im¬ 
presa che in un tracotante 
telegramma inviato al pre¬ 
fetto «1 al sindaco di Caglia¬ 
ri ed alle organizzazioni sin¬ 
dacali avevano definito 
« inaccettabile la forma arti¬ 
colata di astensione dal lavo¬ 
ro ed avevano sospeso tutti i 
lavori a partire dal 19 luglio. 

Nei giorni successivi era 
stata poi trovata una qual¬ 
che forma di accordo che 
aveva consentito una ripre¬ 
sa. sia pure parziale e limi¬ 
tata a determinate zone cit¬ 
tadine. dei lavori Nel frat¬ 
tempo. però, erano trascorsi 
otto giorni durante i quali 
agli operai non era stato pas¬ 
sibile continuare l’attività 
lavorativa. Di qui la richie¬ 
sta di condanna dell'impre¬ 
sa al pagamento delle retri¬ 
buzioni relativa anche a quel 
giorni di sospensione arbi¬ 
traria. Davanti al pretore 
l'impresa è venuta a più mi¬ 
ti consigli e in una prossima 
udienza dovrebbe essere pos¬ 
atile giungere ad una com¬ 
posizione delia vertenza. Van¬ 
no però rimarcati i gravi 
danni ed i disagi che l'inte¬ 
ra cittadinanza ha dovuto 
pagare 

Da quando la ditta Di Pa- 
aquantomo ha vinto l'appal¬ 
to e si è vista assegnare i la¬ 
vori per la posa della rete fo¬ 
gnaria (un'opera indispensa¬ 
bile per Cagliari, finanziata 
con i fondi delia Cassa del 
Mezzogiorno all'indomani del¬ 
la epidemia colerica 1. è ini¬ 
ziato un lungo braccio di 
ferro con la giunta comuna¬ 
le Da un lato la ditta la¬ 
mentava la mancata nomina 
da parte del comune del di¬ 
rettore dei lavori e chiedeva 
Ins.stentemente una pianta 
del sottosuolo per procedere 
con maggiore sicurezza nei 
favor: di scavo. Dall'altro, 
pur comprendendo fin dal 
ì'imz'.o die all’impresa co¬ 
si nutrice non importava un 
granché degli interessi del¬ 
la cittadinanza, si consenti¬ 
va l’apertura di tutta una 
sene di cantieri nelle prin¬ 
cipali arterie delia città e 
delle frazioni. Oggi le vie di 
Cagliari, d: Pim. di Monser- 
rato sono sconvolte da pro¬ 
fonde tnneec o malamente 
rabberciate e comunque im¬ 
praticabili. Perfino la via Ro¬ 
ma é stata volgarmente ma¬ 
nomessa. La pavimentazione 
formata da lastroni di gra¬ 
nito che avevano resistito a 
lunghe traversie ed ai bom¬ 
bardamenti della guerra, ha 
dovuto cedere di fronte al- 
roperato delia ditta Di Pa- 

B uantonio che l'ha ridotta 
Seralmente a brandelli. 


Come se tutto questo non 
bastasse ogni ritardo è stato 
assunto come causa per la 
richiesta di continue revisio¬ 
ni dei prezzi da parte del¬ 
l'impresa. Oggi il casto dei 
lavori è notevolmente supe¬ 
riore alla cifra sulla base 
della quale era stato aggiu¬ 
dicato l'appalto. 

A questo punto, mentre gli 
operai hanno vinto una pri¬ 
ma battaglia ottenendo dalla 
Cassa del Mezzogiorno, a 
scomputo di quanto dovuto 
all'impresa. il pagamento 
dei salari arretrati, sono t 
cittadini di Cagliari che de¬ 
vono vincere la loro batta¬ 
glia. Per ottenere questo ri¬ 


sultato è però necessario che 
la giunta civica finalmente 
rientrata dalle vacanze esti¬ 
ve. si decida ad imporre 
clausole precise e ad avvia¬ 
re tutti quei meccanismi di 
controllo che appaiono ne¬ 
cessari perchè i lavori ven¬ 
gano portati a compimento. 
Solo cosi potranno essere al¬ 
leviati gli attuali disagi e 
verrà completata un'opera 
indispensabile per risolleva¬ 
re le condizioni igieniche 

Giuseppe Marci 

NELLA FOTO: una delle bu¬ 
che aperte nelle strade di 
Cagliari 


ABRUZZO - Sconfitte le manovre de 

Rocca di Mezzo: anche 
il PCI entra in giunta 

Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA - Per la prima volta dopo oltre 30 ami:. : rappre¬ 
sentanti del PCI sono entrati a far pane della giunta comuna¬ 
le di Rocca di Mezzo. ì! rapoluogo dell'altopiano delie Rocche 
pai volte salito all’onore delle cronache per i misfatti, realiz¬ 
zati nella zona, dalla speculazione edilizia. Al voto decisivo si 
e g.unf.. dopo ehi- la DC aveva latto il possibile per impedirlo, 
nella tarda serata d: lunedi 28agasto. I„a nuova giunta ha ot¬ 
tenuto il voto <l« - cinque consigiier. de'.la lista indipendente 
«Torre » e de: tre rappresentanti del PCI. La DC, che si era 
opposta peri «un mente aH':ngre-*-o in giunta de: coinun.sr, 
ha prefer.io passare a'.i'opjKxsizione dopo aver cercato inutil¬ 
mente di far mancare :1 numero legale 

Della mima giunta fanno parte Antonio D. Zitti che i 
stato ricomermato sindaco, gli assessori effettivi Renzo Bene¬ 
detti del PC! e Fernando Boccia della lista «Torre», e gli 
assessori supplenti L no Scoccia del PCI e Eler.o T.beri della 
lista .< Torre 

Un documento programmatico delia nuova mi.nitrazio¬ 
ne. ie'to pr.ir.i deil'in.zto del voto, reca tra l'altro i seguenti 
pii”: — dt Finzione del contenzioso urbanistico per tutti i 
fabbricati realizzati in difformità delie norme edilizie vigenti; 
-- lutti.zzo di' fondi olio ne proveranno e d; quelli disponibi¬ 
li per il m.gl.oramento dell'assetto urbanistico cosi gravemen¬ 
te devastato dai’a speculazione edilizia; — definizione delia 
viriamo al piano di fabbr.cazione che tenga conto dei futuri 
insediamenti zootecnici dei capoiuogo e nelle frazioni; - - corri- 
pictamento delia caserma dei carabinieri. 

Ermanno Arduini 


L'azienda ancora chiusa alia trattativa 

!_____ 

Continua la lotta alla 
Mencarelli di Pescara 

Nostro servìzio 

PESCARA -- Continua ìa lotta ,i*v.i operai de..,, Mci’.careli., 
che .er; h.uir.o effettuato a.tre due ore d: sciopero per otte¬ 
nere :i r.spetto de, contratto az.er.daie e ia r:usatinztone del¬ 
l'operaio accusato di graie insubordmaz.one e per questo 1.- 
cenziato .n tronco A questo propos to si e renato ne; giorni 
scorsi un incontro presso . ufficio del lavoro tra : rappresen¬ 
tanti del toiisigi n d. fabbrica, dei.a KLM e d: rappresentanti 
dcil az i nda che sembra intenzionata a non riconoscere i'at¬ 
teggiamento provocatorio tenuto in quell occas.one dal diret¬ 
tore deh'azi, nda Stella e a rimanere cosi .n una posizione 
intransigente 

Già in occasioii" dei r,nuovo dei contratto integrativo azien¬ 
dale gli ctx-ra: delia Mencarelli trovarono l'azienda eh .usa a 
qualsiasi trattativa e l'accordo raggiunto dopo un.» lunga 
ta, non è stato astutamente rispettato. Gli operai, tra l'aitro. 
non hanno risccw-e il premio ferie sul quale erano riusciti ad 
ottenere un aumento. A tutto questo s: accompagna, da parte 
della d.rez.one. un atteggiamento provoca torto ne: confronti 
dei lavoratori e d. costante rifiuto di incontro con il consi¬ 
glio di fabbrica nonostante le ripetute richieste. 

A più riprese, inoltre, la direzione fa sapere che forse non 
sarà in grado di pagare il salario a fine mese: « Il lavoro c'è, 
dice un operaio, i prodotti si vendono, ma noi lavoriamo sem¬ 
pre con una tensione addosso ». E’ in questo clima che è avve¬ 
nuto l’episodio sfociato nel licenz.amento dell’operaio. 

... —-- • - -.. Rosetta CiarroccHt 


Dalla nostia redazione 

CAGLIARI - - Nuove e mi¬ 
nacciose nubi si addensano 
su Oltana: le scorte di mate 
rie prime alla Chimica e Ri¬ 
tira del Tirso bastano lino al 
12 settembre. « Se non inter¬ 
verranno fatti nuovi, e possi¬ 
bile una fermata degli ini 
pianti »: è quanto ha dichia¬ 
rato al Consiglio di fabbrica 
il direttore degli stabilimenti 
dott. Gianlorenzo Prati. « La 
situazione si e aggravata per 
la mancanza della liquidità 
nece.—aria aH'acqui.sto del 
vari materiali utili a mante¬ 
nere l'attuale ciclo produtti¬ 
vo » Il dott. Pratj ila con¬ 
fermato ciie gli stipendi del 
me.->e di aga-to sono stati li¬ 
quidati al 70 per cento. Il 
restante 30 per cento è servi¬ 
to |>er l’acquisto deile mate 
rie prime. 

,< Con i soldi risparmiati 
sulle paglie ha detto il di¬ 
rettore — «libiamo acquistato 
l'olio combustibile ìndispcn- 
salnle per non fermare la 
produzione nell'immediato. 
Con le attuali disponibilità 
possiamo andare avanti, ap¬ 
punto. fino al 12 settembre ». 
« La percentuale trattenuta -- 
lia comunque garantito il 
dott Prati -- sarà liquidata 
ad ogni dipendente una volta 
risolta la difficile situazione 
(maliziarla ». 

Il nodo da sciogliere è 
sempre quello dell'assetto 
proprietario dell'azienda. Le 
materie prime mancano in 
quanto la Montedison rifiuta 
di versare la sua quota L'in¬ 
tero peso finanziario per 
l'acqui.sto delie materie pri¬ 
me viene perciò ancora sop¬ 
portato dall’ANIC. 

« Gli ultimi gravi avveni¬ 
menti confermano che il di¬ 
sunpegno della Montedison 
negli stabilimenti della Sar¬ 
degna centrale si va ormai 
nettamente delineando, li go¬ 
verno non può stare a guar¬ 
dare. ma deve intervenire 
con estrema urgenza intanto 
per evitare la minacciata 
fermata degli impianti, e 
quindi per definire una volta 
per tutte l'assetto proprieta¬ 
rio della Chimica e Fibra del 
Tirso. In ogni modo !a Mon¬ 
tedison deve essere duramen¬ 
te richiamata alle sue re¬ 
sponsabilità »: questa è stata 
la risposta dei sindacati, che 
vanno predisponendo una se¬ 
rie di iniziative unitarie al¬ 
l'esterno degli stabilimenti ed 
un calendario di lotte artico¬ 
late dentro la fabbrica, con 
l'obiettivo di evitare ia fer¬ 
mata degli impianti e per 
porre fine al lungo gioco dei 
ricatti tra l'ANIC e ia Mon¬ 
tedison. 

« Non sono assolutamente 
tollerabili lentezze e manovre 
di questo o quel gruppo, ed 
il governo centrale ha il do¬ 
vere di mettere ordine, im¬ 
pedendo pressioni e strumen¬ 
talizzazioni che poi si riper¬ 
cuotono negativamente sul¬ 
l'apparato produttivo e sullo 
stesso lavoro di centinaia di 
operai ». I.a posizione del 
sindacati è. come si vede, 
chiara. La questione di Otta¬ 
no va considerata, certo, in 
un contesto più ampio, che 
riguarda la ristrutturazione 
del comparto delie fibre in 
Sardegna. 

Il PCI — nel suo progetto 
per la chimica — ha fatto 
una puntualizzazione impor¬ 
tante Il comparto delie fibre 
attraversa, come è noto, una 
crisi profonda, dovuta alia 
trasformazione del mercato e 
alla miopia delie scelte stra¬ 
tegiche operate dai gruppi 
dirigenti dei coitasi del set¬ 
tore. nonché avallate in sede 
politica dai governo. 

Per la Sardegna pongono 
molte questioni difficili. Per 
esempio, rimpianto SIRON 
d; Isti! per '.e fibre acriliche. 
S: tratta di un investimen'o 
enorme per un impianto che 
non ha domani perche i suoi 
prodotti non troverebbero 
spazio in un mercato eià 
densamente saturo Per i 
comunisti non possono esser¬ 
ci indecisioni: : .avori di 
castrazione debbono essere 
sa-pe-i. C:ò che e già stato 
costruito può essere utilizza¬ 
to per altre imprese che dia¬ 
no alia zona del Sarcidano 
occupazione stabile e sicura. 

SuUinsediamento di Is;h ia 
DC nuorese ha scatenato una 
polemica assurda contro i 
comunisti, presentati come 
nemici deha industrializza¬ 
zione del Succidano E' evi¬ 
dente die alla DC di Nuoro 
non sta a cuore lo sviluppo 
ir.dtistnaie, r.é ia occupazione 
stabile ma punta alla propa¬ 
ganda facile per hasn scopi 
ei.enteiar; ed eien ora listici, 
alimentando una guerra fra 
poveri 

In questo contesto s: inse- 
ris-ce ia questione Ol'ana Nel 
Nuorese e ’i'un.ea vo-sA 
realtà :ndu>tr:a v - con un av¬ 
venire sicuro Bisogna ren¬ 
derla stabile, salvando ed an¬ 
zi incrementando eh attuai! 
l.veri: occupazioral. Ix- \oci 
che c.Troiano sono abbastan¬ 
za preoccupanti. S: parla di 
piani per concentrare a Olta¬ 
na la produzione delie fibre 
d: massa e al nord quella 
delie fibre special: Se ouestl 
P'an: passassero ri Mezzo¬ 
giorno sarebbe ancora e 
sempre paralizzato. Invece 
per Oltana :1 problema può 
essere risolto partendo dalla 
chiusura del.a vertenza che 
oppone l'ANIC alla Montedi¬ 
son. nonché da’ia in’ezrazio- 
ne di tutti gii impianti inse¬ 
diati nella media Valle del 
Tirso. In questo senso si so¬ 
no espressi i sindacati e }o 
stesso Consiglio regionale 
sardo Non è più tempo di 
rinvìi. 

9- P- 
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Dopo i casi 
: di epatite 
ancóra gravi 
le condizioni 
igieniche 
a Palma M. 
e a Licata 


Ci si limita a dire di bollire 

*-} . ^ • • 

l'acqua: peccato che non c’è! 

Il flusso idrico interrotto ormai da diverse settimane - La prefettura annuncia che sono « appena 1 
13 i ricoverati - Cumuli di immondizia ad ogni angolo delle strade - Forse le scuole non apriranno 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dalia prefettu¬ 
ra di Agrigento si -uno «f- 
lrettati a rasati tirate: • La -i- 
tua/ione è -otto controllo ». 
Ma a tanta solerzia della bu¬ 
rocrazia Maiale che sembra 
quasi compiaciuta nell'an¬ 
nunciare gli s appena » tredici 
casi di epatite \ ira le accertali 
a Palma .Monteclnaro. sia pu¬ 
re nel solo mese di agosto, 
fa da immediato contrappun¬ 
to Io stato drammatico delle 
condizioni igieniche della cit¬ 
tadina. : 

Il Comune, infatti, retto da 
una giunta a prevalenza de. 
dilaniata in questo .settimane 
da una aspra lotta intestina, 
è riuscito solo a prendere un 
proi cedimento dt risibile ef¬ 
ficacia. in un manifesto, 
stampato in fretta e furia, 
l'amministrazione munii ipale 
invita i cittadini a rispettare 
le più elementari norme igie¬ 
niche. l'na sorta di decalogo 
sulla pulizia personale a co¬ 
minciare dal consiglio di bol¬ 
lire l’acqua prima di berla, 
lavare la frutta, pulirsi bene 


le mani. Sugaci unenti che, 
nelle condizioni di .spaventosa 
degradazione in cui si trova 
da anni Palma Montecluaio, 
hanno il tono di un inutile 
zelo 

Ne a Licata. 30 km di 

distanza, l'alta» centro del 
l'Agrigentino (oltre 40 < nula 
abitanti! colpito in questi 
giorni - da una . preoccupante 
forma infettiva, la situazione 
è,'tanto diversa. Copie' a Pal¬ 
ma l’acqua manca 'da intere 
settimane. K non è una novi¬ 
tà tua mia drammatica 

.< normalità z- glie anche qui, 
da anni, è il tema di calde 
battaglie e di rabbiose esplo¬ 
simi! popolari. I.’ultima alla 
fine di luglio quando l ammi- 
nistrazione* di sinistra chiamò 
ìli piazza tutta la citta a ma¬ 
nifestare contro la « grande 
st'te » e (x-r il lavoro 

Quello delle gravissime 

condizioni di sottosviluppo e 
di profondo abbandono è del 
resto l’elemento che accotmi 
na in un triste gemellaggio 

Licata e Palma di Montocli.a- 
ro. Entrambe le cittadine', 
oltretutto, non hanno adegua¬ 


te- strutture- sanitarie - a I.h a 
ta il \ecch.o ospeel.de non è 
dotato di un reparto di iso 
lamento per le malattie mfet 
live, mentre ri, nuovo nini 
plesso, completato da oltre 
due- anni, non può e ntrale- ut 
funzione fk-rehe* e -provvisto 
di attrezzature e deU'arreda- 
mento: a Palma non c’è nc-p 
pure un posto di pronto -o,- 
torso e l'unico medico con 
dotte» non possiede un aniliu 
latorio. ’ 

E’ [K-r questo che i colpiti 
daU'mfcz.ioin- sono costretti a 
gravosi pellegrinaggi verso gli 
ospedali di Agrigento t- di 
(tela. In questo ultimo centro 
<KI! nula abitanti) cresciuto 
nel mito della industrializza 
zinne adesso messa grave¬ 
mente m forse- dalla crisi du¬ 
lia investite» il jxilo chimico, 
e dove pure si registra un ni 
ta diffusione dell't-pide-mia 
infettiva, il reparto isolanu-n 
to deirospcdale Vittorio E 
inaimele (23 posti) è da di 
versi giorni al completo. 

C'è il rischio che le strili 
ture sanitarie — se 1 casi do 
vesserò progressivamente 


alimentari-, e onte purtiopi»» 
si tenie - - non siano pai m 
grado di far fronte alle t. 
chieste di ricovero Per tutte 
e tre- le citta (ma il fellonie 
no tocca una larga fascia del 
la Sicilia e entro meridional, ) 
il problema principale runa 
ne quello (Iella mancanza 
d ai qua 

Si ripetono ovunque svene 
ormai consuete: file interni, 
nubili di donne alle (Nichi s- 
sinu* fontanelle pubblidic. il 
riapparire dei venditori d'ac¬ 
qua elle vaiolano con le- lx»t 
ti sin carri (prezzo mimmo 
.”>0 Ine al litro), gli acque-dot 
ti. gestiti da qud carrozzone 
(li-ll'E \S (l'elite acquedotti 
su ih.mi) in condizioni |xn<> 
se. Fimi dei visi emblematici, 
il , Madorne est » che do 
v rehlx* rifornire pure Calta 
nissetta che. m effetti, con le 
infiltrazioni della rete fo 
giunte, è uno dei veicoli del 
l'infezione. 

Questo (placito, davveto co 
si |x»eo rassicurante, è e (ini 
piotato dalla e remica insulti 
cienza che caratterizza il -ir 
vizio della rate olla de: rifiliti. 


\ Palma, per e-i lupa», i net 
turbini non hanno ncppuic 1 
mezzi |ht rimuovere t minili 
dalle strade polverose e |>er 
corse da decine di rigagnoli 
male-odoranti dove giovano i 
I»,imbuii, a Licata l'.issuiizio 
nc di ale uni netturbini di 
s|Hista dal Colmine per la pu 
hzia straordinaria è stata 
bloccata dalla commissione 
provinciale di controllo. 

- E cosi si profilati,» altre 
gravi conseguenze*. A Palma, 
dove stamane lilialmente s. 
terra una riunione tra il me 
(lievi provinciale di Agrigento, 
il sindaco e un funzionano 
(IcU'.issossorntu regionale al a 
Sanità, si prevede uno slit 
tamento ncU'aptTturn delle 
.scuole, mentre è stato sospe¬ 
so il increato settnn.m.ilc. 

Ma si tratta pur sempre di 
prov vedimenti tampono che 
dovrebbero invece lasciare il 
posto a una grande azione di 
risanamento per le condizioni 
di vita m una zona clic e 
diventata da anni il simbolo 

del sv)ttOsVÌIU|)|)0. 


Sergio Sergi 


A pulire Lampedusa ci pensa la pioggia 

Un provvidenziale acquazzone (da 11 anni non pioveva ad agosto) è riuscito a tamponare la situazione 
igienica e a scongiurare un’epidemia - Mancano i netturbini - Mucchi di spazzatura sulla spiaggia 


senz< 


1 Campanie 

Un incubo... 
mafioso 


La mafia come il serpen¬ 
te. finché non perde la te¬ 
sta si riproduce c si rige¬ 
nera continuamente, an¬ 
che in presenza di colpi 
durissimi. Essa attecchi¬ 
sce e si sviluppa attorno 
ad ogni occasione di gua¬ 
dagno facile. E attorno a 
queste occasioni si orga¬ 
nizza. si dà battaglia, si lo¬ 
gora e si ricrea ininterrot¬ 
tamente in « « processo 
che e simile a quello del 
cancro. - { 

Siamo sauri, ad esem¬ 
pio, che all'interno delle 
cosche c'e già chi pcnsu ai- 
/'adombrata possibilità di 
i ostruzione del ponte tul¬ 
io Stretto di Messina. Un 
barcone che fa go'a om 
sin d'ora. NeU'imminenza 


c'è da prevedere una mi 
mone ad alto livello o, 
meglio, data la natura 
dell'opera, a basso livello, 
da tenere cioè sott'acqua, 
magari in un sottomari¬ 
no. E poi siccome tradizio 
nalmente queste riunioni 
finiscono sempre a fucila¬ 
te. c'è da stare certi che 
ti e già chi pensa ad in¬ 
tentare la lupara subite 
i/uea per portarsela dietro 
i! giorno dell'incontro ; rovi 
tome ci sarà già chi e fin 
d'ora destinato a finire 
murato ri uno dei pi oni 
del ponte. 

Ma ce di più. La patria 
anima del ho»' co’pito da 
questo -olito de-tin o po- 
tiebbe apparire di notte a 
Nino Caìarco. il gerro del¬ 
lo Stretto, mentre »• intrn 
to a tiritere il suo consue¬ 
to tondo contro la maria 
sulla < Gnzzet’o del Sud >. 


Nostro servizio 

LAMPEDUSA - - La pioggia 
torrenziale cadute recente¬ 
mente a Lampedusa — un 
avvenimento insolito conside¬ 
rato che nell'isola non piove 
da piu di sette mesi mel me¬ 
se d: agasto poi non pioveva 
da undici anni» — non è val¬ 
sa a scongiurare il pericolo 
d: epidemie che incombe sul¬ 
le Pelngie, dove la situazione 
igienicosenitaria si è partico¬ 
larmente aggravata quest’an¬ 
no per il massiccio affili—o 
di turisti. Cumuli di spazza¬ 
tura. sparsi per tutta l'isola, 
non e.-duse le spiagge, diven¬ 
tate in alcun: tratt. vere e 
proprie pattumiere: fognature 
intesale :n parecchie zone, e- 
rogazione idrica insufficiente, 
un servizio d. nettezza urba 
na nadeguato sono 1 prò 
hleim elle stanno a monte 
delia gravissima situa/.one ; 
gien:ra die* se non sfocia :n 
una vera e propria epidemia, 
ha creato tuttavia condi/’nni 
ambientai! d. quasi in.durivi,! 
ina e el: 'ont.nuo (x-ricoln. 
Nuli .-olio stati (xv *»! i tur.-'i 
vhe. arrivai, nelle ..-o'.etie con 
(auto entusiasmo prr trovare 
mare pulito, ar.a balsamica, 
e tranqnill ta. sono ripartiti 
.-degnai, per I.- mancanza di 
.g.ene e di p d.za 


La gravita delia situa/..one 
sanitaria ha costretto piu 
volte gh aiutanti delle- ìsolel 
te a (orme di protesta che la 
po]X)laz.one intende ora m 
tenisiticare a Lampedus.-. c'e 
un asjx-dale :n castrazione- 
da anni, (x-r cui anche il 
soccorso medico piu e-Iemcn 
tare e quasi impossibile 
Proprio qualche giorno fa un 
ragazzo dell'isola ha rischiato 
di morire dissanguato per un 
banale incidente. Sul pasto 
non c’è stati» la possibilità di 
praticare una semplice- suiti 
ra; Io stesso soccorso aereo 
del CtRM non sarebbe- giunto 
in tempo se- un turista con 
un suo aereo privato non a 
vessi- prelevato il ragazzo per 
trasportarlo a Ho.-pedale n-, : 
co di Palermo Si tratta del 
l'ennesimo s»Jvatagg o di for 
tana 

« La s.tu.vzinne -i fa piu 
d:-(x-rata po: ci h . dichia 

rato Maria Mannone. con.- • 
g icrv comunale* de! PCI — 
ne! periodo e.-’.vo. , j Jlor< hè .-] 
’r onta ri ninnerò d«-l e pre 
sv-n/e gmrna 1.eie eompiome*- 
:v-ndo rigo, pio-jvttiva tl|[! 
.-tu a ed economa a deh.» zona 
ed aggravando ulteriormente* 
le condizioni deh' .-ola Bi 
-atgna organizzare .-c'viz; el. 
a-^.-lenza -lahi’e ed effinen'e 
per garantire la p-mt ■':« c 


sigenz.a di salute dei emaci, 
ni. Non vogliamo subire una 
torma d: colonialismo sanità 
rio». Per quest: motivi 11 
Comitato di sicurezza sociale 
del PCI ed il gruppo coirsi 
bare comunista di Lampedu 
sa si sono fatti promotori d: 
tilt convegno che avrà luogo 
nei primi d. settembre per 
affrontare i problemi igieni 
co sanitari dell’isola. 

« Vogliamo una più civile 
assistenza — ribadisce ancora 
Maria Mannone — per queste» 
chiediamo aU'Assembloa re¬ 
gionale siciliana di attuare 
un efficiente piano di prò 
grammazione igienico sanità 
r.o nel quale le nostre isole! 
te siano considerare alla 
stessa stregua di tutto ! trr 
ritorto nazionale » Qual è la 
soluzione* a questo -tato d 
rase? Ci risponde Calogero 
Oraci del Comitato di siri» 
rezza sociale del Partito co 
monista itahano .< II prò 
blema e decentrare nelle du* 
isole i -crv z: prioritari rs 
-enziali rhe imne-di.-cano a. 
cittadini di -offrire c d 
-txis-.u-i Der nic-.eie utrias 
Valenza adeguate. tg»mpedu.«:< 
e Lino-a devono liatter-i pe- 
ottenere .‘:n-ed amento dr' 
d.stretto -ocio.-aiutarlo* 

Umberto Trupiano 


PUGLIA - Migliaia di ettari di terre incolte possono produrre foraggi 

Della Murgia facciamone un pascolo 

Le proposte dei comunisti per Io sviluppo zootecnico della /.ona illustrate al festival di Altamura 


INCONTRO A TERRASINI 
TRA UNA DELEGAZIONE 
SOVIETICA E PCI 

PALERMO — Un cordiale e fra¬ 
terno incontro si è xolto pretto 
,1 nllinio » Citta del mare » di 
Terralini tra una delegazione to¬ 
mistica in visita net nostro paese • 
duella del comitato regionale sici¬ 
liano del PCI. 

Della delegazione dell'URSS. che 
parteciperà alte piornase inaugurali 
del Festival Nazionale dell'Umta a 
Genova. lacerano parte Pietro 
Strautmanis. presidente della Re¬ 
pubblica socialista della Lettonia, 
ftabken Sertiìsov. presidente della 
Repubblica dell'Armenia. Eugenio 
Kacialovrskiy. secretarlo del PCUS 
della provincia di Dnepropetrovsk. 
Eugenio Sisenko, secretano del 
PCUS della proviPcia di Mosca, 
Dìmìtrì Valovoj. vice diruttore del¬ 
la Pravda, Nijnik Vsevolod 

All'incontro, che si è svolto in 
un dima dì reciproca stima, in rap¬ 
presentanza dell'orparrireazione co¬ 
munista siciliana hanno partecipa¬ 
to i compatti) Vito Ciccatone, sa¬ 
natare della Repubblica, del Comi¬ 
tato refionale. Merla Grada Ciam- 
marinare, m cr i terio reclonale del¬ 
le FGCI. Sahmtore Costantino, re¬ 
sponsabile della stampa e propa- 


rodaxione siciliana deH'Unitb 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — Vivo interes- 
ìc hanno .-u.-c it-»to fra le m:- 
g .p.ia di per.-one ohe v_-itar.o 
:1 fe.-tival provinciale deli'U- 
n.ta le propone de. romun: 
.-ti per .o -vriuppo deria Mur- 
g:.« S. tratta d: >m'anaìi.-i 
aitt-n:.» de. ., rt-aìia r.-r-ten¬ 
te e del potenziale -v.lappo 
dv. territor.o del!,» Comuni- 
'a montana della Mura a 
nord Occidentale (omprenden- 
te : terr.tori de; comuni di 
Altamura. Gravina. Tor.tto. 
Biton'.o Ruvo Corato. Andria. 
Spmazzol-s e Minervino A sei 
anni da:J'««pprovaz.one della 
legge 1 102 la Comun.ta Mon¬ 
tana non ha ancora approva¬ 
to :1 piano di .-viluppo plu¬ 
riennale S: continua ad anda¬ 
re avanti con piani annuali di 
intervento eh* mancano dj 
una seria ipote-u di sviluppo 
della zona 

Tenendo presente il deficit 
della bilancia commerciale 
italiana per l'importazione di 
carne, l'accordo tra le forre 
politiche democratiche per il 
recupero produttivo delle zo- 
,nc intejr.e e coUman e la 
chiara ' vocazione’ zootecnica 


della zona le proprie rie! 
comunisti tendono in una v, 
.-.one produtt.vtt a! o -vilup¬ 
po d: que-ia va.-*a zona in 
terna II -x-ttore zoote. nico, 
--p,-c.almen'.e la.'.(-'.amento 
degì: ovini a.--:-.ura oggi, no- 
iio-'ar.ir le (ond.zioi-.i dram¬ 
matiche in ru. ver-»i rcn i 
.-no: 10(» n. ia c.»p, una pio 
duzione lorda vrnd.h.le d. ol¬ 
tre 6 miiiard. I»a ma ne a n 'A 
di tra-forniazior.*- dei prodot¬ 
ti zootecnici. !a ra'tiv., u'.- 
hzzazione d> : canal: e de!.e 
zone a vaile della Murgia. « 
a.v-enza d; assi-lenza terni,a 
e veter.nar.tì, !a forestazioi.e 
indiscriminata con conifere -u 
ottimi pasco!: ! aumento dei 
furti di bestiame, le desuma¬ 
ne cond.zion: di vita degli 
addetti, ia mancanza di ac¬ 
qua. ivx-e e strade, e l'amen¬ 
za di quaLiasi forma asso¬ 
ciativa sono gl, ostacoli che 
bisogna rimuovere per met¬ 
tere in moto un reale mecca¬ 
nismo di -viluppo che utilizzi 
al massimo questo grosso ser¬ 
batoio di foraggio che e la 
Murgia 

C'è bisogno che la Comu¬ 
nità Montana ca-tituw:« un 
proprio ufficio per ta pro¬ 


grammar,one utilizzando i te.: 
n.ci del «on.-or/io d: N>n.li¬ 
ra. che come ente va soppre- 
-<> in quanti, non -ì può con 
titillare ad ava' are lo -per 
p*ro d. denaro puhhl.co con 
la -*>'ita logica clientelare F.' 
raidavirin porre v.nioh a! *er- 
r :or o -oprai*i.**o p-t ouaiito 
r.guarda la foie-’a/.o.ì,- e 1 » 
•.i:han.z7az:one irintro legge 
5v-rve anche un controlio -u: 
piani di tra-forinazione azien 
date effet’uati con i rontnbu 
:. .itali e regionali eh** ino! 
to -pe.—o non con.-ervano la 
de-tinazion-* per cui -ono sta 
ti fmanz.ati 

Per quanto riguarda il m 
elioramento rie: pa-coli. ol¬ 
tre ad una util.zzazione rin 
canali e delie zone a valle 
per la produzione di forag¬ 
gio. possono trasformare 
le migliata di ettari oggi in 
coti di Mure» con a tra 
.-formazione m prati pa-coh 
dei « micch.a.-Khi » e con lo 
-pietramento di alcune zone 
La forestazione deve e—ere 
limitata alle sole zone impra 
ticabill soggette ad erosione. 
Interventi prioritari devono 
e-sere de-t nati al riattamen¬ 
to delle cisterne, che possono 


subito fornire circa 30 mila 
nre'.ri cut»i di acqua e alla co 
-trazione della d.ga Saglioc 
ria da parecchi anni finan 
z:a:a d: cui non -ì vede an 
fora 1 mii.o dei lavo:: 

lai elettrif.razione della io 
na e 'a < o>;ruz.or.e d; una 
rete stradale -oro nece-ulne 
non -olo per nmgLorarr le 
cond ì om di vita degli addet 
fi ma anche per realizzare le 
inda-tne d: trasformar.one 
dei prodotti (carne, latte. .* 
na » 

Maggiore produttività ne. 
lallevamento de! bestiame 
può essere realizzata estcn 
derido la collaborazione tra la 
azienda pilota « Covone » ge 
-tita dall'Università di Bar:, e 
h* altre aziende del territorio 
fu» realizzazione de! servizio 
san.tano e veterinario m.gl.o 
rerebhe le condizioni igieniche 
in cu: vive il bestiame per 
ridurre i! tasso di mortalità 
che incide negativamente 1 

L'ultima proposta dei cty 
munisti riguarda l'associaz’.o 
nL-mo. la cui realizzazion; 
comporterebbe corvsiderevoN 
vantaggi 

Giovanni Sardone 
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Verso la stretta finale la crisi nelle Marche 


Tutti i partiti d'accordo: 
solo la DC non si pronuncia 

Nuova riunione domani alle ore 16: è l’ultima possibilità per lo scudocrociato di uscire dal¬ 
l’isolamento e dalle contraddizioni laceranti — Le dichiarazioni di tutte le altre forze politiche 


ANCONA — La riunione di 
ieri mattina, che era giudi 
cata da più parti decisiva 
per Ir. risoluzione in tempi 
hrevi della crisi alla Regione 
Marche, si è conclusa con 
un nuovo rinvio Questa deci¬ 
sione, estremamente grave 
viste le attese della vigilia 
e la necessità di giungere fi¬ 
nalmente alla « stretta fina¬ 
le » — è stata presa In se¬ 
guito all’incapacità delia de¬ 
legazione de di pronunciarsi 

Sulla DC. dunque, ricade la 
responsabilità di questo ulte 
riore slittamento, dopo cinque 
mesi di logorante crisi. 

Oli altri partiti presenti al 
l'incontro hanno convenuto di 
rivedersi domani pomeriggio 
(ore 10). per dare modo allo 
scudo crociato di definire una 
posizione coerente e tentare 
di ricomporre — operazione 
non facile! — le sue divisioni 
interne. 

L'Incontro collegiale di Ieri 
doveva servire per valuta¬ 
re congiuntamente la mozlo 
ne messa a punto dai gruppi 
socialdemocratico e repubbli¬ 
cano. per In costituzione di 
una giunta laica (o « tricolo¬ 
re ») a termine. Invece, vista 


la confusione, e l'incertezza 
ancora regnante in casa de 
nell’ora e mezzo in cui le de¬ 
legazioni sono rimaste sedute 
attorno al tavolo della saia 
audizioni del consiglio, i rap 
presentanti politici non sono 
entrati nel merito del testo 
elaborato dii partiti laici. 

Ieri, dopo l'ennesimo gesto 
di impotenza democristiano, 
si è avuta una ulteriore con 
ferma deirimmobllismo in cui 
versa il vertice de marchi¬ 
giano, lacerato da scon¬ 
tri intestini tra le diverse 
correnti. Lo stesso segretario 
Polenta (dimissionarlo da due 
settimane), non rappresenta 
più la segreteria e non ha po 
tuto far altro che chiedere 
tempo. Ha rivendicato in pra 
tlea un congelamento, in atte 
sa die si riunisca il comi¬ 
tato regionale del partito, fis¬ 
sato per mercoledì 13 settem 
bre. Una richiesta non accet¬ 
tata da tutti gli altri partiti. 
Anzi, le delegazioni sociali¬ 
sta. comunista, repubblicana, 
socialdemocratica e della Si¬ 
nistra indipendente non hanno 
neppure avanzata l'ipotesi di 
rimandare 11 consiglio regio 
I naie fissato per martedì 5 


settembre che. come si sa. iia 
all’ordine del giorno la propo 
sta di giunta aperta preseti 
tata du PCI. PS1 e Sinistra 
Indipendente. 

Ha detto Marcello Stafani 
ni, vice segretario comunista 
(assieme ai compagni Fab¬ 
bri. Mombello e Amali, com¬ 
pone la delegazione PCI): 
« Se la DC non è in grado di 
assumere decisioni e garan¬ 
tire un serio rapporto con 
gli altri partiti, noi non pos¬ 
siamo fare altro che andare 
comunque ih consiglio e di¬ 
scutere la mozione posta al¬ 
l'ordine del giorno. E‘ appar¬ 
so chiaro nell'incontro dal 
quale parte vengono le re¬ 
sistenze per una soluzione uni 
tana e realistica — se pur 
transitoria — della crisi ». 

Patrizio Venarucci, consl 
gliere regionale del PIU: 
u Ipotesi di rinvio non le preti 
diamo nemmeno in considera¬ 
zione. Attendiamo le decisio¬ 
ni democristiane, ma sin da 
ora giudichiamo la proposta 
laica come "l'ultima spiag¬ 
gia" per salvare l'intesa ». 

Massimo Todisco, consiglie 
re della Sinistra Indipenden 
te: « À” importante avere 


stabilito la scadenza ultimati¬ 
va di venerdì per la ricer¬ 
ca di un accordo anche con 
. la DC, che si è dimostrata 
ancora divisa e incapace di 
anteporre gli interessi delle 
popolazioni marchigiane ai 
propri ». 

Una pausa di 48 ore. dun¬ 
que. prima di ritrovarsi e a.s 
sumere decisioni definitive. 
Va aggiunto che sabato pros 
simo alle 16 scade il termine 
utile per l’eventuale presenta 
zione della mozione dei cin¬ 
que partiti per la formazio 
ne di un governo tripartito 
(PRI, PSI, PSDI) altrimenti 
rimarrebbe in piedi l'ipotesi 
di una giunta aperta. Se que 
sta possibilità di giunta aper¬ 
ta dovesse concretizzarsi, i re 
pubblicani — secondo quanto 
dichiarato da Venarucci — 
non si rifiutano di esamina¬ 
re in consiglio la formazio 
ne di tale esecutivo. 

Questa sera, inline, è sta 
ta convocata la direzione de 
mocristlana. Fare previsioni 
sulle risultanze dell’incontro é, 
a questo punto, un’ardua im¬ 
presa. 

ma. ma. 



Fra gli 
operai 
Terni» in 
sciopero 
contro 
gli aumenti 
di merito 


Lavoratori dalla Tarn) 
In una recanta attero- 
blaa sindacata all'In¬ 
terno dallo stabili¬ 
mento siderurgico 


mento siderurgico 

Ma l'austerità vale sempre solo per noi? 


>uuti’fla •:» f Ciu’iì» n-jìani n rui a »«f\ i’ì»i Ionia rii IKRNI — Davanti al canee! t fabbrica che l'ara di s 


ì □ Assurde affermazioni 
! delle sezioni De e Psi 

i 

| □ Non c’è stato alcun 
i accordo con i sindacati 


□ Chiaro l’intento di 
dividere ora i lavoratori 

□ Annienti solo a chi 
ha già ricchi stipendi 


Concordi sindacati, partiti ed Enti locali deirUmbria 

Sui piani di settore giudizio 
crìtico della giunta regionale 

La posizione è frutto di un dibattito intenso con le forze sociali ed imprenditoriali 
Una dichiarazione di Provantini - Approvati i bilanci consultivi del 1974, '75, '76 e '77 


Denuncia del CdF della fabbrica di ceramiche 

Intossicazioni da piombo 
alla Lauretana di Fermo 

15 operai intossicati * Risultano anche casi di sordità e di artrosi • Una 
lettera alla Regione - Una lunga battaglia sull’ambiente di lavoro 


Il segretario del PSI umbro sull'Avanti 

Necessario il rilancio delle 
amministrazioni di sinistra 


PERUGIA — Con tono sco 
vro da polemiche il segreta 
rio regionale saciallsta Lu¬ 
ciano Lisci ha illustrato ieri 
In |)osizione del P3I umbro 
In una lunga intervista sul 
l'Avanti. Il ragionamento si 
«volge su tutti i grandi te 
mi della politica regionale. 

Liscio inizialmente dà un 
giudizio positivo dello svi¬ 
luppo del confronto fra i 
partiti in Umbria per affer¬ 
mare poi i ciò che sostan 
zialmente non è cambiato è 
Il rapporto con la DC. anche 
se non è trascurabile la po 
sizione presa dai democristia¬ 
ni sul piano regionale di 
sviluppo ». Certo che que¬ 
sto è uno del « nodi » non 
solo perché riguarda 11 com¬ 
portamento del più grande 
partito di minoranza in Um¬ 
bria. ma anche perché « il 
problema DC » è stato uno 
dei punti su cui PCI e so¬ 
cialisti hanno avuto e con 
tlnuano ad avere posizioni 
diversificate. SI tratta quin¬ 
di di riprendere un dibatti¬ 
to serio e responsabile sull' 
argomento, privo delle acu¬ 
tezze polemiche che pure in 


passato si sono verificate LI 
sci riconosce comunque nel” 
intervista, I comunisti lo ave¬ 
vano già ratto da molto. 1' 
importanza di un rapporto 
nuovo con la Democrazia 
Cristiana in Umbria. Ma c'è 
di piu: il discorso del segre¬ 
tario regionale del PSI pa¬ 
re riproporre la necessità di 
una politica unitaria e di 
una ampia « ricerca di con¬ 
vergenze » che i socialisti da 
tempo definiscono « accordo 
programmatico ». I comuni¬ 
sti hanno sempre parlato a 
questo proposito di « tntesa 
istituzionale ». Non sono que¬ 
sti certamente due « medi 
di dire ». o manieristiche di¬ 
stinzioni di linea. Sottendo¬ 
no piuttosto propaste poli¬ 
tiche diverse. la» ripresa del 
dibattito politico in Umbria 
avrà in questi temi dei pre¬ 
cisi punti di riferimento non 
solo per i partiti della sini¬ 
stra. ma per tutte le forze 
politiche democratiche. Re¬ 
centemente il Presidente del¬ 
la giunta regionale Germano 
Marri ha rilanciata « la po¬ 
litica unitaria ». C’è insom¬ 
ma materia su cut riflettere 


A Porto S. Giorgio 3 arresti in 15 giorni 

Arrestato diciottenne 
per spaccio di eroina 


PORTO S. GIORGIO — Un 
giovane di 18 anni. G.S. re¬ 
sidente a Crema e villeggian¬ 
te a Porto S. Giorgio, è stato 
arrestato Ieri sera nella cìt. 
tadina picena per spaccio di 
droga. Il suo fermo, operato 
verso le 19 è arrivato al ter¬ 
mine di una serie di apposta¬ 
menti e di pedinamenti ope¬ 
rati dalla Guardia dt Finan¬ 
za. che l'ha infine sorprfso 
nell'atto di passare dosi di 
eroina ad altri giovani del 
pasto. 

Tutto ciò è avvenuto nel 
press: di un noto locale san¬ 
giovese. affollato a quell'ora 
da molte persone, le quali 


hanno seguito le fasi del fer¬ 
mo avvenuto in modo abba 
stanza movimentato. Il gio. 
vane, infatti, appena ha no 
tato che alcune persone in 
trorehes?. ma da lui ricono¬ 
sciute come agenti, stavano 
dirigendosi alla sua volta, s'è 
dato alla fuga scappando per 
le centralissime vie circostan¬ 
ti. mentre la folla, che Io 
aveva scambialo per un ladro, 
si univa all'inseguimento. 

La sua corsa è fintta nei 
pressi delia stazione, tra le 
braccia di due carabinieri in 
borghese che si trovavano per 
caso sul posto e che lo han 
no bloccato. Il comandante 


Dichierazione del vicesindaco di Spoleto 

Pozzi: il governo deve 
mantenere gli impegni 


SPOLETO — I ministeri 
deU'Industri*. del Bilancio e 
del Lavoro devono mantene¬ 
re gli impegni a suo tempo 
assunti con gli enti locali e 
tutte le parti interessate «Ha 
vicenda Pozzi Gìnori di pro¬ 
muovere incontri specifici 
per rimuovere Patteggiarne!) 
to negativo assunto dagli 
Istituti bancari in relazione 
alla esigenza di assicurare 
finanziamenti alia società 
che soffre non tanto di una 
cria! di mercato, quanto per 


| i grossi debiti accumulati da! 
j la finanziaria Liquigas sua 
caoofila. 

Questo in «Intesi ha affer 
mato il compagno Pailucchi. 
vice sindaco di Spoleto, nella 
conferenza stampa tenuta 
dopo la riunione di Sesto Fia 
Tentino alla quale hanno par¬ 
tecipato come è noto ! rap¬ 
presentanti di tutti i comuni 
sedi di stab'llMcntl del grup¬ 
po Pozzi Gmori-Iplave. In 
oueìla sede, ha sottolineato 
Pailucchi. tutti gli ammini- 
i .stratori hanno .sollecitato 


e confrontarsi, il tono disto 
so dì Lisci fa sperare in una 
discussione serena e prò 
f icua. 

Per quanto riguarda poi il 
governo degli Enti locali i 
socialisti, per bocca del loro 
segretario, giudicano positi¬ 
va l'esperienza umbra, a Si 
tratta — afferma l'Avanti — 
di un modo generalmente 
corretto di amministrare ». 
Certo — continua l'intervi 
sta — ciò non vuol dire che 
non vengano mal commessi 
errori. E' importante che ci 
sia un rilancio dell'attività 
delle amministrazioni di si¬ 
nistra ». L'opinione coincide 
con quella piu volte espres¬ 
sa dal segretario regionale 
del PCI Gino Galli: «occor¬ 
re adeguare 11 molò di go¬ 
verno ». I comunisti Infine, 
recentemente, hanno posto 
al centro della loro Iniziati¬ 
va politica i temi della pro¬ 
grammazione e dello svilup¬ 
po In Umbria. Lisci non fa 
riferimento specifico alla 
questione: questo sarà uno 
dei nodi su cui riaprire il 
confronto. 


della guardia di finanza. Cor¬ 
rado DI Marco, che ha diret¬ 
to l'operazione, non ha volu¬ 
to quantificare l'eroina seque¬ 
strata allo spacciatore, il qua 
le aveva anche cercato di li¬ 
berarsene durante la corsa, 
gettandola a terra. 

In carcere. G.S. si è chiuso 
in un assoluto mutismo, la 
sciando Intendere di temere 
le rappresaglie che spacciata 
ri ben più importanti di lui, 
e ben più potenti, potrebbero 
riservargli, qualora parlasse; 
si tratta infatti di gente ri¬ 
spettabile ed insospettata, 
che. ovviamente, non accet. 
terebbe di buon grado di ve 
nire smascherata 

Con quello di ieri sera, sale 
a tre il numero di arresti per 
spaccio di droga operati a 
Porto S. Giorgio da carabi¬ 
nieri e Finanza negli ultimi 
là gomi. a testimonianza d-M 
la preoccupante rlevanza che 
il fenomeno ha raggiunto nel 
Fermano. 


l'intervento del eovemo per 
lo scorporo della società Poz 
z: Gtnon Ip'.ave dalla Liqui¬ 
gas e la costituzione del con 
sorzio di banche per il neces 
sano intervento finanziario 

Su questi problemi avver 
ranno incontri degli ammini¬ 
stratori eon le organizzata 
ni smdacal: e convocazioni 
straordinarie di tutti 1 con 
sigli comunali deile città in 
teressate alle vicende delle 
aziende Pozzi. 

Si susseguono intanto a 
Sooleto le riunioni del con- 
s'g’io di fabbrica e le assem 
b!ee dei lavoratori del locale 
stabilimento Tra 1 problemi 
aperti, oltre quelli di fondo, 
vi sono quelli relativi alle 
competenze arretrate (tredi¬ 
cesima, premi di lavoro, sala¬ 
rio di febbraio) dt cui si sol 
lecita la liquidazione. 


g. t. 


PERUGIA — La giunta re¬ 
gionale lia inviato, entro i 
trenta giorni previsti, il 
proprio parere ni governo, al¬ 
le altre Regioni ed al Consi¬ 
glio regionale in merito ai 
piani di settore. Nel giudizio 
non mancano numerosi ac¬ 
centi critici che peraltro era¬ 
no stati già in precedenza 
annunciati dall'assessore A! 
berto Provantini nel corso di 
una conlerenza stampa alcuni 
giorni fa. L'esecutivo regiona¬ 
le rileva In sintesi phqi-plani 
di settore restano spesso va¬ 
ghi e generici. La ragione 
fondamentale di questo limi 
te viene attribuita alla totale 
assenza nella preparazione 
dei 7 programmi di interven¬ 
to del contributo delle Re¬ 
gioni. Il ministero ha infatti 
preferito procedere in modo 
distaccato ed In certa misura 
« autarchico ». 

L’assessore Alberto Provan- 
tini, a conclusione della riu¬ 
nione di giunta, ha dichiara¬ 
to: «la posizione emersa al¬ 
l’interno dell'esecutivo regio¬ 
nale è frutto di una fitta rete 
di incontri e di scambi di 
idee con l partiti, l sindacati, 
i consigli di fabbrica, le as¬ 
sociazioni imprenditoriali, gli 
Enti locali ». « Adesso — ha 
continuato — si apre un lun¬ 
go e speriamo proficuo di¬ 
battito con tutte le altre Re¬ 
gioni. E’ nostro auspicio che 
si arrivi ad una posizione au¬ 
tonoma ed unitaria da parte 
di tutti e che le valutazioni 
arrivino a coincidere per a- 
vere un confronto reale con 
il CIPI sul complesso delle 
questioni e sui problemi spe¬ 
cifici posti dai singoli piani. 
Accanto a ciò è necessario 
che si sviluppi in Umbria un 
ampio dibattito sui temi del¬ 
la riconversione ». 

Le scelte che verranno fat¬ 
te riguardano infatti 54000 
lavoratori e avranno un gan- 
de rilievo per l’apparato pro¬ 
duttivo e l'occupazione regio¬ 
nale. Chiuda una prima fase 
di lavori legata all’esame 
degli esecutivi i piani di set¬ 
tore passano ora all'attenzio¬ 
ne delle assemblee elettive, 
dei partiti politici, del movi¬ 
mento sindacale. Il parere 
della giunta è già stato invia¬ 
to al Consiglio regionale che 
dovrà discuterne in settem¬ 
bre; sempre nel corso del 
prossimo mese è prevista i- 
noltre la convocazione dePa 
Commissione interregionale. 

■Noi — ha commentato 
Provantini — abbiamo fatto 
la nostra parte in condizioni 
dFficil: a tutti note, conti¬ 
nueremo a farlo nel futuro 
sulla base delle posizioni as¬ 
sunte E' augurabile eh* tut¬ 
te le forze interessate svolga¬ 
no il loro compito con ana 
logo impegno ». 

La giunta a conclusione dei 
lavori di ieri ha fatto infine 
sapere che sono stati appro 
vati i bilanci consultivi rela 
t : vi al 74 75-70 77. Un simile 
fatto costituisce una solida 
base per : programmi previ¬ 
sti dal bilancio pluriennale 
da qui ail'80 

Con questo atto del gover¬ 
no si è raggiunta una com¬ 
pleta sistemazione e norma 
l:zz«7:one di tutto '. impianto 
contabile del bilancio regio 
naie. 


Ricordo de! compagno 
Dante Pistelli 

ANCONA — L« moglie t i fg ■ 
del ccmp.e-no Dente P.tt*li: dt- 1 
cedala I! 27 »gas?o. h».-.no fino ( 
pervenre * livore è* « rUn.-è » I 
— giomelt eh* il Toro Ciro hi 
d.ttutt oer oltre trentenni — I* 
tomaia d. L. 50.000. Nil ragre- 
*'*.-« la (im'jìla Pittili cogl.«ma 
l'occn'ona p tr **prlmar« incora 
una volta il dolori di tutti i com¬ 
pagni eh* al tuo (.anco hanno la¬ 
vorila otr itti t; »nn. n«!'t f.' < 

dei Par?, Io < nel S.ndacito. ! 1 


Provocatorio 
manifesto 
sulla EME 
affisso 
a Macerata 

* 

‘macerata — <1 Chi vuole 
la chiusura della EME? », si 
domandano gli autori di un 
manifesto farneticante af¬ 
fisso in provincia c firmato 
provocatoriamente «Un grup 
po di dipendenti ». .Voti la 
multinazionale che ha messo 
in mezzo alla strada i due 
terzi dei lavoratori, né l'As. 
sedazione degli industriali 
che ha contrastato con prò 
tervia qualsiasi ipotesi di so 
luzione tn sede di trattative. 

La responsabilità di quanto 
sta accadendo — è spiegato 
nel testo — va ricondotta al 
sindacato, al Comune dt Moti- 
tecassiano e a quanti in fab¬ 
brica si sono schierati a lo¬ 
ro fianco a difesa del posto 
di lavoro. L’ipotesi, a dir po¬ 
co irrealistica, non è neppu¬ 
re originale, suonando rima, 
sticatura di accuse di irrc 
sponsabilità rivolte dalla 
EME alla FLM e ai lavora¬ 
tori. 

L’impressione è che qual¬ 
cuno — che, certo, operaio 
non è — si sia sforzato di 
farsi credere tale, dimenti¬ 
candosi però di mettere da 
parte la mentalità reaziona¬ 
ria e servile che è propria di 
certi padroni. 


Quindici operai di un re 
parto della Ceramica Laure- 
tana di Fermo sono risul 
tati fortemente intossicati da 
piombo al termine di una se 
ne di analisi condotte presso 
i laboratori de’.l'ospedale 
provinciale « Augusto Murri ». 

L'allarme e stato dato dal 
consiglio di fabbrica, che da 
tempo lotta per risolvere il 
problema della salute e deile 
condizioni sanitarie delia 
fabbrica, che ospita 170 ope 
raie che, dopo la chiusura 
deli’OMSA Sud. è la più 
grande della zona. L'intossi¬ 
cazione da piombo è il preoc¬ 
cupante esito dei controlli o 
perati. e riguarda li reparto 
smaltatura, dove il piombo 
viene usato come colorante 
delie ceramiche; ma anche 
gli altri reparti hanno fatto 
registrare situazioni allar¬ 
manti; in particolare i! re¬ 
parto presse, sottoposto a 
notevoli livelli di rumorosità, 
ha fatto scoprire casi di sor 
dità avanzata tra molti ope 
rai impiegati. 

L'artrosi, invece, è la ma¬ 
lattia professionale da cui 
sono risultati colpiti numero¬ 
si addetti ai forni, dove le 
temperature altissime provo 
cano elevati livelli di umidi¬ 
tà. Tutti i reparti, infine, so 
no interessati ad una eccessi¬ 
va dose di polvere in sospen- 
sione nell'aria, con rischio 
costante di siiicasi per gli o 
perai. 

L'allarme provocato dai 
responsi dell'analisi ha ri¬ 
dato un nuovo mordente a! 
l'attività del consiglio di 
fabbrica mno dei più effi¬ 
cienti del Fermano), che 
proprio sul problema della 
salute in fabbrica è riuscito 
a coinvolgere la partecipazio 
ne di gran pane degli opera:. 


Alla Lauretana di Fermo, il 
consiglio di fabbrica ha uper 
to immediatamente una ver 
lenza, cozzando, però, contro 
un atteggiamento padronale 
quanto inai chiuso ed irrc 
sponsabile. Soltanto nelle ul¬ 
time ore. in seguito alla so 
stituzione del direttore, 
sembra essersi aperto uno 
spazio di trattativa 

La lettera all'assessore re¬ 
gionale alia Sanità contiene 
precise accuse ai diligenti 
della Lauretana: « Ad oltre 
un anno dalla stipula di un 
accordo sul tema dell'am¬ 
biente dt lavoro — vi si dice 
— il consiglio di fabbrica ha 
dovuto riproporne t contenuti 
ancora una volta un mese fa, 
ma anche questa volta l’a¬ 
zienda non ha sentito il do¬ 
vere di aprire un confronto. 
Ancora oggi alla Lauretana 
non esistono il registro dei 
dati ambientali c dei dati 
biostatici, il libretto sanitario 
personale cd il libretto per 
sonale di rischio. Ancora og¬ 
gi. inoltre, nessun ente ha ri 
levato i dafi ambientali e le 
concentrazioni delle sostanze 
nocive ». 

« Gli operai -- continua la 
lettera — ritengono anche di 
fondamentale importanza 
procedere a modificazioni 
negli stessi impianti . per 
prevenire infortuni e malattie 
professionali, prima fra tutte 
la silicosi ». 

La notizia dell'intervento 
del consiglio di fabbrica 
presso la Regione ha dato, 
frattanto, un primo risultato: 
la direzione della Lauretana 
si è dichiarata disposta ad 
aprire la trattativa nei giorni 
a cavallo tra questa settima 
na e '.a prossima. 

s. m. 


TERNI — Davanti al cancel¬ 
lo principale della «Terni», 
alle ore 13 all'inizio dell'ora 
di sciopero promossa dal con 
siglio di fabbrica (di cui si 
legge in altra parte del gior¬ 
nale) si discute, a volto an¬ 
che in maniera accesa, sulla 
decisione dell'azienda di con¬ 
cedere aumenti salariali agli 
impiegati al massimo livello. 
Contro lo sciopero si erano 
pronunciate il giorno prece 
dente le due sezioni di fab 
lirica della Democrazia cri¬ 
stiana e do! Partito sociali¬ 
sta. secondo le quali c'era 
stato un accordo tra sinda¬ 
cato o direziono aziendale elio 
prevedeva la concessione d; 
onesti aumenti. 

« Son esiste nessun accordo: 
— sostiene Cassetti mentre 
parla in mezzo ad un grup¬ 
po di lavoratori — se la di 
rezinne ha fatto qualche ac 
cordo non l'ha fatto certo con 
le organizzazioni sindacali. 
Forse lo arra fatto con qual¬ 
cun altro. La tenia è che >i 
ruote creare una spaccatura 
fra lavoratori e impiegati e 
che si vuole ritornare indietro 
ai metodi elientelan di una 
voliti r. 

Mano Giov umetti, segreta 
rio ju.iMik ;u.o della FIOM. 
-p.eg i come stanno realmen¬ 
te la co.se per quanto riguar¬ 
da l'esistenza di una sorta 
di accordo tra direzione e sin 
(locato. 

i Si tratta di un attacco 
strumentale alle organizzazio¬ 
ni sindacali — afferma — c'è 
soltanto un accordo che risa 
le al l'J73 sull’inquadramento 
unico. Sucecssiratnente a que 
sto accordo la direzione inviò 
alle segreterie di categoria 
una comunicazione con la qua 
le si sosteneva che la dire- 
zinne stessa avrebbe prone 
dato a concedere aumenti ari 
che all'ollaca categoria degli 
impiegati. 

Affermazioni 

pretestuose 

« Appare de! tutto pretestuo¬ 
so — prosegue Giova tinelli — 
contrabbandare questa coma 
ideazione per un accordo. Tati 
to più che si tratta di una 
lettera che risale a qualche 
anno fa c che quindi si in 
serisce m un contesto com¬ 
pletamente diverso. Quanto 
poi all'altra critica mossa al 
consiglio di fabbrica di c.« 
<ersi lasciato condizionare dal 
partito comunista. anch’c;.-a 
appare del tutto pretestuosa 
in quanto sia i! Incunealo 
dell'esecutivo de! consiglio :!• 


fabbrica che l'ora di sciop* 
ro sono stati decisi in ma 
niera del tutto autonoma ». 

Ieri mattina il documento 
firmato dal nucleo aziendale 
sociali'ta ha c reato una cer 
ta « maretta » all'intorno del 
lo stesso PSI. All'interno del 
consiglio di fabbrica i due 
documenti, quello della DC e 
quello del PSI. non hanno mi 
nimamente incrinato l'tinuà 
Ieri i delegati di reparto so 
cialisti hanno distribuito in 
sieme agli altri ì volantini 
dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica e si sono impegnati 
per la riuscita dello sciopero. 

Preoccupazioni 

elettorali 

* Si può anche capire — so 
.steneva ieri aU'uscita della 
fabbrica un lavoratore disco 
tendo con uno dei delegati d: 
reparto — perche la Demo 
crucia Cristiana In preso que 
sta posizione. Sicuramente ci 
sono anche preoccupazioni di 
tipo elettorale, visto che tra 
gli impiegati dirottavo livello 
la Democrazia Cristiana tri 
va molti consensi; quello che 
non si capisce e come mai 
anche il PSI abbia concorda 
fu sui piudi’i e «'pressi dalla 
DC ». 

« .You si può venire a pai 
lare di austerità a noi operiti 
-- ag»: unge un altro lavoro 
toro riscaldandosi - - che pren 
diamo 350 mila lire c poi con¬ 
cedere aumenti di 100 mila 
lire a chi già ne prende an 
che 700 mila. L'austerità de 
ve valere per tutti ». 

« L'intento della direzione e 
chiaro — afferma un altro 
lavoratore clic dice di essere 
socialista cd è quello di 
dividerci, di tornare indietro 
Se ho discusso anche con a! 
tri compagni del mio stesso 
partito e tutti sono d’accord•> 
sulla inopportunità di questi 
aumenti, concessi quando or 
mai è prossima la stagione 
dei rinnovi contrattuali. Si de 
ve inoltre spiegare, e su que 
sto sono perfettamente d’ac 
cordo con quanto ha scritto 
Vesecutivn. come si fa a ri 
sanare l'azienda prendendo 
derisioni come queste. Eviden¬ 
temente a parole si dice una 
cosa c nei fatti si opera in 
maniera opposta. 

• In questo modo — concio 
de l'operaio — anche la d> 
rezinne perde però di credi 
bilità c dimostra di voler prò 
seguire sulla strada di seni 
prc » 

g. c. p. 



Retrospettiva su Licini 
a Monte Vidon Corrado 

Avvolto in uno scialle 
parlava con la luna: 
così lo ricordano oggi 


A SCOLI PICENO AU'inau- 
curazione della rctrospctti- 
ta intitolata ad Osvaldo Li 
nel i entc-zmtt enin» 
vino delia sua morie, non 
c'crano solo i cultori ed i co¬ 
noscitori della sua arte, c era 
la gente di Afonie \*:do\ 
Corrado. : contadini a cu: 
Licmi si senti sempre prò 
fondamente legalo: ■ E' qui. 
ir. questa cantina — dis-e 
una volta cd un suo coro 
scenle —- che, ancora bam¬ 
bino, mi colpi la fatica e la 
sofferenza de: contadini che 
p-g:auno l'uva con i piedi 
E’ qui che incominciai ad 
essere dalla loro parte r E 
la sua arte ji muove da que 
sta intuizione II volume che 
e stato stampalo in occa¬ 
sione del ventennale della 
sua scomparsa, raccoglie 
numerose testimonianze de 
gli amici deU'artista che lo 
raffigurano sempre nella du¬ 
plice veste di e gemo » c di 
uomo presente ai problemi 
del mondo e del suo piccolo 
paese Tutti coloro che lo 
hanno conosciuto -- falegna¬ 
mi. contadini, artigiani — lo 
ricordano per un verso cir¬ 
condato dì muterò, così co¬ 
me quando « passava un 
giorno davanti casa mia — 
sent e Vito Concetti — sulla 


p r ovinnale per Falerone 
con un largo cappello, av¬ 
volto in piu di un manteli ». 
con appesi, a guisa di bar- 
da'-crn. una ventina di ba¬ 
rattoli: sembrava cosi ridi¬ 
colo. p*r non dire altro, di 
indurre una pattuglia dt ci 
rahimeri che passava di la 
a fermarlo e a chiedergli le 
generalità r Per altro terso. 
uomo di qur.-ta terra, che 
Ironia la <’ia esistenza a 
quella degli sfruttati La no* 
va delle sue opere risiede 
in questo binomio md ivo 
cabile. »fa nell'intreccio 
rfr’la vita umana. soUrCa c 
meschina, potente r morta¬ 
le. con l'aspirazione a co- 
ohrre l'assoluto .Vei suoi col 
log ut notturni con la luna, 
con il cielo, questa tema'ira 
appare in tutti i suoi «e;nr 
minuti. In una lettera del 
1950 a Giuseppe March <o r i 
scrive: e Amalassunta è la 
luna nostra bella, garantòa 
d’argento per l'eternilà. p*r. 
sanificata in poche parole, 
amica di ogni cuore un poco 
stanco ». * F.' fin troppo no 
to — scrive Carlo Melloni — 
che nella civiltà contadina, 
alla luna si assegna un ruo¬ 
lo di primo p:ano, non sol¬ 
tanto sotto il profilo meteo¬ 
rologico e come riferimento 
diretto di certe operazioni 
basilari agrozootecniche, ma 


anche come entità di natura 
misteriofisica ». 

Ltcmi e nato cd e morto 
a Afonie Vidon Corrado, tra 
il IS94 ed il 1558. Il suo pae 
se è staio il riferimento cul¬ 
turale che non ha lo.'uto 
mai. nemmeno fisicamente, 
abbandonare. Licmi non e 
stalo mai. com'egli stesso 
amava dire, » strapaesano ». 
Il suo incredibile modo d: 
mere tra Parigi e le Mar 
che. tra Goteborg i paese na 
tale della mogi-e. .\anng 
Hellstromm> e Monte Vidon 
Corrado, senza mai subire 
alterazioni psico intellettua¬ 
li. testimonia della ricerca 
parallela che l'artista ha 
sempre appassionatamente 
condotto con gli uomini e 
con l'arte, con l'assoluto. Li 
cim fu sindaco comunista di 
Monte Vidon Corrado fa’. 
PCI fu iscritto sm dal do 
poguerra. ma muto ad avvi 
etnarst al partito già dal 
1530). dal 1548 al 1954. alo 
caro Dino, avrei bisogno di 
essere comunista? A'o. Solo 
che non posso ledere questi 
delinquenti inferendoti ai 
padroni - n d.r.i, che sfrutta¬ 
no t poven. altnmenti — ri¬ 
corda il compagno Risconti 
— mi starebbe bene una so- 
ciaìdemocrazia ». e Tutte le 
riunioni della sezione mon¬ 
ta idoncse del PCI — ricor¬ 
da sempre Risconti — si te- 


V 
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net ano nella cantina di Li 
ani in mezzo clic botti d: 

( emento ». 

Si dice che il suo comuni 
smo non /ovse ortodosso, non 
stalinista, si diceva a quel 
tempo, ed in certi discorsi 
riportati nel volume citato, 
pare quasi di essere di fron 
te ad un convinto assertore 
deVn via italiana al socia 
,'ismo Ma certamente non 
era un politicante, non era 
un politico. La gente di Mon 
re Vidon Corrado stimava 
Licini perche era onesto, sin 
cero. « lu pittore ». buon an. 
ministratore, uomo umile. 
Per l'amore che portava per 
: suor etcì t. per le *ue lune, 
per la natura e per gli uo¬ 
mini. per la vita e per la 
morte, sembra di ricordare 
certe espressioni dt France¬ 
sco d’Astfsi. Cosi come amen- 
tre da casa mia — dice Con¬ 
cetti — andavamo verso 
Monte Vidon Corrado, escla¬ 


mo: -r Ah? quanto Si Jforeb 
he bene all'ombra di quegli 
ulivi», r Se vuoi ■ possiamo 
andarci ». gli risposi. « Cosa 
hai capito ». aggiunse, set 
andrei morto ». Quando pas 
saia nano al camposanto 
non faceva altro che lodare 
la morte, che considerava li 
beratnee da ogni male ». .Ve! 

'58 ricevette il primo premio 
della Biennale Inte r naztona 
le dt Venezia II popolo di 
Afonie Vidon Corrado lo ac¬ 
colse con la banda, con i 
manifesti sui mun. 

Il ciuffo ispido.il viso scar¬ 
no, gli occhi linci r tenaci, 
t! suo sigaro in bocca, tl ba¬ 
stone. lo scialle che prenderà 
a prestito dalle vecchie del 
suo paese e che indossava 
sulle spalle: cosi appariva al 
suoi compaesani 

Ntlla foto o sinistra: Otvol- 
do Licini. A dottro: uno tua 
opera t 




















